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l'Unità 


Giudici: l'ultima volta, con Soldati 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNO SGUARDO SUL TEMPO 


Giovani Giudici, il 
poeta de «La vita 
in versi», di « Sa- 
iutz», di «Empie 
stelle», racconta il poeta Atti¬ 
lio Bertolucci. E si torna in¬ 
tanto al primo incontro, un 
incontro tra i versi, natural¬ 
mente, le pagine dei libri e 
quelle dei giornali, «quando - 
ricorda Giudici - Bertolucci si 
accorse di me e mi dedicò uno 
scritto su Repubblica. L'occa¬ 
sione fu la pubblicazione negli 
Oscar Mondadori di una scel¬ 
ta delle mie poesie. Era il 
1975. Purtroppo d'occasioni 
per costruire un'amicizia non 


se ne dovevano presentare poi 
molte. Lui viveva ormai a Ro¬ 
ma, io ero fisso a Milano. Ora 
che Attilio se ne è andato, ci 
assale, come di solito accade, 
in queste circostanze, più che 
il rimorso, il rimpianto di non 
aver cercato in questi lunghi 
anni di lontananza l'occasio¬ 
ne di incontrarlo e parlargli e 
riascoltarlo nella sua sempre 
intelligente e affabile conver¬ 
sazione: così vicina, del resto, 
al tono familiare, sommesso e 


tuttavia drammatico del suo 
dettato poetico». Dice «affabi¬ 
le» Giudici e spiega scegliendo 
il tono basso: «lo ascolti vo¬ 
lentieri», per l'onesta seduzio¬ 
ne dei suoi versi, del suo rac¬ 
conto... Il racconto appunto 
«nell'ambizione che la poesia 
si faccia romanzo e parli a un 
pubblico che probabilmente 
non esiste, sorretta da una 
straordinaria capacità proso¬ 
dica... con in mente magari 
William Wordswort e con il 


rigore di una poetica che al 
linguaggio della prosa aggiun¬ 
ge il ritmo del verso».Giudici 
chiude sull'ultimo incontro 
con Attilio Bertolucci: «Quan¬ 
do scompare un Amico e un 
Maestro il pensiero corre im¬ 
mediatamente all'ultima oc¬ 
casione di un incontro. Con 
Attilio fu quasi sei anni fa, un 
giorno di settembre, un tardo 
pomeriggio. Mario Soldati ci 
aveva invitato in casa sua a 
Tel laro, per vedere, registrato 


in cassetta un suo 
film dell'immedia¬ 
to dopoguera: "Eu¬ 
génie Grandet", 
dal romanzo di Bai zac. Nel 
film, realizzato in condizioni 
tecniche ancora precarie in 
quei lontani anni, recitavano 
Alida Valli, Giorgio De Lullo 
e Gualtiero Tumiati. Tutta la 
nostra attenzione di spettatori 
si concentrava sull'evidente 
tensione e commozione di M a- 
rio che si trasmettevano a noi 
per una sorta di contatto psi¬ 
chico.... Non corrono tempi 
lieti perla Poesia». 

ORESTE PI VETTA 


attenta e vigile alla parte 
oscura e intricata del nostro 
tempo l'aveva sempre occu¬ 
pato moltissimo e con prove 
davvero belle. «Camera da 
letto» può essere considerata 
come la prova conclusiva di 
un lavoro che ha scavato nel¬ 
le risorse più intime e serene 
del suo spirito senza mai Atti¬ 
lio Bertolucci distaccasse la 
sua attenzione sensibile e in¬ 
telligente ai fatti della Storia e 
all'ambiente umano nel qua¬ 


le si è trovato a vivere. Ora la 
sua figura va a raggiungere 
nella memoria e nella soprav¬ 
vivenza poetica e letteraria e 
artistica, oltre che nel ricordo 
umano, un'intera generazio¬ 
ne di amici come Vittorio Se¬ 
reni, Giorgio Caproni, Piero 
Bigongiari e, fra i coetanei an¬ 
che Romano Bilenchi chealla 
poesia fu sempre vicino. Una 
stagione lunga e difficile an¬ 
che a rievocare. 

MARIO LUZI 



IL RICORDO ■ ADDIO A UNO DEI MAGGIORI AUTORI 
_ DEL NOVECENTO ITALIANO _ 

Bertolucci 
Versi con la luce] 
di Vermeer 
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LA BIOGRAFIA 


Appena uscito l'ultimo libro 
«I grandi poeti? Rubano...» 


ALFONSO BERARDINELLI 

P er quanto possa sembrare 
strano, in fondo non sono 
molti i poeti contempora¬ 
nei peri quali il lettorepossapro¬ 
vare un'affettuosa gratitudine. 
Attilio Bertolucci è fra questi. 
Non si tratta di un sentimento 
dovuto alla frequentazione per¬ 
sonale, madi qualcosachenasce 
dai libri,dallapurasostanzadella 
lingua, dai versi, dalla loro capa¬ 
cità di entrare appunto nel la vita 
emotivaeaffettivadichi legge. 

La poesia di Bertolucci, forse 
più di ogni altra nel Novecento 
italiano, illumina i nostri affetti: 
celi rendepiù evidenti, più vici¬ 
ni, più cari e preziosi. È lui il no¬ 
stro maggiore poeta dell'intimi¬ 
tà, della familiarità con la vita 
checi scorredentroeintornoedi 
cui ci lasciamo così facilmente 
sfuggi rei I senso. 

Ma Bertolucci ha portato que¬ 
sta esperienza degli affetti edella 
quotidianità ad un altissimo gra¬ 
do di raffinatezza e di intensità 
percettiva. Mai eloquente, mai 
fuori tono, incapacedi retori cali- 
rica, Bertolucci ha inventato la 
sua poesia atomo per atomo co¬ 
me se la tradizione poetica e le 
ideologie letterarie novecente- 


■ Neglianni ’50Attilio Bertolucci 
scrivevasulMllustrazioneitalia- 
na». Questo articolo, uscito nel 
febbraiodel '55, si intitolava «Un 
poeta al cinema»edèuna pagina 
didiario,dawerocuriosaperuno 
scrittorei cui figli sarebbero diven¬ 
tati, entrambi, grandi registi. 

H o dovuto per ci rea un an¬ 
no fa rei I mestiere, ali 'ap¬ 
parenza piacevolissimo 
in effetti orrendoedegradante, 
del criticocinematograficodi 
quotidiano. 

Oggi chenesonouscito, seri- 
guardo a quei lunghi pomeriggi 
passati al chiuso, gli occhi fissi 
perlapiùpartedei casi su imma¬ 
gi ni destituited'ogni interesse 
(mentremi sarebbebastato al¬ 
zarmi ein pochi istanti ritrovare 
la lucevaria mentedorata di Ro¬ 
ma), mi sembra chei rari mo¬ 
menti di quel tempo, non del tut¬ 
toperduti, li debba ri cercaren egli 
intervalli.Allora, lalucedinuo¬ 
voaccesa mi rivelava esemplari 


sche non esistessero. Ha subito 
schivato l'ermetismo, poi ha 
ignorato l'impegno, e in genere 
non ha fatto esperimenti a fred¬ 
do neppure per gioco. Mai satira, 
mai considerazioni, neppure in¬ 
dirette, sullo stato del mondo e 
sulla storia. Nella sua opera non 
c'era posto, neppure un piccolo 
posto convenzionale e cerimo¬ 
niale, perciòchenon appartiene 
fisiologicamente alla necessità 
vitaledellenost reemozioni. 

Spietatamente selettivo nella 
sua apparente dolcezza, Berto¬ 
lucci non poteva fingere neppu¬ 
re per la durata di una riga o di 
unafrase. Non aveva, si potrebbe 
dire, quel tipo di immaginazione 
fervida e ingannevole che (più 
spesso di quanto si creda) porta i 
poeti làdovenon sono,oltrei ve¬ 
ri confini di quello che sanno, 
amano, provano, vogliono e 
davvero hanno vissuto. La poe¬ 
sia di Bertolucci non ha vissuto 
una vita immaginaria. Tutto 
quello chetroviamo in essaève- 
ro e reale, come in Vermeer. In 
questo lui è stato il più intransi- 
gentee"rivoluzionario" di tutti. 
Perchè essere quel lo che si è, an- 
cheperi poeti, è la cosa più diffi¬ 
cile. 

EBertolucci continueràainse- 
gnarlo. 


ATTILIO BERTOLUCCI 

d'umanità ben più patetici di 
quelli cheloschermocon tanta 
falsi fi can teevidenza impon eva 
ai nostri sensi indifesi ealleno- 
strestracchevoiontà.M ai piùdi 
quei miei occasionali compagni, 
pur essendomi entrati nel la reti¬ 
na di forza, sì cheavrei giu rato di 
non doverli scorda remai più, ba¬ 
stava una sequenza abbagliante 
efrastornantedi film, per scan¬ 
cellarli interamente. N on neèri- 
mastopiùnuiia, chissà cheneha 
fattola vita, ormai. Eppurec'è 
una figura che, ancora non sva¬ 
nita, vorrei tentaredi metterei n 
carta: quella d'un poeta degnoe 
caro che, senza alcun obbligo 
giornalistico, non mancava però 
a nessuna prima. 


Gl ULI ANO CAP ECE LATRO 

È morto, a 88 anni, proprio nel 
giorno in cui nelle vetrine delle li¬ 
brerie spuntava il suo ultimo libro, 
«Ho rubato due versi a Baudelaire», 
raccolta di prose, saggi e scritti per 
giornali e riviste, che con quel tito- 
I o sem bra qu asi forn i re u n si gn i fi ca- 
tivo epitaffio al poeta Attilio Berto¬ 
lucci. Come Thomas Eliot, di cui è 
stato eccellente traduttore, Berto¬ 
lucci si dichiarava convinto che «i 
grandi poeti rubano». Il suo «furto» 
si era limitato a due versi dal «Cre¬ 
puscolo del mattino», trasfusi ne 
«La Camera da letto». Ma la sua 
opera di poeta è lunga quasi quanto 
la sua vita. Componeva versi già a 
dieci anni. La scoperta della poesia 
di Eugenio Montale rafforzò la vo¬ 
cazione. Il loro incontro è già con¬ 
segnato all' aneddotica. Bertolucci 
raccontò di aver comperato ancora 
ragazzo «Ossi di seppia»; Montale 
sorrise: «Sei stato uno dei cinquanta 
italiani che hanno tirato fuori i sol¬ 
di in libreria». Lui rispose commos¬ 
so: «Soldi spesi bene, che mi hanno 
aperto lo sguardo». Quello sguardo 
avrebbe fatto di Attilio Bertolucci, 
nato a San Lazzaro (Parma) nel 
1911, uno dei maggiori poeti del 
Novecento italiano, che stringeva 
in un abbraccio melanconico la fa- 


M entreentravo, sullesei, in 
platea, era difficilissimochela 
lampada del la mascherina non 
mi rivelasse, frugandoil buioper 
individuareun posto vuoto, la fi¬ 
gura solitaria del vecchio scritto¬ 
re, gi à così presen teeoperan te 
pertanti anni di vita letteraria 
italiana eora assurto a una sorta 
di astraielontananza. Un classi¬ 
co era sceso tra n oi dallestanze, 
certosquallide, del la casa me¬ 
di oborghesededassata (ivi ger¬ 
mi nano! epen sioni a prezzo mo¬ 
di co) dovei entamentetramon- 
ta va Usuo eroico, in vin ci bil ece 
libato. Era seduto nel la fila cui 
s'accedeva direttamentedal cor¬ 
ridoio esterno, la fila più scomo¬ 
da perchédi passaggio, maan- 


miglia, la sua terra e la campagna. 
Poeta apprezzato già al suo esordio, 
a diciotto anni, con la raccolta «Si¬ 
rio», duecento esemplari pubblicati 
da un amico. Consacrato in qual¬ 
che modo nel 34, con la partecipa¬ 
zioni ai Littoriali di poesia di «Fuo¬ 
chi in novembre», che ottiene una 
lusinghiera recensione proprio da 
Eugenio Montale. Maèsoltanto nel 
1951 che arriva il successo, con il 
premio Viareggio a «La capanna in¬ 
diana», in cui aveva raccolto anche 
alcuni versi giovanili. Uno sguardo 
che spaziava anche oltre i territori 
della poesia. Amava il cinema. Al 
punto di contagiare Cesare Zavatti- 
ni, che a Parma era stato suo profes¬ 
sore supplente; i figli Bernardo e 
Giuseppe erediteranno e realizze¬ 
ranno sul campo questa passione. 
«Letterato al cinema», nel 1950, è il 
titolo del libro che raccoglie i suoi 
scritti sul l'argomento. A Bologna, 
dove si era iscritto alla facoltà di 
Lettere dopo una fugace apparizio- 


ch et a più faci lea raggi ungere. E 
di lì non si moveva sin chetutto il 
programma non fossetermina¬ 
to, non soltantoil film dunque, 
ma il documentario lirico-dida¬ 
scalico, leduepresentazioni di ri¬ 
to, la pubblicità larvata espirito- 
sa, quella a diapositivecolorate 
con accompagnamentodi sam- 
beedimambi... Non l'homai ve 
dutoarrivarenéandarsene. lo 
venivo, uscivo, eluilì, fermo, 
«convitatodipietra» a un festi- 
nochenonloriguardava mini¬ 
mamente, ma cui egli si recava 
con fatalepuntualità. 

L'accompagnavasempreuna 
canna da passeggio pi uttosto 
consistente, eheeglistringeva 
conlemani, unpo'comeil nau- 


ne a Giurisprudenza, aveva assorbi¬ 
to la lezione del grande critico d'ar¬ 
te Roberto Longhi, che successiva¬ 
mente lo chiamerà alla redazione 
della rivista «Paragone»; a lungo in¬ 
segnerà Storia dell’ arte. 

Dal 1954 diviene consulentedella 
Garzanti per la quale cura le edizio¬ 
ni di poesia eletteratura straniera. 
Prima, per I' editore Guanda, aveva 
creato la collana di poesia «La Feni¬ 
ce». Nel luglio del 1955, dopo le 
collaborazioni a La Gazzetta di Par¬ 
ma e Paragone, assume la direzione 
della rivista aziendale deH'Eni «Il 
Gatto Selvatico», voluta dall'allora 
presidente Enrico Mattei, che man- 
tienefinoal settembre del 1963.CO- 
metanti intellettuali nel dopoguer¬ 
ra, si trasferisce a Roma. 

Dalla metà degli anni '50 lavora 
all' opera che viene considerata la 
più importante, il romanzo in versi 
«La camera da letto», pubblicata in 
due volumi , nel 1984 e nel 1988, da 
Garzanti. E un poema romanzo 


frago abbrancai a tavola.Lano- 
bil tà del suo voi to d'etrusco non 
veniva affatto alterata da quei 
paludamenti desueti estinti, che 
anzi, nascondendotuttoil resto 
del corpo mal andato, i sol avano i 
tratti inconfondibili della fisio¬ 
nomia. 

QueU'uomochea veva seri tto, 
eparlato, il più bell 'itali ano del 
mezzosecolo, quel la si rena (non 
torna a lui l’epiteto dato già a 
V ai eri o Catone, che«formava» 
poeti nella Roma repubblicana 
comeluili «formò» nella Roma 
fra ledueguerre?) cheaveva in¬ 
cantato generazioni, stava ora 
fermo, in duro isola mento, ad 
ascoltarei dialoghi, secosì anco¬ 
ra possono chi amarsi, di L emmy 


suddiviso in 46 canti-capitoli. In un 
arco di tempo narrato cronologica¬ 
mente dalla metà del 1700 al 1951, 
Bertolucci racconta la storia della 
propria famiglia, concentrandosi 
nella narrazione della sua vita (dal- 
l'VIII canto alla fine, quando l'auto¬ 
re ha 40 anni: 1911-1951). «Ho fat¬ 
to il poeta per raccontare la vita, le 
emozioni di ogni vita», confessava 
qualche anno fa in un'intervista. 
Un racconto che è una trama lunga 
e variata. Tra gli altri titoli sono da 
ricordare «Lettera da casa», «In un 
tempo incerto» (1955), «Viaggio 
d'inverno» (1971) e «Verso le sor¬ 
genti del cigno» del 1993.. Tutta la 
sua produzione poetica è raccolta 
nel Meridiano Mondadori uscito 
nel '97 a cura di Paolo Lagazzi eGa- 
briellaPalli Baroni. 

Attilio Bertolucci si è spento ieri 
mattina, nella sua casa romana nel 
quartiere di Monteverde. Era mala¬ 
to da tempo; al suo capezzale la mo¬ 
glie Ninetta Giovanardi ei duefigli, 
Bernardo e Giuseppe. I funerali si 
svolgeranno venerdì nella chiesa 
Regina Pacis, A Monteverde. A Par¬ 
ma è prevista una commemorazio¬ 
ne. Assenza / più acuta presenza» è 
il verso del poeta, emblematico, che 
la moglie Ninetta, i figli Bernardo e 
Giuseppe, le nuore Claire e Lucilla, 
hanno scelto a suggello del necrolo¬ 
gio. 


C aution con una dellesuebion- 
de. N on dava segni di fastidio, 
segui va a tten tolebra va tea fred¬ 
do del detecti ve, i suoi assurdi ri¬ 
cuperi, i suoi baci ei suoi pugni 
fuorimisura. 

C omestaccargli gli occhi di 
dosso, mentreda un momento 
all’altropoteva tradirsi, svelare 
con un moto dell amano ode! ca¬ 
po quel chechiudeva dentro? 
Inutile. M oltotempoera passa¬ 
to, avevo perduto il filodei film di 
cui avrei dovuto sten dereun sun¬ 
to, enon avevo potutolo non ave¬ 
vo, nell 'inconscio, voluto?) pene 
trarei I segretodé maestro. Il ti- 
tolodi un raccontodi James, ecco 
pensavo, uscendo, enonsoloil ti¬ 
tolo: tutta la storia aveva, di cer- 
tojames, l’ambiguità, la malin¬ 
conia, l'altomistero intellettua¬ 
le, la dolorosa suspense. Perché- 
mi chi ed evo - perch éfa così ?M a 
mi accogli eva la vivace, ineb¬ 
bri an tefolla romana del tardo 
crepuscolo, non mi era più possi- 
bilepensareanulla. 


COMMIATI 


Veltroni: «Semplice 
e grandissimo» 

■ «Con Attilio Bertolucci senevaun 
poetagrandissimoesemplice, un 
maestro di comunicazionelettera- 
riacherifiutavalacomplessitàos- 
sessivadellaformapurdigiungere 
al cuoredei lettori attraverso im¬ 
magini arioseeinconfondibili», ha 
commentato il segretario dei Ds 
WalterVeltroni. 

Melandri: «Il dono 
della sua voce lirica» 

H Laministraperi Benieleattività 
culturali,GiovannaMelandri, ha 
detto: «Attilio Bertolucci haattra- 
versato quasi tutto i I secolo facen¬ 
doci donodellasuavocelirica, so- 
briaemisurata.eproprioperque- 
sto cosi capacedi rendereil confi it- 
totral'esistenzadei singoli, lein- 
quietudinidellavita personale, eie 
tempestedellastoria». 

Zanzotto: «Il nostro 
fratello maggiore» 

B9 «Pertutti noi poeti Attilio Bertoluc¬ 
ci erail nostro fratello maggiore, 
ormai glorioso decano della poe¬ 
siaitaliana», ha detto And rea Zan¬ 
zotto, uno dei più noti ed apprez¬ 
zati poeti contemporanei. 

Siciliano: «La forza 
della quotidianità» 

■§ EnzoSicilianoharicordato«I'affet- 
tofamiliare»chelolegavaaBerto- 
lucci. «La suaforza stava nelgusto 
cheebbeperi giorni qualsiasi, per 
lalaferialità,perun'esistenzaquo- 
tidiana ched iventava seg no d i 
qualcosadi più profondo». 

Ingrao: «Scompare 
un grande italiano» 

■ «Con Attilio Bertolucci scompare 
ungrandepoetaitalianodiquesto 
secolo, chehadatooperebellissi- 
meallanostra letteratura. Piango 
un amico gentile», hadetto l'ex 
presidentedellaCameraPietroln- 
grao, lui stesso poeta. 


L'ARTICOLO 


IL CRITICO CINEMATOGRAFICO, CHE M ESTIERE ORRENDO 
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Il corteo 
dei centri 
sociali 
sfila 
per Bologna 



L'INTERVISTA 


Bellofiore «La globalizzazione 
unifica? No, frantuma l'economia» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La globalizzazione è un processo 
chenon unifica matendeafrantumarel'e- 


concentrané settori ad alta tecnologia dei 
paesi più avanzati. Tutto ciò determina di- 
versereazioni». 

Quali? 

«I n tan to I a merci fi cazi on e. U n a del I e paro- 


conomia mondiale. E il malessere sociale led'ordineda nuovi movimenti è: il mon- 
chenederivahacominciato ad esprimersi a do non è una merce. Poi la globalizzazione 
Seattle, passando poi per Washington, Gi- tende a resuscitare le peggiori forme di 
nevra, Genova e ora Bologna. Ma questo sfruttamento del lavoro minorileedi quel- 


La proteda sotto i manganelli 

Poi lediverse «anime» danno vitaaun grandecorteo 


DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CESARATTO 

BOLOGNA È iniziato con le lacrime, è 
finito con i canti. Èiniziatocon lebot- 
te, èfinitocon il ritrovarsi di un popo¬ 
lo, quelIo dei giovani insiemeaquello 
dei sindacati, quell'altro di Seattle, a 
quel lo dei centro soci ali. Lacrimedi ir¬ 
ritanti chimici, lacrimeperl'amico eil 
compagno ferito nel lungo giorno pas¬ 
sato in un fazzoletto della città, in un 
triangolo di battaglia territorialema 
anchefisica. 

Tutto i n i zi a pri ma del l'al ba, cercan¬ 
do di occupare posizioni eh esonogià 
in mano alle forze deH'ordine. Inizia 
con una marcia della Rete Contropia¬ 
ni, «marcia di libertà», dicono, marcia 
di giovani a torso nudo, che hanno 
passato la notte a bardarsi con resti di 
copertoni, paragomiti di sughero, cor¬ 
petti di poliestere messi sopra l'abbi¬ 
gli am en to d ark e p u n k. V an n o avan ti, 
seguono la vocedel loro leader eh e col 
megafono li carica. Vanno avanti sin- 
chénon partonoi manganelli econ lo¬ 
ro i lacrimogeni chetaglianoin duela 
viadel lindi pendenza. 

Sonolel0.15, pochi minuti di caose 
legnate. «Picchiano all'impazzata e 
con il manico al contrario», grida un 


ragazzo retrocedendoebagnandosi gli 
occhi con un limone. Una ragazza si di¬ 
spera: epi an ge, ma i 11 i mon en on serve, 
non piange per la nubetossica sparata 
dai mi liti, pian gel'amico pestato eferi- 
to epoi fermato dal I a poi i zi a chesi èac- 
canitasudi lui. «Perché?»,mormorala 
ragazza mentreun compagno la porta 
via. È loscompiglio, pochi minuti, 
quattro, forsecinque,di manganellate 
ecalci perrespingerel'esercitodellaRe- 
techevuolefarsi senti redai grandi del 
mondo. 

Poi la calma, la nebbia che brucia la 
vistasi diradaei giovani,qualchecen- 
tinaio quelli della mattina, torna sui 
suoi passi. Iniziaunaestenuantetratta- 
tiva. 3 contano i danni, sette feriti più 
tre all'ospedale e fermati, si lanciano 
accuseperi manganelli girati dallapar- 
tedel gancio, «un a vera lama», perfare 
più danno. 3 studia il da farsi, cosa 
contrattare e con chi. Centri sociali e 
Verdi vogliono manifestare, perché 
«siamo in democrazia», hanno già un 
idea e un obiettivo. Arrivare al cuore 
dell'Ocse, far sentire la loro rabbia ai 
ricchi chiusi nella fortezza che fu dei 
padroni dellacittà. Mail cuoredi Bolo¬ 
gna, la piazza Maggi ore così blindata, 
la reggia eia casa del podestà, le due- 
Torri, èi solato. Sanosigillati i 54varchi 


possibili, bloccati dai blindati edai mi¬ 
litari. La «lezione» della mattina non 
promette niente di buono, ma un av- 
vi en e pi ccol o m i racol o : a mezzogi orno 
si fail grande patto, si uniscono lefor- 
ze,si vaavanti insiemeCoa traun pi a- 
noeun paninosi concorda un corteo 
sino sotto le finestre dell'Ocse, poi via 
versoil quartiergeneraledavanti al tea¬ 
tro. È alle sedici l'appuntamento e ci 
sono tutti. Ed è un a marci a trionfai e: la 
poli zi a fa blocco e poi retrocede, si fer¬ 
ma e ri parte aprendosi al nuovo popo¬ 
lo. 

Latestadel corteoèdel sindacato,di 
Rifondazioneedei Verdi, poi c'èlaRete 
che le ha buscate poche ore pri ma e i 
centri sociali, gli ambientalisti, gli au¬ 
tonomi, Greenpeace e Leoncavallo. 
Sono tutti insieme, i buoni e cattivi, 
quelli chevoglionofarsi sentire,quelli 
che vogliono fare come dicono loro. 
C'è anche la mucca Ercolina, quella 
dellequotelatteedei cibi transgenici, 
marci a seren a eru m i n a coccol ata. Arri - 
vaanchelei sottoquellefinestre. Eli si 
blocca con tutto il corteo. Contrordi¬ 
ne, «perchédobbiamo ri spettareun ac¬ 
cordo con il questurino?siamo o non 
siamo per la disobbedienza civile?». Il 
ragionamento corre su egiù; i «buoni» 
vogl io ri spettare i patti, gl i altri no.Ci si 


sgolaeci si affronta, an eh eamaleparo- 
le, anchecon qualchespintone. E Un¬ 
si emesi spacca.Chi restasi siedesull'a- 
sfalto,spuntaun'orchestrinadiottoni, 
si discuteesi fan no capannelli davanti 
ai poliziotti. Passa un'ora, la poi izi a ha 
ormai strettolamorsamanonfadi più. 

I giovani atorsonudosi squaglianopo- 
co a poco, la lite li hadelusi anchepiù 
del l'avversario chiuso nel Palazzo. 
«T roppetesteetroppatech no», sospi ra 
unochecel'hacon quelli chenon san- 
n o fare poi i ti ca e eh e h an n o voi u to far 
da sol i, «abbi amo vi n to, abbi amo otte 
nutoquellocheci serviva, la visibilità e 
un ruolocheoradifederemo». Eil po- 
polodi Seattle?S disperdenellasera,si 
rifugia nei vicoli del quartiere Masca- 
rella, si ritrova e fa un po' di conti. 
Qualcuno di patti coi sindacati non ne 
vorrà più sentir pari are, «ci hanno pre¬ 
so i n gi ro». Q ual cu n altro I o ri proporrà, 
«bisognapurtrattarecon loro, non per 
i numeri,maancheperchési amo dalla 
stessa parte». I pi ù pen san o ormai ad al - 
tro, I a marci a, l'Ocse, I e m u I ti n azi on al i 
elebottesonofinitenon ingrandeglo- 
ria ma chi leha prese può diredi aver 
vinto, chi lehadateno. Coa finisceil 
lungo giorno del l'ecori belleandato al- 
laguerracon un'armaturadi sugheroe 
con un bel sogn o i n testa. 


movimento esprime una protesta che at¬ 
tende an cora un a ri sposta poi i ti ca». Ri ccar- 
do Bellofiore, ordinario di storia deH'eco- 
nomia politica all'università di Bergamo, 
si n teti zza eoa' I a con testazi o n ed i Boi ogn a. 

Secondo lei quali sono 
leragioni di questa pro¬ 
testa? 

«È l'inizio di un malesse¬ 
re sociale diffuso nei 
confronti del la cosiddet¬ 
ta globalizzazione, che 
ha lesueradici all'inter¬ 
no di componenti diver- 
seda quelle del vecchio 
fon movimentooperaio». 

E quali sono gli attori 
dei nuovi movimenti? 

«II carattere ori gi n al e di 
questaprotestaèproprioquellodi mettere 
assieme componenti diverse, che vanno 
dal movimento operaio, agli ecologisti, ai 
movimenti giovanili. L'altro elemento in- 
teressanteecherendecomplicato descrive 
requello eh e succede è eh e si tratta di sog¬ 
getti imprevedibili e molecolari, chenon 
portanoavanti un copioneunico». 

ChedifferenzevedetraSeattleeBologna? 
«ASeattlesi contestava il verticedell'Orga- 
nizzazionemondialedel commercio. A Bo- 
lognainveceènel mirinoun convegnodel- 
l'Ocsesulla piccola emedia impresa. Bolo- 
gnaèancheil tempiodel laterza Italia, quel- 
ladei distretti industriali edellapmi di qua¬ 
lità. 3 tratta di un modellochenon si riesce 
ad esportarein tutto il paese. Anzi, mi sem¬ 
bra eh e 11 tal i a si vada a col I ocareai margi n i 
del si sterna econ orni co europeo perquanto 
ri guarda I a qual i tà el a capacità d i crearesvi - 
luppo ed occupazione». 

Ma quali sono i contenuti della protesta di 
questi movimenti, al di là dellespecificità 
italiane? 

«3ano molti, perché la globalizzazione ha 
più facce. L'internazionalizzazione dei 
commerci passa più per una regionalizza- 
zionecheper una mondializzazionedel l'e¬ 
conomia. E la globalizzazione del la produ- 
zionedaunaparteportainvestimenti diret¬ 
ti all'estero nelle produzioni a bassi salari 
dei paesi in via di a/i luppo e dall'altro si 


lo femminile. In terzo luogo accelera la di- 
struzionedelleproduzioni locali. E, più in 
generale, innesta un processo di fi n azi ari z- 
zazione dell'economia, che richiederebbe 
nuoveformedi controllo politico sulla fi- 
m m nanza. Il movimen- 

* i to dà corpo a questi 

“ “ ri i x (Arri m ~il rvcAri rn 


Ha ragione 
Lafontaine 
Ci vuole 
una nuova 
architettura 
del la fi nanza 


to dà corpo a questi 
diversi malesseri so¬ 
ciali ma fa fatica a 
trovareunasua uni¬ 
tà, comedimostrala 
resistenza dei paesi 
del terzo mondo ad 
accettareleclausole 
sociali proposte dai 
sindacati dei paesi 
avanzati». 

Il nuovo movi- 


W W mentoèilpuntodi 

" " coagulo della pro¬ 

testa di più movi¬ 
mentiradicali? 

«C'èan chequesto. Direcheil movimentoè 
la risposta dal basso della globalizzazioneè 
vero, ma non spiega tutto. Èun'interpreta- 
zi on e I i m i tata. Servi rebbe u n a ri sposta poi i - 
ti ca, sul terreno dellescel tedi governo,alla 
globalizzazione. Pensoaunarecenteinter- 
vistadi Oscar Lafontainesu "El Pais", in cui 
lui dicecheun nuovo modello di sviluppo 
richiede una nuova architettura della fi¬ 
nanza internazionaleenuovelineedi svi¬ 
luppo, più qual ificatesul terreno ecologico 
esodale. Èii contrariodi quellochehadet- 
toaBolognail direttoregeneraledi Confin- 
dustria Cipolletta, che sostiene che la glo- 
bal i zzazi on eè po rtatri ced i n u ova ri cch ezza 
esaràingradodi produrrepiù occupazione 
quanto minori vincoli avranno le impre¬ 
se». 

Lei dàun'interpretazionedisinistradi que¬ 
sti movimenti, che però spesso si dicono 
apolitici... 

«Èvero non tutti questi movimenti si collo¬ 
cano a sinistra, ma avrebbero bisogno di 
una sinistra diversa, capace di indicare 
un'uscita dalla globalizzazione nel segno 
dell'espansioneoccupazionaleedellaqua- 
lificazionedello sviluppo, al di fuori dei cli¬ 
ché del I a fi essi bi I ità edel I a deregol amen ta- 


I record di FIORINO 


non finiscono mai 


FIORINO FURGONE BUSINESS 1.7 TD 


L 13.620.000 

Con un usato che vale sero (IVA e messa in strada escluse) 

PIÙ FINANZIAMENTO IN 36 MESI 
AL 3% PER TUTTO L'IMPORTO. 

E sempre Fiorino , il socio in affari preferito 
da chi ama le prestazioni e la convenienza . 

È UN' INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT. VALIDA FINO AL 30 GIUGNO 



Esempio di finn nziam cn tu. Importo da finanziare : L. 13.620.000 - N : rate: 36 - Imporlo singola rata: L.3‘i <0,066 
Spese apertura pratica e bolli: L. 270.000 - TAMi 3% - TAKG: 4,3 J. Salvo approvazione 4IA 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. 
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JOE COLOMBO 

L'esibizionista di Cosa Nostra 
«tradito» da un suo uomo 

■ Il fondatore della famiglia «Colombo», 

Joe, fu nei primi anni 70 il simbolo del¬ 
l'esibizionismo di Cosa Nostra america¬ 
na: il 29 giugno 1970 fu lui a proclama¬ 
re il primo «Italian Unity Day», una ma¬ 
nifestazione che avrebbe dovuto riabili¬ 
tare l'immagine della comunità italo- 
americana. Per eccesso di protagonismo 
Joe Colombo sbandierò contatti e ami¬ 
cizie con il mondo politico, a differenza 
delle altre «famiglie» di Cosa Nostra, più 
portate a tramare nell'ombra. La cam¬ 
pagna di «simpatia» lanciata da Colom¬ 
bo, e culminata nell'appoggio alla rea¬ 
lizzazione del film «Il padrino» (dove le 
comparse vennero scelte dall'organizza¬ 
zione e il termine mafia fu accuratamen¬ 
te espunto dalla sceneggiatura) doveva 



sfociare in una grande parata in Columbus 
Circleil 28 giugno 1971. L'altro, più im¬ 
portante, capomafia di New York, Charles 
Gambino, aveva cercato di boicottare la sfi¬ 
lata, ordinando ai suoi uomini di strappare 
tutti i manifesti che annunciavano la mani¬ 
festazione nei locali pubblici. Il killer di Co¬ 
lombo fu un uomo della sua stessa cerchia, 
che lo tradì: Jerome A. Johnson, uno dei fo¬ 
tografi accreditati alla parata degli italoa- 
mericani, gli sparò un colpo in testa, men¬ 
tre Colombo si trovava in mezzo alla folla. 
Finì i suoi giorni su una sedia a rotelle, men¬ 
tre i suoi eredi stipulavano un patto di non 
belligeranza con le altre famiglie. Joe Co¬ 
lombo aveva esordito come killer al servizio 
di Joe Bonanno, detto Joe Bananas, che nel 
1964 gli aveva ordinato di sterminare tutti i 
capimafia concorrenti. Ma Colombo tradì il 
suo capo, rivelando alle vittime predestina¬ 
te il progetto di Joe Bananas che-dopo un 
processo davanti alla commissione di Cosa 
Nostra - ebbe salva la vita in cambio della 
promessa di uscire disciplinatamente di 
scena, favorendo l'ascesa di nuove «leve» 
criminali. 


CHARLESGAM BINO 


Il fondatore del «crimine» 
sbarcato in America nel 1921 


La famiglia Gambino ha una sua spe¬ 
cialità, che la distingue dalle altre «fa¬ 
miglie» di Cosa Nostra americana: il 
suo capo e fondatore, Charles Gambi¬ 
no, è morto nel suo letto. Dalla Sicilia 
era sbarcato a 20 anni nel 1921 a 
New York: secondo la leggenda era 
già vestito in gessato scuro e portava 
un’elegante lobbia sul capo. Mono¬ 
polizzò ben presto tutte le distillerie di 
alcool durante il proibizionismo. E allo 
scoppio della Seconda guerra mon¬ 
diale razziò migliaia di «bollini» delle 
tessere per il razionamento dei generi 
alimentari. In breve costruì un piccolo 
impero finanziario, che per la prima 
volta su grande scala, realizzò un mix 
di attività illegali e pulite: mercati del¬ 



la carne, assicurazioni, imprese edili, isti¬ 
tuti finanziari, pizzerie, autotrasporti. Da¬ 
gli anni Quaranta monopolizzò anche il 
traffico di droga tra Turchia Sicilia e Stati 
Uniti. Gambino, accusato dell’uccisione 
di Joe Colombo, e di aver accumulato 
milioni di dollari riciclati, riuscì sempre a 
farla franca. Malato di cancro, rimase lu¬ 
cido e rispettato fino all’ultimo dei suoi 
giorni. Al funerale, nel 1976, c’era una fi¬ 
la di cento grosse automobili nere con i 
boss americani e siciliani a bordo ed un 
fiume di gente comune. Qualche anno 
dopo il film «L’onore dei prizzi» comme¬ 
morerà in toni agiografici la figura di 
questo mafioso spietato, a cavallo tra 
vecchia tradizione e moderna industria 
del crimine. Al suo posto, a capo della fa¬ 
miglia Gambino, per qualche anno furo¬ 
no i figli John ejoseph, somiglianti al pa¬ 
dre come gocce d’acqua. Essi ristabiliro¬ 
no un «ponte» criminale con Palermo e 
organizzarono nel 1978 il falso sequestro 
di M ichele Sindona. Subentrò loro, John 
Gotti, considerato l'ultimo «grande pa¬ 
drino». 


_ L'INTERVISTA ■ JAMESFRIER, ex Former deputy dell'Fbi. collaboratore di Falcone _ 

«Samo al salto di qualità delle Famiglie» 



LE INCHIESTE 


Scìnti in Borsa dal le sconfìtte recenti 


Da qualche anno polizia e Fbi stringono 
d'assedio le grandi famiglie di Cosa No¬ 
stra partite alla conquista dei mercati fi¬ 
nanziari per rifarsi dei guadagni perduti 
sotto l'assedio delle forze dell'ordine. 
L'ultima retata òdi qualche mese fa: in 
marzo oltre cento agenti dell'Fbi hanno 
arrestato con incursioni all'alba 19 per¬ 
sonecompresi elementi di quattro co¬ 
sche mafiosedi New York che in com¬ 
butta con esponenti della mafia russa e 
operatori disonesti di Wall Street aveva¬ 
no guadagnato oltre 60 milioni di dol¬ 
lari con una frode azionaria scoperta 
per puro caso. Tra le sbarre era finito 
anche Edward Garafola, membro del 
clan dei Gambino e imparentato con il 
più famoso pentito di Cosa Nostra, 

Sam 'Bull' Gravano, e FrankCoppa, un 
esponente di primo piano della fami¬ 
glia Bonanno. La frode è emersa quan¬ 


do agenti dell'Fbi hanno trovato casse di 
documenti che illustravano lo schema del¬ 
la truffa: la mafia comprava in segreto va¬ 
ste quantità di azioni in compagnie minori 
gonfiandone il valore con l'aiuto di opera¬ 
tori disonesti di Wall Street che convince¬ 
vano i loro clienti a investire su tali titoli. 
Non appena il valore saliva, la mafia ven¬ 
deva tutto, realizzando grandi profitti. 

Gli arresti di marzo avevano segnato 
una tappa importante nella guerra tra for¬ 
ze dell'ordine e Cosa Nostra, ma erano 
stati preceduti, nel gennaio dell'anno scor¬ 
so, da altre incursioni dei magistrati ne¬ 
wyorchesi che pure loro avevano puntato i 
riflettori sul rapporto tra mafia e Wall 
Street. Erano finiti nel mirino della procura 
di New York un componente della famiglia 
Bonanno, John Cerasani, e l'ex avvocato 
Irwin Schneider, che avevano confessato 
di aver partecipato a un piano - in com¬ 


butta con la società di investimenti Meyers 
Pollock- per gonfiare artificialmente i titoli 
di Health Tech International, una catena di 
palestre gestite dalle famiglie Bonanno e 
Genovese. Stando agli esperti di mafia, 
per Cosa Nostra lo sbarco a Wall Street è 
stata una rivoluzione provocata dalla ne¬ 
cessità. Negli ultimi anni i successi delle 
forze dell'ordine, l'azione di leggi sempre 
più severe e la concorrenza di altre orga¬ 
nizzazioni come la mafia russa, hanno pro¬ 
sciugato le fonti tradizionali di guadagno 
dei padrini americani: estorsioni, scom¬ 
messe, prostituzione, controllo su appalti e 
sindacati. «Paradossalmente sono stati i 
nostri successi a spingerli verso Wall Street 
e altre aree di lucro come le assicurazioni 
per la salute», ha spiegato Lewis Schiliro, 
capo della divisione criminale dell'Fbi a 
New York. 


GIANNI CI PRIANI 

ROMA Adesso, come tutti gli inve¬ 
stigatori impegnati per anni in pri¬ 
ma linea a combattere il crimine or¬ 
ganizzato, è il consulente di una so¬ 
cietà che si occupa di sicurezza. Ma 
fino al 1998 è stato «Former deputy 
assistent» dell'Fbi, cioè uno dei più 
alti dirigenti della polizia federale 
statunitense. James Frier è uno degli 
investigatori che meglio conoscono 
le vicende di Cosa Nostra in Italia e 
negli Usa. Un'esperienza maturata 
nel «campo» e durante i lunghi an¬ 
ni di permanenza in Italia nell'am¬ 
basciata americana. Anni durante i 
quali, tra il 1988 e il 1990, divenne 
uno dei principali interlocutori di 
Giovanni Falcone. 

«Il mio italiano è un po' arruggi¬ 
nito - scherza Frier - e poi non si di¬ 
mentichi che io non ho passato gli 
ultimi due anni a pedinare i mafio¬ 
si... Qualche particolare mi sfugge. 
Però le notizie che provengono a 
Wall Street mi sembrano davvero 
interessanti, Diciamo che ce lo po¬ 
tevamo aspettare, Però... 

Però? 

«Nel recente passato sono stati scoper¬ 
ti molti casi di riciclaggio, Lefamiglie 
mafiose americane, in collegamento 
con quelle italiane, "pulivano" i soldi 
soprattutto utilizzando canali e con¬ 
tatti in America Latina. Lì venivano 
reinvestiteleenormi sommedi denaro 
intascate soprattutto con il commer¬ 
cio di eroina e cocaina, Però, dicevo, 
mi sembra che la vicenda emersa a 
Wall Street stia a significare un avve- 
n uto salto di qual ità, sevogl iamo usare 
questo termine. Del resto l'inchiesta 
newyorkese deve essere qualcosa di 
molto articolato visto il numero delle 
personearrestateefinitesotto indagi¬ 
ne. Qui si trattadi frodefinanziaria, So- 
nodiventati abili», 

Si parla di un coinvolgimento di 
esponenti delle famiglie Bonan¬ 
no e Colombo. Ma questa nuova 
strategia finanziaria riguarda 
anchealtri clan? 


«Comedicevo,non mi sentodi parlare 
della situazione attuale delle famiglie 
mafiose, perché negli ultimi due anni 
ho perso qualche passaggio. Posso di¬ 
re, però, cheil coinvolgi mentodi espo¬ 
nenti mafiosi in vicendecheriguarda- 
no la Borsa non mi sorprende affatto, 
Penso che si tratti di una nuova fron¬ 
tiera del crimineorganizzato, In prati¬ 
ca, ritengo del tutto verosimilechesia 


l'intera Cosa Nostra americana impe- 
gnatain questotipodi attività». 

Hocapitochelei non vuoleentra- 
renel merito della nuova inchie¬ 
sta. Però qual èil suogiudiziosul 
ruolo chenéla vicenda crimina¬ 
le del suo paese ha avuto la Cosa 
Nostra americana negli ultimi 
dieci anni? È potente, oppure ha 
perso il suo peso specifico perché 


soverchi ata dal I eorgan i zzazi oni 
criminali di altra origine, come 
le cosche cinesi e le gang ispani¬ 
che? 

«Non c'è dubbio che dall'inizio degli 
anni Novanta ad oggi la mafia ameri- 
can a si a co n si derevol men te cambi ata, 
Cambiata, per loro, in peggio. Hanno 
perso molto potere, Molto, Elaragione 
principaleèchenon sono riusciti più 
ad avere un vero controllo sui grandi 
traffici di eroina ecocaina. Questo èil 
motivo principale. Non cenesonoal- 
tri. Maadessoèpossibilechegli equili¬ 
bri criminali siano destinati a cambia- 
renuovamente». 

Per qual emotivo? 

«Stan n o abbandon an do le atti vità tra¬ 
dizionali. E leprimenotiziechearriva- 
nodaNewYorkdimostranochei ma¬ 
fiosi italo-americani, se posso usare 
questa espressione, hanno cambiato 
marcia. Forse non riusciranno a con¬ 
trollare pi ù i I mercato del la droga. Però 


stanno dando l'assalto alla borsa, Mi 
sembradi capirechehannotrovato un 
nuovo modo per esercitare un'in¬ 
fluenza considerevole, Èun fenomeno 
chevaseguitocongran- 
deattenzione». 

Proviamo, se possi¬ 
bile, a cercaredi fa¬ 
re un parallelismo 
tra la vicenda ita¬ 
liana e quella ame¬ 
ricana. Dopo la 
morte di Falcone e 
Borse!li noe,soprat¬ 
tutto, dopo la stra¬ 
tegia delle bombe 
del '93, volutaforte- 
mente dai Corleo- 
nesi,Cosa Nostra ha 
cambiato strategia. 

Sopraffatta dalla reazione dello 
Stato, scompaginata da molti ar¬ 
resti, i nuovi capi mafiosi hanno 
scelto di abbandonare il terrori- 


smoedi optare per una strategia 
di apparente basso profilo. Il si- 
lenzioeil lavorionel mondo poli¬ 
tico e imprenditoriale. La scelta 
di entrare in borsa 
dimostra che anche 
negli Stati Uniti si 
staassistendoaqual- 
cosa simile? 

«Penso che lei abbia per¬ 
fettamente ragione 
Quello cheèaccaduto in 
Italiaèservito in qualche 
modo da lezione anche 
per i mafiosi americani. 
C'è stata la strage di Ca¬ 
paci, quella di via D'A- 
melio, E poi l'anno suc¬ 
cessivo leautobombe. La 
reazion eforte del I o Stato 
èstata inevitabile. Ead un certo punto i 
mafiosi hanno capito checontinuare 
con quella strategia per loro sarebbe 
stato suicida. Cosa Nostra stessa non 


avrebbe potuto più esistere se avesse 
continuato con azioni così terribili e 
san gu i n ari e. 0 ra, ri ten go, q uesta dina¬ 
mica si è riprodotta anche qui negli 
Stati Uniti. Ed i nf atti I a maf i a ameri ca- 
na ha scelto un profilo più basso, Per 
evitarelostessotipodi risultati ottenu¬ 
ti dai «colleghi»italiani, Non dimenti¬ 
chiamo che qui abbiamo assistito a 
processi sensazionali, come quello 
contro John Gotti, Molte inchieste 
hanno portato alla scoperta dei re¬ 
sponsabili di molti omicidi, con il ri¬ 
sultato di far finire in prigione molti 
capi di diversefamigliemafiosedi New 
York.Anchequi in Americaquestasta- 
gionepuòessereconsideratacondusa. 
Via lepistole, adesso c'èla borsa. L’alta 
finanza, E proprio attraverso questa 
vi a I a C osa N ostra ameri can a ri usci rà a 
riconquistare l'egemonia perduta sul- 
lealtremafie. O comunque tornerà ad 
esserequel soggetto criminaletemuto 
datanti», 


// 

La Borsa è la 
nuova frontiera 
del crimine 
organizzato 
in Usa 
ed in Italia 
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DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON L'America scopre ora 
che la sua mafia giocava sporco in Borsa. 
Convincendo, con l'aiuto di brokers corrot¬ 
ti, ignari investitori a comprare azioni di 
categoria B, di cui i boss avevano fatto pre¬ 
viamente incetta, e che avrebbero poi riven¬ 
duto in blocco ai prezzi così artificiosa¬ 
mente gonfiati, lasciando con un pugno di 
mosche, carta straccia in mano i poveracci 
che vi avevano incautamente investito i 
propri risparmi. La novità non è certo che 
la mafia giochi in Borsa, le vie del riciclag¬ 
gio del denaro sporco sono strabattute e in¬ 
finite. Il guaio con cui si ha a che fare in 
questo caso è semmai che il denaro sporco 
venga riciclato in strumenti finanziari ap¬ 
parentemente immacolati. La novità non è 
neppure che imbroglioni senza scrupoli fac¬ 
ciano dell'aggiotaggio a danno di investito¬ 
ri ignari. Sinora venivano chiamati «geni 
della finanza» quando nessuno li becca, 
criminali «in colletto bianco», cravatta e 
doppiopetto, aspetto perbene, niente a che 
fare con pistole, violenze e ricatti, quando 
li coglievano sul fatto. Non sap&ano nem¬ 
meno dove metterli in galera, av&ano in¬ 
ventato speciali prigioni «di minima sicu¬ 
rezza», lindi «Club Fed» (per assonanza 
con i vacanzieri «Club Med» per non mi¬ 
schiarli ai delinquenti comuni. Era dando 
impietosamente la caccia a «insider tra- 
der» in colletto bianco come questi che ne¬ 
gli anni '80, quelli del «Greed», e del pri- 


IN PRIMO PIANO 


Il ritorno dei Padrini, ma con i guanti bianchi 


mo grande boom a Wall Street, l'attuale 
sindaco di New York Rudy Giuliani era di¬ 
ventato famoso. La novità è nel convergere, 
in dimensioni sinora insospettate, tra cri¬ 
minalità organizzata vecchio stampo, 
quella con pistola, e vecchia truffa da ma¬ 
gliari, con le più moderne truffe in Borsa, 
in un fenomeno inedito. 

E la cosa strana è che succede proprio 
quando, nell'immaginario americano, il 
Padrino vecchia maniera sembrava una co¬ 
sa del passato, un fenomeno un po' démo¬ 
dé da film in costume, Le mani della mafia 
su W all Street evocavano ancora minacce e 
ricatti, ma nel senso di un attacco stileSpe- 
ctre computerizzata ai gangli dèlie infor¬ 
mazioni, non nel senso di un'infiltrazione 
nelle normali contrattazioni. Si sapeva che 
i boss continuavano ad avere avvocati e 
broker, spesso i migliori. Ma la cronaca ri¬ 
feriva di mafiosi imbrogliati dai loro bro¬ 
ker, non viceversa. Se nàia prima parte del 
secolo era stato il contabile di Al Capone 
ad incastrarlo e consentire agli «Intoccabi¬ 
li» dell'FBI di mandarlo in galera per eva¬ 
sione fiscale, laddove non ci erano riusciti 
per i fatti di sangue, l'ultimo espi sodio di 
questo tipo era stata una causa intentata 
dalla «famiglia» Gambino nei confronti di 
uno dei loro broker, accusato di averli tur¬ 


lupinati derubandogli degli investimenti. Il 
titolare della premiata ditta di W all Street 
Klein, Maus & Shire, era stato condannato 
l'anno scorso da un tribunale di New York 
per aver truffato Thomas Gambino, figlio 
ed erede del Padrino Carlo Gambino di ol¬ 
tre 1 milione di dollari, non i Gambino per 
aver truffato in Borsa o per aver intimidito 
o ammazzato il broker. 

Il povero Padrino av&a perso la grinta 
del personaggio impersonato da Marion 
Brando nàia serie ispirata ai romanzi di 
Mario Puzo. Era diventato patetico, era fi¬ 
nito comicamente dallo psicanalisa. I vec¬ 
chi leoni, come John Gotti, che sta scon¬ 
tando l'ergastolo, tornavano sul le cronache 
come fantasmi piagnucolanti, rditti di un 
mondo sepolto e sgominato. Quando gli 
avevano chiesto di commentare il processo 
al figlio John Junior, la risposta era stata: 
«M a cosa volete che vi dica ? Non riconosco 
nemmeno i nomi dàla gente citata ndl'at- 
to di accusa. »Sigmund in Mostro mari- 
no?« (il nomedi una ddlenuovereclute). E 
chi sarebbe ? Vi immaginate che ai mia 
tempi si sarebbero dati soprannomi così ri¬ 
dicoli? E dire che sono solo 7 anni che mi 
hanno messo in galera. E mi sembra che 
invece di anni ne siano passati 100. Da 
dove cavolo vengono fuori queste nuove 



creature?». 

Si può supporre che il vecchio Don faces¬ 
se, sia pure pateticamente, lo gnorri. Ma 
era lo stesso FBI a dargli ragione, a dare 
corda all'idea che la vecchia mafia ameri¬ 
cana fosse stata in questi anni sgominata, 
o comunque not&olmene ridimensionata. 
«La nuova immagine che viene fuori nd 
romanzi, nei film e nd serial tdevisivi è 
giustificata dalla realtà. Flanno perso l'au¬ 
ra di invincibilità. Una volta c'erano i Pa¬ 
drini duri e stoici. E le nuove leve non sono 
minimamente astute e abili come i loro 
predecessori. Ora è il momento ddla demi¬ 
stificazione», av&a detto il capo ddla di¬ 
visione antimafia ddl'FBI a New York, 
L ouis Schiliro, subito dopo essere riuscito a 
far condannare, a fine 1999, l'ultimo ram¬ 
pollo dd Gotti. 

Sembrava chei conti fossero sul punto di 
essere regolati una volta per tutte con la 
«vecchia» mafia. Gli esperti ci spiegavano 
cheddle25 grandi «famiglie» o «borgate» 
di gangsters di origine italo o siculo-ameri¬ 
cana, disseminate da una costa all'altra 
degli Stati Uniti, ciascuna con la propria 
schiera di boss, sotto-boss, «consiglieri», 
«capitani» e soldati semplici, con i loro ri¬ 
tuali, ne estasse in attività un pugno appe¬ 
na. Erano state ridimensionate al livello 


originario dd «piccolo banditismo di stra¬ 
da», av&ano spiegato una quarantina di 
esperti, inquirenti, detectives, magistrati, 
criminologi, e altri «addetti ai lavori» in¬ 
tervistati per un'inchiesta che il popolare 
quotidiano «USA Today» av&a pubblicato 
l'estate scorsa. La manovalanza, stimata 
attorno a 5.000 mafiosi negli anni '60 si 
sarebbe ridotta a non molto più di un mi¬ 
gliaio, di cui 750 concentrati a New York. 
La vecchia mafia avrebbe perso la presa sui 
quattro grandi sindacati che un tempo con¬ 
trollava, i camionisti (i Teamters di Jimmy 
Hoffa, la bestia nera di Bob Kennedy mini¬ 
stro ddla Giiustizia ndl'amministrazione 
dd fratdio John, il cui nuovo capo, FI offa 
Junior, è ormai cosi perbene che persino il 
candidato presidenzialeGorenon ha avuto 
riserve ad incontrarlo), i braccianti, i ma¬ 
rittimi e i diendenti di Hotd e ristoranti. A 
Clavdand, dove all'epoca ddla Seconda 
guerra mondiale non c'era scommessa 
d'azzardo, casa chiusa, posto di lavoro che 
si potesse ottenere senza passareperla ma¬ 
fia, pare che siano rimasti solo due espo¬ 
nenti ddla vecchia da guardia. Non si regi¬ 
stra un dditto di mafia da 18 anni a que¬ 
sta parte. A New Orleans, che era stata la 
prima base, il «mestiere» gli è stato rubato 
da altri. Così a San Francisco, Denver, Tu- 
cson, San Jose. A Los Angeles, a Detoritea 
Chicago, le strade continuano ad essere 
campi di battaglia, e gli ospedali hanno or¬ 
mai un'expertise in fatto di ferite di armi 
da fuoco superiore a qudla dd medici ddle 
forze armate. 
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Napoli, al staccio i quartieri della camorra 

Blitz del I e forze del l'ordì n abbattute recinzioni etelecamere 


VITO FAENZA 

NAPOLI Un quartiere di Napoli 
«blindato», setacciato palmo a 
pai mo per mettere fi n e al I o scon - 
tra fra clan del la camorra eh e dal¬ 
l'inizio del mese ha insanguinato 
il napoletano con 14omicidi (9 in 
ottogiorni),l'ultimoieri intornoa 
mezzogiorno, in provincia, ad 
Acerra, dove Giuseppe Tedesco, 
32 anni, pregiudicato, è stato as¬ 
sassinato da un commando ca¬ 
morrista. Gli investigatori riten¬ 
gono che questo omicidio, però, 
non sia inquadrato nella faida in 
atto nell'alleanza di Secondiglia- 
n o eh e h a provocato I a pi oggi a di 
agguati aNapoii nei giorni scorsi. 

Ad essere messo sotto controllo 
il quarti eredi Secondigliano,dalla 
zona di via Monte Rosa, fino alla 
167, nell'area di Masseria Cardo- 
ne. Eli cotteri, 500 fra agen ti ecara- 
binieri, guardiemunicipali, finan¬ 


zi eri, hanno 
perquisito de¬ 
cine di abita¬ 
zioni, mentre i 
vigili del fuoco 
hanno abbat¬ 
tuto 60 barac¬ 
che abusive, 
demolito can¬ 
cellate, disin¬ 
stallato teleca¬ 
mere a circuito 
chiuso. Sono 
stati violati i 
«fortini della 
camorra» quel¬ 
li dove avviene 
di tutto, dallo 
spaccio di stu¬ 
pefacenti, al 
commerciodellearmi. 

Un arresto, il sequestro di 50 
cartucce calibro 12, tre auto, due 
ciclomotori e90 bombole di Gpl 
di contrabbando sequestrati, il bi¬ 
lancio di sintesi del l'operazione. 


Al setacci o an eh e 11 ci rcol i ri crea- 
tivi, due sono stati sigillati, men¬ 
tre ai gestori sono state commi na- 
temulteper26milioni. Sonostate 
controllate 470 persone, il 20% 
dellequali èri sul tato avere prece¬ 


denti penali a dimostrazione di 
quanto sia forte la presenza della 
malavitain questoquartiere. 

La situazione napoletana 
preoccupaAn chehachiestocheil 
governo riferisca al più presto in 
Senato. Da Bruxelles il ministro 
Enzo Bianco fa arrivare pronta la 
replica. «Non intendiamo abbas¬ 
sare la guardia e la risposta, come 
an eh edimostralareazionedi que¬ 
sta mattina a Napoli, sarà adegua¬ 
ta. A Napoli oggi c'è un'emergen¬ 
za - ha sottolineato Bianco - ma 
questo non cancellai risultati po¬ 
sitivi checomunquesonostati po¬ 
sti in essere: voglio ricordare che 
grazie a questa attenzione due 


giorni fa è stato arrestato uno dei 
più pericolosi criminali, Ferdi- 
nandoCesarano». 

11 vero problemaèchenon si rie¬ 
sce a comprendere le ragioni di 
uno scontro tanto feroce. Si parla 
d i u n a parti ta d i d roga tagl i ata ma- 
lechei Licci ardi,capeggiati secon- 
dolapoliziadaunadonna, Maria, 
49 anni, sorella del defunto Gen¬ 
naro soprannominato «à scigna» 
(la scimmia), volevano ritiraredal 
mercato, ma chei Lo Russo, loro 
alleati, invece, hanno continuato 
a vendere. Ipotesi suggestiva, ma 
che per ora resta solo un'ipotesi. 
L'u n i ca cosa certa écheal l'i n tern o 
dell'Allenza di Secondigliano (il 


cartello che controllava la città e 
che era riuscito a ri aggregare i 
cl an ) c'è u n a f rattu raechelamala- 
vita è estremamente frantumata. 
Le gang contano tre, cinque affi¬ 
liati elezonesonodiventateestre- 
mamente ridotte, tanto chei con¬ 
flitti nascono per un nonnulla. 
Una situazione ben diversa dalla 
seconda guerra della camorra 
(quellafraCutoloelanuovafami- 
glia) degli anni 80 dove la posta in 
gioco era il controllo totale della 
m al avi ta o rgan i zzata n apoi etan a. 
Questaquartaguerra nel lacamor- 
ra (la primaawenneall'inizio de¬ 
gli anni settanta per il controllo 
del contrabbando, la terza a caval¬ 


lo degli anni '90 per il controllo 
del territoriometropolitano)sem- 
bra essere più una «guerra di tea¬ 
tro», con scenari piuttosto limita¬ 
ti. Del resto è proprio nel momen¬ 
to in cui i vari clan entrano in con¬ 
fi i tto tra I oro eh e I a mal avi ta è pi ù 
debole, come dimostrano i tanti 
maxi-blitz messi a segno in questi 
anni. Ben più potentesi dimostra 
lacamorra, quando non spara. Ul¬ 
ti mo particolare con l'arresto di 
Cesarano è rimasto solo un vec- 
chiobossin libertà(PasqualeScot- 
ti evaso dall'ospedale di Caserta 
nel 1985 emai più ripreso) eque- 
sto potrebbeaver favorito la ripre- 
sadelloscontrofraiclan. 


Lo Stato chiede i danni agli eredi di Chinnici 

Richiesta choc agli eredi del giudice ucciso dalla mafia II ministero: non esigeremo nulla 



Dal carcere 
al lavoro: 
nuova legge 

■ Il Senato haieri definitiva- 
menteapprovato un disegno 
di legge(primofirmatario il 
d iessi no Cario Smurag I ia) che 
prevedealcunenormeperfa- 
cilitareil lavoro in carcere. 
Vengono stanziati 9 miliardi 
annui persgravi contributivi e 
facilitazioni fiscali persostene 
rel'attivitàdi cooperative so¬ 
ciali, allequali partecipino an¬ 
chedetenuti ed inoltrel'attivi- 
tàdi impresechevogliono av¬ 
valersi del loro lavoro. Ricor¬ 
diamo chevent'anni fa, nel 
nostro Paese, vi erano 30 mi la 
detenuti dei quali lOmilala- 
voravano; oggi nellecarceri 
italianesi trovano 50 milade¬ 
tenuti, mentreil numerodi 
quelli impegnati inatti vi tàla- 
vorativeèrimasto invariato. 
«L'approvazionedi queste 
norme- ha commentato il re- 
latoreAntonio Duva, vicepre- 
sidentedel gruppo Ds, costi- 
tuisceunsegnaledi significati- 
vaattenzioneperil mondo 
dellecarceri chepotrà contri¬ 
buire ad attenuareletensioni 
ea renderepiù concreta la 
funzionerieducativa della 
sanzionepenale». «Graziealla 
loro applicazione-prosegue 
Duva-sarà, infatti, consentito 
ai detenuti di entrarenel mon¬ 
do produttivo edel lavoro nel 
corso dellareclusioneedi 
reinserirsi piùfacilmentenella 
societàdopo aver scontato la 
pena: ladotazionefinanziaria 
èancoralimitata, masi tratta 
di un primo, utilepasso: da 
oggi, si puòcominciareavol- 
tarepagina». 


ROMA Lo Stato presenta il conto e 
lo fa 17 anni dopo. Gli eredi di 
Rocco Chinnici, il consigliere 
istruttore di Palermo assassinato 
dallamafiail 281 ugl io del 1983 as¬ 
sieme ai carabinieri della scorta e 
al porti eredel lo stabi ledoveabita- 
va, potrebbero versare all'erario 

10 milioni e391.076 lire. La «col¬ 
pa» postuma attribuita al magi¬ 
strato dagli ispettori del ministero 
di Giustizia? Ritardato disseque- 
stroedistruzionedi alcuni corpi di 
reato (il rottamedi un'autovettu¬ 
ra), «Con il conseguente ingiusti¬ 
ficato protrarsi del la custoria e re¬ 
lativo danno per l'erario». Il pro¬ 
cedimento è adesso pendente 
presso la Cortedei Conti: la magi¬ 
stratura contabile non ha ancora 
preso un a deci si on esu 11 a ri eh i està 
scaturita dell'Ispezione avviata 
due anni fa nell'ufficio corpi di 
reato del Tribunaledi Palermo. Il 
ministero, però, chiarisce che bi¬ 
sogna «escludere che procedure 
messe in moto 
da automati¬ 
smi burocratici 
possano porta¬ 
re ad esigere al¬ 
cun eh è dagli 
eredi Chinnici 
o danneggiare 
la memoria ed 

11 prestigio del 
giudice». Se¬ 
condo via Are¬ 
nula laleggein 
caso di «irrego¬ 
larità, desunte 
dai registri e 
dalle an nota¬ 
zioni,ren dene¬ 
cessari a, da par- 
te del l'Ispetto¬ 
rato, la segnala¬ 
zione alla pro- 
curadellaCortedei Conti»echela 
messa in mora «è atto dovuto in 
attesa dei successivi accertamen¬ 
ti». La responsabilità erari al e, pre¬ 
ci sa ancorail M i n i stero, «discende 
esclusivamente dal l'accertamen¬ 


to dellacolpagravedel dipenden¬ 
te». E, comunque, «l'inserimento 
del nomedi Chinnici nel rapporto 
ispettivo è collegato esclusiva- 
mente alla sua posizione funzio¬ 
nai e al l'epoca dei fatti, in quanto 
capo del l'ufficioi struzi on e». 

Gli ispettori non prendono di 
mira solo gli eredi di Chinnici: il 
ministero, infatti, chiedeunaci fra 
complessivadi settecento milioni 
di lirea settantaquattro persone, 
tra funzionari di can celi eri a e ma¬ 
gi strati. In questi giorni gli ispetto¬ 
ri hanno notificato al presidente 
del tribunale, Carlo Rotolo, e ai 
presunti responsabili del danno 
unodegli atti conclusivi del proce¬ 
dimento: lacostituzionein mora. 
Adesso la decisione finale passa, 
appunto, al laCortedei Conti. 

Sullavicenda(resanotaieri dal¬ 
la redazione palermitana di Re¬ 
pubblica^ èespressoancheil pre¬ 
sidente della Corte di Appello di 
Palermo, Alfonso Giordano, che 


in una lettera ai presidentedel tri- 
bunalescrive: «E appena il caso di 
segn al arech e per q u an to ri guarda 
i presunti responsabili deceduti,la 
Sgnoria Vostra non dovrà proce 
dereal I a n oti fi ca degl i atti di costi¬ 


tuzione in mo¬ 
ra contro gli 
eredi, se non 
dopo espressa 
richiesta della 
competente 
Procura regio¬ 
nale contabi¬ 
le». Le accuse 
mosse dall' 
ispettore capo 
del ministero 
riguardano i 
danni erariali 
provocati dai 
ritardi nella 
confi scaeladi- 
struzione di al¬ 
cuni reperti cu¬ 
stoditi inTribu- 
n al e. Tra i magistrati chiamati in 
causa, per decinedi milioni, figu¬ 
rano il presidentedellaquintase- 
zionedel tribunale Francesco In- 
gargi ol a, eh e h a processato Giulio 
Andreotti, gli ex componenti del 


pool antimafia del l'ufficio istru¬ 
zione, Giuseppe Di Lello eGiaco- 
moConte, ealcuni magistrati del¬ 
la Dda di Palermo comeGaetano 
Paci e Massimo Russo. Molti han¬ 
no presentato esposti eri corsi.An- 
cheGiovanni FalconeePaoloBor- 
sellinofuronocoinvolti in unavi- 
cenda per certi aspetti analoga: ai 
duemagistrati fu infatti chiestodi 
pagarelespesedi soggiorno nel su¬ 
percarcere dell'Asinara dove era¬ 
no andati con le famiglie, per 
completare la stesura della sen¬ 
tenza ordinanza del maxi proces¬ 
so. 

«La richiesta di danni avanzata 
dal lo Stato agli eredi di un giudice 
ucciso dalla mafia è una vergo¬ 
gna», commentaGiuseppeDi Lel¬ 
lo, parlamentare europeo di Ri- 
fondazioneedexcomponentedel 
pool antimafia dell' ufficio istru¬ 
zione. Anche Di Lello, che lavorò 
al fianco di Chinnici, ècoinvolto 
nel procedimento pendente da¬ 


vanti alla Procura regionale del la 
Cortedei Conti, relativo allacon- 
fiscaealladistruzionedi un reper¬ 
to del l'ufficiocorpi di reato. «II no¬ 
stro sistema giudiziario - osserva 
ancoraDi Lello-caricai magistrati 
di tutti i poteri di questo mondo, 
anchedi quelli di cancelleria che 
dovrebbero essere affi dati a perso¬ 
nale amministrativo. E questa 
grandemoledi lavoro spesso èia 
causa di vicendecomequesta, le¬ 
gata ad aspetti contabili che non 
dovrebbero spettare al giudice». 
Di Lello sottolinea chementrela 
sua posi zi oneperquanto riguarda 
la richiesta di risarcimento èmar- 
ginale(«ci rea due milioni di lire») 
un Gip di Palermo «dovrebbe 
sborsare qualcosa come cento- 
quaranta milioni». «Fra qualche 
anno - conclude - magari chiede 
ranno i danni a un magistrato che 
non hafattodissequestrarel'auto 
utilizzata per uccidere il povero 
Chinnici elasuascorta». N.A. 



Il giudice 
Rocco 
Chinnici 
esopra 
il luogo 
dell'attentato 
al magistrato, 
a terra 
il corpo del 
maresciallo 
dei carabinieri 
della scorta 
In alto 
i controlli 
della polizia 
nel rione 
Masseria 
Cardone 


IN BREVE 


Rapine in banca 
Esame facciale 
contro i criminali 

■ Èunodegli ultimi ritrovati perri- 
durreil rischio rapina, adottati in 
alcuni sportelli della BancaPopo- 
laredi Vicenza. Si trattadi unasor- 
tadi «nuovo Lombroso elettroni¬ 
co». Alcunesedi della banca sono 
infatti dotatedi strumenti ottici 
cheeffettuanodelleindagini bio¬ 
metrico facciali sui clienti in in¬ 
gresso: i tratti somatici rilevati da 
unaspecialeapparecchiatura 
permettonodistabilireseleca- 
ratteristichesi awicinanoaquelle 
di colorochevengono definiti i 
«clienti abituali», mettendo in al- 
lertaseil riscontro segnalaun vol¬ 
to meno «rassicurante». Dellano- 
vità i n fatto d i security ha pariato 
lo stesso presidentedella Popola- 
redi Vicenza, Gianni Zonin, ieri a 
Vicenza nel corso di un convegno 
su «Latecnologiaal servizio della 
sicurezza». Duelecose nonchia¬ 
rite: selastmmentazionesialega- 
taallamemorizzazionedi identi- 
kitdi rapinatori; sel'esamebio- 
metrico faccialesia legittimo ri¬ 
spetto allenormesullaprivacy. 

Cassazione: sì 
al «divorzio 
all'americana» 


Sentenza massimata8109:con 
questo numero laCassazioneha 
tenutoabattesimo, imprimen¬ 
dogli il suosigillodi legittimità, il 
primo «divorzio all'americana» 
del la storiadel di ritto civi leitalia- 
no. Infatti laSupremaCortehari- 
conosciuto lavaliditàdi un con¬ 
tratto privato (un vitalizio «natu- 
raldurante»acaricodel marito 
versolaex conso rte) stipulatopri- 
madellaseparazione,evoltoa 
«regolarei rapporti patrimoniali 
oggetto d i d ispute g i ud i zi ari e» 
tra Enzo B. e Bianca!, sposi fi no 
al 1996. Finoaieriaccordicome 
questo venivano definiti patti leo¬ 
nini e, cometali, erano resi nulli 
dai supremi giudici in quanto po¬ 
trebbero limitarei diritti del co- 
niugepiùdeboleecondizionareil 
consenso al divorzio. 


Ospedali infiniti, sprechi e ntardi 

Sanità, indaginedel Senato su 148 strutture 


«Villa Gina? Chiedete a mio padre» 

Aborti dandestini, Gino Spallonesi chiama fuori 


NEDO CAN ETTI 

ROMA La commissione Sanità del 
Senato ha portato a termine, con 
una relazione del capogruppo ds, 
Ferdinando Di Orio, la lunga in¬ 
chiesta sul sistema sanitario italia¬ 
no. Nel documento viene disegna¬ 
ta una dettagliata mappa degli 
sprechi e dei disservizi, tracciata al 
termine di sei anni di sopralluoghi 
e ricerche, svoltisi in 148 strutture 
ospedali ere e 16 regioni. 

La relazione ha rilevato chei no¬ 
socomi non portati a compimento 
sono ben 134, situati prevalente¬ 
mente nel Mezzogiorno. Una parte 
abbastanza ampia potrebbe essere 
consegnata entro il 2004, grazie ad 
una maggiore responsabilizzazione 
delle regioni e ad una maggiore at¬ 
tenzione dei Lavori pubblici, acuì 
hanno contribuito gli stessi lavori 
della commissione d'inchiesta. So¬ 
no, invece, ben 63 i presidi ospeda¬ 


lieri, per lo più in Sicilia (checonta 
ben 50 ospedali incompiuti) ma 
anche nel Lazio (15) e in Puglia 
(25), per i quali non è stata previ¬ 
sta alcuna data, anche ipotetica 
per la conclusione dei lavori. 

Sono stati scoperti cantieri privi 
di finanziamenti, che verosimil¬ 
mente, secondo i senatori, non di¬ 
verranno mai operanti. Ricordia¬ 
mo che le 148 strutture censite 
avevano un costo iniziale di quasi 
duemila miliardi e mezzo, che il 
costo sinora sostenuto è stato di 
5.157 miliardi e 981 milioni, che 
per ulteriori opere in vista del pos¬ 
sibile completamento occorrono 
ancora oltre duemila miliardi per 
un costo complessivo di oltre set¬ 
temila miliardi. 

«L'idea dell'opera pubblica co¬ 
me fonte di ricchezza e motore di 
sviluppo economico in aree a bas¬ 
sa industrializzazione -sostiene Di 
Orio - e dell'ospedale come strut¬ 
tura destinata a dare prestigio e 


occupazione alla zona in cui viene 
inserita, sono tra le "ragioni nobi¬ 
li” che hanno portato alla prolife¬ 
razione di interventi di edilizia sa¬ 
nitaria al di fuori di ogni program¬ 
mazione regionale e di ogni anali¬ 
si delle esigenze dei cittadini, con 
punte più intense negli anni Set¬ 
tanta». 

Accanto a queste motivazioni 
hanno pesato però molto il con¬ 
trollo dei flussi economici, la scel¬ 
ta clientelare dei terreni, della ge¬ 
stione degli appalti, dell'assunzio¬ 
ne del personale. L'estensore del 
parere ritiene che «questi cantieri 
perpetui rappresentino uno sperpe¬ 
ro ingente di denaro pubblico, sti¬ 
mato in alcune migliaia di miliar¬ 
di (fino ai casi limiti di posti letto 
costati un miliardo)» che hanno 
arrecato un danno grave, non solo 
al bilancio dello Stato, ma ai citta¬ 
dini, e al loro diritto alla salute, al 
quale sono state sottratte somme 
significative. 


ROMA «Faceva tutto mio padre, io 
mi occupavo solo della convenzione 
con la Regione Lazio perché ero il 
rappresentante legale di Villa Gina». 
Ha respinto tutte le accuse Gino 
Spallone, figlio di Ilio, interrogato 
questa mattina dal gip Carmelita 
Russo nel palazzo del tribunale di 
Roma ed ha sostanzialmente riversa¬ 
to sul padre ogni responsabilità. Su¬ 
bito dopo si è presentato davanti al 
giudice il cugino di Gino, Marcello 
Spallone, figlio di Mario, il qualesi è 
avvalso della facoltà di non rispon¬ 
dere. Stando al capo di imputazione 
Marcello Spallone-chedeverispon¬ 
dere tra l'altro di associazione a de¬ 
linquere- avrebbe chiesto «agli eco- 
grafisti di ridurre l'ecografia e quindi 
conseguentemente di attestare falsa¬ 
mente nel referto un'epoca gestazio- 
nale diversa da quella reale, e ciò per 
far risultare l’interruzione di gravi¬ 
danza, a cui sarebbe stata sottoposta 
la paziente, effettuata entro i termi¬ 
ni di legge». Quindi è stata la volta 


di Assunta Caccia, ostetrica, che è 
entrata nella stanza del gip accom¬ 
pagnata dall'aw. Alessandro Casta¬ 
ni e ne è subito uscita poiché anche 
lei si è avvalsa della facoltà di non 
rispondere. 

Ha invece accettato l’interrogato¬ 
rio la ferrista Gerardina Capasso. 
«Vado in sala operatoria senza cono¬ 
scere gli aspetti tecnici dell’interven¬ 
to - ha detto -, ho sempre molte in¬ 
combenze e spesso mi muovo con¬ 
temporaneamente tra le diverse sale 
operatorie, Sono un'ausiliaria e non 
mi intendo di cartelle cliniche, a 
prepararle erano le segretarie, quan¬ 
do accompagnavano in sala opera¬ 
toria le pazienti, e non era mio com¬ 
pito controllarle». Capasso ha nega¬ 
to di essere a conoscenza di inter¬ 
venti notturni e di un'interruzione 
di gravidanza avvenuta a Pasqua del 
'99 perché in quel periodo era mala¬ 
ta. Per ultimo ha parlato, davanti al 
gip Russo, Giuseppe Pavia, medico 
di Cassino, che ha negato di avere 


mai mandato a Villa Gina donne 
chevolevano aborti re fuori tempo e 
di avere preso da loro del denaro. 
Con l'audizione di Pavia si sono 
conclusi gli interrogatori degli ulti¬ 
mi 16 arrestati per la vicenda degli 
aborti clandestini, 

Intanto sono decisi anche ad oc¬ 
cupare la clinica i 120 impiegati ed 
infermieri di Villa Gina, preoccupati 
dall'idea di perdere i I postodi lavoro 
dopo la bufera giudiziaria che ha 
travolto la casa di cura degli Spallo¬ 
ne. Si riuniranno oggi in assemblea 
per decidere quali iniziative prende¬ 
re per bloccare i licenziamenti, già 
avviati, e contro il mancato paga¬ 
mento degli stipendi. «Gira voce - 
dice un tecnico radiologo - che ci 
siano già trattative per venderee noi 
forzeremo in questa direzione, uni¬ 
ca condizione perché Villa Gina 
non chiuda. Se troviamo resistenze 
da parte della proprietà, valuteremo 
cosa fare e non escludiamo l’ipotesi 
di un'occupazione». 


Evenuto improvvisamente a mancare ieri 

ENNIO DE DOMINICIS 

ex tipografo de l’Unità e di Paese Sera da 
molti anni in pensione. Alla moglie Gisel¬ 
la ed ai figli Luigi e Cesare le sentite con¬ 
doglianze di tutti i colleghi e pensionati 
che lo hanno conosciuto. 

I funerali si svolgeranno alla chiesa No¬ 
stra Signora di Guadalupe a Monte Mario 
venerai alle ore 15.30. 

Roma, 15 giugno 2000 


Che il mare ti sia lieve, caro 

ALEX 

Matteo, Mara,Biagio,Barbara. 
Milano, 15giugno2000 


“Il desiderio taciuto dalla vita e dalla ter¬ 
ra, mai esaudito, ora viaggiatore veleggia 
lontano e cerca di scoprire 

(Walt Whitman) 

ALEX 

sarai sempre con noi. Barbara, Paola, Silvia. 
Milano, 15giugno2000 


17/4/1966 15/6/1986 

A 

MIRCO BARONI 

Gli anni della tua mancanza sono tanti ma il 
ricordoditeèsemprevivo. 

Ti ricordano la mamma, il babbo, il fratello, 
lacognataeil nipote. 
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Il carcere 
di Istanbul 
dove sarà 
detenuto 
Ali Agca, 
sotto 
la partenza 
da Roma 



KARTAL OZEL TÌP (CAPALI CEZA tVI 


IDs aprono all'indulto 
«Non per Tangentopoli» 

Il Csm: decongestionare le carceri, no ai corrotti 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Stando ai sondaggi, 
quasi I '80 percento degli italiani 
è contrario a un'amnistia estesa 
ai reati di Tangentopoli, ce lo ha 
annunciato la «Directa», ma 
questo dato non preoccupa For¬ 
za Italia, normalmente sensibile 
ai suggerimenti del marketing 
sociale. Ancora ieri, il forzista 
Gaetano Pecorella, responsabile 
giustizia degli Azzurri, ha ribadi¬ 
to la sua tesi: fedine penali puli¬ 
te e remissione dei peccati anche 
per corruttori e fai si fi catari di bi¬ 
lanci che non sono stati graziati 
dalle prescrizioni. Lo ha detto 
criticando il Csm che si è schie¬ 
rato a larga maggioranza sulla vi¬ 
cenda, dicendo «ni» all'indulto 
svuota-carceri e un no secco al¬ 
l'amnistia salva-corrotti. Peco¬ 
rella ribadisce che a suo avviso, 
il testo di legge dal quale si può 
cominciare a riaprire il dibattito 
è quello di Cusani-Segio che pre¬ 
vede l'amnistia per pene fino ai 
5 anni, «salvo i reati particolar¬ 
mente odiosi». E tra i reati per i 
quali è prevista una pena di que¬ 
sto tipo rientra anche il falso in 
bilancio. 

Gli risponde a distanza il nu¬ 
mero due dei Ds Pietro Folena 
che da un segnale di via libera a 
un provvedimento di indulto, a 
patto che non sia l'occasione per 
strumentalizzazioni. «Siamo 
pronti ad andare fino in fondo 
in favore di un provvedimento 
umanitario che consenta di al¬ 
leggerire la situazione emergen¬ 
ziale in cui si trovano le carceri». 
Sì dunque all'atto di clemenza 
sollecitato dalla Chiesa in occa¬ 
sione del Giubileo, ma se l'in¬ 
dulto deve servire ad alleggerire 
la congestione del sistema carce¬ 
rario, rileva Folena, non si vede 
perchè dovrebbe essere esteso ai 
cittadini delle vari e Tangentopo¬ 
li italiane, che come è noto non 
sono in carcere, se non in per¬ 
centuali del tutto ininfluenti. 

Ieri sono state soprattutto le 
toghe a prendere posizione sulla 
vicenda, con diverse sfumature. 
Il consigliere togato Margherita 
Cassano, già pm alla DDA di Fi¬ 
renze, che teme «che i provvedi¬ 
menti di amnistia o di indulto 
vengano utilizzati impropria¬ 
mente per risolvere problemi 
che dovrebbero essere risolti fi- 


IN PRIMO PIANO 


siologicamente in tutt'altra se¬ 
de». E si riferisce all'eventuale 
amnistia per i tangentisti. No su 
tutta la linea invece, da parte di 
Armando Spataro, con si gli ere to¬ 
gato e già pm a Milano: «La ra¬ 
gione principale che si adduce 
per sostenere l'idea di al Tal larga¬ 
re l'applicazione dell'amnistia è 
il decongestionamento delle car¬ 
ceri e la riduzione del peso del¬ 
l'arretrato penale. Queste ragio¬ 
ni non mi convincono: andiamo 
sempre alla ricerca di misure oc¬ 
casionali, di interventi settoriali 
che magari possono valere nel¬ 
l'immediato ma che non servo¬ 
no a prevenire il problema». Il 


consigliere togato Nello Rossi, ex 
pm a Roma è invece più morbi¬ 
do: «pensare ad una amnistia 
per i reati minori mi sembra ac¬ 
cettabile, anche in considerazio¬ 
ne del fatto che per questi stessi 
reati gli imputati meglio difesi 
riscono sistematicamente a gua¬ 
dagnare la prescrizione. Non so¬ 
no invece d'accordo sull'inserire 
nell'amnistia reati come il falso 
in bilancio o la corruzione, reati 
gravi perché attentano rispetti¬ 
vamente al cuore dell'attività 
amministrativa e alla regolarità 
dell'attività economica delle so¬ 
cietà». Sempre sul fronte della 
magistratura, il presidente del - 


l'Anm Giuseppe Gennaro preci¬ 
sa che l'associazione nazionale 
magistrati non ha ancora assun¬ 
to una linea unitaria sullaque- 
stione. Ma non nasconde il suo 
scetticismo: «Certo l’amnisitiadi 
per se non cura i mali della giu¬ 
stizia penaleeancor meno quelli 
carcerari. 

A conti fatti comunque, sul 
fronte politico i sì e i no attraver¬ 
sano trasversalmente gli schiera- 
menti. Nel Polo il Ccd invita a 
«non innestare la retromarcia» 
mentre An si schiera contro. Nel 
centrosinistra i popolari sembra¬ 
no rilanciare la linea della tolle¬ 
ranza zero, cara al Polo, e vorreb¬ 


bero escludere dall'amnistia i 
reati che provocano maggiore al¬ 
larme sociale, e dunque i reati di 
strada, gli scippi e le rapine. I Ds 
escludono invece un altro fron¬ 
te: niente corruzione o falso in 
bilancio o la questione è da con¬ 
siderarsi già chiusa. 

Un invito ad accelerare i tem¬ 
pi, «entro l'estate», arriva anche 
da Giulio Andreotti. «Nelle car¬ 
ceri c'è una situazione dura, dif¬ 
ficile. Dopo tanto parlare sareb¬ 
be davvero grave non farne nul¬ 
la. Non fare la legge dopo averla 
quasi annunciata avrebbe, per i 
carcerati, addirittura il sapore 
della beffa». 


Imposimato: «Emanuela Orlandi 
ora potrebbe essere liberata» 

■I «EmanuelaOiiandièvivaeorapotrebbeessereliberata». Èquantoha 
dettoieri in un'intervistaal Gr2 l'ex magistrato Ferdinando Imposimato. 
Convinto cheAlìAgcadebba sapere moltecosesullapresenzadi altri 
complici ilgiornodeH'attentato al PapaJ'exgiudiceistruttoreargomen- 
tacosìlasuaconvinzionesullapossibilitàchelarag azzascomparsa possa 
tomareacasa. «essendo stato raggiunto lo scopo chei Lupi Grigi voleva¬ 
no, cioèlaliberazionedi Alì Agcapercuiavevanooffertalaliberazionedi 
EmanuelaOrlandi,oraanchelaragazzapotrebbeessereliberata».Ladi- 
chiarazionedi Imposimato hasuscitato l'immediata reazionedel giudice 
istmttoredi RomaAdeleRando: non esistono collegamenti trail presun¬ 
to sequestro del I a O ri and i e Alì Agca, ovvero non sono mai statetrovate 
provedi uncoinvolgimentodell'exterroristanellascomparsadella ra¬ 
gazza figliadi undipendentedel Vaticano. Anchel'awocatodifensoredi 
Agca,MarinaMagistrelli:«DopolasentenzadelgiudiceRandochehain- 
dagato sul casoOrlandi-hadettoil legale-ogni intervento sullavicenda 
rischiadi diventarepretestuoso. Il 19dicembredel 97 èstatadepositata 
unasentenzadi proscioglimento nellaqualevenivaescluso ogni coinvol¬ 
gimento dei Lupi Grigi nellavicenda». M alaparoledi Imposimato han¬ 
no riacceso unfilodi speranzaincasaOrlandi: «Chissà-hadetto il padre 
della ragazza, ErcoleOrlandi-forseadesso potremo saperequalcosadi 
piùsu Emanuela». 



Il governo turco: «Per Alì Agca 
nessuno sconto di pena» 


Dalle 2,30 della scorsa notte Ali 
Agcaèospitatonel carceremodel¬ 
lo di Kartal, a Istanbul, dove se¬ 
condo il ministro della Giustizia 
resterà a lungo. L'ex lupo grigio 
deve infatti scontare la pena per 
l'omiciodel giornalista ucciso nel 
'79, maancherisponderedi alcu¬ 
ni reati fra cui un sequestro, com¬ 
piuto nel suo paese. Non è dello 
stesso avviso la famiglia del capo- 
redattoredel «Milliyet»,laqualeè 
convinta che l'attentatore del Pa¬ 
pa uscirà presto di prigione. Il pre¬ 
mier Bulent Ecevit hadefinito un 
evento «molto importante» l'e¬ 
stradizione di Agca affermando 
checiò«solleveràlacortinadel se- 
gretosul caso I pekci, consentendo 
di chiarire pagine oscure del re¬ 
cente passato». Il governo turco, 
proprio in concomitanza con il ri¬ 
torno di Agca, ha ieri rinnovato 
l'invitoacompiereunavisitanel- 
PaeseaGiovanni Paolo11. 

Nello stesso carcere di Agca so- 


nodetenuti diversi esponenti ma¬ 
fiosi, fra cui Al aatti n Cakici, già 
stretto collaboratore del defunto 
Abdullah Catli, il «capo dei capi» 
dellacosiddetta«mafiadi destra», 
considerato legato ad Orai Celik, 
chevennesospettatodi esseresta- 
toil «secondo uomo»del l'attenta¬ 
to al papa. Celikfuassoltaloscor¬ 
so anno perl'omicidio I pekci, do¬ 
po che un dossier scomparve e il 
testimone principale ritrattò. Se¬ 
condo alcune ricostruzioni, furo¬ 
no Catli eCelikad organizzare la 
fuga di Agca dal carcere. Secondo 
Abdullah Ocalan, potrebbero es¬ 
serci stati, dietro I a fuga, i generali 
autori,nel 1980,di un col podi sta¬ 
to. 

Sevket Can Ozbay, avvocato 
del le fami glie dei soldati uccisi al 
processo contro Ocalan, si èoffer- 
to di difendere Agca affermando 
di «conoscere bene gli ambienti 
dei lupi grigi» cui apparteneva il 
detenuto. Dogan Erbas, uno degli 


avvocati di Ocalan, ha detto di 
sperare che la prossima amnistia 
includa anche la pena di morte e 
nepossa benefici areancheAbdul- 
lah Ocalan, così come Agca usu¬ 
fruì di quel la del 1991. «Non avrà 
sconti di pe¬ 
na», ha assicu¬ 
rato il ministro 
della Giustizia, 

Flikmet Sami 
Turk, nono- 
stantemolti ul¬ 
tranazionalisti 
lo considerino 
un eroe. Anche 
l'omicidio di 
I pekci ha aspet¬ 
ti poco chiari. 

Agca confessò 
in un primo momento di essere 
stato lui a ucciderlo, poi ritrattò. Il 
giornalista fu abbattuto con otto 
colpi di pistolasparati daAgcaeda 
un complice rimasto ancora non 
identificato. Il tribunalecondan- 


nòin contumaciail terrori sta eh e, 
però, nel frattempo era riuscito a 
evadere dopo appena 158 giorni 
di detenzione. Un amnistia del 
1991 ridusse la pena a 10 anni di 
carcere. Quando in Italia i magi¬ 
strati gli chiesero particolari an- 
chesui mandanti dell'omicidio di 
Ipekci, Agca, nel suo stilesibillino 
e profetico, alluse al coinvolgi¬ 
mento di gruppi clandestini: 
«Non posso diredi più perchéso- 
no coinvolti alcuni poteri nasco¬ 
sti». Molti trovanodifficilecrede- 
re che quest'uomo abbia agito 
sempredasoloedi propria inizia¬ 
tiva. Sul caso I pekci, come ha pre¬ 
cisato nel corsodi un a conferenza 
stampail ministroTurk, non si po¬ 
trà più interrogare Agca, in quan¬ 
to lo vietano accordi internazio¬ 
nali eh eregol an o l'estradi zi on e. 

Perii reatodi sequestro-harile- 
vato il giornaleM illiyet, di cui era 
direttorei pekci -èprevistaunape- 
nadi 20 anni di carcere, ma Agca 


se condannato sconterebbe sol- 
tantoun quinto dellapen a, grazie 
a una nuova amnistia. Turk ha 
preci sato eh e da tem po era i n con - 
tatto con il ministro della Giusti¬ 
zia, Piero Fassino, per preparare il 
ritorno di Agca in Turchia. I parti¬ 
colari, ha detto, sono stati perfe¬ 
zionati la settimana scorsa a Lon¬ 
dra. 

All'indomani dell'estradizione 
di Alì Agca, comunque i giornali 
turchi si domandano chilo abbia 
messo sul sanguinoso cammino 
che lo ha portato all'attentato di 
piazza San Pietro. Latestata più at¬ 
tenta al rientro del «lupo grigio»è 
proprio Milliyet. Guneri Civao- 
glu, commentatore del quotidia¬ 
no d i si n i stra, racco n ta d i u n i n ter- 
vista avuta con il terrorista nel '97 
echesi conclusecon unadelleso- 
Iitefrasi sibilline: «Non dovrebbe¬ 
ro quelli che mi hanno spinto su 
questo cammino condividere la 
miacolpa?». 


■ DETENUTI 
IMPORTANTI 

Con Agca 
sono reclusi 
a Istanbul 
esponenti 
della mafia 
turca 


Amnesty: in Italia 
processi troppo lenti 

Denunciati casi di violenze su arrestati 


DANIELA QUARESIMA 

I n Italia vengono ancora violate 
le libertà fondamentali. Lo di¬ 
ce Amnesty International nel 
«Rapporto annuale 2000» presen¬ 
tato ieri in contemporanea nelle 
sue due edizione, italiana e inglese. 
Al nostro paese viene dedicata una 
dispensa a parte intitolata «L'Ita¬ 
lia e i diritti umani» dove viene 
messo allo stesso livello di Bielo¬ 
russia, Russia e Portogallo per la 
qualità delle sue carceri che non 
solo si trovano al di sotto degli 
standard minimi stabiliti in ambi¬ 
to internazionale ma sono teatro di 
trattamenti crudeli, inumani e de¬ 
gradanti «con atti di violenza da 
parte del personale carcerario e dei 
detenuti». Mentre per ciò che ri¬ 
guarda le lungaggini de/ sistema 
giudiziario viene affrontata, in tut¬ 
to il suo percorso, la vicenda di 
Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani 
e Ovidio Bompressi. 

Amnesty denuncia il comporta¬ 
mento delle forze dell 'ordine italia¬ 
ne in modo preciso e circostanzia¬ 
to: compiono «violenze gratuite e 
deliberate» nei' confronti di persone 
«arrestate per reati comuni (spesso 
legati alla droga) nel corso di con¬ 


trolli di identificazione o di mani¬ 
festazioni in strada». Lo provano 
le denunce ricevute da Amnesty di 
cittadini italiani e stranieri (tra 
questi molti africani e rom) che 
raccontano di maltrattamenti su¬ 
biti al momento dell'arresto o du¬ 
rante le prime ventiquattr'ore di 
detenzione: schiaffi, calci e pugni, 
percossi con bastoni o manganelli, 
insultati. Insulti che rivolti a stra¬ 
nieri assumono una connotazione 
di stampo razzista. Tra le vittime 
ci sono sempre più donne, ma mol¬ 
ti casi non emergono perché la 
paura di ritorsioni è forte così si 
evita di denunciarli. Circostanza 
in un certo senso confermata dal 
governo: nel '99, secondo un'inda¬ 
gine condotta da un'agenzia per 


l’ordine pubblico, le denunce di 
maltrattamenti subiti da stranieri 
rappresentavano solo una piccola 
parte del totale. In sostanza ri¬ 
sponde il governo «i cittadini stra¬ 
nieri, soprattutto se extracomuni¬ 
tari e quindi meno consapevoli del¬ 
le garanzie offerte dal sistema giu¬ 
ridico italiano, sono più propensi a 
rivolgersi ad organizzazioni non 
governative per denunciare presun¬ 
ti maltrattamenti, piuttosto che 
avvalersi da normali canali giudi¬ 
ziari». 

L'organizzazione nel suo fasci¬ 
colo, cita il caso di Marco Maggi 
che nel l'apri le del '99 ha presenta¬ 
to una denuncia penale nei con¬ 
fronti di un agente di polizia di Bo¬ 
logna che lo avrebbe preso a pugni 
e calci in strada, mentre stava im¬ 
brattando un manifesto elettorale. 
La vicenda di GracePatrick Akpan 
risale invece al '96 e avvenne a Ca¬ 
tanzaro quando la donna, che oggi 
è medico ospedaliero, denunciò due 
agenti che l'avrebbero percossa. 
Quando Akpan disse che era citta¬ 
dina italiana sposata ad un cara¬ 
biniere loro le avrebbero risposto 
che «una negra non può essere cit¬ 
tadina italiana». Nell'ottobre del 
'99 a circa tre anni dal loro rinvio 
a giudizio i due agenti sono stati 
condannati dal 
T ribunale di 
Catanzaro per 
abuso di potere 
e per averi e cau¬ 
sato lesioni. Per 
quanto riguar¬ 
da la vicenda 
giudiziaria di 
Adriano Sofri , 
Ovidio Bom¬ 
pressi e Giorgio 
Pietrostefani 
per l'omicidio 
Calabresi, ini¬ 
ziata nel 1988, 
Amnesty punta 
il dito contro i 
processi troppo 
lunghi e di dub¬ 
bia equità. Do¬ 
po anni e anni 
di procedimenti esistono «seri dub¬ 
bi sull'equità dei procedimenti, in¬ 
cluso sul grado in cui il verdetto fi¬ 
nale» che si è basato «sulla deposi¬ 
zione non suffragata da prove di 
un pentito la cui testimonianza 
conteneva contraddizioni e impre¬ 
cisioni». Alla fine de/ '99 la revi¬ 
sione de//a sentenza era ancora in 
corso e nel giugno 2000, Amnesty 
International non aveva ancora 
potuto leggere le motivazioni della 
sentenza. Sulla lentezza dei proce¬ 
dimenti che ledono il rispetto da 
diritti umani, l'organizzazione in¬ 
ternazionale ha inoltre ricordato il 
caso di Abdullah Ocalan e il com¬ 
portamento di alcuni soldati italia¬ 
ni in Somalia durante la missione 
di pace dell'Onu nel 1993-94. 



ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI PARMA 

Estratto di bando di gara 
L’Istituto Autonomo per le Case Popola¬ 
ri della Provincia di Parma, vicolo Gros- 
sardi 16/A - Tel. 0521/ 2151 - Fax 
0521/ 230444, Indice asta pubblica 
per i lavori di costruzione edificio per 
18 alloggi in Parma, area ex Eridania- 
B a ri I la. Importo complessivo L. 
2.518.000.000. Requisiti di cui al DPR 
n. 34 del 25/ 1/ 2000. L'aggiudicazione 
avverrà con il criterio del massimo ri¬ 
basso sull'importo posto a base di ga¬ 
ra. Le offerte devono pervenire a que¬ 
sto Istituto, a pena di esclusione, entro 
le ore 12 dell'll luglio 2000 e con le 
modalità indicate nel Bando integrale 
pubblicato presso l’Albo Pretorio del 
Comune di Parma e sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale del 30/ 5/ 2000. Il testo integrale 
del Bando ed i moduli occorrenti per 
partecipare alla gara possono essere ri¬ 
tirati presso l'Ufficio Tecnico dell'Istitu¬ 
to. Non si effettua servizio fax. 

IL DIRETTORE dr. Italo Tomaselli 

IL DIRIGENTE dr. Silvana Manini 


Comune di ■ 
Castelvetro di Modena 

(Provincia di Modena) 

Il Comune di Castelvetro di Modena 

indirà le seguenti gare d’appalto, me¬ 
diante pubblico incanto: 1) Lavori di rifa¬ 
cimento impianto di riscaldamento 
Scuola Materna Solignano, 

Importo lavori assoggettato a ribasso 
d’asta L. 119.534.410 (Euro 61.734.37). 

2) Lavori di completamento della ristrut¬ 
turazione delle fognature in località Cà 
di Sola. Importo lavori assoggettato a ri¬ 
basso d'asta L, 298.00Cr.Q00 (Euro 
153.904,16). 

3) Lavori di asfa natura di via Cavali iera. 
Importo lavori assoggettato a ribasso 
d’asta L. 284.740.60 0 (Euro 
147.056.25). 

Scadenza presentazione offerte 
26.06.2000 ore 12,00. 

I relativi bandi, ir forma integrale sono a 
disposizione presso l’Ufficio Appalti e 
Contratti. Per eventuali informazioni ri¬ 
volgersi all’Ufficio Appalti e Contratti 
(tei. 059,758870 - 758872 )( Fax 
059.790938). 

Il Responsabile Servizio 
Appalti-Contratti 

Cinzia Marchetti 


L‘a trofeo é lElta barra ititi hmj in. hi Infitti fra etn 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 

fax_ 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Express, Diners Club, Catta 
Si, MasterCard, Visa, Burocand. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicare: il nome deila catta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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Roberta Torres sborì e di mafia edi maga 

La regista prepara un nuovo film. E tra i protagonisti il fiumeOreto di Palermo 


ALMA TORRETTA 

PALERMO Una maga si aggira di 
notte lungo le sponde del fiume 
Oreto. Cerca le anime dei morti di 
lupara bianca. Anche Roberta Torre 
si aggira di nuovo in questi giorni 
per i bassi palermitani, cercando 
storie, ispirazione e spunti originali 
per il prossimo film. Sud Side Story 
non è ancora uscito nelle sale, ver¬ 
rà presentato a settembre a Vene¬ 
zia, ma sembra già acqua passata e 
la regista è entrata nel travaglio di 
una nuova pellicola. E si annuncia 
un'altra gestazione difficile, so¬ 
prattutto perché sta cambiando il 


rapporto dell'artista con la città di 
Palermo. 

Le hanno raccontato di anziane 
donne che al chiarore della luna si 
recano sulle sponde di quello che 
era un corso d'acqua abbondante e 
delizioso della Conca d'Oro ed og¬ 
gi è solo un rigagnolo putrido del¬ 
la periferia cittadina abbandonata. 
Ma l'Oreto resta «il fiume» di Pa¬ 
lermo. Si tenta di recuperare lega¬ 
mi, trovare spiegazioni, placare dei 
sentimenti. «Sto cercando le ma¬ 
ghe - racconta Roberta Torre - mi 
hanno detto che sono donne spe¬ 
cializzate nel mettere in contatto i 
vivi con le vittime della lupara 
bianca, ho già qualche nome. Giro 


per la città come un'antropologa, 
ho i miei informatori, faccio ripre¬ 
se, documento i racconti». 

Non parla volentieri Roberta 
Torre del suo nuovo lavoro, non 
per reticenza ma perché l'idea sta 
ancora prendendo forma. Di sicu¬ 
ro ci sarà la magia bianca e nera, e 
Rita Rusic come produttore. «Sud 
Side Story non è ancora uscito -con¬ 
tinua la Torre-ancora il pubblico 
deve vedere quel film. Se n'è già 
scritto tantissimo ma la gente al ci¬ 
nema, chi più chi meno, ci vedrà 
cose che tu regista non hai nem¬ 
meno immaginato. Tutto questo è 
molto affascinante. S fa un film e 
lo si consegna ai mondi dei diversi 


spettatori». 

Palermo per molti anni è stata 
per Roberta Torre il «suo» mondo 
speciale, il Paese del le Meraviglie, è 
lei stessa ad ammetterlo, una città 
che le consentiva di sfuggire alle 
regole per seguire, tollerante e 
complice, le sue fantasie ed i suoi 
percorsi mentali in libertà. In Tano 
da morire, e ancora i n Sud Side Sto¬ 
ry, Roberta è entrata dentro Paler¬ 
mo, ha sgranato gli occhioni, am¬ 
maliata e suggerita da ondate co¬ 
piose di colori brillanti e ombre 
decadenti, grida stridenti esussurri 
d'amore, da personaggi veri e vivi¬ 
di e presenze di morti, da odori in¬ 
sieme acri e dolciastri. «Oggi mi 


meraviglio meno, guardo alla città 
con maggi ore spi rito critico e mag¬ 
giore consapevolezza» è l'ammis¬ 
sione di una donna che a Palermo 
ha deciso non solo di girare film 
ma di viverci. In questi giorni è 
impegnata in un trasloco, appare e 
scompare in vari luoghi della città, 
vola a Roma per il film che deve 
essere presentato e ritorna a Paler¬ 
mo per il nuovo film che deve ini¬ 
zi are a girare. 

Si sa come lavora Roberta Torre, 
continui cambiamenti nella sce¬ 
neggiatura, continui cambiamenti 
nel finale, continui cambiamenti 
nel montaggio, così come convie¬ 
ne ad una ricerca sincera che non 


si può mai appagare. Adesso vuole 
cambiare anche il suo approccio 
alle storie della città, meno sogno 
e più realtà, il che non significa 
meno originalità e creatività. Di¬ 
pende da chi guarda. 


L'Oreto ha la sua storia, la sua 
follia e la sua saggezza, non si co¬ 
nosce il nomedi chi - amministra¬ 
tore, politico, imprenditore, resi¬ 
dente - dei tanti, di tutti, che le 
hanno ucciso facendolo diventare 
una fogna a cielo aperto ed un im¬ 
mondezzaio. Il fiume ha assorbito 
ogni colpo, elesuespondecemen- 
tificate sono diventate il rifugio 
dei derelitti senza più casa e senza 
più un'identità ed un ruolo in que¬ 
sto mondo, e forse anche in altri 
mondi come i morti ammazzati 
spariti nel nulla. Maanchesemor¬ 
tificato per mano di ignoti nessu¬ 
no in città lo ha dimenticato, so¬ 
prattutto nei quartieri popolari do¬ 
ve le radici sono più forti. La foce 
dell'Oreto è un altro dei luoghi 
che la città di Palermo sta recupe¬ 
rando, dopo lo Spasimo, dopo i 
Cantieri Culturali alla Zisa. E le ba¬ 
racche sulle sue sponde non sono 
più soltanto il regno di nessuno e 
di tutti. 



CONCERTI DI CULTO 


Arrivano i King Crimson 
E anche i Radiohead 


Sono due tour fuori dalle grandi rotte e dai 
festival a cinque stelle, e per questo ancor 
più interessanti. Protagonisti saranno due 
band inglesi, dalla storia e dalle esperienze 
molto differenti. Culto relativamente re¬ 
cente è quel lo dei Radiohead, uno dei grup¬ 
pi britannici più amati degli anni Novanta 
e uno dei pochi realmente significativi di 
quella scena. Il loro rock, dolente e psiche¬ 
delico, ha influenzato decinedi artisti, so¬ 
prattutto dopo l'uscita, nel 1997, del loro 
capolavoro, Ok Computer. 

Thom Yorke e compagni sono gente 
strana, completamente aliena alle leggi del 
mercato: non stupisce, perciò, che si siano 
imbarcati in un tour senza un disco in pro¬ 
mozione. In Italia suoneranno il 18 e il 19 
alla Villa Reale di Monza e il 21 e 22 in 
piazza Santa Croce a Firenze. «Sappiamo 
che fare dei concerti senza avere un album 
in uscita è una cosa un po' strana per la lo¬ 
gica del business. Ma questo è anche un 
modo per difenderci dalle pressioni intor¬ 
no a noi: preferiamo muoverci con calma, 
evitando stress promozionali e concentra¬ 
zioni di interviste», ci ha detto il chitarrista 
Jon Greenwood. Il nuovo album dei Radio¬ 
head, infatti, uscirà fra fi ne settembre e ini¬ 
zio ottobre: letimideammissioni di Green- 
wood vedrebbero una più ampia presenza 
di macchine e computer, con qualche in¬ 
flusso del kraut-rock anni Settanta di Can e 
Faust: «Ci chiedono spesso se non sentia¬ 
mo la responsabilità di uscire dopo un di¬ 
sco così celebrato come Of: Computer: beh, 
non ci abbiamo proprio pensato. L’album 
è cresciuto pian piano e credo non delude¬ 
rà chi ha amato il precedente. M a sono cer¬ 
to che attirerà altri fans: ci saranno delle 
sorprese, qualcosa che il pubblico non si 
attende dai Radiohead. Sono molto curio¬ 
so delle reazioni del pubblico». 

Qualcosa di più, comunque, ne sapremo 
durante le date italiane, dove la band ese¬ 
guirà ci nqu^sei brani nuovi oltre ai classi¬ 
ci del passato. 

Fuori dalleconvenzioni ancheil tourdei 
maestri King Cri mson, che hanno scelto di 
privilegiare la provincia: suoneranno, in¬ 
fatti, il 20 a Conegliano Veneto, il 21 a 
Gardone Riviera (nel bellissimoVittoriale 
dannunziano), il 22 giugno a Legnano e, 
unica eccezione metropolitana, il 23 a Ro¬ 
ma (nel neonato Auditorium Città della 
Musica). Robert Fripp, per l’occasione, sarà 
accompagnato dai fidi Trey Gunn (basso), 
Adrian Belew (chitarra) e Pat Mastelotto 
(batteria e percussioni): suonerà i brani 
dell’ultimo disco The ConstruKtion of Light, 
più altri pezzi della recente produzione. 
Pochissime speranze, invece, di ascoltare i 
classici degli anni Settanta. Anche questa, 
in fondo, è una scelta coraggiosa e fuori 
dagli schemi. D.PE. 



DANIELA AMENTA 

ROMA Elegantissimi e impro¬ 
babili. Ecco Andy Partridgee 
Colin Moulding, in arteXtc, 
alias «Fab Two», ultimi rap¬ 
presentanti del supremo pop 
britannico. Sono a Roma per 
annunciare l'uscita di 1/1 /asp 
Star, il loro ultimo disco, ed 
è quasi un evento perché i 
due detestano interviste, 
presenzialismi e apparizioni 
di qualsivoglia genere. La 
temperatura oscilla sui 30 
gradi centigradi ei gentiluo¬ 
mini di Swindon sfoggiano 
completi in fresco di lana e 
scarponcini da montagna 
che farebbero venire l’orti¬ 
caria perfino a Fantozzi. Su¬ 
dano lievemente, of course, 
pallidi ma ben disposti, 
straordinario archetipo della 
provincia inglese con le sue 
buone maniere e quell'iro¬ 
nia sottile, marziana. 


Qui accanto 
Peter Gabriel 
Mostra 
la copertina 
di «Ovo» 
Sopra a destra 
Robert Fripp 


Insieme da quasi trent'an- 
ni, unici sopravvissuti all'e¬ 
popea del punk, della new 
wave e di tutti i «post» pos¬ 
si bili. C'è una ricetta che li 
tiene assieme? «No, abbia¬ 
mo imparato semplicemen¬ 
te a sopportarci - spiega Par- 
tri dge -. Andavamo a scuola 
assieme io e Colin. Abitia¬ 
mo a un isolato di distanza, 
frequentiamo gli stessi ami¬ 
ci, abbiamo gli stessi interes¬ 
si . Siamo come marito e mo¬ 
gi i e, ma senza doveri coniu¬ 
gali». Dopo una serie di infi¬ 
nite beghe con la loro casa 
discografica, gli Xtc hanno 
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«Stop su Internet 
alla musica gratis 



anrj 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Al suo ingresso si scatena 
l'applauso della folla di giornali¬ 
sti. E alla fine, scatta la corsa al¬ 
l'autografo. Cose che non capita¬ 
no tutti i giorni. Comenon capita 
tutti i giorni di trovarsi al cospet¬ 
to di uno che la storia del rock 
l'ha segnata veramente: Peter Ga¬ 
briel. Spendido cinquantenne 
dalla testa rasata e la battutina 
svelta, geniale alchimista musica¬ 
le, ardito sperimentatore di nuove 
tecnologie. È a Milano per presen¬ 
tare la sua ultima creatura, Ovo. 
Che, per sgombrare il campo da¬ 
gli equivoci, non è il nuovo al¬ 
bum solista di Peter Gabriel, cioè 
l'attesissimo Up, annunciato cen¬ 
tinaia di volte e altrettante smen¬ 


tito. «Come mai ci metto così tan¬ 
to tempo per incidere un disco? Il 
fatto è che, al mondo, ci sono un 
saccodi cose che mi interessano e 
non voglio sacrificarle alla solita 
routinedel disco-tour. Adesso, pe¬ 
rò, è tempo di mettere mano al 
tanto materiale accumulato e co- 
minciareasistemarlo: èlafasepiù 
difficile. Ma spero per la fine del¬ 
l'anno o, al massimo, per l'inizio 
del 2001 di pubblicare l'album. E 
subito dopo, di riprendere a fare 
concerti». 

Il presente, però, si chiama Ovo 
ed è la raccolta delle musiche e 
dellecanzoni composteperil Mil¬ 
lennium Dome, un'installazione 
multimediale costruita a Londra 
per le celebrazioni per il nuovo 
millennio. E' un concept-album, 
che racconta la vicenda dell’evo¬ 


luzione umana attraverso le sorti 
di una famiglia ritratta nelle varie 
epoche: la preistoria, la società in¬ 
dustriale, il futuro. Una favola 
moderna, insomma, che analizza 
i cambiamenti sociali ma anche i 
conflitti e i sentimenti privati. 
«La moralefinaleèchei sistemi e 
leideologieseguono la legge delle 
stagioni: per tutti c’è una prima¬ 
vera e un inverno. Una nascita e 
una morte». 

Per l'occasione Gabriel ha cer¬ 
cato e trovato un suono aperto a 
mille contaminazioni, mischian¬ 
do etnìe e culture diverse (dal'A- 
frica all'Europa, dall'Australia al 
Medio Oriente) in un insieme ca¬ 
pace di unire la fascinazione di 
strumenti antichi al pulsare del¬ 
l'elettronica contemporanea. Su¬ 
perlativo il cast di ospiti: le voci 


di Elizabeth Fraser (Cocteau 
Twins), Paul Buchanan (Blue Ni- 
I e\ I ari a O' Lionaird (Afro Celt 
SoiVid System), Neneh Cherry e 
Riclie Havens. E poi, musicisti 
Wme David Rhodes, Tony Levin, 
M^iu Katche, Steve Gadd, la 
I Foundation e i la Black Dy- 
ke Band.Tra i 
momenti mi¬ 
gliori c’è la sug¬ 
gestiva ballata 
Father, Sor, che 
racconta un 
importante 
momento della 
vita di Gabriel: 
«Al centro ci so¬ 
no il rapporto 
con mio padre 
e la fortissima 
esperienza che 
hofatto con lui, 
due anni fa: 
siamo andati 
insieme in uno 
splendido al¬ 
bergo col mio 
maestro di yo- 
ga che ci ha in¬ 
segnato degli esercizi a due. Ritro¬ 
vare il contatto fisico con mio pa¬ 
dre mi ha commosso sino alle la¬ 
crime. E mi ha fatto capire come, 
in realtà, non lo conoscessi abba¬ 
stanza». 

Infine il discorso si sposta sulle 
nuove tecnologie. Con Peter che 
si scaglia contro Napster, dichia¬ 
randosi preoccupato per la possi¬ 
bilità di scaricare musica gratis da 
Internet. «Lo ammetto: come 
molti altri miei colleghi sarei con¬ 
tento se Napster venisse chiuso. 
Ma, visto che siamo in ballo, ho 
deciso di correre ai ripari e ho 
creato un mio sito di distribuzio¬ 
ne, chiamato OD2. Sarà un modo 
per promuovere la musica, dando 
qualche assaggio al pubblico per 
poi incentivarlo a comprare i di¬ 
schi. Non credo alla musica gra¬ 
tuita e, soprattutto, non credo sia 
giusto che i diritti d'autore non 
vengano pagati: per le rockstar 
ricche e famose può essere quasi 
un veicolo pubblicitario, ma io 
penso piuttosto a quei piccoli ar¬ 
tisti che sopravvivono grazie ai 
diritti d'autore. Se la situazione 
non sarà regolamentata, saranno 
destinati a scomparire: il mio 
compito èdi proteggerli». 

Infine veniamo alla politica. E 
al difficile momento del governo 
di Tony Blair. «È vero, ci ina delu¬ 
so, perché le cose non sono anda¬ 
te nella direzione che ci aspetta¬ 
vamo. Ma rimango dell'idea che 
scegli ere Blair fosse, comunque la 
cosa migliore per il paese: e sono 
anche convinto che, presto, altri 
soldi verranno reinvestiti nellasa- 
nitàeneH'educazione». 


POP BRITANNICO 


Xtc: «Abbiamo lo 3udio in garage 
e nessuno vuol fare le nostre coven> 


deciso di mettersi 
in proprio. L'eti¬ 
chetta che hanno 
fondato è la Idea 
Records con la 
quale hanno pro¬ 
dotto Apple Ve- 
nus, volume 1 e 
1/1/ asp Star, volume 
2. «Si tratta dello 
stesso progetto - 
continua Partri- 
dge, loquace e 
amabilissimo -. In 
realtà avremmo 
voluto realizzare 


// 


Siamo due 
artigiani 
con aspettative 
da alchimisti 
Per trasformare 
il ferro in oro 

n 


strale e acustico, 
l'altro più elettri¬ 
co, più rock. Ma i 
soldi erano pochi 
e l'ingegnere del 
suono molto len¬ 
to. Così per rom¬ 
pere il silenzio, 
l'anno scorso è 
uscito Apple Venus 
e qualche settima¬ 
na fa suo fratello. 
Sono due facce 
della stessa meda¬ 
glia». 

Il suono di en- 
i dischi è curatissi- 


un unico box contenente i trambi 
due lavori: uno più orche- mo: arrangiamenti di gran 


classe su strutture melodi¬ 
che solo apparentemente 
elementari, ritornelli fulmi¬ 
nanti, coretti che scintilla¬ 
no, scarti ritmici perfetti. 
Questa è l'arte degli Xtc, ti¬ 
midi e brillanti antidivi che 
sorseggiano acqua minerale 
a temperatura ambiente e 
non vedono l'ora di fotogra¬ 
fare il Colosseo. «Adesso ab¬ 
biamo un ottimo studio do¬ 
ve registrare. È il garage di 
Colin. La sua macchina d'al¬ 
tra parte può stare in strada, 
a differenza delle nostre chi¬ 
tarre», sostiene Andy. Moul¬ 
ding annuisce sorridendo: 


«Oh sì, il garage è perfetto, 
ha uno straordinario river¬ 
bero naturale. L'altra qualità 
è che si trova dietro casa, lo 
raggiungo quando voglio. 
L’auto non mi serve più. 
Credo che potrei venderla». 
E più passano gli anni, più 
la scrittura dei due si inter¬ 
seca. 

Difficile riconoscere i pez¬ 
zi firmati da Partridge e 
quelli di Moulding. Un po' 
come accadeva con Lennon 
e McCartney. «È un bel 
complimento, ora non ci re¬ 
sta che trovare un George 
Flarrison in zona», rispon¬ 


dono. Poi si scherniscono: 
«Noi cornei Beatles? Diffici¬ 
le reggere il paragone. Loro 
a distanza di tanto tempo 
hanno ancora moltitudini 
di gruppi cheli imitano. Noi 
no. Anzi, non c'è un cane 
disposto a fare una nostra 
cover. Il problema è che noi 
siamo due artigiani con 
aspettative da alchimisti. 
L’idea sarebbe quella di tra¬ 
sformare i metalli in oro per 
poter mantenere vizi e fami¬ 
gli a. Non ci è mai accaduto 
ma preghiamo perché il mi¬ 
racolo si compia. Magari nel 
garage». Dio salvi gli Xtc. 
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DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

BRUXELLES Nella sua quotidia¬ 
na rubrica sul quotidiano spa¬ 
gnolo «El Paìs», si chiama «Qua¬ 
derno», l'ex-calciatoreargentino 
JorgeValdano, oggi giornalistae 
scrittore, dicechel'«idealeplato- 
nico del calcio è il Brasile del 
1970»echeil Portogai lo visto tre 
notti fa contro l'Inghilterra èia 
versione moderna di quel Brasi¬ 
le. Cioè, è l'ideale platonico del 
calcio del 2000. 

I due migliori talenti della 
squadra lusitana, Rui Costa e Fi¬ 
go, «insiemesono Pelé». E brasi¬ 
liano è il modo di giocare: «pal¬ 
leggio per linee orizzontali eim- 
provvisolancioin profondità per 
sorprendere l'avversario». La 
metafora utilizzatada Valdano 
per descrivere questo movimen¬ 
to, questo tic toc, è quella del 
«tergicristallo». 

Esagerazione di un vecchio 
fuoriclasse, uno dei pochi che 
Maradona considerava degni di 
dialogare con i suoi piedi? No: 
semplicemente,Valdano espri¬ 
me quello che molti vorrebbero 
proteggere: i I talento, i I bel gioco, 
il colpo di genio. In questo primo 
turno di partite, il Portogallo ha 
fatto vedere il miglior calcio. La 
m i gl i or parti ta è stata Portogai I o- 
Inghilterra. Il miglior giocatore è 
stato Figo. 11 gol più spettacolare 
èstato firmato da Figo. Un pieno 


TIF09 

Hooligans calmi? 
Merito del «fumo» 

■ Il consumodi cannabis, sostanzadi libero 
acquisto in Olanda, potnsbbespiegarela 
calmacon laqualei temuti hooligan han¬ 
no reagito lunedì scorso allasconfittadel- 
l'Inghilterracontro il Portogallo. Questa 
roriginaleteoriasostenutadallastampa 
britannica. «L'ampiadisponibilitàdi can- 
nabishacontribuitoafareinmodochegli 
inglesi fossero più rilassati». I tifosi inglesi 
rimasti senza biglietto - quelli potenzial- 
mentepiù propensi ai disordini - hanno 
seguito lapartita nei coffeeshop, dovele 
drogheleggere si vendono perconsumo 
personale. Preoccupainvecelagaradi 
Charleroi contro laGermania. Il Belgio ha 
leggi antidroga più severedelleolandesi e 
si temecheitifosi britannici, anzichèfu- 
mare«canne», bevanofiumi di birra. 


FRANCHI FUORICORSO 

Banche danesi 
truffano i tifosi 

■ Èproprioverochetuttoilmondoèpae- 
se, anchequelli con credenziali di civiltà 
superiorequal'èla Danimarca. È, infatti, 
accaduto cheun gruppo di tifosi danesi, 
primadi recarsi in Belgio pergli Europei 
di calcio, ha cambiato in unabancadel 
proprio paeselecoronedanesi infranchi 
belga, matuttociònonglièservitoad 
evitareunasgradevolesorpresa. Al mo- 
mentodi pagareil conto in un ristorante 
di Bruges, infatti, sono stati informati dal 
gestorechequel tipodi banconoteera- 
noormaifuoricorsogiàdaqualchean- 
no. Dopoil primo momentodi sbigotti¬ 
mento, il ristoratorehainvitato i tifosi 
danesi acambiareil loro denaro con 
quelloacorsolegaleinun'agenziadella 
Bancadel Belgio. 


SCOMMESSE 

Record della Shai 
con 25 miliardi 

■ Gli Europeidi calcio impazzano anchenel 
mondodegliscommettitori.Hannogià 
superato i 25 miliardi di lirelescommesse 
accettatene Punti Snai, cheperil primo 
tumodel torneo continentalehanno vi sto 
polverizzarsi tutti i precedenti record di 
giocate. Asoli cinquegiorni dal fischio d'i¬ 
nizio, Euro 2000 ha raddoppiato il volume 
di gioco dei mondiali di France'98. Il re¬ 
cord stabilito daTurchia-ltalia(6miliardi 
di scommesse) èstato annullato dal 
match traJugoslaviaeSlovenia,cheha 
prodotto un volumediscommessesupe- 
rioreagli 8 miliardi. Quasi 300 milai ticket 
staccati perquesto incontro, il cui risultato 
esatto (3-3 quotato 66) èstato indovinato 
da213scommettitoricheperognil0mi- 
laliregiocatehanno vinto 660.000lire. 


Il Portogallo versione 
moderna del mito-Brasile 

I primi responsi degli Europei, l'analisi di JorgeValdano 
L'ex spalladi Maradona: «Figo e Rui Costa, insieme sono Pelé» 



Il portoghese Figo 


di Oscar che rende giustizia, per 
ora, a una delle migliori scuole 
footbalistichedel mondo. «Date 
un centravanti vero al Portogallo 
evedrete»,èunodei ritornelli più 
comuni nell'ambientedel calcio. 
Forse,siamo vicini aquel giorno: 
occhio ajoao Pinto, splendida la 
sua zuccata per i I gol del 2-2 agl i 
inglesi. 

Il calcio portoghese è sempre 
andato contro la storia naziona- 
I e. Basta pen sare al f ado, I a m usi - 
ca popolare lusitana, che come 
tuttelemusicheesprimeil modo 
di esseredi un popolo. E il fadoè 
triste. Il calcio portoghese invece 
èallegro, o, quantomeno, pensa 
positivo: in questo, forse, hanno 
influito i rapporti con il Brasile. 
Eusebio, chevenivadal Mozam¬ 
bico, èstato tra i grandi quello 


mm&seAR 

G La partita più bella: ^ 

Portogallo-lnghilterra 3-2 

G La miglior squadra: 

Portogallo 

G II miglior giocatore: 

1 Figo 

G II gol-spettacolo: 

Figo 

G La delusione: 

Spagna 

G La papera: 

De Wilde 

G La sorpresa: 

Slovenia 

G il gesto: la corona di fiori deposta da Maldini 

all'ex-Heysel 


G II gestaccio: dito medio di Beckham ai suoi tifosi 

G La trovata: le pornostar calma-hooligans 

G Le ultime parole famose: 

«Nessuno voleva sfidarci», 

Mustafa Denizli, et della Turchia 

G Clamoroso al «Cibali»: i 3 gol della Jugoslavia 

in 7 minuti 



che più di tutti si è avvicinato, 
n el I o sti I e, a Pel é. 

L'altra facciadellalunadi que¬ 
sto europeo è la Spagna. Era sbar¬ 
cata in BelgiOlanda indicata co¬ 
mevera antagonistadel lafavori¬ 
ta del torneo, l'Olanda. La scon¬ 
fitta con la Norvegia ha già ridi¬ 
mensionato la squadra di Cama- 
cho. Anche la Spagna, a modo 
suo, ha una sua storia personale. 
Ed è quella di una squadra che 
viene spesso pronosticata come 
protagonista e che, inesorabil¬ 
mente, stecca. Sullo stesso filone 
negativo vanno considerati i I ge¬ 
stacci o di Beckham ai suoi tifosi 
(il dito medio)elapaperadel por¬ 
tiere belga De Wilde nella gara 
inaugurale(maan che l'uscita da 
i ppo potam o del I o spagn o I o M o- 
I i n a èstata u n d i sastro). 


In questo torneo mal organiz- 
zatoeispiratodaunodei peggiori 
slogan di questi tempi (tolleran¬ 
za zero), l'unica idea originale è 
stata quella delle pornostar cal- 
ma-hooligans. L'idea ha funzio- 
nato:aEindhoven gli inglesi non 
hannocombinato guai.Forsel'e- 
sperimento sarà ripetuto a Char¬ 
leroi, dovesabato si gi oca I a parti¬ 
ta più temuta degli europei, In- 
gh i Iterra-German ia. Quanto al le 
ultime parolefamose, lemigliori 
sono statequel ledei et turco M u- 
stafa Deni zìi: «Non abbiamo di¬ 
sputato amichevoli prima degli 
europei perché nessuno voleva 
sfidarci evisto chelasquadragio- 
caamemoria, erano ancheinuti¬ 
li. Meglio una partitella in fami¬ 
glia». LaTurchiavistacon l'Italia 
èstataunadelusione. 


IN BREVE 


Lazio: per Figo 
120 miliardi? 

■ La Lazio èprontaafarefollieper 
LuisFigo.epurdiaverloèprontaa 
pagare al Barcellona 120 miliardi 
di lire. La notizia vi enedafontivici- 
nealla nazionaleportoghese, che 
stadisputando i campionati euro¬ 
pei. Neigiomiscorsi, unemissario 
della Lazio sarebbestato a Barcel- 
lonaeavrebbepreso contatto con 
i vertici del club blaugrana. Il diri- 
gentedellaLazio inviato in Catalo- 
gnasarebbe riuscito aottenereun 
impegno scritto secondo cui il Bar¬ 
cellona si impegnerebbeacedere 
Figo perl20miliardi. Al portoghe 
seandrebbeun ingaggio di 12 mi¬ 
liardi di lirenetti all'anno. 

Il Parma insiste: 
«Crespo incedibile...» 

■ «Crespoèincedibile».Lohadetto 
Enrico Fedele, Direttoresportivo 
del ParmaCalcio, ribadendo una 
posizionepiùvolteespressadalla 
societàgialloblù. Maieric’èstato 
un incontro tra il procuratoredel- 
l'argentino M ascardi eil presiden- 
tedel ParmaTanzi chesi èdato ot- 
togiomi perriflettereedecidere. 
Semprein casa Lazio, il M anche 
sterèprontaafareunasuperoffer- 
ta perN edved. L'Arrenai ha offerto 
50 miliardi perFilippoInzaghi. 
Unacessionepossibilevistocheè 
rimbalzatadal Belgio lanotiziache 
Anelkaègiàdellajuve. 

Pescara, via Galeone 
Arriva Delio Rossi? 

■ llnuovodivorziotrailPescaracal- 
cioeiltecnicoGiovanniGaleone, 
cheeraneH'ariadaunmese,èarri- 
vato. La società hadecisodi non 
rinnovareil contratto, in scadenza 
afinegiugno. Probabilesostituto 
di Galeonesarà Delio Rossi. 

Vela, Balticcup 
D'Alemaèterzo 

■ Lacorsaal bisfinaledellaBalticCup 
non ècominciata benissimo per 

M assimo D'Alema(il suo IkaruslII è 
terzo nellaclassificaprowisoria 
dopo la prima prova), ma non c’è 
stataalcunasfidacon Luna Verde, 
l'imbarcazionedel presidentedel- 
laLegaNord LiguriaAndreaCorra- 
do, finita nelleultimeposizioni. 


Grande rassegna delle vetture d’occasione a Quarto Inferiore. 



La Concessionaria BMW AutoVanti presenta, nella sua sede di Quarto Inferiore, un ampia gamma accuratamente selezio¬ 
nata delle proprie vetture d’occasione. Potrete scegliere la vostra auto ira quelle garantite buitnuovo tmn. mielate e assi¬ 
stile anche su strada per un anno, intero. Fino al 29 giugno, potrete oeneociare dì un finanziamento tino ti za milioni a tasso 
zero* in 24 ;. sull’usato di tutte ile marche, li meylio dell'usato vi aspetta a .Quarto In. et tuie. 
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Dal 5 al 29 giugno, 

in Via S. Donato 3/2 a Quarto Inferiore, tei. 051 767150. 


AutoVanti 


Vìa 3, Donato. 3/2 
Tel, 031 767150 
Oli ARTO 



Piacere di guidare 
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Sanità: «È follia 
comprimere la spesa» 
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L'innovazione In Campania 

Sportello unico I «P i ccol i » chi edono 
a M antova è per tutti nuovi parametri 


Sport per tutti 

La riforma eil rischio 
di particolarismi 
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«NON POSSIAM 0 CONSEN¬ 
TIRE UNA "LEGHIZZAZIO- 
NE" DEL DIBATTITO SUL 
FEDERALISMO». DOM E N I - 
CI M ETTE ANCHE IN GUAR¬ 
DIA IL GOVERNO DAL 
«SOTTOVALUTARE IL MA¬ 
LESSERE DEI COMUNI 
SULLA FINANZA E LA FI¬ 
SCAL ITÀ L OCAL E» 


E ntro agosto, come dovuto, il 
ministro Bianco assicura che 
sarà approvato il Testo unico 
per gli Enti locali. M a su quello eh 
sarà il «nuovo codice delle Autono 
mie» aleggia l'ombra minacciosa 
della prova di forza che i presidenti 
polisti delle Regioni, in specie del 
N ord, stanno cercando di imporre 
tutte le altre istituzioni, governo i 
testa. In particolare, sulle question 
della sicurezza, dei flussi immigra¬ 
tori e il coordinamento delle polizi 
municipali presenteranno oggi ad 
Amato e al ministro Bianco le loro 
richieste «forti». Lo scontro è alto. 
E non solo fra i due schieramenti 
politici, o fra leader delle Regioni 
dell'una e del l'altra parte. A solleva¬ 
re preoccupazioni e allarmi sono 

anche gli altri 



L'intervista 


livelli territoria¬ 
li che paventano 
il rischio di pas¬ 
si indietro sulla 
concertazione, 
sul manteni¬ 
mento del prin¬ 
cipio di sussi¬ 
diarietà, e sulle 
ingerenze nei 
loro ruoli e fun¬ 
zioni istituzio¬ 
nali. Il presi¬ 
dente del l'U pi, 

Lorenzo Ria, 
propugna un 
«grande allean¬ 
za» tra Province 
e Comuni per il 
rilancio parla¬ 
mentare della 
riforma federali¬ 
sta. E sul tema, 
il presidente del 
Consiglio nazio¬ 
nale del l'A nei, 

Paolo Agosti- 
nacchio avvisa 
che le Autono¬ 
mie locali, e in 
particolare i Co¬ 
muni, sono gli 
«autentici depo¬ 
sitari delle esi¬ 
genze del terri¬ 
torio», perciò «devono parteci parere superata, perché se si devesvolgere 
al processo di riforma dello Stato inuna funzione istituzionale, penso per 
senso federale, nel quale «siano sta-esempioalleConferenzedei presidenti 
biliti con precisione limiti e compe-eStato-Regioni, non si possonopoi fa- 
tenze dei vari livelli, e la concretarestrappi politici di partein altrosenso 
attuazione del principio di sussidia-ein altra direzione. Questoèil punto 
rietà». Limiti e competenze che og-fondamentale. Poi penso chesi debba 
gi vengono messi in discussioneassolutamentecombattereunavisione 
dalle decisioni prese a Genova dal gerarchica dei rapporti fra i livel li isti- 
«coordinamento del Nord», soprat-tuzionali. Il primo principiochesi de¬ 
tutto per quanto riguarda la com-vemettereinevidenzaancoraunavol- 
plessa materia della sicurezza urba-taèilprincipiodellasussidiarietà,non 
na. Punto sul quale lo stesso Agosti-quello della gerarchia per cui ci siano 
nacchio è perentorio: un no secco elivelli sovraordinati rispetto ad altri, 
deciso a qualunque possibilità di Da questo punto di vista mi pareche, 
rapporti gerarchici fra Regioni eprimo, all'interno della stessa Confe- 
Comuni in tema di polizie locali.renza dei presidenti di Regionesi ri¬ 
posi zi oni che vengono ribadite dalschiacon questa sorta di spinta, di tipo 


O gg l'incontro A moto, B ianco e "governatori" 
del N ord. Sulla de/olution in tema di scurezza 
il presidente A nei dice «no alle P oli zi e regionali» 


schi di arretramento in senso centraii- 
stico, nazionale e regionale, permar- 
ranno. Non sono d'accordo con questo 
sen so fatai i sti co per cu i I a I egi si atu ra "è 
andata" enon c'èpiù nulladafare. È un 
graveerrorepolitico. Chefinorail cen- 
trosinistrahacommesso. Invece biso¬ 
gna che riprenda al più presto la di¬ 
scussione in sede parlamentare sulle 
riforme. Esistono progetti, il lavoro 
della Bicamerale, eia necessità di una 
legge seria sul federalismo fiscale. Al¬ 
trimenti ognunodi questi "governato¬ 
ri " soprattutto del N ord, esottoli neo le 
virgolette, al mattinosi alzaeci comu- 
nicachehaun'idea. È eviden techetut¬ 
to ciò varicondotto nel lesedi istituzio¬ 
nali proprie, e quindi in Parlamento 
an eh esu sol I eci tazi on ed el G overn o». 

Rischi di nuovi centralismi e diri¬ 
gismi. L'Anci, con Agosti nacchio, 
ha preso posizione sulla devolu- 
tion in tema di sicurezza e di coor¬ 
dinamento delle Regioni. 

«Sono del tutto d'accordo con Agosti- 
nacchio. Anchequesto èil portatodel- 
laconfusionein cui viviamo. Chevuol 

ROSSELLA DALLO di re la sicurezza su scala regionale? I n 

concreto, vogliamo fare un coordina- 
mentoin cui si riuniscono! prefetti dei 
capoluoghi più magari i sindaci dei 
Comunicapoluogo?». 


Domenici: «Ruoli distinti 
ma niente gerarchie 
tra Regioni e Comuni» 


presi dente del l'A n ci, il 
sindaco di Firenze 
L eonardo Domenici. 

Presidente, la pole¬ 
mica di questi giorni 
ha alzato il velosulle 
intenzioni dei vinci¬ 
tori delle "regiona- rrmfncmno 
li":accaparrarsi una £.9.!H?.!.9!?.®.. 
serie di ruoli e com- 


ii 

C'è molta 


piti, anche peraltro !:!!??...(.99.!). stessi 


"leghista", di provocare 
delle rotture. Secondo: 
una posizione che tenda 
a sopravvalutare questo 
ruolo in senso centraii- 
stico delle Regioni, so¬ 
prattutto delle Regioni 
del N ord, non solo crea 
tensioni con gli Enti lo¬ 
cali, ei Comuni in primo 
luogo, ma anche fra gli 
sindaci del Polo, 


istituzionali 


affidati loro dal pro¬ 
cesso di decentra¬ 
mento, ma in forma .. 
estremamente forte. 9.9 


E non viene mai pro¬ 
nunciata una parola 
sugli Enti locali. 

«Penso che in questo 
momento ci sia molta 
confusione tra quelli 
che sono i ruoli istitu¬ 
zionali e quel I i di carat¬ 
tere politico. Unasitua- 
zionechevarapidamen- 


poljtjco 




credo.il mal esserediven- 
terebbe particolarmente 
pesante. Ritengo che a 
questo punto si tratti di 
ricondurrenellesedi isti¬ 
tuzionali idoneeeoppor- 
tuneil confrontofraGo- 
verno, Regioni ed Enti 
locali». 

Dunque, nelle Confe¬ 
renze. 

«Nelle Conferenze che 
sono notoriamente pre¬ 
viste dalla legge come 
luoghi di confronto e di 


concertazione, anche dialettica. Poi 
comeAnci e io personalmente abbi a- 
mopropostodi recentel'aperturadi un 
tavolo di confronto diretto fra Enti lo¬ 
cali, soprattutto Comuni e Province, 
da una parte e Regioni dall'altra, così 
da poter definire alcuni indirizzi di 
fondodaperseguireanchein vistadel- 
la stessa elaborazionedegli Statuti re¬ 
gionali chedovrannonecessariamente 
prevedereun fortecoin volgi mento de¬ 
gli Enti locali». 

Anche se, da quello che si profila, 
pure sugli Statuti c'è il tentativo di 
far passare in secondo piano il 
ruolodiComunieProvince. 

«Questonon deveavvenire. Deveesse- 
re eh i ara I a di versa funzi one i stituzi o- 
nale del la Regi one e degl i Enti locali. 
Le Regioni devono essere istituzioni 
d i caratterel egi si ati vo eprogrammato- 
rio.mentrei Comuni eleProvincede- 
vono avere pi ena autonomi a gesti ona- 
le e amministrati va, secondo appunto 
il principi odi sussidiarietà. E di conse¬ 
guenza la necessità di non trasferirea 
livelli istituzionali più elevati, quando 
non necessario, funzioni di governo e 
amministrazione. È il punto fonda- 
mentale che dovrà essere recepito sia 
dal puntodi vistaconcettualeedi prin¬ 
cipio, siadaquellodellasuaapplicazio- 
ne pratica in termini di deleghe, di 
competenzeanchenegli Statuti regio¬ 
nali. Ed èperquestochecomeAnei ab¬ 
biamo proposto nella nostra Carta fe¬ 
derali sta eh e si istituiscanoinogni Re- 
gionei Consigli del leAuton orni e loca¬ 
li,chepossanoancheessereeletti in se¬ 
condo grado dagli stessi sindaci esene 
preveda la loro presenza e di rappre¬ 
sentanze delle Province, Comunità 
montane, degli stessi presidenti dei 
Consigli comunali. Si tratterebbe, 


cioè,di unapiccolaCameradeHeAuto- 
nomiea livello regionale, cheavrebbe 
il compito di misurarsi con il Consi¬ 
glio regionale. Mentre si tratterebbe 
poi di trovareluoghi di confronto edi 
concertazione permanente istituzio¬ 
nalizzati fra la G iunta regi onaleei Co¬ 
muni,semprein rapportocon il Con si¬ 
gi io del leA utonomie. Questo èi impor¬ 
tante perché è evidente che ogni Re¬ 
gione farà lo Statuto come preferirà, 
maèaltresì evidentechenoi dobbiamo 
stabiliredei principi. Per esempio,cre- 
dochenoi dobbiamofarequesti Consi¬ 
gli "soltanto" delle Autonomie, cioè 
degli enti edelleistituzioni eletti diret- 
tamentedai cittadini. Non mi convin- 
ceun progetto comequel lo venti lato in 
Lombardi a dove si ipo¬ 
tizza un a sorta di Consi- 
gliodelleAutonomiesia 
istituzionali e sia fun¬ 
zionali. Questa impo¬ 
stazione, comeAnci, la 
respingiamo. Secondo 
meèun modo per ridur¬ 
re ulteriormente il peso 
e la funzione degli Enti 
locali». 

Da tutto questo vede 
un effettivo rischio 
di diminuzione del 
pesodellaconcerta- 
zione? 

«M i augurodi no. 11 pro¬ 
blema mi sembra un al¬ 
tro: finché il Governo e 
il Parlamento non ri¬ 
prendono l'iniziativa 
sulle riforme istituzio¬ 
nali ecostituzionali, so¬ 
prattutto sulla seconda 
parte della Costituzio¬ 
ne, la confusione e i ri- 


Per quanto si riesce a capire, le 
Regioni vorrebbero mettere una 
sorta di cappello sui tavoli dell'or¬ 
dine pubblico e indirizzare, coor- 
dinareleazioni. 

«Sesi tratta di fareogni tanto del leriu- 
nioni a livello regionale, per capi redo- 
vesonoi problemi, ad esempiodovelo- 
calizzare un centro di permanenza 
temporanea per gli immigrati clande¬ 
stini, o se è necessario in talune realtà 
concentrareuna certa i n i zi ati va, o per 
finanziareocofinanziareiniziativede- 
gli stessi Enti locali, mi pareanchebe- 
necheci sia un coordinamento regio¬ 
nale. Quello che non mi va assoluta- 
mentebeneèche possa esserci in pro¬ 
spettiva una Polizia regionale, o uno 
svuotamento delle fun¬ 
zioni dei Comitati per 
l'ordine e la sicurezza. 
Quindi,seci si vuoleriu- 
nire periodicamente per 
fare i I pu nto, per vai utare 
mi va bene. M a come si 
. possano coordinare da 

primo princiDio P arte del P residente di 

r!.!..!!.r..r..!. , .!.T.!.r..T.. Regionelepolitichesulla 
sicurezza in sede locale 
mi sfugge. E assoluta- 
mente è inaccettabile 
una proposta di Polizia 
regionale». 

è queljo della Sipensaancheadin- 

... tervenire sui flussi 

SUSSidiarìetà immigratori. 

«È impensabile che, su 
ale materia, si possa de- 
r i dere unicamente in se- 
’dedi coordinamento fra 
il prefetto del capoluogo 
regionale eil presidente 
di Regione. Esiste un 
segue a pagina 3 




Ancora una volta 


da mette re 
in evidenza 
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FISCALITÀ 


L'addizionale Irpef 
agli Enti locali 
piace sempre di più 


DISTRIBUZIONE ADDIZIONALE COM UNALE 
IRPEF ANNO 2000 

Dati riferiti a 7.861 comuni 

_i_ 

Addizionale IRPEF 

N. comuni 

_i_ 

N. abitanti 

0-0,1 

120 

1.731.506 

0,1 -0,2 

2.396 

17.210.634 

0,2-0,3 

307 

2.859.156 

0,3-0,4 

1.148 

8.133.165 

Totale 

3.971 

(50.52%) 

29.934.463 

(54.74%) 

Non deliberata 

3.890 

(49,48%) 

24.747.433 

(45,26%) 


PROIEZIONE IMPONIBILE 
IRPEF1997 


1.022.856.585.027.580 


N. comuni che hanno deliberato 
l'aliquota addizionale comunale 
IRPEF nell'anno 1999 

Proiezione 
gettito 1999 

2.435 

556.990.230.318 


N. comuni che hanno deliberato 
l'aliquota addizionale comunale 
IRPEF nell'anno 2000 

Proiezione 
gettito 2000 

1 

3.971 

1.304.852.698.130 


L f addizionale Irpef è gradita 
ai Comuni. Almeno questo 
spiegano le cifre contenu¬ 
te nel rapporto del Consorzio And 
- Cnc per la fiscalità locale. Il 
50,66% degli Enti locali, infatti, ha 
deciso quest'anno di introdurre 
l'imposta supplementare. Il gettito 
previsto è di 1.303 miliardi contro i 
556,9 del 1999. Dei Comuni censiti 
(7.805 su un totale di 8.100) 3.954 
hanno adottato l'addizionale con¬ 
tro i 2.435 del ‘99. Più della metà 
(2.384) hanno scelto un'aliquota 
compresa tra lo 0,1% e lo 0,2% e po¬ 
co più di un terzo (1.244) tra 0,3% e 
0,4%. Fra le grandi città Roma, M i- 
lano, Palermo, Venezia e Firenze 
non hanno ancora adottato l'addi¬ 
zionale, mentre solo Ancona l'adot¬ 
ta nella misura massima consentita 
dello 0,4%. La forte crescita del 
gettito atteso (dai 556,9 mld del '99 
ai 1.303 di quest'anno) è frutto sia 
dell'incremento del numero dei 
Comuni che hanno utilizzato que¬ 
sta «leva», sia della scelta di molti 
di aumentare l'aliquota già adottata 
l'anno scorso. Insomma, le Ammi¬ 
nistrazioni locali utilizzano in mi¬ 
sura sempre crescente l'autonomia 
impositiva per sostenere le loro en¬ 


trate. Lucio D'Ubaldo, direttore 
del Consorzio Anci - Cnc non ha 
dubbi: «Il primo colpo d'occhio -ri- 
leva-induce alla più semplice e fa¬ 
cile delle conclusioni: i Comuni 
hanno spinto sull'acceleratore del¬ 
la leva fiscale, aumentando il pos¬ 
sibile prelievo sull'lrpef. I dati rife¬ 
riti alla quasi totalità degli enti in¬ 
dicano infatti un'estensione del ri¬ 
corso all'addizionale, con un signi¬ 
ficativo incremento riguardo al nu¬ 
mero dei comuni e dei contribuenti 
coinvolti. C'è però da sottolineare 
che rimane alto il divario tra que¬ 
ste previsioni d'introito e il poten¬ 
ziale di riscossione che la legge po¬ 
ne nelle mani degli amministratori 
locali. Se nell'esercizio finanziario 
corrente tutti i Comuni avessero 
deliberato l'addizionale dello 0.4%, 
si avrebbe un gettito poco superio¬ 
re ai 4.000 miliardi». Secondo D'U- 
baldo «in presenza di trasferimenti 
erariali che vanno pian piano as¬ 
sottigliandosi, non è irrazionale 
una scelta dei poteri locali in fun¬ 
zione di un'autonoma raccolta di 
risorse per finanziare un livello di 
prestazioni in linea con le doman¬ 
de (crescenti) delle comunità loca- 
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Le mani della mafia su Wall Street 


Blitz in America: 120 arresti per una gigantesca frode di 100 miliardi sui mercati finanziari 
Coinvoltecinquefamigliedi Cosa Nostra di New York: intreccio tra malavita ecolletti bianchi 



IN PRIMO PIANO 


ALLE PAGINE 4 e 5 

CHI GOVERNA L'ECONOMIA GLOBALE? 

MARIO NETTI 


L a vivace e vigorosa protesta di 
ambientai isti ed altri gruppi po- 
liticamente impegnati, contro 
l'incontro organizzato dall'Ocse a 
Bolognasullo sviluppo dellepiccolee 
medieimprese,ci riproponei vecchie 
irrisolti problemi del governo dell'e- 
conomiaglobale. I problemi di fondo 
sonodue: il primoèladiscrepanzafra 
il carattere ormai ineluttabilmente 
globale dell'economia, con la pres- 
socchétotaleliberalizzazionedei mo¬ 
vimenti di merci, servizi e capitali, 
nonché-in maniera ancora informa¬ 


le e tecnicamente illegale- dellemi- 
grazioni di lavoro, e la contempora¬ 
nea mancanza di un governo unico 
dell'economia globale, con poteri di 
imposizionefiscaleedi dettagliata re¬ 
golazione. Il secondo è il peso pre¬ 
ponderante degli Stati Uniti nel la di- 
rezionedel gran numero di istituzio¬ 
ni internazionali che si dividono gli 
ingrati compiti della gestione dell'e¬ 
conomia mondiale. Fintantoché 
questi problemi non saranno 


SEGUE A PAGINA 5 


Ocse^ cariche al vertice 
Amato: capisco i timori 


CESARATTO GALI ANI 


WASHINGTON Data per sconfitta nel le strade, 
Cosa Nostra ricompare con il colletto bianco 
nel tempio della finanza mondiale. Con 120 
arrestati, operazi on i fi nanziari eper 50 mi 1 i on i 
di dollari (oltre 100 miliardi di lire) passate al 
setaccio, una ventina di società coinvolte, i 
procuratori di New York e 
i'Fbi hanno messo a segno 
«la più importante opera¬ 
zione contro il crimine fi- 
n anzi ari o» n el I a stori a degl i 
Usa. E Wall Street, ancora 
una volta, scopre che nel 
suo sottobosco si agitano 
brokers co rrotti, fi n an zi ari e 
create con capitali mafiosi, 
truffe basate su Internet. 
Un'inchiestacheriporta in 
primo piano i nomi di due 
famiglie mafiose celebri, i 
Bonanno ei Colombo, ma eh e evidenzi a an¬ 
che l'esistenza di accordi con I e al tre tre fami¬ 
gli enewyorchesi (Gambino,LuccheseeGeno- 
vese) per sparti rsi 1 ef rod i f i n an zi ari e. 

BUFALINI GINZBERG POLLIOSALIMBENI VASILE 
ALLE PAGINE 2 e 3 


I TUTTE 
LE «FAMIGLIE» 

Nelle frodi ci sono 
i Bonanno, 
i Colombo, 
i Gambino, 
i Lucchese 
e i Genovese 


L'INTERVISTA 


Frier (Rii): nuova frontiera 
perii crimine organizzato 

ROMA «È aperta una nuova frontiera del crimine orga- 
n i zzato. Ri ten go del tutto verosi m i I e eh e si a I ' i n tera C osa 
N ostra ameri can a a essere i m pegn ata i n q uesto t i po d i at¬ 
tività». Oggi,fail consulenteperunasoci età chesi occu- 
padi sicurezza. Mafino al 1998JamesFrierèstatounodei 
più alti dirigenti della polizia federale statunitense, ed è 
uno degli investigatori chemeglio conoscono levicende 
di Cosa Nostra in Italiaenegli Usa: èstatoancheunodei 
principali interlocutori di Giovanni Falcone. La vicenda 
chehaportato all'ondata di arresti aWall Street, spiega 
Frier, «potevamo aspettarcela: ma lacosapiù interessan- 
teèchesembrasegnalareun avvenuto saltodi qualità ri¬ 
spetto ai metodi per pulire il denaro utilizzati dallefami- 
glie mafiose sopratutto utilizzando canali e contatti in 
America Latina. In questo caso, si trattadi frodefinanzia¬ 
ri a. Sonodiventati piùabili». 

G. CIPRI ANI 
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Leva addio, l'esercito cambia 

Sì dalla Camera. Veltroni: riformismo concrèto 


ROMA Primo sì del Parlamento aM'aboiizio- 
nedellalevaeallacreazionedi un esercito vo¬ 
lontario aperto alledonne: la Camera ha ap¬ 
provato ieri agrandemaggioranzail provve¬ 
dimento cheora passa al Sen ato. D agl i attuai i 
290.000 uomini le forze armate del nostro 
Paese si ridurranno a circa 
190.000, maschi efemmi- 
ne. La nuova ferma potrà 
duraredaunoacinquean- 
ni, con possibilità di due 
successive ferme biennal i. 
U na volta sm essa ladivisa i 
militari potranno avere 
una via di ingresso agevo¬ 
latane! mondo del lavoro. 
La paga sarà migliore per- 
chécon laprossimaFinan- 
ziariaedopo l'entrata in vi¬ 
gore del la legge passerà da 
6 a 12.000 lire giornaliere. Tutti d'accordo o 
quasi a Montecitorio, insoddisfatte le asso¬ 
ciazioni. PerArcieCaritasè«ungiornotriste» 
incui ilserviziocivilefaduepassi indietro. 

SACCHI 

A PAGINA 9 


I IL NUOVO 
PROGETTO 
La decisione 
non soddisfa 
Caritas e Arci: 
due passi 
indietro per 
il servizio civile 


ULTIM'ORA 


Schròder: la Germania 
rinuncia al nucleare 

BERLINO La Germania rinuncia all'energia nucleare, prima 
grande potenza industriale a farlo, in base ad un accordo rag¬ 
giunto in nottata tra il governo e le industrie del settore. Lo ha 
annunciato il can celli ere Gerhard Schròder. L'intesa ha una por¬ 
tatastorica: la Germania è infatti il primo grande paese industria¬ 
le che abbandona questa fonte energetica (che garantisce al pae¬ 
se quasi un terzo dell'elettricità e il dieci percento ci rea del fabbi¬ 
sogno complessivo di energia e ha 19 centrali nucleari). Al verti¬ 
ce hanno partecipato i presidenti dei quattro maggiori gruppi 
energetici tedeschi, Rwe, Veba, Viag e Energie Baden-Wurttem- 
berg, oltre ai ministri dell'Economia Werner Muller (indipenden¬ 
te) edell'AmbienteJuergen Trittin (Verdi). L'abbandono dell'ato¬ 
mo, fortemente voluto dai Verdi, è stato oggetto a più riprese di 
negoziati durati un anno e mezzo. La «fuoruscita dall'atomo», 
comunque, non sarà immediata: i partiti della coalizione di go¬ 
verno (Spd e Verdi) hanno proposto il termine ddel 2021(30 an¬ 
ni di sfruttamento) per decidere la chiusura degli impianti. Aspre 
critiche sono venute dalla Cdu (opposizioneconservatrice). 


CULTURA 


Addio Bertolucci 
un poeta 
per il Novecento 

■ «Assenza/più acutapresen- 
za»: èq uesto i 1 verso del poeta 
chelamoglieN inetta, i figli 
BemardoeGiuseppe, lenuore 
ClaireeLucilla,hannosceltoa 
suggeilodelnecrologioper 
Attilio Bertolucci. Il poetaè 
morto ieri, all'etàdi 89 anni, 
nellacasadi viaCarini aM on¬ 
teverde, dovehavissuto per 
43anni, nello stesso palazzo in 
cui, dal ‘59al ‘63, abitòanche 
PierPaolo Pasolini. I funerali, 
secondo quanto si èappreso, 
si a/olgeranno molto proba- 
bilmentedomani mattinaa 
Roma, nellachiesa Regina Pa- 
cisdi M onteverdevecchio. 

M essagg i datutto i I mondo 
dellacultura. 

I SERVIZI 

A PAGINA 16 


UNO SGUARDO SULTEMPO 



MARIO LUZI 


L a triste notizia, purtroppo, non mi ha colto di 
sorpresa. Sapevo da tempo della gravità del suo 
malema, puressendoterribile, quandoarrivail 
momento si ri mane scossi, colpiti nel profondo. Con 
la scomparsa di Attilio Bertolucci non si perde solo 
una grande figura, un poeta, ma un intero periodo 
fitto di relazioni umane, di interessi artistici comuni, 
di scambi di opinioni, di informazioni, di conoscen¬ 
ze. Si perde, insomma, quel che vuol dire crescere in¬ 
sieme, maturareinsiemeanchesein ambiti culturali 
diversi ma congiunti da questa passione comune per 
la poesia, per l'innovazione e anche per la continuità 
di una storia letteraria, poetica e umana. Una storia 
che ha avuto tempi molto lunghi espazi molto vari. 

Con Attilio Bertolucci ci siamo conosciuti giovani 
fin dagli anni trenta a Parma dove allora abitavo ed 
insegnavo. Ci siamo frequentati abitualmente con 
grande serenità, data anche la sua indole bonaria e la 
sua cultura attraente. È stato un lungo periodo di fre¬ 
quentazione e siamo rimasti amici per tutta la vita, 
anche se questa continuità di frequentazione è di¬ 
ventata più problematica perché poi ci siamo stan¬ 
ziati in luoghi diversi, e io sono tornato a Firenze. Di 
lui, oltre alla vena affabile, idillica ed arguta che lo 
ha caratterizzato fin dal principio, ho anche molto 
apprezzato e felicemente goduto il gusto artistico, la 
formazionedi finissimo critico d'arte ed anchedi ap¬ 
passionato ed esperto di cinema. Molti interessi ci le¬ 
garono ed alimentarono il nostro discorso. Natural¬ 
mente con gli anni il suo assunto poetico si è fatto 
più complesso conservando, però, quell'accento 
sempre molto affabile, duttile, sereno che non vuol 
dire fosse attento solo agli aspetti gratificanti della 
vita. Al di fuori dell'idillio domestico, l'osservazione 
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L'Italia batte il Belgio, conferma e sudore 

Gol di Totti eFiore ora i quarti di finalesono più vicini 


Coree, il tempo degli accordi 

Firmato il documento per la collaborazione 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Rivoluzionari 

V a bene che tutto è possi bile. Ma chi poteva immagina¬ 
re che l'avvenente Formigoni avrebbe messo a repen¬ 
taglio la sua messa in piega per diventare un leader ir¬ 
redentista? Il Bossi, con quella faccia da fucilazione di 
Goya, lo si può ben concepire nel fuoco della lotta. Ma For¬ 
migoni, cosi cosmetico, cosi fresco-lana, come può spendersi 
per una causa cosi accaldata? Eppure: non c'è attrito con 
Roma, non c'è polemica con lo Stato oppressore che non lo 
veda in prima linea, possibilmente di profilo perché viene 
meglio. Si vede che nello smisurato cast dét'antistatatismo 
italiano c'è veramente posto per tutti: dal vescovo M aggioli¬ 
ni che vuole richiudere a mani nude la breccia di Porta Pia, 
a Pannella che digiuna dal dopoguerra contro la Cupola 
Istituzionale, a Baget Bozzo che geme e sbarra gli occhi ne¬ 
gli studi televisivi come Sol geni tzin nel gulag, al ridens che 
oramai definisce illegittime anche le Poste, si è infine ag¬ 
giunto, «last but non least», il novizio Formigoni. Tanto 
per farci capire, in questo paese rovesciato, quanto puzzi di 
restaurazione la rivoluzione. 


BRUXELLES Italia avanti: i pa¬ 
droni di casadel Belgio sono stati 
battuti per2a0, con duebei gol di 
Totti eFiore. Orai quarti di finale 
sono più vicini. È stata una parti¬ 
ta a due facce: cinque minuti di 
attacchi azzurri e la retedi Totti. 
Poi i belgi hanno iniziato ad at¬ 
taccare imponendo la loro pres¬ 
sione senza mai riuscire però a 
mettere in serio pericolo la porta 
di Toldo (chiamato ad un unico 
impegnativo interventoèappar- 
so più sicuro che contro la Tur¬ 
chia). Nel secondo tempo, a 
chiudereil conto è arrivato Fiore 
(trai migliori)con unabellissima 
rete. Zoff ha messo mano al la di¬ 
fesa, schierando da subito Julia- 
noeharipetuto la staffetta nel se¬ 
condo tempo tra Totti e Del Pie 
ro. Insomma gli azzurri hanno 
sofferto un po', ma non hanno 
mai rischiatodavvero. 

BOLDRINI 


IL COMMENTO 


ZOFF, INSISTI 
VA BENE COSÌ 

PIEROSANSONETTI 


C omeèbel laquesta brut¬ 
ta Italia. E quanto è ita¬ 
liana. Chiusa, ringhio¬ 
sa, ten aci ssi ma, spi etata. Vi ri¬ 
cordate Sacchi, il gioco totale 
d'attacco, la ri cerca del lo spet¬ 
tacolo, eiegrandi delusioni in 
America e in Inghilterra? Be¬ 
ne, quel laèrobalontanaanni 
luce. L'Italia di Zoff è l'esatto 
opposto, èunaspeciedi ritor¬ 
no alle origini, a Rocco e ad 
Herrerà, al vecchio catenac- 
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ROMA Al secondo giorno del 
summit a Pyongyang tra le due 
Coree, il presidente sudcoreano 
Kim Daejung e il «caro leader» 
nordcoreano Kimjong-ll hanno 
firmato un accordo chenon può 
chedefinirsi «storico». Un accor¬ 
do chedovrebbeapri re la via al la 
riconciliazione fra Corea del 
Nord comunistaeCoreadel Sud. 
Firmato al terminedi unfacciaa 
facciaduratoquattroore, l'accor¬ 
do contempla misure per ridurre 
la tensione nella penisola, l'av¬ 
vio di una cooperazione sociale 
ed economica, la riunione delle 
famiglie separate dalla guerra e 
un'eventuale riunificazione. 
Nulladi piùètrapelatosui conte¬ 
nuti del l'i ntesa, salvo eh esembra 
essere molto più dettagliata di 
quelle raggiunte nel 1972 e nel 
1991 dai funzionari dei governi 
deiduepaesi. 

BERTI NETTO 
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Pubblicità 

Perdita dì peso media fino a 5,8 kg in un mese 

“Dimagrire 7 ’ si può 

Sperimentata una nuova pillola che aiuta a dimagrire 


MILANO - E 1 guerra ai chili 
di troppo. Un nuovo preparato 
contro il sovrappeso è in distri¬ 
buzione in questi giorni presso 
le farmacie italiane; si tratta di 
un integratore dietetico, notifi¬ 
cato al Ministero della Sanità, 
che rappresenta una piacevole 
novità per chi necessita di ri¬ 
durre il peso corporeo in ecces¬ 
so. Dalla sperimentazione cli¬ 
nica, effettuata su 40 volontari 
presso un Centro Ospedaliero 
del Servizio Sanitario Naziona¬ 
le, è emerso che questo nuovo 
prodotto, in associazione ad una 
dieta ipocalorica, è stato in gra¬ 


do di favorire, in media con de¬ 
viazione standard, una perdita 
di peso corporeo di 5,8 kg in un 
mese. La diffusione di queste 
notizie ha acceso l’interesse di 
un vasto pubblico che è andato 
alla ricerca del nuovo prodotto, 
per il quale è già stata deposi¬ 
tata la domanda di brevetto e 
che è distribuito dalla Società 
Axio nelle farmacie italiane con 
il nome di “LincControl”. 

Non è un farmaco, non ha cau¬ 
sato alcun effetto collaterale ed 
è stato formulato secondo le di¬ 
verse entità di sovrappeso: lie¬ 
ve, moderato o forte. 
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la Cultura 
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RIVISTE 


Ritornano «cji amici del Ponte» 
Chi sfoacjiò nel centro-sinistra? 


llpresidenteèSilosLabiniemar- 
tedì 20 si terrà l'assembleadegli 
«Amicidel Ponte». Intantoè 
uscitoilnumerodellarivista. Ri- 
cominciadaqui lastoriadella 
gloriosa associazione. 

Quali sonogli argomenti cheaf- 
frontail mensilefondatodaPie- 
roCalamandré? Fratutteleini- 
ziativeinteressanti checontie- 
ne, cen'èunaparticolarmente 
stimolante: unalungaintervista 
ad AntonioGiolitti incuisi tenta 
un bi lanciodel centro-sinistra, 
periodoquestodellastoriare- 
centesu cui ancoratroppo poco 
sièriflettuto. EGiolitti, dal canto 
suo, nefu protagonista. Quindi è 


ingradodifornireunatestimonian- 
zadi prima mano. 
Frail62eil64daministrodelBilan- 
ciocercòdiaprireundialogoconi 
sindacati sullalamalfianapolitica 
dei redditi. M anonnecavògran- 
chè. Oggi spiegachefra i suoi i nter- 
locutori sindacali regnava«una 
grandeperplessità», c'era«un'am- 
bivalenza»,«unaoscillazioneconti- 
nua»fra«rigiditàeapertura».Quan- 
toallaconventioad escludendum 
chescattò all'epocane confronti 
del Pei, Giolitti sostieneche«secon- 
do N enni i comunisti si erano autoe¬ 
sclusi equindi none'eranull'altroda 
farechelimitarelamaggioranza». 
Leconsiderazioni politichesi me- 


scolanoai ricordi personali,aigiudi- 
zisui protagonisti. C'èunmododi 
valutaregli altri politici acuto, anche 
severo, ma sempre i mprontato ad 
unastimaeadunriconoscimento 
dellecapacità. Unostileoggi pur¬ 
troppo perduto. 

Accanto aq uesta i nteressante i nter- 
vista, «Il Ponte»pubblicaanche 
un'altraanalisistoricacheportala 
firmadi GaetanoArfèsultema«l 
M odigliani nellastoriadel riformi¬ 
smosocialista». 

Nellasezione«agendapolitica»ci 
sonoarticolidi Marcello Rossi, diret- 
toredellarivista, chescrivesucentro 
sinistra, centro o sinistra, di Fede¬ 
rico Coen, di Roberto Barzanti, 
Luigi Anderlini e Carlo Cariucci. 
Infine, due interessanti analisi 
della new economy che portano 
la firma di Tiziano Raffaelli e Gia¬ 
como Becattini. Trattano di «il fu¬ 
turo del'economia fra necessità e 
libertà» e «l'altra faccia della new 
economy». 


ARCHEOLOGIA 


Oristano, scoperto un altare 
di epoca nuracpca (IX secolo aC.) 


L'archeologia tira. Lo dimo¬ 
stra l'interesse sempre cre¬ 
scente verso luoghi e mostre 
che possano vantare testi¬ 
monianze dei tempi che fu¬ 
rono. La passione per lo sca¬ 
vo non riguarda più solo una 
ristretta cerchia di insigni 
professori ma anche di bam¬ 
bini e ragazzi come dimo¬ 
strano i campi estivi che of¬ 
frono la possibilità di speri¬ 
mentare l'ebbrezza di un 
Winckelmann. 

I primi, gli esperti archeolo¬ 
gi, hanno fatto una interes¬ 
sante scoperta archeologica 
nell'oristanese. In località 


«Serra IsAraus», in un terreno 
delle Suore Figlie del Sacro Cuo¬ 
re Evaristiane, è stato trovato un 
altare risalente all'epoca nuragi- 
ca del IX secolo avanti Cristo. Il 
reperto, un monolite di forma 
circolare, è poggiato su un pie¬ 
distallo alto 50 centimetri. La 
scoperta è stata fatta casual¬ 
mente dalle Suore, mentre veni¬ 
vano effettuati alcuni lavori di 
scavo superficiale. L'altare pre¬ 
senta una lavorazione di incisio¬ 
ni tipiche dell'era dei bronzetti 
nuragici. Il reperto è stato preso 
in consegna dagli esperti della 
Sovrintendenza Archeologica 
delle province di Cagliari ed Ori¬ 


stano che lo hanno affidato alla 
custodia del M useo di San vero 
Milis, il Comune dell'oristanese 
nel cui territorio è ubicato il ter¬ 
reno delle Suore Evaristiane. 

Poi c'è il capitolo dei «piccoli ar¬ 
cheologi crescono». Divertirsi 
una settimana fra gli scavi etru¬ 
schi è la proposta organizzata 
per l'estate dalla Cias Archeote- 
ca di Cerveteri in collaborazione 
con la Compagnia della Natura- 
Zainetto Verde, indirizzata ai ra¬ 
gazzi tra i 7 e i 14 anni. Un'av¬ 
ventura nel passato ricostruita 
attraverso racconti e l'esplora¬ 
zione di itinerari nascosti. In 
Etruria è possibile visitare necro¬ 
poli scavate nel tufo, partecipa¬ 
re ad animazioni in costume, 
scavi archeologici simulati, gare 
di topografia e orienteering, 
manipolazione della ceramica. Il 
campo, a Soriano nel Cimino, 
dura 7 giorni. Per informazioni 
ed iscrizioni: tei. 06/9941098. 


«Donnea disorientiamo i maschi» 

ShireHite dobbiamo imparare a essere amiche in pubblico 



Una manife¬ 
stazione 
di femministe 
al Lincoln 
Memorial 
a Washington 


ANTONELLA FIORI 

in cere tra donne», 
«Alice adulta nuova 
icona positiva», 
«modello di vita basato su 
amore reciproco tra don¬ 
ne...». L'unica cosa di cui pro¬ 
prio non vuol sentir parlare, 
Shire Hite, bellissima, bion¬ 
dissima, occhi azzurri chiaris¬ 
simi, è di sconfitta del femmi¬ 
nismo. Da venticinque anni 
in pista con i suoi rapporti 
sullo stato della donna, per 
lei oggi il futuro è femmina 
ma solo se si realizzerà un 
mutamento radicale dei rap¬ 
porti madre-figlia da cui co¬ 
struire un codice affettivo e 
morale su cui basare nuove 
alleanze. Dopo il 
primo rapporto 
Hite, «Un'inchie¬ 
sta sulla sessualità 
femminile», suc¬ 
cesso mondiale a 
cui hanno fatto se¬ 
guito il «Rapporto 
Hite sulla fami¬ 
glia», e, «Uomini 
da amare, uomini 
da evitare e tutti 
gli altri», il nuovo 
rapporto «Amiche, 
colleghe, rivali» 

(Red edizioni, tra¬ 
duzione di Liana Acquaviva, 
p. 205, li re 24.000) punta l'at¬ 
tenzione sulle donne di oggi 
e di domani. «Anni e anni di 
discussione ma sono ancora 
rarissime le donne in parla¬ 
mento, alla direzione delle 
grandi compagnie, per non 
parlare dei capi del governo. 
Il punto è che le donne anco¬ 
ra si fanno la guerra: sul lavo¬ 
ro, in famiglia, nei rapporti 
con l'altro sesso». Shire Hite, 
fonda la tesi della sua ultima 
ricerca, presentata ieri a Mila¬ 
no, proprio sulla trasforma¬ 


zione del modello di vita af¬ 
fettiva. «Ogni donna che en¬ 
tra in una stanza dove sono 
altre donne, si confronterà 
con loro. Se sono più o meno 
belle, più o meno vecchie, 
più o meno eleganti... Questa 
forma difensiva è legata a una 
forma di diffidenza che i ma¬ 
schi tra di loro non hanno». 

Un tema, quello della com¬ 
petizione e deU'invidia tra 
donne trattato di recente an¬ 
che in un libro di Donatella 
Borghesi pubblicato da La 
Tartaruga. 

ShireHite,il femminismodiceva: 
sorellanza, tra donne, è potenza. 
E invece il potere è ancora degli 
uomini. Checosa non ha funzio¬ 
nato? 

«Le donne, al contrario degli 
uomini, vivono il 
tabù della lealtà. In 
pri vato stan n o ben e 
come amiche ma se 
si trattadi collabo ra¬ 
re tra loro in pubbli¬ 
co, subiscono i pre¬ 
giudizi del mondo 
esterno. Se vanno a 
chiedereun prestito 
in banca per aprire 
un loro business il 
direttore chiederà: 
eh e cosa vo I etef are? 
E se litigate? In poi i- 
ticaun uomo diven¬ 
ta potente se c'è qualche altro 
uomo chelo sostiene. Nessuno 
pensa che sono omosessuali. 
Ma se una donna in politica è 
sostenutadaunadonna, si par¬ 
laselo del rapporto tra le due e 
non dei contenuti del loro pro¬ 
gramma». 

Nel lavoro c'èchi èpiù brava echi 
meno. Non pensacheanchela pa¬ 
rità assoluta possa di ventareuna 
trappola? 

«Bi sogn a sem pred i rea se stesse 
sevalela pena prendere sul se¬ 
rio unadonna piuttosto cheun 
uomo, sul lavoro ma non solo. 


All'inizio pensavamo che le 
donnedovessero amarsi tra lo¬ 
ro incondizionatamente. E' 
stato un errore del primo fem¬ 
minismo chederivavada un'i¬ 
dea di tradizione socialista di 
eguaglianza social e. E'statoun 
primo passo per dire: smettia¬ 
mo di odiarci. Ma il modello 
deve evolversi, diventare più 
sofisticato». 

Il puntoèl'evoluzionesenza pas¬ 
sare attraverso un modello ma¬ 
schile. Come rendere migliore il 
rapporto con lealtre,riconoscen¬ 
do le differenze, cercando di far 
vaierei diritti legati aformedi di¬ 
scriminazionesessuale? 

«Dieci anni fa negli Stati Uniti 
erano nati nelleaziendegruppi 
di discussionepervederequan- 
to guadagnava una donna ri¬ 
spetto a un uomo. Si sono viste 
edenunciateledifferenze. Og¬ 


gi è po I i t i cal I y co rrect pari ared i 
parità ma non ècosì. Il proble- 
maèchelalealtàpergli uomini 
è naturale, per noi no. Tutto 
partedal rapporto madrefiglia. 

I bambini maschi vedono il lo¬ 
ro organo sessualegiorno dopo 
giorno, lo confrontano con 
quello degli altri. Le ragazze, a 
meno che non utilizzino uno 
specchio non hanno questa 
possibilità e non possono 
neanche chi edere alla loro ma- 
dredi mostrarlo loro. Unabim- 
ba i m possi bi I i tata ad avere i n - 
formazioni si senteescl usa dal¬ 
la madre. Il messaggio cheap- 
prendeèchenon ci si può fida¬ 
re delle donne. Il nervosismo, 
la stanchezza, il sospetto nei 
rapporti con le altre donne e 
l'affidarsi agli uomini partean- 
che da questa mancata consa¬ 
pevolezza sessuale, che invece 


è il punto di identità più forte 
per i maschi. E quindi anche 
dellalorocoesionedi gruppo». 
Lei ha partecipato allaconferen- 
za mondiale sulla condizione 
f em mini I epromossa dal I e Nazi o- 
ni Unite. Qual èil punto ri spettoa 
Pechino,acinqueannifa? 

«È già qualche cosa che non si 
siano fatti passi indietro. Negli 
ultimi cinque anni abbiamo 
avuto un contrattacco fortissi¬ 
mo dei fondamentalisti. Negli 
Stati Uniti il movimento con¬ 
tro l'aborto ègiuntoasparareai 
medici chelo praticavano. So¬ 
no stati molto attivi, facendo 
un lavoro di lobby, anche al¬ 
l'interno di questo ultimo in¬ 
contro...». 

Alcuni paesi sonomenoevolufi di 
altri? Penso all'Italia eal proble- 
madelledonnesoldato 

«Certamente l'Italia è arretrata 


rispetto a Francia, Giappone, 
dove ci sono leggi sull'ugua¬ 
glianza molto dettagliate. Mail 
problema è generale, al di là 
delle varie legislazioni. Fino a 
ora ledonnehanno vissuto col 
paraocchi. E pensando solo a 
due strade: o a trovare l'uomo 
della loro vita o a diventare le¬ 
sbiche» 

C'èunaterzavia? 

«La via èquelladi donneami- 
chechecomprano un apparta¬ 
mento assieme, dormono as¬ 
sieme, sono affettive tra loro 
anchesenzaessereamanti, sen¬ 
za avere rapporti sessuali. Don¬ 
ne che sperimentano un nuo¬ 
vo modo di vivere». 

Vedo un disorientamento totale 

degli uomini,aquel punto... 

«Potrebbeessere il titolo di un 
libro.Odelsuoarticolo». 



// 

Esce il nuovo 
libro: Amiche, 
col leghe, rivali» 
Gli uomini 
sanno unirsi 
perii potere... 

n 


IN BREVE 


Prato 

un patrimonio 
le vecchie fabbriche 

■ Lepreziosetestimonianzediar- 
cheologiaindustrialepresenti nel 
d i stretto tessi le p ratese potreb- 
berodiventarepatri monio dell'u¬ 
manità sotto la tutel a d i retta del - 
l'Unesco. Lapropostaèstatalan- 
ciatadaNinaAvramidou, docen- 
tediarchitetturadell'universitàdi 
Firenze, Università, Provinciaeal 
Comune, che hanno promosso 
un convegno peroggi edomani 
su «Archeologiaindustriale, me- 
todologiedi recupero efruizio- 
ne». L'iniziativahal'obiettivodi 
costituireun puntodi partenza 
perdarenuovoimpulsoaduna 
concreta strategiadi recupero 
deglispazi. Lapropostadifare 
dellevecchiefabbricheedegli 
opifici in disuso un patrimonio 
oggetto di tutelaèstata pronta- 
menteraccoltadagli amministra¬ 
tori comunali eprovinciali che 
hanno annunciatodi esserepron¬ 
ti adawiareun percorso perstrin- 
gereun patto con l'Unesco. 

Melandri: 
l'arte un buon 
investimento 

■ Nellacrescitaesviluppoecono- 
micodi una cittàodi una regione 
un peso ragguardevolelo hanno 
purelatutelaesalvaguardiadel 
patrimonio artistico eculturale. E 
ciò valeseil territorioèquellodi 
Romaedel Lazio. «Investirenel 
patrimonio artistico eculturale 
convienenonsolointerminidi 
crescitacivileesocialema anche 
interminidi sviluppo economico 
ed occupazionale». Lohadettoil 
Ministro peri Beni Culturali, Gio- 
vannaM elandri, nel suo interven¬ 
to allaAssembleadegli Industriali 
romani. Il M inistrohaelencatoi 
numerosi interventi fatti in cam¬ 
po artistico epaesaggistico. «Il 
patrimonio artistico eculturale 
nonèsolounarisorsadellasocie- 
tà- hadetto la M elandri -maan- 
cheil motoredeH'economiae 
dell'occupazione: ha tutti i pre¬ 
supposti peressereunfattoredi 
sviluppo». 
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IL CASO 


Usa, le piccole imprese 
sono al femminile 


Alato 

un 

manifestante 
In basso 
Giuliano 
Amato 


In Usa gran parte della pic¬ 
cola e media impresa porta 
il rossetto e i tacchi a spil¬ 
lo, o anche se non adotta 
proprio questo abbiglia¬ 
mento è certo che ha fat¬ 
tezze femminili. 

Secondo recenti dati forni¬ 
ti dalla SBA, Small Business Administration, e diffusi al vertice 
Ocse di Bologna, oltre un terzo dei «manager» sono donne, 
per un totale di 9,1 milioni di capi di azienda in gonnella su cir¬ 
ca 25,5 milioni di Pmi. 

Le piccole imprese con la leadership femminile inoltre danno 
lavoro complessivamente a 27,5 milioni di persone benefician¬ 
do, è da dire, di cospicui prestiti da parte della Sba che, dal 
1992 a oggi ha investito nelle imprese «rosa» oltre 80.000 pre¬ 
stiti, per un totale di risorse dal valore di 11,9 miliardi di dolla¬ 
ri, circa 25 mila miliardi di lire. 

Le donne, che quasi tutte come spiega il rapporto hanno la lo¬ 
ro attività tra le mura domestiche, hanno di recente avuto an¬ 
che il plauso ufficiale del vice-presidente Al Gore che ha lancia¬ 
to un progetto di servizi «on-line» che conta circa due milioni 
di contatti al mese. 

Nel periodo tra il 1987 e il 1999 il numero delle imprese fem¬ 
minili è più che raddoppiato, facendo segnare un tasso di in¬ 
cremento doppio rispetto all'aumento complessivo delle im¬ 
prese Usa. Nello stesso periodo le vendite e gli introiti delle im¬ 
prese femminili sono aumentate del 500%. 

Il network al femminile può avvalersi anche di tre imprese di 
venture capitai gestite da donne e autorizzate dalla Sba. 


IL CONVEGNO 


Offrire ai governi una struttura 
in cui esaminare, elaborare 
e perfezionare le politiche 
economiche e sociali; cercando 
soluzioni comuni che agevolino 
la creazione di un contesto omogeneo 


PAESI ADERENTI 


OCSE 


29, tutti con economie di mercato 
e democrazie pluralistiche. 

Il nucleo iniziale, formato da Europa e Nord America, 
include oggi Giappone, Austalia, Nuova Zelanda, 
Finlandia, Messico, Repubblica Ceca, Ungheria, 
Polonia e Corea 


COME FUNZIONA 


CHI LO FINANZIA 


I Pesi membri, secondo il rispettivo peso econmico. 

I maggiori contribuenti attualmente sono gli Stati Uniti 
e il Giappone. P S G,„,„graph 


Amato: evitare divisioni 


COS’È L’OCSE 

Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico, è nata ufficialmente il 30 settembre 1961. 
L’ultimo G8 le ha assegnato la questione alimentare. 


Gli incontri dei membri dell’Ocse avvengono 
attraverso Comitati coordinati dal Consiglio, che ha 
il potere di prendere le decisioni formali e che 
si riunisce a livello ministeriale con scadenza annuale 


Lètta: «Mettere in 
dei nostri distretti 

DALL'INVIATO 


BOLOGNA Al di lèdei rumori di piazza, nel¬ 
le ricche sale dei palazzi cui seguono altret¬ 
tante ricche ed emiliane colazioni di lavoro, 
ministri economici, diplomatici d'impresa e 
funzionari del consumo cercano di dare un 
senso forte ad un convegno, quello sulla po¬ 
litiche della globalizzazione nelle piccolee 
medie imprese, forte abbastanza da non far¬ 
si sommergere dal volume crescente della 
protesta della strada. 

E il compito di tentare di chiudere in bel¬ 
lezza, se lo è preso senza esitazioni l'Italia, 
ieri in forze nelle sale di re Enzo e «sincera 
sostenitrice delle strategie di tutela e salva- 
guardia» di uno sviluppo economico «equi¬ 
librato, sostenibile e compatibile». Lo ha 
detto, prima di tutti, il presidenteAmato, lo 


ROMA «I manifestanti di Bologna 
h an n o I e nostre stesse preoccu pa- 
zioni: le nuove tecnologie in vece 
di generareun solco tra chi non le 
haechi nedispone,debbonoesse- 
reutilizzateperrimuoverei confi- 
n i tra ri cch ezza epovertà». 11 p resi - 
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato, al verticeOcsedi Bologna 
sulla piccola e media impresa 
(Pmi), non prendeledistanzedal- 
le contestazioni, ma dà una sua 
chiave di lettura della protesta di 
piazza. Le nuove tecnologie, se¬ 
condo il premier, sono un po' co¬ 
me Cristoforo Colombo: hanno 
accorciato le distanze. E così «sia¬ 
mo all'alba di un nuovo mondo». 
M a bi sogn a fareatten zi o n e: i I pro¬ 
gresso può d i vi dereeau men tarel e 
distanze tra 
paesi ricchi e 
paesi poveri. 

Amato, dun¬ 
que, mette in 
guardia dai ri¬ 
schi insiti nelle 
nuovetecnolo- 
gie. «Il progres¬ 
so tecnologico 
- spiega - può 
far fare passi da 
gigante ma chi 
è escluso resta 
indietro in modo gigantesco: più i 
ricchi diventano ricchi e più i po¬ 
veri aumentano la propria pover¬ 
tà». Ai paesi industrializzati spet¬ 
tano dunque due compiti: pro¬ 
muovere lo sviluppo e ri muovere 
«il confine che questo sviluppo 
può generare e che potrebbe di¬ 
ventare intollerabile per il mon¬ 
do». 

Il premieraffrontapoi il tema,al 
centro del convegno, sui rischi e 


■ IL PARERE 
DEL PREMIER 

«Siamo 
all’alba 
di un mondo 
nuovo 

e della sfida 
tecnologica» 


sulleopportunitàperlePmi. Ede- 
linea una sua ricetta per promuo¬ 
vere uno sviluppo compatibile: 
investire sul capitale umano, ab¬ 
battere i costi per la creazione di 
imprese, spingere sulla concor¬ 
renza per superare vecchi mono- 
poli, aumentare la trasparenza 
delleimprese. Per Amato bisogna 
su perare I ebarri ere i n u ti I i, eh ef re- 
nano la crescita. «Leregole-dice- 
devono essere in grado di pro¬ 
muovere e non di frenare lo svi¬ 
luppo». 

Nuove impreseeTasse. Bisogna 
abbattere le tasse e i costi (rap¬ 
presentati anche dalle lungaggi¬ 
ni) che frenano la nascita delle 
nuove imprese. «Lo stato che 
tassa le imprese che nascono - 
spiega - fa un 
pessimo affare. 
Le tasse le 
prenderà do¬ 
po, quando 
l'impresa ini¬ 
zia a produrre 
reddito». 

Costo del la¬ 
voro. Non è il 
basso costo del 
lavoro la chia¬ 
ve per il rilan¬ 
cio deU'econo- 
mia, ma la formazione collettiva 
al lavoro. «Le economie che cre¬ 
scono di più - afferma Amato- 
non sono quelle che hanno un 
basso costo del lavoro ma quelle 
che hanno una educational col¬ 
lettiva al lavoro». Il premier ag¬ 
giunge poi che il «dumping so¬ 
ciale» di chi fa concorrenza con 
salari ridotti, che è anche uno 
dei temi della protesta anti-glo- 
balizzazione, ha il fiato corto 


réte l'esperienza 
industriali» 


hanno detto, a ruota e praticamente all'uni¬ 
sono i suoi ministri. Letta riprende facendo 
il punto di «una trattativa difficile per arri¬ 
vare a un documento comune», la Carta di 
Bologna dei 51 paesi convenuti a Bologna e 
che la lasceranno proponendo vaghi princi¬ 
pi di «equità nello sviluppo». «Bisogna pro¬ 
varci», dice Letta allargando canonicamente 
le braccia di fronte allo strapotere del l'eco¬ 
nomia reale, «bisogna provarci perché è do¬ 
vere dei politici porre le condizioni sociali 
per uno sviluppo che la logica di mercato 
porta in un'unica direzione». Direzione che 
Letta non esplicita ma che è il profitto sel¬ 
vaggio difficile da riconoscere rispetto a 
quel profitto cosiddetto equo. Direzione che 
il governo, per quel che riguarda l'Italia, 
contrasterà con due «assolute priorità: inve¬ 
stire sull'occupazione e allentare i costi per 
le nuove imprese». L'obbiettivo, spiega an¬ 
cora Letta, è assecondare la ripresa 
per scendere, «entro l'anno», sotto 
il 10% nel tasso di disoccupazione. 
E conclude, in sintonia con Ama¬ 
to, con parole di solidarietà agli 
strenui manifestanti che sono fuo¬ 
ri: «Hanno atteggiamenti che giu¬ 
dico legittimi, però qui, alla confe¬ 
renza, ci sono anche paesi non 
Ocse ed è un segno, anche questo, 
di importante novità, la spinta per 
I i mi tare l'esci usi one, trovare strade 
diverse sulla via della globalizza¬ 
zione: certamente quello che usci¬ 
rà da Bologna non sarà vincolante, 
in fondo questa non è né l'Onu, 
né il G7, né l'Ue e noi, nel conte¬ 
sto, siamo un peso leggero, ma di¬ 
re già che un passo avanti è stato 
fatto non è azzardato». Quanto poi 
sia lungo questo passo in avanti, al 
di là della «carta» che sarà oggi di¬ 
vulgata, lo dice la rappresentante 
americana del «piccolo business», 
Aida Alvarez, insediata da Bili 
Clinton in un'agenzia pubblica di 
«rango ministeriale» che da anni 
raccoglie i lamenti delle aziende 
minori e dei loro sindacati cercan¬ 
do di dare una risposta specie in 
materia di tasse, prestiti, agevola¬ 
zioni varie, ma mai su questioni di 
mercato perché «questi è l'unico 
in grado di decidere i promossi e 
bocciati in affari». Per Alvarez pe¬ 
rò, figlia di portoricani laureatasi 
ad Harvard, «essere qui a scambia¬ 
re idee con l’Europa che, sì le ha 
ben diverse da quelle degli Stati 
uniti in materia di regole, è un'e¬ 
sperienza molto produttiva». La 
buona economia, oltre oceano, ri¬ 
corda Alvarez gesticolando e allar¬ 
gando il sorriso, «non ha bisogno 
del potere, manoi, la nostra agen¬ 
zia, abbiamo dimostrato che il go¬ 
verno può avere un ruolo, quello 
di colmare alcune differenze nel 
mercato dei capitali o quello di 
agevolare la strada verso una cor¬ 
retta interpretazione dei doveri fi¬ 
scali». Di più non dice o non sa 
perché i 25 milioni di aziende che 
rappresenta sono soprattutte a ca¬ 
rattere familiare, tipo bottega o ri¬ 
storante o agenzia immobiliare. 
Poco a che vedere insomma con le 
pmi chesono il cavallo di battaglia 
italiano e la formula di un nuovo 
sistema di sviluppo, quello soste¬ 
nuto da Enrico Letta quando parla 
di «distretto industriale», di con¬ 
centrato produttivo: un sistema 
già esistente per altro e proprio in 
Emilia Romagna. 

G. Ce. 


tra paesi ricchi e poveri 

Detassare per ai utare I e i mprese a n ascere 


LE PMI A CONFRONTO 

Distribuzione delle aziende per 
numero di dipendenti in Europa 
e negli Stati Uniti (dati in %) 
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perché «a lungo andare non è il 
costo del lavoro la chiave dello 
sviluppo». 

Formazione: «Bisogna investire 
sul capitale umano», sostiene 
più volte Amato. E la formazione 
è un punto chiave, ma non solo 
quella che riguarda le nuove tec¬ 
nologie, bensì quella che con¬ 
sente al personaledi inserirsi nel 
processo d’impresa. «La forma¬ 
zionetecnologica èfondamen ta¬ 
le, nella scuola e nelle imprese 
ma dobbiamo insegnare al per¬ 
sonale delle imprese qual è l'or¬ 
ganizzazione dell'impresa stes¬ 
sa». Di fatto, secondo Amato 
«venti master in management 
innovativo sono non meno im¬ 
portanti di 100 diplomi in nuo¬ 


ve tecnologi e». Il rischio è che il 
computer possa essere utilizzato 
dai lavoratori solo per i videoga- 
mes. 

Trasparenza imprese. Le impre¬ 
se, secondo Amato, «devono im¬ 
parare a stare in rete, sul mercato 
finanziario» e questo richiede 
che «debbano abituarsi alla tra¬ 
sparenza». In particolare il presi¬ 
dente del Consigliosi riferisce al¬ 
le Pmi: «È tipico delle culture 
meno avanzate avere una conta¬ 
bilità d'impresa meno trasparen¬ 
te. Soprattutto quando le ragioni 
del mantenimento dell'impresa 
agli eredi si frappongono a quel- 
ledi investimento. 

Via i monopoli. La protezione 
dei monopoli va a svantaggio 
dello sviluppo. Amato fa l'esem¬ 
pio del le tariffe telefoniche basa¬ 
te sui minuti trascorsi al telefo¬ 
no, invece chesullasola connes¬ 
sione: un tabù che sembrava in- 
toccabilefino ad alcuni mesi fa e 
che invece sta ora diventando 
una realtà. 

I brevetti-barriera. Amato porta 
all'ordine del giorno il problema 
dei brevetti su nuovi servizi tec¬ 
nologici che rischiano di rappre¬ 
sentare una barriera allo svilup¬ 
po, trasformandosi «in una tec¬ 
nica con la quale i paesi indu¬ 
strializzati tassano l'accesso alle 
nuove tecnologie da parte dei 
paesi emergenti». Per Amato bi¬ 
sogna distinguere e i brevetti 
hanno una ragione solo quando 
proteggono un investimento su 
un'idea mentre ora «c'è la ten¬ 
denza a richiedere la copertura 
del brevetto per servizi e disegni 
sotto i quali non c'è nessun in¬ 
vestimento che vada protetto». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHI 

GOVERNA... 

affrontati e risolti a livello mondiale 
è inevitabile che i desideri e le 
preoccupazioni di gruppi di pressio¬ 
ne particolari si facciano sentire an¬ 
che se sotto forma di protesta poco 
eloquente e poco efficace. Anzi, è 
forse non solo inevitabile ma anche 
desiderabile. La protesta contro sin¬ 
gole istituzioni riflette precisamente 
la divisione internazionale del lavo¬ 
ro fra le varie istituzioni. Quindi si 
rimprovera al WTO (l'organizzazio¬ 
ne del commercio mondiale) - re¬ 
sponsabile per liberalizzazione del 
commercio estero, per l'ambiente e 
la proprietà intellettuale - di essere 
responsabile dei costi re-distributivi 
della liberalizzazione del commer¬ 
cio, di sacrificare gli interessi am¬ 
bientali a quelli economici, di farsi 
complice di un modello economico 
che privilegia l'efficienza a spese 
della distribuzione. Ma non è colpa 
del WTO se mancano, a livello 
mondiale, meccanismi di governo 
che ridistribuiscano fra diversi paesi 
e diversi gruppi di produttori gli in¬ 
negabili vantaggi netti dell'apertura 


del commercio, Si rimprovera al 
Fondo Monetario Internazionale, in 
sostanza, di non funzionare come 
una banca centrale mondiale - sen¬ 
za considerare che non dispone del¬ 
le risorse che sarebbero necessarie 
allo scopo, Molto più centrate sono 
le critiche di avere aggravato crisi fi¬ 
nanziarie mondiali raccomandando 
rimedi poco adatti, quali una defla¬ 
zione generalizzata in condizioni 
già recessive, o poi iti eh e fi scali mol¬ 
to restrittive quando il problema 
(come nella recente crisi del sud est 
asiatico) era un grosso disequilibrio 
del settore finanziario privato anzi¬ 
ché uno squilibrio pubblico. Maan- 
che qui, la colpa non è né dei fun¬ 
zionari del Fondo né dell'ideologia 
dominante, ma piuttosto dei mec¬ 
canismi di nomine, di votazione e 
di «governance» dell'istituzione. Lo 
stesso vale per la Banca Mondiale, 
che è una specie di cassa per il mez¬ 
zogiorno dei paesi sottosviluppati 
anziché una moderna istituzione di 
credito allo sviluppo e alle infra¬ 
strutture. Molte sono le discutibili 
politiche economiche che si potreb¬ 
bero rimproverare all'Unione Euro¬ 
pea, esoprattutto alla Banca Centra¬ 
le Europea - questuiti ma gestita con 
voci discordanti, respingendo re¬ 
sponsabilità inoppugnabili (col dire 


ad esempio che «il tasso di cambio 
dell'euro è un prezzo come un al¬ 
tro», il che non è vero - sennò non 
si manipolerebbe con la manovra 
dei tassi di interesse - né giusto, col 
rifiuto di usare anche una piccola 
frazione dei 100 miliardi di Euro a 
disposizione della BCE per evitare 
una pericolosa, inflazionistica an¬ 
che se temporanea sottovalutazio¬ 
ne). Ma perché prendersela con l'O- 
CSE questo ministro senza portafo¬ 
glio del governo dell'economia 
mondiale, senza né bilancio da ge¬ 
stire né poteri da esercitare, al di là 
di pur desiderabili canali di infor¬ 
mazione, stardizzazione e coordina¬ 
mento. L'attacco all'OCSEdei dimo¬ 
stranti di Bologna, per lo più nel 
corso di una manifestazione dedica¬ 
ta per l'appunto allo sviluppo della 
piccola e media impresa che è parte 
così importante del tessuto econo¬ 
mico della regione, è un tragico ma¬ 
linteso. Riconsideriamo, sì, l'intera 
architettura finora così frammenta¬ 
ta e non-democratica, del governo 
dell'economia globale. Ma per far 
questo mangiamoceli, questi tortel¬ 
lini, anziché usarli come missili 
inefficaci con cui colpire i rappre¬ 
sentanti deU'OCSE raccolti a conve¬ 
gno in questa dotta e grassa città, 

MARIO NUT1 


Lunedì 


Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 
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IL COMMENTO 


Una prima ombra 
sulla stella del Cremlino 


anche in Russia, sia nella comu¬ 
nità degli ebrei di Mosca (oveèin 
corso una dura lotta interna do¬ 
po la nomina avvenuta, con una 
scelta di tempo perlomeno so¬ 
spetta, di un nuovo rabbino più 
favorevole, sembra, al Cremlino 
in sostituzione di quello prece¬ 
dente, sostenuto da Gusinski) 
che nelle fila dei razzisti antise¬ 
miti. 

Il quadro è insomma assai ac¬ 
cidentato. E a renderlo ancora 
più complicato è lo stesso Putin 
chea Madrid cerca di guadagna¬ 
re tempo. «Sono sinceramente 
preoccupato», ha detto, e, non 
avendo potuto parlare al telefono 
col procuratore generale che ave¬ 
va ordinato l'arresto di Gusinski 
- ha dato a tutti appuntamento 
al suo ritorno nella capitale rus¬ 
sa. Questo quel che si sa sino a 
questo momento. È dà tutto evi¬ 
dente che avanzare pronostici su 
quel che potrà avvenire sarebbe 
fatica vana. 

Quel che però ci si può chiede¬ 
re è se, e quanto profondamente, 
il largo «fronte politico» che si è 
improvvisamente aperto contro 
Putin (e dal quale sembra siano 
assenti per ora i nazionalcomu- 
nisti di Ziuganov e gli ultras del¬ 
la destra sciovinista) potrà inci¬ 
dere sulla larghissima fascia di 
consenso che sostiene il nuovo 
Presidente. Può anche darsi che 
fra le masse popolari la frattura 
verificatasi fra Putin ei potentati 
economici venga salutata con fa¬ 
vore, come una prova del caratte¬ 
re «popolare» della politica del 
nuovo Presidente. In ogni caso 
non si può poi dimenticare che il 
«fronte» che si è schierato contro 
Putin è, e sembra destinato a re¬ 
stare, il «fronte degli sconfitti» 
delle ultime elezioni. 

Tuttavia qualcosa è indubbia¬ 
mente mutato. Qualcosa ha col¬ 
pito l'immagine di Putin. Anche 
perché, seppure possa essere stato 
davvero colto di sorpresa dalla 
notizia sull'arresto di Gusinski, 
il giovane Presidente non può ne 
gare di aver dato il proprio con¬ 
senso all’avvio dell'operazione 
contro il più importante gruppo 
di media indipendenti del paese. 
Putin era infatti a Mosca quando 
nei giorni scorsi la polizia venne 
inviata nella sede della Media- 
Most. 

Vedremo nei prossimi giorni se 
l'immediata reazione da parte di 
tan te forze poi i ti che all 'arresto di 
Gusinski sarà di aiuto a queste 
ultime per uscire dal profondo 
sonno nazionalistico nel quale 
sono cadute (e sarà interessante 
vedere quà che diranno sulla 
nuova politica avviata da Putin 
in Cecenia con la nomina dei 
nuovo capo dell'amministrazio¬ 
ne provvisoria cecena, il muftì 
Akhmad Kodirov) e allo stesso 
Putin per indurlo a non superare 
la linea che separa la sua politi¬ 
ca dal l'autoritarismo. 


Marea d'accuse E si parla già di complotto 


ADRIANO GUERRA 


Il carcere 
di Mosca 
Sotto 
Vladimir 
Gusinsky 
In basso 
a sinistra 
Putin 
con Aznar 


Q uel che sta accadendo a 
Mosca dopo l'arresto di 
Vladimir Gusinski e le 
reazioni che si sono subito avute 
nella capitale russa, ma anche a 
Tel Aviv e a M adri d dove il Presi - 
dente russo sta continuando la 
sua «campagna d'Europa», con¬ 
ferma che davvero in Russia con 
Putin lo spazio fra la «politica di 
iniziativa» e anche «di forza», 
portata avanti nel rispetto delle 
regole democratiche, da una par¬ 
te, e, dall'altra, il ricorso ai me¬ 
todi dell'autoritarismo, è straor¬ 
dinari amente stretto. Si aggiunga 
poi che a muoversi in un'area 
tanto ridotta dopo che la Russia 
è uscita dalle strettoie della vec¬ 


chia politica 
eltsiana, non è 
soltanto Putin. 
Ci sono anche, 
con Ci ubai s, 
gli uomini del¬ 
la destra libe¬ 
rale, c'èjavlin- 
ski con i depu¬ 
tati di Jabloko, 
c'è «Patria» 
dell'ex premier 
Primakov, c'è 
il sindaco di 
Mosca Luzkov. 
E ancora ci so¬ 
no i 17 «uomi¬ 
ni d’oro», i più 
ricchi e più po¬ 
tenti dà la Rus¬ 
sia, che parla¬ 
no di «opera¬ 
zione politica» 
e chiedono 
l'immediata 


scarcerazione 
dà l'arrestato. 
C'è persino 
Gorbaciov che 


MOSCA È stato «fortunato», ha 
passato la notte in cella con persone 
istruite, un falsario e un tipo incri¬ 
minato per reati economici, Per il 
portavoce del ministro della giusti¬ 
zia russo Vladimir Gusinski gode di 
«una situazione privilegiata» nel 
carcere di Butirky di Mosca. Fuori 
però, l'arresto del magnate dell'edi¬ 
to ri a apertamente schierato contro 
il Cremlino viene letto come tutt'al- 
trocheun «privilegio». Washington 
è «preoccupata», Israele invia un 
messaggio tramite l'ambasciatore 
russo, chiedendo la liberazione del¬ 
l'uomo d'affari ebreo, E in Russia è 
una sollevazione. 

I riformatori minacciano di ritira¬ 
re il loro appoggio alle leggi centra- 
listiche di Putin, i giornali strillano 
titoli allarmati, Quello di Gusinski 
non èun privilegio, Suona piuttosto 
come un avvertimento a chiunque 
non sia allineato con il potere, un 
attentato alla libertà di stampa, que¬ 
ste le parole che passano di bocca in 
bocca, mentre al di fuori delle aule 
di giustizia divampa lo scandalo. 
Che di giudiziario ha ben poco, an¬ 
che se l'accusa parla di malversazio¬ 
ne e frode allo stato per 10 milioni 
di dollari, Quello che ruota intorno 
a Gusinski è e resta uno scandalo 
politico, su cui si intrecciano letture 
differenti e persino opposte, dove 
Putin interpreta alternativamente la 
parte del persecutore e della vittima 
di un complotto di palazzo, 


Camera bassa, 

Primakov sembra riferirsi a Boris 
Berezovski, altro potente dell'eco¬ 
nomia russa: nemico di Gusinski e 
della riforma regionale voluta dal 
presidente. Il suo nome s'affaccia 
insieme a quello dell'eminenza gri¬ 
gia della Famiglia, Alexander Volo- 
sin, abituato a tirare le redini del po¬ 
tere e tanto forte da riuscire a piaz¬ 
zare uno dei suoi uomini sulla pol¬ 
trona di procuratore generale, a di¬ 
spetto del favorito di Putin. L'arre¬ 
sto di Gusinski, nella labirintica sce¬ 
na politica russa, potrebbe suonare 
allora come un avvertimento sì, ma 
rivolto allo stesso presidente. A Mo¬ 
sca i riformatori ironizzano sullo 
«sgambetto» incassato da Putin nel 
suo primo viaggio all'estero. E il 
presidente lascia la Spagna per Berli¬ 
no «seriamente preoccupato». 


era appena en¬ 
trato a far par¬ 
te dà le fila dà 
«putiniani» e 
che ora dice 
che l'arresto di 
Gusinski «ha 
il sapore di una vendetta». 

Sono numerosi - sembra di ca¬ 
pire- coloro che parlano di «ven¬ 
detta». Ma vendetta di chi? Di 
Putin contro l'uomo che attraver¬ 
so il canale tà evi sivo indipen¬ 
dente più seguito del paese, il 
quotidiano Segodnija e il sètti- 
manale Itogi conduce da tempo - 
e pressoché da solo - una dura 
campagna contro il nuovo Presi¬ 
dente? Oppure «vendàta» contro 
Putin, o meglio attacco a Putin 
da parte di forze - e in questo ca¬ 
so sicuramente «forze oscure» - 
che, mentre il presidente si trova 
in Spagna, organizzano contro di 
lui una classica provocazione? 

Si aggiunga che Gusinski è 
ebreo, e un ebreo importante, e 
che dunque il «caso» può susci¬ 
tare reazioni, oltreché in Israàe, 


Da Madrid, dove era in visita uffi¬ 
ciale, il presidente russo si muove 
con cautela. «L'arresto di Gusinski 
non è un problema del governo o 
del presidente, ma della magistratu¬ 
ra», dice. Nessuna «resa dei conti», 
sostiene il presidente: se con l'arre¬ 
sto del magnate qualcuno ha viola¬ 
to le leggi sarà punito. Parole quasi 
concilianti, prima di una sferzata 
velenosa. «Gusinski è una persona 
di talento, È stato capace di racco¬ 
gliere finanziamenti per 1,3 milioni 
di dollari senza mai restituire nien¬ 
te. A lasciato Gazprom a pagare per 
lui». 

Già, i debiti. Gusinski ne ha accu¬ 
mulati un bel po' e l'arresto ora 
mette a repentaglio la sopravviven¬ 
za del suo impero mediatico, Ma la 
partita va oltre il gruppo Media- 
Most, se 17 tra più importanti uo¬ 
mini d'affari di Russia hanno sotto- 
scritto una lettera aperta in cui chie¬ 
dono la scarcerazione del magnate. 
«Si tratta di un atto di giustizia som¬ 
maria del potere contro l'opposizio¬ 
ne», scrivono tra gli altri l'ex pre¬ 
mier Anatoli Ciubais, il banchiere 
Piotr Aven e il patron di Gazprom, 
Rem Viachirem, che ha largamente 
finanziato gli affari del magnatedel- 
l'editoria. Il vicepresidente del par¬ 
lamento Nemtsov parla di «intimi- 
dazione», il comunista Ziuganov te¬ 
me la destabilizzazione del paese e 
chiede spiegazioni alla Procura, at¬ 
tribuendo la responsabilità dello 


scandalo ad un «piccolo clan» al¬ 
l'interno della leadership del paese. 
Il sindaco di Mosca Luzhov parla di 
«lotta di potere» a palazzo, chiede la 
liberazione dell'amico Gusinski e si 
offre di sostituirlo in cella, se per ca¬ 
so dovesse tentare la fuga all'estero. 

Volato a Madrid nel tentativo - 
fallito - di incontrare Putin, il nu¬ 
mero due di Media-Most Igor Mala- 
shenko accusa il presidente di aver 
«dichiarato guerra» ai media indi- 
pendenti, Una guerra per conto ter¬ 
zi, comunque sia, per Malashenko 
Putin èdiventato «ostaggio di quelli 
che lo hanno portato al potere». 
Ostaggio, dunque non libero di de¬ 
cidere. L'ex presidente Gorbaciov 
azzarda di più e accredita una ma¬ 
novra per mettere in difficoltà Pu¬ 
tin. «È un tentativo per infliggere 
un colpo al presidente che ha avvia¬ 


to riforme molto serie», ha detto 
Gorbaciov, aggiungendo che co¬ 
munque l'arresto di Gusinski è «an¬ 
che un piede sulla gola della libertà 
di stampa» e «una vendetta», 
S'affaccia l'ipotesi del complotto 
anche nelle parole di Primakov, che 
ha avuto un colloquio a quattr'oc¬ 
chi con Putin subito dopo la diffu¬ 
sione della notizia. L'idea dell'ex 
premier russo òche dietro tutta que¬ 
sta storia ci sia l'intervento di «certe 
forze che hanno approfittato del¬ 
l'assenza di Putin per far fallire le 
leggi che permettono al Cremlino 
di mettere sotto controllo le regio¬ 
ni». Quelle leggi che rafforzano il 
centralismo statai e e eh e ora i partiti 
riformatori - l'Unione delle forze di 
destra, labloko, Patria tutta la Russia 
- minacciano di far saltare, negando 
il loro appoggio e i loro 98 voti alla 


Mosca insorge per Gusinski 
Putin: non è una vendetta 


S al piano dell'Olla, l’Etiopia firmerà per la pace 

L'annuncio poche ore dopo la riconquista della strategica città di Tesene/ 


Una vittima 
dei sanguinosi 
combattimenti 
fra Etiopia 
ed Eritrea 



USA 

Colonnello arrestato 
per spionaggio 
informava il Kgb 

■ Unex-colonnellodell'esercito 
Usaèstato arrestato in Florida 
sotto l'accusadi averspiato per 
25anni perii Kgb. GeorgeTrofi- 
moff, il più alto ufficialeamerica¬ 
no mai arrestato per spionaggio, 
avrebbe passato informazioni se- 
greteal Kgb nel periodo trail 
1969ed il 1994. 

Al l'epocaTrofi moff era distacca¬ 
to in Germaniadovelavoravacon 
un i ncarico ci vi le, nel quadro del¬ 
l'esercito Usa, al Joint Interroga- 
tionCenteraNorimberga.dove 
avrebbeavuto accesso atutti i do¬ 
cumenti . Trofi moff avrebbeavu¬ 
to in questo periodo almeno 32 
incontri clandestini con agenti 
del Kgb, principalmentein Au- 
striaeGermaniaOvest, conse¬ 
gnando a pagamento i nforma- 
zioni segretecheavrebbero per¬ 
messo a M oscadi «identificarne 
neutral izzare potenziai i mi nacce 
perl'Urss», affermano i capi d'ac¬ 
cusa resi pubblici oggi dall'UsAt- 
tomeyOfficeaTampa. Successi- 
vamenteTrofi moff sarebbe en¬ 
trato nella riserva, andando in 
pensionenel 1995colgradodi 
colonnello. Daalcuni anni si era 
trasferito in Florida. 


ADDIS ABEBA Poche ore dopo 
aver annunciato la riconquista 
della strategica città di Teseney, 
ben addentro il territorio eritreo, 
l'Etiopia ha annunciato di essere 
infi ne pronta ad accettareil nuo¬ 
vo piano di pace messo a punto 
dall'Oua, l'Organizzazione per 
l'Unità Afri can a, eh e porrebbe fi - 
neadueanni di guerra nel Corno 
d'Africa. In un comunicato gover¬ 
nativo diffuso ad Addis Abeba si 
preci sa cheil premier MelesZena- 
wi avrebbe provveduto personal- 
menteainformareil leader algeri- 
n o Abdel azi z Boutefl i ka, che h a I a 
presidenza di turno della stessa 
Oua; l'intesa, accolta già il 9 giu¬ 
gno scorso dagli eritrei, è stata ela- 
boratanegli ultimi giorni sullaba- 
sedei colloqui indiretti traleparti 
ad Al gerì econ il contributo delle 
delegazioni di UsaeUnioneEuro- 
pea, questuiti ma guidata dal sot¬ 
tosegretario agli Esteri italiano Ri- 
noSerri. 

«Aven do esami n ato I a proposta 
dell'Oua per la cessazione delle 
ostilità - si legge nel comunicato 
diffuso dall'ufficio del primo mi¬ 
nistro etiope Meles Zenawi - il 
consigi io dei ministri haaccettato 


e approvato I a proposta reai i zzan - 
do cheessa èconformeai principi 
eallecondizioni enunci atein pre¬ 
cedenza dall'Etiopia». «Su questa 
base, il primo ministro della Re¬ 
pubblica federale e democratica 
d'Etiopia ha inviato una lettera 
che comunica la decisione del 


consiglio dei ministri all'attuale 
presidente dell'Oua», il capo di 
stato Abdel azi z Boutefl ika. L'ac¬ 
cordo di pace contempla, tra l'al¬ 
tro, lacostituzionedi una«zonadi 
sicurezza» larga 25 chilometri al¬ 
l'interno del territorio eritreo, 
controllatadaunamissionedi pa¬ 


ce delle Nazioni Unite. L'Eritrea 
h a gi à accettato, soprattutto acau¬ 
sa delle gravi perdite subite nei 
combatti menti, il piano. 

Ieri intanto, proseguendo nella 
loro improvvisa controffensiva 
nel sud-ovest dell'Eritrea, da cui 
AddisAbeba aveva inveceannun- 


ciato duesettimanefa il ritiro, le 
truppe etiopiche avevano ricon¬ 
quistato Teseney, mentre Asmara 
aveva minimizzato l'inatteso ro¬ 
vesci o m i I i tare e man i testato otti - 
mismo per una possibile soluzio¬ 
ne negoziale del conflitto. Dopo 
nuovi combattimenti scoppiati 
l'altroieri notteanorddi Guluj la 
portavoce del governo etiopico 
Sei omèTad essèaveva an n u n ci ato 
i n tarda matti n ata eh el etruppedi 
Addis Abeba avevano «riconqui¬ 
stato» Tessenei (369 km. a sud- 
ovest di Asmara), di cui gli eritrei 
avevano riassunto il controllo il 5 
giugno, in quellacheavevanopre¬ 
sentato comela loro prima, signi- 
fi cati va vittori a dal I a ri presa del la 
guerra. Rientrato ieri sera ad 
Asmaradopododici giorni di «col¬ 
loqui indiretti» ad Algeri con il 
collega etiopico Seyum Mesfin, il 
ministro degli esteri eritreo si era 
tuttavia detto «otti mista» quanto 
aunapossibilesoluzionenegozia- 
ledel conflitto sulla basedel nuo¬ 
vo piano di pacein 15 punti avan¬ 
zato dall'Organizzazione per l’u- 
n i tà afri can a (O u a) e gi à accettato 
dall'Eritrea: la risposta dell'Etio¬ 
pia, posi ti va, èarri vata i eri sera. 


ISRAELE 

La crisi rilancia 
Netanyahu 
sulla scena politica 

■ Il lungo esilio sta perfinire. E sulla ter¬ 
remotata scena politica israeliana si 
proietta l'ombra di «Bibi», al secolo 
Benjamin Netanyahu. Ad Atlanta 
(Usa), dove è impegnato in una serie 
di conferenze, l'ex leader del Likud ha 
appreso della crisi in cui si dibatte il 
governo del laburista Barak, e della 
possibilità che in tempi brevi in Israele 
si indicano elezioni anticipate. E subito 
sulla stampa di Tel Aviv sono appara 
indiscrezioni su un suo ritorno in cam¬ 
po. Ipotesi ventilata dallo stesso ex 
premier in un incontro, lunedì scora a 
New York, con il deputato di estrema 
destra Beny Eilon. Al suo ritorno in pa¬ 
tria, Elon ha chiesto al consigliere le¬ 
gale del governo Elyakim Rubinstein 
che finalmente si esprima sulla inchie¬ 
sta relativa ai «doni proibiti» ricevuti 
da «Bibi» e Sarah Netanyau. Secondo 
la polizia, i due dovrebbero essere in¬ 
criminati. Ma nei giorni scorsi l'autore¬ 
vole giornale economico israeliano 
«Globes» ha rivelato che la magistratu¬ 
ra ormai sembra propendere per 
un'archiviazione. Eilon ha fatto inten¬ 
dere che in questo caso Netanyahu 
tornerebbe subito in scena. Gli ultimi 
sondaggi, del resto, lo indicano come 
il più gettonato antagonista di Ehud 
Barak alla guida del Paese. 
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Veltroni: un successo del centrosinistra 


LA LEVA NEI PAESI NATO 


* 


Servizio militare 
obbligatorio 


il 


Servizio militare 
non obbligatorio 


Repubblica Ceca: 12 mesi. 
Dibattito per un passaggio 
ad una struttura di volontari 

Danimarca: 4/12 mesi. 

24 mesi per alcuni reparti 
specializzati 

Francia: 10 mesi. Esercito 
di professionisti entro il 2002 

Germania: 10 mesi 

Grecia: esercito 18 mesi 
aviazione 20 mesi 
marina 21 mesi 

Ungheria: 9 mesi. Esercito 
di professionisti entro il 2010 

Norvegia: 9/12 mesi 

Polonia: 12 mesi 

Portogallo: 4/12 mesi. Esercito 
di professionisti entro il 2003 


Spagna: 9 mesi. Esercito 
di professionisti entro 
il 2002 

Svezia: 7/16 mesi 
Turchia: 18 mesi 


Belgio: volontari 
Canada: volontari 
Lussemburgo: volontari 
Olanda: volontari 
Gran Bretagna: volontari 
Stati Uniti: volontari 


\ 



Fonte: NATO 


ANDREA FRANZÒ 

ROMA Najaaddio. Finiscel'incu- 
bo della leva sostituita progressi¬ 
vamente-nel giro di sette anni - 
dal servizio militare professiona¬ 
le. La Camera ha approvato infatti 
ieri mattina la leggedelega, d'ini¬ 
zi ativadel governo, con cui si pre 
vede eh e l'arti col azi on e del I e for¬ 
ze armate si basi su personale di 
norma volontario. Seil provvedi¬ 
mento diverrà esecutivo entro 
quest'anno, i ragazzi dell'85 sa¬ 
ranno gli ultimi ad esser chi amati 
sotto I earm i. C erto, si dovrà atten - 
del a san zi on edefi n i vadal Senato, 
manon ci sono grandi contrasti. 11 
votohasancitoinfatti unasostan- 
zi al e concordanza sulla necessità 
di professionalizzare le forze ar¬ 
mate sul modello già introdotto 
da numerosi paesi europei, oltre 
chenegli Usa. Hanno votato afa- 
vorein 396(il centrosinistratran- 
n e Verd i e Pelei asten uti, pi ù Poi o e 
Lega), 21 le astensioni, 12 i voti 
contrari,di Rifondazione. 

La riforma prevede eh e al la sca¬ 
denza dei sette anni (nel corso dei 
quali la ferma obbligatoria sarà 
progressivamente sostituita dal 
volontariato: 40mila già entro il 
2002) l'organico delleforzearma- 
tescen da dagl i attuai i 290m i I a uo¬ 
mini a 190milatrauomini edon- 
ne,dal momento eheègiàoperati- 
va la legge eh e prevede l'arruola¬ 
mento femminilevolontario nel¬ 
le varie armi. Dal conto sono 
esclusi gli organici di carabinieri, 
finanza e capitanerie. La leva ob¬ 
bligatoria resterà, per dieci mesi e 
solo quando non si ano suffici enti 
i volontari, solo in due casi ecce 
zionali: quando sia deliberato lo 
statodi guerra, equandol'ltaliasia 
coinvolta (com'è già accaduto e 
accade) in gravi crisi internazio¬ 
nali. La ferma voi ontaria potrà es- 
seredi unannoodi cinque,rinno¬ 
vabili per altri quattro. Previste 
agevolazioni eincentivi per l'ac¬ 
cesso in servizio permanente ef¬ 
fetti voonel mondodel lavoro pri¬ 


vato. 

Giudizio politicamente forte 
del leader ds, Walter Veltroni: 
«Giungeal traguardounadelleri- 
formepiù importanti edi straordi¬ 
nario valoreciviledegliulti mi an- 
n i. L'abol izi onedel Ia Ievacostitui¬ 
sce una nuova tappa diquel cam¬ 
mino riformi sta i ntrapreso dai go- 
verni di centrosinistra». Il mini¬ 
stro della Difesa, Sergio Mattarel- 
la, sottolinea come le missioni di 
pacein cui sono stati esono tutto¬ 
ra impegnati i militari italiani 
«hanno fatto crescere il prestigio, 
il pesoeil ruolointernazionaledel 
nostro Paese». Ma perché ciò av¬ 
venga «è necessario adeguare le 
forzearmate, comefalariforma, ai 
nuovi impieghi, per operare con 
sempre maggiore professionali¬ 
tà.» 

«Il nuovomodellodi difesa el'a- 
bolizionedellaleva-affermail ca¬ 
pogruppo ds alla Camera, Fabio 
Mussi - sono ri forme eh e lasci ano 
segni profondi nella vita della so¬ 
cietà. 3 dimostra cheil centrosini- 
stra-al nettodellaquotidianedia- 
tribe-èvitale. Echeil parlamento 
ha votato la fiducia al governo 
Amato, dopoledimissioni di D'A- 
lema, non per perdere tempo ma 
per usarlo bene». M ussi rileva an¬ 
cora chein pochesettimanesono 
state approvate anche altre leggi 
molto importanti, come la rifor¬ 
ma del l'assistenza, «checambierà 
il volto del lo stato sociale. Questo 
dovrebbe dare forza e fiducia al 
centrosinistra». 

Secco Valdo Spini, eh e presiede 
non solo la Direzionedella Quer¬ 
cia ma la commissione Difesa di 
Montecitorio: «C'èchi il riformi¬ 
smo lo fa a parole e chi lo pratica 
con i fatti». E aggiunge chemolti 
giovani potranno trovare un im¬ 
piego professionalenelleforze ar¬ 
mate mentre sarà abolito un ob¬ 
bligo, quello della leva, «cherap- 
presentava un pesante cuneo tra 
iafinedegli studi edel la formazio¬ 
ne professionale e l'ingresso nel 
mercato del lavoro». 

Un nodo non è ancora sciolto, 



ed ètra i motivi della riserva dei 
Verdi: dal momentochenon sarò 
più obbligatoria la leva, verrà me¬ 
no l'alternativa dell'obiezione di 
coscienza con il rischio che si di¬ 
sperdali patrimonio rappresenta¬ 
to dai tanti giovani impiegati in 
servizi sociali e culturali preziosi 
perlasoci età civile. Daqui lasolle- 
citazione perché, parallelamente 
alla professionalizzazione delle 
forze armate, i I Sen ato proceda al - 
trettanto rapidamenteal varodel- 
I a I egge i sti tuti va del servi zi o ci vi I e 
volontario naturalmente aperto 
anchealledonne. 


Qui sopra 
einalto 
alcune 
immagini 
di giovani 
alle prese 
con la vita 
militare 


L'INTERVISTA 


Folena: «Una battaglia riformista 
iniziata molto tempo fa» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Una splendida giornata per la demo¬ 
crazia, per l'Ulivo e per chi in questi anni hate- 
nacemente creduto in una riforma che riguarda 
milioni di famiglieedi giovani». 

On. Pi et ro Fol ena, coordi natoredel I a segre- 
teria Ds,voi vi sietebattuti per questa rifor¬ 
ma. È l'approdo definitivo della scelta ri¬ 
formista della sinistra sulla riforma della 
leva? 

«ÈunariformacheiDshannoparticolarmentevo- 
luto esuggerito. Sul piano personaleio ho avuto la 
fortunael'onoredi essere responsa- 
bilenel Pdsdellapoliticadelladifesa 
nel periodo '92-'94. Quando il tema 
era considerato tabù nel mondo po¬ 
li ti co e tabù i n parti col are asinistra, 
noi asinistra sostenevamo giàquel- 
l'indirizzo che, èvero, anchel'estre- 
ma destra sosteneva. Maio ricordo 
cheanchequalcheanno prima Ugo 
Pecchioli fu il primo a sinistra a so- 
stenere che fossero f i n ite I e ragi on i 
storichecheavevano gi ustificato l'e- 
sistenzadi unalevamilitareobbliga- 
toria. Quella posizione nel '96 è di¬ 
ventata partedelletesi dell'Ulivo, in 
questi quattro anni il governo e la 
maggioranza hanno lavorato su riforme impor¬ 
tanti cheri guardano leforzearmateeoracon que¬ 
sta votazione, alla quale mi auguro possa seguire 
rapidamente il voto favorevole del Senato, si rea¬ 
lizza quel processo cheporterà al l'esti nzi o n e def i - 
nitiva della leva obbligatoria. La soddisfazione è 
grande per noi checi abbiamo creduto eperii cen¬ 
trasi nistra che di mostra sul terreno dei conten uti 
di esseremolto piùfortedi quandotendearappre- 
sen taresestesso pari an do di premi ersh i p». 
Èuna«provadi riformismo»del centrasi ni¬ 
stra, diceVétroni. Ma a sinistra ci sonosta- 
teancheobiezioni eposizioni contrarieco- 
mequel ledei Prc... 

«La Ieva obbl igatori a era stata vista dalleforzede- 
mocratiche, in particolar modo dalla sinistra, co- 


meun gran destra mento per consolidareil rappor¬ 
to traforzearmatea popolo dopo latragediadel fa¬ 
scismo. È stata unagrandeacquisizionequelladel- 
la sinistra che ha combattuto anche posizioni 
apertamente antimilitaristiche. Penso al Pei ma 
ancheal Psi negli anni settanta e nel la prima parte 
degli ani '80: il lavoro per democratizzare e raffor¬ 
zare I e forze armate e I egarl e sempre pi ù al l'evol u- 
zionedemocraticadel paeseèstato molto impor¬ 
tante. Nell'epoca della guerra fredda servivano 
eserciti d i ti po pi ù trad izi on al e, i I croi I o del M u ro di 
Berlino, lafinedel comuniSmo, lafinedi quelladi- 
mensionedel pericolo, ha visto molti paesi euro¬ 
pei, ma an eh e I' I tal i a, i n com i n ci area speci al i zzarsi 
nel fornire uomini, strumenti in 
gradodi intervenireancheintempo 
rapido rispetto alle necessità delle 
Nazioni unite. Ècambiatapropriola 
natura delleforzearmate. Non che 
non esista più un problema di sicu¬ 
rezza interna, però ormai questo è 
un problema integrato della difesa 
europea. Esisteinvecesemprepiù la 
necessità di avere una struttura leg¬ 
gera, contenuta come numeri, pro¬ 
fessionalizzata, in grado di ripson- 
dereai mandati delle Nazioni unite 
edellealtreorganizzazioni interna¬ 
zionali». 

È stata anche raggiunta una 
convergenza tra maggioranza e opposi zi o- 
ne. C'è anche un significato politico in 
quantotaleinquestagiornata? 

«È del tutto evidentechequando si discutedi con¬ 
tenuti di questa portataancheleragioni ostruzio- 
nisticheo di polemica tutta politologica vengono 
meno». 

C'èperò la protesta del mondodel servizio 
civile. 

«Noi checi siamo battuti perchénel l'eradelIa Ieva 
obbligatoria ci fosse il riconoscimento dell'obie- 
zionedi coscienza e ci fosse il sevizio civile, ora in 
questa n uova era dobbi amo pen sare ad un a n uova 
legge chepermettadi salvaguardarequesta straor¬ 
dinaria esperienza. Sarà la prossima tappa in que- 
stalegisl atura». 


// 

Hanno vinto 
la democrazia 
e migliaia 
di famiglie 
edi ragazzi 
ora più liberi 
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LA SCHEDA 


190mila militari 
professionisti 
con lestellette 

LE NUOVE FORZE ARMATE. 

La articolazione delle Forza ar¬ 
mate si baserà su personale nor¬ 
malmente reclutato su base vo¬ 
lontaria. 

ORGANICI RIDOTTI. Dagli at¬ 
tuali 290mila tra truppa e uffi¬ 
ciali ascenderà progressiva¬ 
mente a quota 190mila. Sono 
esclusi dal conto gli organici dei 
carabinieri, guardia di finanza e 
capitanerie di porto. Alpini: ne 
faranno sempre parte i ragazzi 
del centro-nord. 

VOLONTARI ENTRO 7 ANNI. 
Entro un anno dall'entrata in 
vigore della legge il governo 
emanerà un decreto delegato 
per disciplinare la graduale so¬ 
stituzione entro sette anni dei 
militari in servizio obbligatorio 
di leva convolontari. In pratica 
i ragazzi nati nelI'85 dovrebbe 
ro essere gli ultimi ad esser 
chiamati sotto le armi. Resta il 
principio del l'assegnazione 
prioritaria a reparti dislocati en¬ 
tro 100 chilometri dalla propria 
residenza. 

LEVA OBBLIGATORIA. Il ser¬ 
vizio obbligatorio scatterà solo 
in due casi eccezionali, e regola¬ 
mentati dalla legge: quando sia 
deliberato lo stato di guerra; e 
nei casi in cui l'Italia siacoin- 
volta in una grave crisi interna¬ 
zionale. La leva scatterà solo per 
dieci mesi e solo quando non 
siano sufficienti i volontari e i 
riservisti (congedati da non più 
di 5anni). 

FERMA DAlA5ANNI.il ser¬ 
vizio volontario può essere a 
ferma di un anno o di cinque 
con possibilità di restare in ser¬ 
vizio per altri due o quattro an¬ 
ni. La ferma di 5 anni sarà in¬ 
centivata con la possibilità di 
successivo accesso sia in servi¬ 
zio permanente delle forze ar¬ 
mate, e sia nel mondo del lavo¬ 
ro privato. Per ciò sono previsti 
sostegni finanziari alle imprese. 
Previste anche quote di accesso 
in polizia. 

RETRIBUZIONE. Non più «sol¬ 
do», ma un vero e proprio sti¬ 
pendio. I volontari a ferma 
quinquennaie riceveranno circa 
2miIioni lordi, e un pò meno 
quelli a ferma annuale. Chi re¬ 
sterà in servizio permanente 
partono da una paga di 2miIio¬ 
ni e mezzo. 

AUMENTO DEL «SOLDO». 

Quanto all'attuale soldo per i 
militari di leva, Ds, Ppi e Comu¬ 
nisti italiani avevano proposto 
di inserire in questa legge l'au¬ 
mento dalle circa 6mila lire at¬ 
tuali a 12mila giornaliere a par¬ 
tire dall'entrata in vigore della 
legge stessa. Il governo si è im¬ 
pegnato invece a prevedere 
l'aumento nella Finanziaria 
2001 che dovrà essere varata in 
autunno. Formalmente l'au¬ 
mento sarà erogato sotto forma 
di indennità mensile di 180mi- 
la lire per l'addestramento e l'u- 
sodellearmi. 

I COSTI DELLA RIFORMA. La 

spesa per attuare la riforma è 
valutato, nel triennio 2000- 
2002, in circa mille miliardi. La 
somma verrà recuperata alme¬ 
no in parte attraverso lavendita 
del patrimonio non più utiliz¬ 
zato dalla Difesa. Una parte di 
questa somma servirà apagare 
un primo contingente di 40mi- 
la volontari per i quali dovreb- 
bescattare il reclutamento nel¬ 
l'arco dei prossimi tre anni. 


L'INTERVENTO 


<Ma chefuturo per il servizio civilee la non violenza?» 


Gli obiettori: questa 
è una riforma 
anticostituzionale 

■ «QuellaapprovatadallaCameraè 
unariformaanticostituzionalee 
dai costi siasociali cheeconomici 
sproporzionati». Èilcommentodi 
M assimo Paolicelli, presidentedel- 
l'Aon, l'associazioneobiettori 
nonviolenti. «LaCortecostituzio- 
nale-dice-hasancitochesipuòdi- 
fenderelaPatriaanchecon l'impe¬ 
gno socialenon armato, malari- 
forma approvata sancisceuna 
esclusiva perquella militare, can¬ 
cellando nei fatti i primi vagiti di 
formedidifesacivile.Tuttoquesto 
adimostrazionecheil realeobietti- 
vononèlapace,mailforaggia- 
mentodellalobbymilitare-indu- 
strialedel nostro paese. Infatti 190 
milauomini ben armati servono 
servono solo a mantenereil potere 
dei vertici militari eagarantirele 
commesseaH'industriabellica». 


don ANTONIO CECCONI * 

N on mi sentodifarefesta,di 
associarmi all'esultanza 
dei politici di varia razza e 
colore per l'abolizione del la leva 
militare da parte della Camera. 
Per la Costituzione«la difesa del- 
la Patria è sacro dovere del citta- 
dino»e«il serviziomilitareèob- 
bligatorio» (art. 52). Un articolo 
sucui trovarono un punto di 
equilibrioalto uomini del calibro 
di Dossetti,Togli atti e Moro. 
Adesso si arriva a una sostanziale 
riforma (o violazione?) dello 
stesso sen za aver aperto un mini¬ 
mo di dibattito nel paese. L'ob¬ 
bligo del servizio militare e suc¬ 
cessivamente- in forzadi Leggi e 
di sentenze della Corte Costitu- 


zionale-del servizio ci vi le per gl i 
obiettori di coscienza ha fatto sì 
che i cittadini divenuti adulti 
contribuissero al bene comune, 
esercitando un dovere di solida¬ 
rietà. 

U n numero crescentedi giova¬ 
ni ha cominciato a difendere 
non il territorio ma le persone 
che lo abitano: occupandosi dei 
poveri edegli ultimi, allargando 
le opportunità di inclusione, 
contrastando l'emarginazione e 
il razzismo, tutelando il verde e 
ten en do apertebi bl i otech eespa- 
zi sociali. LaCaritasemolti altri 
Enti non chiedono il manteni¬ 
mento della leva come escamo¬ 
tage per procurarsi obiettori; 
constatiamo invece come il ser¬ 
vizio civile sia oggi in Italia un 
percorso effettivo di cittadinan¬ 


za attiva e responsabile. Mentre 
la Camera ha proceduto a spron 
battuto, la riforma del servizioci¬ 
vile-affidata al Senato-èancora 
al palo. 

Intanto, come in un vecchio 
copione, chi attendedi farei I ser¬ 
vizio civile viene penalizzato. 
Quest'anno, per carenza di fon¬ 
di, decinedi migliaiadi obiettori 
potrebbero restare a casa. Nono- 
stanteche, a suo tempo, si fossero 
sprecate rassicurazioni sul fatto 
che le due riforme avrebbero 
marciato in parallelo. C'è un fu¬ 
turo per il servizio civile? Il legi- 
slatorevuolericonoscernelapor- 
tataeducativaperi giovani eiasi¬ 
gnificativa integrazionecheesso 
apporta a uno stato sociale pro¬ 
gressivamente indebolito? C'è 
chi lo vuole opzionale e chi ob¬ 


bligatorio. Una cosa è certa: per 
farlo vivere bisogna investire, in 
termini di elaborazioneculturale 
primachedi capitoli di spesa. Per 
ora, l'asi mmetriadi diritti edove- 
ri cresce: eh i farà i I mi I itaredi pro¬ 
fessi one avrà corsie preferenziali 
per reinserirsi in professioni civi¬ 
li. C i sarà q ual cosa d i an al ogo per 
chi si è preso cura (oggi daobiet- 
tore,domani da servitore civile) 
di disabiliotossi codipendenti? 

Altra conquista «epocale» 
sbandierata è il pieno accesso 
del I e ragazze al I a carri era m i I ita- 
re: vittoria del femminismo o 
sconfitta del pacifismo, che ha 
sempre avuto nel le sue fi le don¬ 
ne intelligenti e appassionate? È 
valorizzazione del «genio fem¬ 
minile»? Intanto, non esiste per 
le ragazze la possibilità di fare il 


servizio civile; urgechechi si oc¬ 
cupa dipariopportunità faccia 
eliminarequestaingiusta, morti¬ 
ficante asimmetria. Tanto più 
che ci sono ragazze che, presso 
Caritasealtri enti, fanno un an¬ 
no di volontariato a tempo pie¬ 
no, senza alcuna forma di rico¬ 
noscimentopubblico. 

Questa riformavaamodifi care 
il reclutamentonelleforzearma- 
te, manon lanaturaelefinalità. 
Non basta un a generi cadi chi ara- 
zione che le forze armate saran¬ 
no impiegatein missioni di pace. 
Occorrerà imparare a difendere 
le persone prima che a conqui¬ 
stare i terri to ri, operare per I a pre- 
venzionedei conflitti eil mante¬ 
nimento della pace, saper effet¬ 
tuare vera ingerenza umanitaria 
a tutela dei diritti fondamentali 


violati. 

Per diventare davvero forza di 
polizia internazionale bisogna 
cambiare la mentalità (dei poi iti¬ 
ci,dei generali e dei soldati) e la 
strumentazione, e soprattutto 
fugareleipotesi di «nuovi model¬ 
li di difesa»volti ad assi cu rare «gli 
interessi dell'Italia» anche all'e¬ 
stero . C ose eh e bi sogn ava aff ro n - 
tare contestualmente. Forse, 
questa leggeèasuo modo un «se¬ 
gno dei tempi».Comeloèstatala 
parata militare del 4 giugno. 3 
era sperato che la crescita demo- 
craticanon dovessepiù mostrare 
learmi perfarsentireil paesefor- 
teeunito. È avvenutoci nuovo, 
proprio in quell'anno giubilare 
che dovrebbe essere contraddi¬ 
stinto dalla riconciliazione e 
quindi da segni di vita, di non 
violenza. 

C h i creden el Vangel o del I a pa- 
cenon si sentesconfitto, ma pro¬ 
vocato ad ulterioretestimonian- 
za. 

* VicedirettoreCaritasItaliana 
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Giovedì 15 giugno 2000 


ROMA Una miccia rischia di rendere 
incandescente l'incontro previsto per 
oggi a Palazzo Chigi tra il presidente 
del Consiglio Amato, i ministri Bian¬ 
co, M accanico, Turco, Visco e la Con¬ 
ferenza dei presidenti delle Regioni. 
Alla vigilia della riunione (chiesta a 
suo tempo dagli stessi Governatori 
con all'ordine del giorno i temi della 
sicurezza e immigrazione, la riforma 
costituzionale in senso federale dello 
Stato, la finanza pubblica di interesse 
regionale nonché dei rapporti tra Re¬ 
gioni e Governo) Formigoni, presi¬ 
dente della Regione Lombardia, lan¬ 
cia una proposta dal sapore provoca¬ 
torio: devoluzione totale della sanità 
in Lombardia. 

Di che si tratta? Semplice, spiega 
Formigoni: «Proporrò al ministro Vi¬ 
sco e al presi dente Amato di dare alla 
Lombardia la possibilità di avere una 
quota di tributi erariali e la possibilità 
di emetterne di propri in cambio del¬ 
la gestione completa di alcuni servizi, 
come la sanità. In cambio la regione 


Formigoni: «In Lombardia deduzione per la sanità» 

Oggi le Regioni da Amato. Martini a Storace un patto perii centro Italia 


si prenderà carico della totale gestio¬ 
ne del settore e far quadrare i conti». 
Una prova, dice, che non ha bisogno 
neppure di una riforma costituziona¬ 
le. E aggiunge: «Se va male, la colpa 
sarà nostra». L'iniziativa non è del 
tutto estemporanea. Nèsoprendeche 
ad avanzarla sia proprio Formigoni, 
fervente sostenitore di un federalismo 
fiscale. Così alza la voce: «A Visco di¬ 
rò che la Corte dei Conti ci ha dato 
ragione sulle nostre spese e che noi 
vogliamo contribuire al mantenimen¬ 
to dell' Italia in Europa. Sappiamo 
cheanchenoi dobbiamo contenere le 
spese e migliorae l'efficienza. Lo ab¬ 
biamo fatto nel passato. Ma per farlo 
nel futuro abbiamo bisogno che lo 



Stato paghi i suoi debiti nei confronti 
delle Regioni, soprattutto quelli sul 
versante sanitario». E ricorda: «La 
Lombardia aspetta ancora 4500 mi¬ 
liardi». 

S'annuncia dunque abbastanza cor¬ 
poso l'ordine dei lavori del vertice. 
Anche perché quella di Formigoni 
non è l'unica proposta. Sul tavolo ce 
n'è anche una, di segno opposto, pre¬ 
sentata da Claudio Martini presidente 
della Toscana. In pratica Martini pro¬ 
pone di rilanciare il patto stretto tra le 
cinque regioni del centro Italia, 
un'intesa che va sotto il nome di 
«Centralia». Il patto è stato stretto per 
sostenere politiche integrate in Ap¬ 
pennino eper reali zzare un'infrastrut¬ 


tura telematica tra Toscana, Lazio, 
Umbria, Marche e Abruzzo. Dice Mar¬ 
tini, rivolgendo un esplicito invito al 
presidente del Lazio Storace per un 
confronto serio: «Nel momento in cui 
si rischia di confondere la battaglia 
per le riforme istituzionali con la bat¬ 
taglia politica, il rilancio di Centralia 
rimette il federalismo al centro del¬ 
l'attenzione togliendo alibi ai nostal¬ 
gici del centralismo. Centralia è una 
collaborazione tra istituzioni, non un 
patto politico».Questo è quanto. E 
avrà un bel da fare Ghigo, presidente 
della Conferenza, a conciliare richie¬ 
stediverse. A tutti ha ribadito che è la 
Conferenza dei Presidenti il luogo in 
cui deve avvenire il confronto sereno 


e non pregiudiziale, con l'obiettivo di 
cercare il massimo delle convergenze. 
Insomma, nessuna posizione preco¬ 
stituita. Ma non sarà facile. All'elenco 
bisogna aggiungere le iniziative dei 
presidenti del Polo, che sono nume¬ 
rose. In particolare i governatori del 
centrodestra hanno predisposto un 
documento che prevede che siano le 
Regioni a stabilire il numero degli 
extracomunitari da accogliere, ogni 
anno, sul proprio territorio, e che ci 
sia un coordinamento regionale delle 
polizie locali. È uno dei punti sui qua¬ 
li ancora ieri Ghigo ha cercato, inva¬ 
no, una mediazione con il centrosini¬ 
stra per arrivare da Amato e Bianco 
con una posizione comune. 


UNIONE EUROPEA 

Vincenzo Falcone 
direttore Comitato 
regioni della Ue 

■ Nuovo segretario generale per il Co¬ 
mitato delle Regioni della Ue. L'uffi¬ 
cio di presidenza ha infatti nomina¬ 
to Vincenzo Falcone che succede a 
Dietrich Pause. Il mandato a capo 
del comitato inizierà dal 1 luglio 
prossimo. Calabrese, 53 anni, lau¬ 
reato in Economia e Commercio al¬ 
la Bocconi di M ilano, Falcone ha co¬ 
minciato la sua carriera nell'ammini- 
strazione regionale calabrese ed è 
arrivato alComitato delle Regioni 
nel 1994. Il Comitato delle Regioni 
è stato istituito dal Trattato sull'U¬ 
nione Europea allo scopo di coinvol¬ 
gere gli Enti Locali e regionali nel 
processo di elaborazione delle poli¬ 
tiche comunitarie. 


Fonte sullo Stretto 
Il centrodestra 
attacca il governo 

L'assessore calabrese Misiti: «Faremo da soli» 
Mail presidente Chiaravai loti lo smentisce 



Un plastico 
del ponte 
sullo stretto 
di Messina 
Sotto 

il presidente 
della 

Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
al suo arrivo 
all'arsenale 
di La Spezia, 
in alto 
Roberto 
Formigoni 
e in basso 
pagina 
una sezione 
dei Ds 


ROMA È ancora polemica sulla 
costruzione del ponte sullo Stret¬ 
to. L'assessore regionale calabrese 
ai lavori pubblici Aurelio Misiti, 
catapultatosi a Roma insieme al 
suo collega siciliano Mimmo Ro¬ 
tella, per presentare al sottosegre¬ 
tario alla presidenza Enrico Mi¬ 
cheli il protocol lo sul pontefirma¬ 
to dalle regioni Calabria eScilia, 
apre il fuoco a palle incatenate 
con tro i I govern o fi n o a i n gen era- 
reil sospetto che più che alla co¬ 
struzione del Ponte, Misiti sia in¬ 
teressato a scatenare una polemi¬ 
capolitica. Dopo il colloquio con 
Micheli, Misiti hadetto ai giorna¬ 
listi: «Samo insoddisfatti perché 
il governo non ha nessun potere 
di deciderein quanto haunamag- 
gioranza instabile. Ma Calabria e 
Scilia andranno avanti lo stesso 
per la loro strada con determina¬ 
zione». Èil tentativo dapartedelle 
regioni meridionali di recuperare 
un po'di spazio politi co dopo che 
le regioni del Nord, guidate da 
esponenti del Polo hannoconcre- 
tamente dato il via a tentativi di 
piegare gli orientamenti del go¬ 
verno a loro vantaggio e, quindi, 
in un'ottica che provocherebbe 
nuova emarginazione per il Mez¬ 
zogiorno? Misiti ha aggiunto: 
«politicamente questo governo è 
assolutamente inefficiente. Ora 
prepareremo tutto il terreno in 
modo tale che il governo prossi¬ 
mofuturo stabileaiuti anchelaSi- 
cilia e la Calabria nello sforzo di 


realizzare quello che questo go¬ 
verno non ri esce a fare. Preparere¬ 
mo tutto perchéun governo forte 
realizzi il progetto sul Ponte». 

Com'è noto la questione della 
fattibilità del ponte è affi data agli 
advisor che dovranno esprimere 
entro novembre un parere. Mase¬ 
condo Misiti sarebbe in atto «un 
ten tati vo per con di zi on arei n sen- 
so negativo gli advisor. Nel proto¬ 
collo d'intesa, ledue regioni pro¬ 
pongono anche che il ministero 
del Tesoro assegni loro gratuita- 
men teleazioni dellasocietàStret- 
todi Messina,di propri età del l'I ri, 
attualmentein scioglimento. 

L'unico progettoattuabileper il 
ponte, hanno sostenuto i due as¬ 
sessori, èquello cheèstato appro¬ 
vato dal leferrovi edel I o Stato, dal- 
l'Anas e dal Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici. «I costi - dice 
Misiti - li devono valutare solo i 
progettisti e secondo il progetto 
costerà 10.000 miliardi a valore 
dell'anno 2000». Rotella ha ag¬ 
giunto che«leregioni del Mezzo¬ 
giorno fino ad oggi sonostatede- 
fraudate del I e ri sorse per I e i nfra- 
strutture rispetto a quelle del 
nord». 

Contro Misiti, l'ira dei Verdi. Il 
capogruppo di senatori del sole 
che ride, Maurizio Pieroni, lo at¬ 
tacca: «Cheun assessore regio naie 
insulti il governoèunanovitàem- 
blematicadel degrado istituziona- 
ledel nostro paese. Che a fari osi a 
l'ex presidente del consiglio dei 


Lavori pubblici,èdavveroinquie 
tante». «Misiti - dice Pieroni - ha 
esercitato lesuefunzioni durante 
il periodo di maggioranza di cen¬ 
trosinistra. Ora pensa di soccorre¬ 
re i vi n ci tori. Ecco cosa c'è sotto i I 
ponte sullo Stretto: l'Italiadei vol¬ 
tagabbana». 

E mentre Bobo e Stefania Craxi 
chiedonocheil pontevengainti¬ 
tolato aloropadreBettino, chedel 
ponte fu uno strenuo sostenitore, 
il presidente della regione Cala- 
bri a, Giuseppe Chiaravai loti, get¬ 
ta acqua sul fuoco appiccato da 
Misiti. Chiaravalloti si dicesoddi- 
sfatto del protocollo che giudica 
«un primo esempio di patto fede¬ 
ralista nel Sud, non - avverte-una 
sfida al governo». E insiste: «È 
tempo che si passi ad azioni con¬ 
crete con la nostra disponibilità a 
una corretta collaborazione tra il 
Governo centrale e i Governi re¬ 
gionali. Non possono esserci - pro¬ 
segue-ragioni del lo stato con trap- 
poste a quel le del le Regioni. Insie- 
medobbiamo procedere verso un 
u n i co traguardo: I o svi I u ppo del I a 
Calabria e, quindi del Mezzogior¬ 
no d'Italia. Non c'èaltro-garanti- 
sce - d i etra I a posi zi on e eh e abbi a- 
mo assunto in questi giorni perla 
vicenda del ponte: il nostro mini¬ 
stro dei lavori pubblici èNesi eoa 
come quel lo del l'ambi ente è Bor- 
don e così via; il Parlamento è 
quello che la Costituzione ha sa- 
p i en tem en tegaran ti to al I ' I tal i a». 

R.P. 


Gampi rilancia le autostrade del mare 

Il presidentealla Spezia ricorda i ferrovieri morti sulla Pontremolese 



DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

LA SPEZIA II presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi rilancia alla Spezia l'idea delle auto¬ 
strade del mare. E lo fa ricordando i ritardi nel rad¬ 
doppio della Pontremolese, la linea colabrodo dove 
domenica 4 giugno sono morti 5 ferroviari. «La 
Spezia - ha detto Ciampi - è una delle porte verso il 
nord. Di qui l'importanza di connessioni moderne 
e agili verso l'interno. Il tema della Pontremolese si 
pone in quest'ottica. Purtroppo l'incidente dei gior¬ 
ni scorsi ha reso ancora più drammatica questa real¬ 
tà. Ci sono problemi che riguardano la sicurezza, 
ma c'è soprattutto il problema del raddoppio inizia¬ 
to una decina di anni fa e fermo ad una ventina di 
chilometri. Sono scelte che riguardano il Paese nel¬ 
la sua interezza». Secondo il Presidente del la Repub¬ 
blica formazione delle risorse umane e infrastruttu¬ 
re possono concorrere all'innovazione, la scelta 
fondamentale del futuro di una comunità come 
quella spezzina che sta uscendo dalla crisi delle par¬ 
tecipazioni statali. Una prospettiva di crescita che, 
secondo il Presidente, ruota attorno ad una nuova 
realtà economica basata sull'imprenditoria provata, 
la formazione, lo sviluppo del porto e la logistica. 
Ciampi ha parlato brevemente davanti agli ammi¬ 
nistratori locali riuniti in Comune ai quali ha pro¬ 
messo una visita ufficiale più approfondita nei mesi 
prossimi. Il sindaco Giorgio Pagano e il presidente 
del Consiglio comunale Massimo Carosi lo hanno 
invitato a farsi carico del problema della Pontremo- 


leseead agevolare un indennizzo ed un'occupazio¬ 
ne per le consorti dei cinque ferrovieri morti aSoli- 
gnano. Sui problemi della li nea ferroviaria si ètenu- 
to ieri un vertice al Ministero dei Trasporti al quale 
hanno preso parte il ministro Bersani, l'ammini¬ 
stratore delegato delle Ferrovie Cimoli e i rappre¬ 
sentanti delleprovinciedi Parma, Massa, laSpeziae 
Livorno. Cimoli ha assicurato che, assieme all'ese¬ 
cuzione dei lavoro già finanziati, entro settembre- 
ottobre le Fs presenteranno il progetto definitivo 
per la Pontremolese. Quanto alla sicurezza della li¬ 
nea si punta ad utilizzare il nuovo sistema di co¬ 
mando di Pisa che potrebbe funzionare, con un fi¬ 
nanziamento di poche decine di miliardi, oltre che 
per la Genova-Roma anche per la Parma-La Spezia. 
Lunedì a Borgotaro si riuniranno congiuntamente 
tutti i consigli provinciali e comunali interessati al 
raddoppio della tratta. 

Il Presidente Ciampi, in visita alla Spezia in quali¬ 
tà di capo delle forze armate, dal Comune ha rag¬ 
giunto il Comando subacqueo incursori del Vari- 
gnano (Comsubin) dove ha assistito ad una eserci¬ 
tazione in mare. Gli arditi incursori hanno simula¬ 
to un attacco ad una nave in mano a dei sequestra¬ 
tori. Nell'occasione è stata utilizzato per la prima 
volta un nuovo mezzo militare, un batiscafo che 
consente di avvicinarsi ad un obiettivo in immer¬ 
sione. Dimostrando di tenere al ruolo di capo delle 
forze armate più dei predecessori, Ciampi ha parte¬ 
cipato, da bordo della portaelicotteri Garibaldi, ad 
una navigazione della seconda squadra navale di 
base al I a Spezi a nell'alto Tirreno. 


_ L'INTERVISTA ■ LUCABORGOMEO _ 

«Da cattolico democratico scelgo i Ds> 


BRUNO CAVAGNOLA 

MILANO Berlusconi durante la 
campagna elettorale aveva chie¬ 
sto una decisa scelta di campo, e 
lui l'ha fatta: il 7 giugno scorso 
Luca Borgomeo, capolista per i 
Popolari nel 1995 e presi dente del 
Consiglio regionale del Lazio du¬ 
rante tutta l'ultima legislatura, ha 
annunciato la sua iscrizione ai Ds. 
Già direttore del "Popolo” (licen¬ 
ziato da Buttigliene) e sindacali¬ 
sta della Ci si per trentanni, Bor¬ 
gomeo ha atteso per dare l'an¬ 
nuncio ufficiale il giorno in cui 
decadeva ufficialmente dalla sua 
carica istituzionale e questo - ci 
spiega - «per un'esigenza di etica 
politica. In in un periodo di andi¬ 
rivieni da un partito all'altro, o 
addirittura da uno schieramento 
a quello opposto, ho voluto dare 
un segno di correttezza istituzio¬ 
nale e di rispetto verso gli elettori. 
Mala mia scelta era maturata pri¬ 
ma, una scelta meditata per 87 
giorni, da quel 9 marzo in cui ho 
dichiarato di I asci are i Popolari». 
Checosa l'ha spi nta a questa deci - 
sione? 

«Il Paesein questo momento chiede 
al ceto politico soprattutto atteggia¬ 
menti di chiarezza. Il Centro, al di là 
dellediscussionechesenefanno, è 


piùun punto logistico cheuna posi¬ 
zionepoliti caecultural e. I giochi di 
paroledi questi giorni dellaPivetti o 
di Mastella dimostrano purtroppo 
cheil Centro èil luogo dove, perde- 
finizione, c’è un tasso di ambiguità 
notevolissimo. In una 
coalizione che è fatta 
di sinistra e di centro, 
occorre che chi sta al 
centro non continui 
ad ammiccare verso il 
Polo, ma trovi una sua 
solida collocazione. 

Volenti o nolenti, il 
Paese vive di un bipo¬ 
larismo nei fatti e ha 
bisogno di due aggre¬ 
gazioni ben consolida¬ 
te che si confrontino 
perlaguidadel paese.» 
Noncredequindi al¬ 
la possibilità di nuove aggrega¬ 
zioni o a nostalgici ritorni al pas¬ 
sato? 

«Tra i popolari ci si èscordati troppo 


presto di quanto Marttinazzoli disse 
all'assembleacostituentedel nuovo 
partito: il Partito popolare non rin¬ 
nega i I suo passato, ma sach econ es¬ 
so vacreataunadiscontinuità.lnve- 
cenei comportamenti hannoconti- 
nuato a prevalere le lo¬ 
gichecorrenti zi e, leesi- 
genze di salvaguardia 
degli spezzoni di un 
vecchio ceto politico. 
Molti si comportano 
comesefossero dei vec- 
chidc, ma seil democri¬ 
stiano poteva essere di 
centro, di sinistra o as¬ 
sumere una posizione 
mediana, oggi il popo¬ 
lare non può che stare 
nel centrosinistra. Oc¬ 
corre fare punto ebasta 
con la De, invece molti 
continuano a volgere gli occhi a 
destra o addirittutra all'indietro, 
verso un passato che non può più 
tornare». 


Checosa pensa di portare né Ds 
dé I a sua esperi enza poi iti ca? 

«lo ero eresto un cattolico democra¬ 
tico e quindi porto innanzitutto la 
mia identità, di chi si èsemprespeso 
nella direzione dei lavoratori, degli 


emarginati, con una forte tensione 
sociale. Con un grande rispetto dei 
valori edellatradizonedel partito in 
cui entro, sperando di dareunatesti- 


monianza a molti cattolici demo¬ 
cratici cheall'interno dei Dssi può 
I avo rareearri cchirneil pluralismo». 
Nessun timorequindi di formedi 
"egemon i smo" dé I a si n i st ra? 
«Occorre finirla con i complessi di 
inferiorità paventati 
dal Centro. Nellacoali- 
zionenon si può chie- 
derecontinuamentedi 
pesaredi più di quanto 
si è; e ciò non in forza 
ddleideeedellacapa- 
cità di proposta politi¬ 
ca, ma in virtù del fatto 
che se viene meno la 
mia parte, "voi” non 
siete più il 51%. Tutto 
ciò ha un sapore mol- 
to"craxiano"». 

Ha avuto qualche 
dubbio nell' aderire 

aiDs? 

«Non è stata una scelta emotiva. 
Certo, iosonostatofavoritodal fatto 
che, comedirigenteCisI, ho vissuto 


l'esperienza straordi naria del l'un ità 
sindacai e degli anni Settanta. I miei 
rapporti con i compagni dell'allora 
Pei sono sempre stati improntati a 
grandissima stima reciproca. Lete 
stominnanze che mi giungono in 
questi giorni daquellapartenon so¬ 
no certo di meraviglia: in qualche 
modo mi aspettavano. E di sicuro la 
mia scelta non può essere accusata 
di opportunismo». 

Cheimpegnopensadidare? 
«Sono pronto a spendermi nei modi 
enei campi che verranno ritenuti 
più opportuni. Non dò per nulla 
scontata lavittoriadel centrodestra 
alle prossime elezioni. Con una 
campagna intelligente, che faccia 
capi re agli italiani i rischi checorro- 
noseBerlusconi,FinieBossi ritorna¬ 
no al governo, possiamo far ri fi ette 
reiagente. 

La partita non è assolutamente 
chiusaequestaconvinzionemi ani- 
madasubitoalasciarelapanchinail 
prima possi bile». 


Veltroni domani 
in Campidoglio 
al IV Fomm 
sul debito 

■ Walter Veltroni partecipe¬ 
rà domani pomeriggio al 
IV Forum sul debito, «Un 
millennio senza debiti», 
che si svolgerà a Roma 
presso la Sala della Proto¬ 
moteca al Campidoglio. Il 
Forum, che comincerà og¬ 
gi, è organizzato dal Co¬ 
mune di Roma e da «Sde¬ 
bitarsi Jubilee 2000». 
«Sdebitarsi Jubilee 2000» 
nel corso degli ultimi tre 
anni ha organizzato, con 
la collaborazione ed il so¬ 
stegno del Comune di Ro¬ 
ma, i Forum Internazionali 
sul Debito, che hanno of¬ 
ferto l’opportunità di ap¬ 
profondire il problema 
della crisi del debito attra¬ 
verso il confronto tra le 
esperienze della società ci¬ 
vile, delle amministrazioni 
locali e delle istituzioni na¬ 
zionali e internazionali. 


// 

Sono stato 
sindacali sta Ci si 
ho diretto 
"Il Popolo” 
ora bisogna 
battere la destra 

// 
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Giovedì 15 giugno 2000 



gli Spettacoli 


l'Unità 


PRIMATO COMICO 

<A qualcuno piace 
caldo» nella top tei 


Quel mattacchione di Riccardo III 

S ride molto nella pièce di Shakespeare di retta da Morganti 


NOVITÀ 

Aldo Giasa) prepara 
un libro su Mediasi 


TonyCurtiseJackLemmon inversionetravestiti, con 
lacollaborazionedi M arilyn M onroe, meritano l'O- 
scardellacomicitàassolutadellastoriadel cinema. Lo 
ha stabi I ito l'American Fil m I nstitute, che hasti lato la 
listadellemigliori commediedi sempre. Al primo po¬ 
sto, l'istituzionecinematografiaamericanahacollo- 
cato A qualcuno piace caldo seguito, nell'ordine, da 
Tootsie eli dottor Strana more. L'Afi ha stilato la top 
100 della comicità al cinema basandosi sia sulle 
indicazioni degli addetti ai lavori (1800 tra attori, 
registi e critici) che su quelle del pubblico per for¬ 
mare due differenti elenchi. Se nella classifica «uf¬ 
ficiale» si trovano ai vertici Lemmon, Curtise Du- 
stin Hoffman in versione femminile e il folle Peter 
Sellers che cavalca l'atomica nel capolavoro di Ku¬ 
brick, nella graduatoria del pubblico si affermano 
Clerks, M ezzogiorno e mezzo di fuoco e L'aereo più 
pazzo del mondo. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Tralenon pocheedizio- 
ni, teatrali e anche cinemato¬ 
grafiche, del Riccardo III di Sha¬ 
kespeare, viste nel corso di de¬ 
cenni, ci torna alla mente quel¬ 
la (apprezzata pur oltre Mani¬ 
ca) a firma di Robert Sturua, 
proveniente dalla Georgia allo¬ 
ra sovietica. C'era, in essa, 
un'impronta più che ironica, 
beffarda, ben attagliata al per¬ 
sonaggio e alla sua vicenda. Ne 
ritroviamo una non troppo dis¬ 
simile, ma affinata attraverso 
un lungo autonomo approccio, 


segnato da vari «assaggi», nel¬ 
l'attuale allestimento di Clau¬ 
dio Morganti, regista, tradutto¬ 
re, elaboratore del testo, non¬ 
ché interprete principale (ora, 
e fino a domenica prossima, 
nella sala minore dell'India, 
dopo la «prima» alla Biennale 
di Venezia, produttrice associa¬ 
ta con lo Stabile capitolino e 
con il Metastasio di Prato). 

Si ride, qui, anzi si sghignaz¬ 
za, e parecchio, sulla scena. 
L'ascesa, che sembra irresistibi¬ 
le, di Riccardo, poi la sua rovi¬ 
nosa, cruenta caduta, compon¬ 
gono il disegno di una farsa 
tragica (se possiamo utilizzare 


un termine caro a lonesco). 
Ma, certo, da tale orgia di ca¬ 
chinni si comunica, al pubbli¬ 
co più sensibile, una sottile in¬ 
quietudine: pensiamo in parti¬ 
colare a quel raduno di infidi 
sodali e di occulti avversari, at¬ 
torno a un tavolo (elemento 
centrale dello spazio dell'azio¬ 
ne), che costituisce un punto 
decisivo del dramma; un verti¬ 
ce mafioso non dovrebbe esse¬ 
re molto differente, ai nostri 
giorni. 

Lo spettacolo (un'ora e cin¬ 
quanta minuti circa, grazie an¬ 
che a tagli e snellimenti) è in¬ 
somma raccomandabile; sebbe¬ 


ne qualche riferimento spiccio¬ 
lo alla contemporaneità sareb¬ 
be forse da eliminare: una siga¬ 
retta accesa, un orologio da 
polso... Attorno a Morganti, 
una nutrita compagnia, di 
buon livello complessivo: ri¬ 
cordiamo, scusandoci con gli 
altri, Stefano Jotti, Silvia Guidi, 
Angela Malfitano, Marco Ca- 
vicchioli, Giuseppe Battiston, 
Roberto Rustioni, Elena Bucci, 
Toni Bertorelli, Marco Sgrosso. 
Da annotare il contributo di Si- 
mone Fini, curatore delle luci. 
E gli interventi di due batterie, 
ai lati del proscenio, percosse 
dagl i stessi attori. 


LastoriadiMediasetdiventeràunlibroeascriverlo 
sarà probabilmenteilcritico televisivo AldoGrasso. 

Il volume, su cuiGrassosarebbegiàal lavoro, do- 
vrebbeintitolarsi «20anni di M ediaset»ed uscire 
peri tipidellaMondadori nel prossimo autunno, in 
occasionedeiventesimoanniversariodel maggiore 
gruppotelevisivo privato italiano. 
Maallanotizia,comparsasuun'agenziastampa,fa 
eco unareplicaimmediatadel Gruppo M ediaset 
cheprecisainunanota: «AldoGrasso non haricevu- 
toalcunincaricodaM ediaset perunastoriadellate- 
levisionecommerciale». M ediaset aggiungeperò 
che«inoccasionedelventennaledell'Aziendatele- 
vi si va saranno pubblicatediverseopereeinquesto 
contesto l'Aziendasi auguradi poterriceverecontri- 
buti saggistici anchedal critico tei evi sivo del "Cor¬ 
ri eredellasera", comedi altri critici estudiosi del set¬ 
tore». 


Il gomodel Mediaset-Pride 

Berlusconi jrannunciai successi Auditel:Canale5comeRaiuno 


Ma la Rai 
attacca: 
sono dati 
non corrètti 


BRUNO VECCHI 

MILANO Dopo un’ora di trionfali 
riassunti sullo stato dell'azienda, il 
Delfino mediatico cade sulla buc¬ 
cia di banana della prima doman¬ 
da: nei programmi futuri è previ¬ 
sto di trasmettere dei programmi 
anche in stereo? «Non so. Non sa¬ 
prei cosa dire adesso», è la rispo¬ 
sta. Ma era al battesimo del fuoco, 
Pier Slvio Berlusconi. E gli si può 
perdonare l'impaccio. Certo, «P. 
S.»., la prima domanda della pri¬ 
ma conferenza stampa come re¬ 
sponsabile di tutte le attività delle 
reti Mediaset rischia di non scor¬ 
darla tanto facilmente. 

A parte l'inconveniente, per Ber¬ 
lusconi Jr. è stata una giornata in 
discesa. «In primavera, nelle 24 
ore di programmazione, abbiamo 
praticamente raggiunto con Cana¬ 
le 5 lo sharedi Raiuno», ha esordi¬ 
to. Mettendo l'accento su un 22,4 
% di percentuale d’ascolto del¬ 
l'ammiraglia del Biscione, contro 
il 22,7% del transatlantico di Sta¬ 
to. Un niente matematico. Tale, 
insieme al 43,8% raggiunto nelle 
24 ore di programmazione prima¬ 
verile, da far promettere al respon¬ 
sabile di tutte le attività delle reti 
Mediaset che l'obiettivo per l'au¬ 
tunno è di raggiungere, per la pri¬ 
ma volta, il 24% in primetimeeil 
44% nel day time. «È un atto di 
coraggio annunciare un simile 
share». 

Ma visto l'aumento di quasi 2 
punti percentuali delle reti e i re 
cord di ascolti raggiunti, di corag¬ 
gio ce n'è da vendere nel bunkera¬ 
ne di Mediaset. E di lavoro ne 
avranno parecchio gli agenti di 
Publitalia: «Noi puntiamo alla 
qualità editoriale unita alla qualità 
tipologica d’ascolto per gli utenti 
pubblicitari». È la regola base di 
una televisione che, come giusta¬ 
mente sottolinea «P.S»: «Non èia 
Rai, perché noi facciamo un altro 
lavoro e dobbiamo tener conto del 



LINEE EDITORIALI 


Freccero: «Senza la produzione 
di fiction Raidue è dimezzata» 


PierSilvio 

Berlusconi 

presidente 

di Mediaset 

Sotto 

nella foto 

piccola 

il direttore 

di Raidue 

Carlo 

Freccero 


«Spero chequelladi non produrrefiction non sia 
unasceltaassolutaperRaidue, altrimenti saremmo 
una retedimezzata». Carlo Freccero commentacosì 
lelineeeditorialiscelteperlaretechedirigechepre- 
vedonoacquistidifictionenondi produzione. «Le 
lineeeditoriali-spiegaFreccero-sono consegnatee 
bisognaobbedire,perchél'obbedienzafapartedel- 
levirtùdi unbuon manager Rai. Anchesemidispia- 
cerebbeperd eredel tutto laproduzionedifiction 
originale, comegiàawen utoinpassatocon/ncan- 
tesimo, Lourdes e tanti altri prodotti deportati di 
cui potrei fare l'elenco. Perciò auspico che quella 
indicata non sia una scelta definitiva, abbiamo 
dei progetti di produzione di fiction che contia¬ 
mo di realizzare». 

Intanto, per l'estate, Raidue prepara una pro¬ 
grammazione fatta di grandi novità, prima tra 
tutte l'arrivo di M ichele Santoro in seconda sera¬ 
ta da giovedì 22 giugno per la nuova serie di 
Sciuscià in attesa del programma di informazio¬ 


ne con cui in autunno il giornalista inizierà il nuovo 
percorso sulla seconda rete con una prima serata. 
Poi, il nuovo spettacolo di Marco Paolini dedicato 
alla strage di Ustica che andrà in onda dalla piazza 
Santo Stefano di Bologna a ventanni dalla trage¬ 
dia. Sempre per la seconda serata, grande spazio ai 
teatro, alla lirica e al cinema italiano di qualità con 
alcuni film (tra cui II principe di Homburg di M arco 
Bellocchio) e, dopo anni di «latitanza», l'arrivo di lo 
mi ricordo, sì mi ricordo di Anna Maria Tato, dedica¬ 
to a Marcello Mastroianni. Al cinema sarà dedicato 
anche «Stracult», in onda dal 19 luglio il mercoledì 
in seconda serata, magazine in difesa del cinema 
italiano di Marco Giusti, Sai Mineo, Alberto Piccinini 
e Stefano Pistolini con la partecipazione di Flavia 
Vento nel ruolo di una accanita fan di cinema ame¬ 
ricano e fiction italiana cui però una voce della co¬ 
scienza ricorderà la grande importanza dei nostri 
registi e attori. 

Novità anche per la prima serata con tre miniserie a 
giugno: Torniamo a casa con Barbara De Rossi, Co¬ 
stanza con M onica Guerritore e La bicicletta blu con 
Laetitia Casta. Da venerdì 23 giugno prende il via 
da Riccione Una canzone per te, il varietà estivo che 
Raidue affida alia nuova coppia di conduttori, Ales¬ 
sandro Greco e Federica Panicucci. Spazio poi atre 
serial americani, Profìler( il lunedì in prima serata), 7 
days e i nuovi episodi di A/Ma. 


rapporto costi-ascolti. La Rai do¬ 
vrebbe essere sempre più servizio 
pubblico. Per loro, la qualità do¬ 
vrebbe essere un concetto ancora 
più importante». 

Invece, si legge tra le righe, a 
viale Mazzini pensano soltanto a 
farci concorrenza sullo stesso cam¬ 


po. E altrove, pensano bene di 
contingentarci la pubblicità. Non 
fa niente, squillano le trombe nel 
delti nato: «Il fatturato pubblicita¬ 
rio è cresciuto del 15,7% nei primi 
6 mesi dell'anno, con un incre 
mento di 350 miliardi», chiude il 
riassunto Berlusconi Jr. Prima di 


passare la parola ai diagrammi del 
marketing, che girano nel compu¬ 
ter cornei dollaroni sul registrato- 
redi cassa. 

In cifre, le reti Mediaset hanno 
eroso spettatori a Montecarlo e 
Rai; si sono qualificate come le te¬ 
levisioni per i giovani, mentre la 


tv pubblica comanda nella fascia 
over 65, che pubblicitariamente 
non interessa nessuno; hanno rag¬ 
giunto picchi d'ascolto straordina¬ 
ri con Padre Pio (45,6%), Beautiful 
(35,2%) Miliardario (34,0%, con 
punte vicine al 50% dalle 19.45 
alle 20), Sarabanda (17,1% contro 
il 16% del karaoke di Fiorello), il 
contenitore per bambini Bim Bum 
Barn (64,8%) etrainato come me¬ 
glio non si poteva il Tg5, che con 
un 29,4% di share ha in pratica 
ha raggiunto il Tgl (29,6 %). Gior¬ 
nalisti: «Un errore, abbiamo sba¬ 
gliato prodotto», ammette «P.S.». 
Un errore che in autunno non si 
ripeterà. E parte il filmato, per 
spiegare come agli spettatori e, so¬ 
prattutto, agli utenti pubblicitari. 

Canale 5, ad esempio, punta a 
rafforzare la posizione di leader, 
con grandi film tipo Titanio, il ter¬ 
rificante format olandese// grande 


fratello, 10 persone per 100 giorni 
ripresi 24 ore su 24 dalle teleca¬ 
mere come neanche il Truman 
Show e vinca il più votato, e Ca- 
melot- Squadra emergenza (da sta¬ 
sera alle 21). Italia 1 sarà sempre 
più giovane e sperimentale, con 
Zèig che diventerà un appunta¬ 
mento fisso della stagione. Men¬ 
tre Rete4 avrà la partita di Coppa 
dei Campioni il martedì, Siska, il 
serial erede di Derrick e Terra No¬ 
stra, la telenovela brasiliana sui 
nostri connazionali, citata perfi¬ 
no dal presidente Ciampi. Quan¬ 
to al l'informazione, Vox Populi, 
condotta da Mario Giordano, si 
collegherà via Internet con gli 
ascoltatori; Rete4 si darà ad una 
trasmissione sulla Borsa e il Tg5 
avrà un’approfondimento il saba¬ 
to sera in seconda serà. E pare già 
di vederlo lo Sposini ritrovato, ri- 
peteredi qua ciò chefacevadi là. 


L'ufficio stampa Rai ha diffuso un 
comunicato sui dati di ascolto. «Se 
con i dati Auditel trattandosi di 
numeri non si può giocare, è pos¬ 
sibile invece farlo - osserva la nota 
Rai - andandosi a scegliere quelli 
relativi a periodi di tempo parziali 
e favorevoli e se non bastasse an- 
cheeliminaredai rilevamenti uffi¬ 
ciali quelli vincenti per la concor¬ 
renza. È quello che ha fatto Me¬ 
diaset comunicando alla stampa 
risultati d'ascolto scegliendo, in 
maniera del tutto arbitraria, come 
periodo di riferimento quello dal 
30 gennaio al 9 giugno ed in più 
ha escluso dai conteggi gli ascolti 
della settimana in cui è andato in 
onda il festival di Sanremo. È co¬ 
me seia Rai calcolasse gli ascolti di 
Mediaset escludendo arbitraria¬ 
mente quel li di Striscia lanoti zia». 

E prosegue, «per correttezza di 
informazione, bisogna ricordare 
che oltre all'anno Auditel, secon¬ 
do una lunga tradizione, c’è sol¬ 
tanto la cosiddetta stagione au¬ 
tunno-inverno che va dal sabato 
dell'ultima settimana di settem¬ 
bre al sabato che conclude l'ulti¬ 
ma settimana dimaggio». «E allo¬ 
ra, senza fare manipolazioni - 
conclude la Rai - dati d'ascolto dal 
26 settembre 1999 al 3 giugno 
2000 sono: nel prime timeRai 
48.98% (in particolare Raiuno 
25.04%, Raidue 14.19%, Rai- 
tre9.75%), Mediaset (Canale 5 
22.63% Italia 111.84%, Retequat- 
tro7.90%);nell'intera giornata Rai 
47.42% (Raiuno 23.29%, Raidue 
15.31%, Raitre8.85%), Mediaset 
(Canale 5 22.44%, Italia 1 
11.23%, Retequattro9.76%). 

Immediata segue la controrepli¬ 
ca Mediaset che in una nota affer¬ 
ma: «I nostri dati sono corretti: al¬ 
la Rai la verità fa male. Perché an¬ 
che considerando gli ascolti di 
Sanremo viene riconfermata la 
flessionedi audiencedellaRai che 
complessivamente perde 1.2 pun¬ 
ti, mentre Mediaset ne guadagna 
1 . 8 ». 
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Giovedì 15 giugno 2000 



oiO 

DO 

LU <N 


GRUPPO A 


GERMANIA - ROMANIA 1-1 


PORTOGALLO - INGHILTERRA 3-2 


17 giugno ore 18.00 

Romania - Portogallo 


17 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Portogallo - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Romania 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Portogallo 

3 

1 

1 

0 

0 

Germania 

1 

1 

0 

1 

0 

Romania 

1 

1 

0 

1 

0 

Inghilterra 

0 

1 

0 

0 

1 


GRUPPO B 


BELGIO 

■ SVEZIA 

2-1 

TURCHIA 

- ITALIA 

1-2 

ITALIA 

- BELGIO 

2-0 

Oggi 

ore 20.45 Rail 

TMC 

Svezia 

- Turchia 


19 giugno 

ore 20.45 


Turchia 

- Belgio 


19 giugno 

ore 20.45 


Italia 

- Svezia 



CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Italia 

6 

2 

2 

0 

0 

Belgio 

3 

2 

1 

0 

1 

Svezia 

0 

1 

0 

0 

1 

Turchia 

0 

1 

0 

0 

1 


SPAGNA 


NORVEGIA 0-1 


JUGOSLAVIA - SLOVENIA 3-3 


18 giugno ore 18.00 

Slovenia - Spagna 


18 giugno ore 20.45 

Norvegia - Jugoslavia 


21 giugno ore 18.00 

Jugoslavia - Spagna 


21 giugno ore 18.00 

Slovenia - Norvegia 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Norvegia 

3 

1 

1 

0 

0 

Slovenia 

1 

1 

0 

1 

0 

Jugoslavia 

1 

1 

0 

1 

0 

Spagna 

0 

1 

0 

0 

1 




FRANCIA - DANIMARCA 3-0 


OLANDA - REP. CECA 1-0 


Domani ore 18.00 Rail-TMC 

Rep. Ceca - Francia 


Domani ore 20.45 Rai2 - TMC 

Danimarca - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Francia - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Danimarca - Rep. Ceca 


CLASSIFICA 


p 

G 

V 

N 

p 

Francia 

3 

1 

1 

0 

0 

Olanda 

3 

1 

1 

0 

0 

Rep. Ceca 

0 

1 

0 

0 

1 

Danimarca 

0 

1 

0 

0 

1 


LA SFIDA DI OGGI 

Tra ^ezia e Turchia 
è quasi spareggio 
Vincere per sperare 


■ SeoggilaSvezianonvince, l’Italia 
èmatematicamentenei quarti. 
Comunque, tra SveziaeTurchia, è 
quasi spareggio. Entrambelena- 
zionalihannobisognodi vincere 
percontinuareasperaredi appro- 
dateai quarti. Ementregli svedesi 
nel riti rodi Oijsterwikcon lacon- 
suetaflemmaprofessano umiltà, aMierlo nell'albergo Cariton, superprotetto 
dallapolizia,c’ègrandetensionenellacomitiva turca. Èfrutto soprattutto delle 
violentecritichechesi sono riversatesuMustafaDenizii, reodi nonaverschierato 
tutti gli uomini delGalatasarayneirincontro con l'Italia, nétantomenoilfantasi- 
stainglese,Muzzylzzet, chenel campionato britannico èunastelladelLeicestere 
fra i turchi passa il tempo in panchina. M ustafa respingeogni accusaecon il pen¬ 
siero tomasemprea«quel maledetto rigore» subito con l’Italia, cheoracostrin- 
geràlasua squadra «agiocarsi iltuttopertutto»perproseguireincammino negli 
Europei. Impresacertononfacileperlacompagineturcachehatral'altrol'infer- 
meriapiena: il portiereRustu, il centrocampistaSergenelapuntaArif, risentono 
ancoradei problemi muscolari cheli affliggono dall'inizio del ritiro. 
Ancheincasas/edesenonmancanoleperplessità.«Potenzialmentepotremmo 
vincereil torneo - hadetto un portavoce-ma lecircostanzeci portano ora ad af- 
frontareunagaraperlasoprawivenzachesaràdunquecaricaditensioneagoni- 
stica». Daniel Anderson, centrocampistadel Bari, ha recuperato dopo il leggero 
infortuniodellagarad'esordio.Pettersonvain panchina, dentroilduod'attacco 
composto dal bologneseKennetAndersonedal bomber FlenrykLarsson. Indife¬ 
sa spetteràaTeddyLudcilcompitodisostituirelo squalificato PatrickAndersson. 


Una Nazionale in Fiore 
A un passo dai «quarti» 

Sofferta vittoria col Belgio giocando all'italiana 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

BRUXELLES Bentornato vecchio 
cal ci o al I ’i tal i an a, èservi to per bat¬ 
tere il Belgionellasuatanaeipote- 
care I a qual ifi cazi on e del I a N azi o- 
naleai quarti di finale: meglionon 
usare la parola contropiede per 
non urtarelasuscettibi litàdi qual¬ 
cuno. Ma il concetto è quello: 
chiusura degli spazi, ripartenza, 
cercaredi colpi rel'awersario. Ma¬ 
gari non è questo il modo che ha 
prodotto i duegol degli zoffi ani. Il 
primo, di Totti, su punizione- 
crossdi Albertini dopo appenasei 
minuti. Il bis, nella ripresa, con 
un’azionecombinataeun destro 
splendido di Fiore. Così, èarrivata 
unavittoriapienadi carattereedi 
sostanza. Non èstata spettacolare: 
ma obiettivamente quando gio¬ 
chi nel le stanze del padronedi ca¬ 
sa non è mai facile coniugare la 
prati cita al l'eleganza. Meglio il ri¬ 
su I tato eh e fare bel I a fi gu ra e ri m e- 
diareunalegnata:inquesto,alme 
no, si puòdirechel'ltaliadi Zoffè 
squadradi spessore. 

In un calciocosì,contaladifesa. 
E q u el I a i tal i an a è stata esem p I are: 
NestaeCannavarosonostati i mi¬ 
gliori in assoluto, bravoanchelu- 
liano, schierato a rinforzare Ia re 
troguardiasui palloni alti, con na¬ 
turale dirottamento di Maldini 
sullecorsielaterali ePessottocon¬ 
fi nato in panchina. L'osannato 
Mpenza non ha visto il pallone, 
Strupar è stato sostituito: per dire 
quale magra figura abbiano fatto 
gli attaccanti belgi. A centrocam¬ 
po, dopo un primo tempo sotto- 
coperta,si évi stonellaripresauno 
straordinario Conte: quando la 
partitasi scalda, unocomelui go¬ 
de. Il Belgio ha confermato quan¬ 
to si sapeva: ha forza fi sica, maze 
ro fan tasi a e tal en to men o d i zero. 
Gli unici buoni navigatori sono 
WilmotseGoor, gentedi quanti¬ 
tà. Al secondo gol italianoc'èstato 
il croi lo generai e. Prima del la gara 
Maldini ha deposto la corona di 
fiori insieme al capitano belga 
Staelens: era giusto ricordare la 
stragedeH'Heysel. 

L'Italia parte a tavoletta come 
tre giorni prima con i turchi. Al 2' 
c'è un affondo del duo juventino 
Zambrotta-Conte, al 4' DeWilde 
escesui piedi di Totti, al 5'il portie 
re bel ga fa u n a parata da u ri o su gi - 
rata di Inzaghi, al 6'arriva I'1-0: 
crossdi Albertini, zuccata in tuffo 
di Totti, la curva azzurra si gasa. 
Mail Belgio reagi scesùbito:Goor, 
uno cheha la legnata pesante, tira 
da fuori area: l'incrocio dei pali 
salvaToldo. 

Lasquadradi Waseigenel suo4- 
4-2 classico avrebbe in teoria un 
uomo in meno rispetto al 3-5-2 
italiano, ma WilmotseGoor rie 
sconoadannu11areiI gap. Morale: 
il Belgio comincia a diventarepa- 
dronedellasituazione. Al 10' cer- 
cadi far mal e Mpenza, all'll'Wil- 
mots, di testa, costringeToldo a 
tuffarsi. 

L'Italia conferma di avereil suo 
punto debole nel gioco aereo: 
quando i belgi scaraventano i 
crossai centro del l'area, c'èi I pani¬ 
co. Nestaperòèinformastraordi- 


LE PAGELLE 


DALL'INVIATO 


Toldo, parate salvapartita 
Inzaghi, tanto rumore per nulla 



BELGIO 

ITALIA 


O 
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ITAUA: Toldo 7, Cannavaro 7.5, Nesta 8, 
luliano 7, Zambrotta6, Conte 6,5, Albertini 
6, Fiore6 (38' st Ambrosini sv), Maldini 6,5, 
Totti 6.5 (18' st Del Piero 6,5), Inzaghi 5 
(32'st Deivecchio sv) 

BELGIO: De Wilde 6.5, Deflandre 5, Val- 
.aeren 5.5, Staelens 6, Van Kerckhoven 5 
’44' pt Hendrikx 5), Verheyen 6 (22' st M. 
Mpenza 5.5), Wilmots 6.5, Vanderhaeqhe 
6, Goor 6.5, E. M penza 5, Strupar 5 (13' st 
Nilis 5.5). 

ARBITRO: Garcia Aranda (Spa) 5. 

RETI: nel pt 6' Totti; nel st 20' Fiore 
ANGOLI: 5-5 Recupero: 2' e 4' Ammoniti: 
Conte, Zambrotta e Wilmots per gioco 
scorretto. Spettatori: 40.000. 


Toldo 7: il portierone che 
quando parla fa venire in 
mente ilcarabinieredi «Pane, 
amore e fantasia» non com¬ 
mette un errore. Laparata più 

importante a inizio ripresa. È la cassaforte dove vienecustodita la 
vittoria italiana. 

Cannavaro 7,5: negli ultimi venti minuti è uno spettacolo. 

Non dàtregua agli avversari, non perde un contrasto, prova anche ari¬ 
lanciare l'azione. I puristi del calcio lo considerano difensorevecchia 
maniera, in realtà è uno dei migliori al mondo. 

Nesta 8: «incroyable» dicono i giornalisti belgi, stregati dallagran- 
dezza di questo giocatore che sa abbinare l'eleganza allallefa, confer¬ 
mando la sua miopia, gli nega questa soddisfazione. Il sostanza. Mei- 
retebbe il premio di migliore in campo, ma la giuriapremio glielo af¬ 
fibbia la vecchia «Unità»: è, finora, il migliordifensoredi questo euro¬ 
peo. 

luliano 7: collabora alla difesa del risultato nel momento piùcriti¬ 
co, quando i belgi spingono come forsennati, esibendo anche unano- 
tevole lucidità. 

Zambrotta 6: sulla sua strada c'è uno dei pochi giocatori belgi di¬ 
spessore, quel Goor dalla castagna facile. Soffre nel primo tempo,poi 
riesce a tornare al centro del ring. Inesistente, però, il suocontributo 
in fase di spinta. 

Conte 6,5: nel primo tempo corre spesso a vuoto, intrappolato 
trail duo Wilmots-Goor. Nella ripresa, quando saltano come si dice in¬ 
gergo le marcature, trova forza e coraggio. 

Albertini 6: non è quello che ha dominato la scena con i turchi, 
maè anche l'uomo che non perde mai la calma e cerca di mantenere 
ledistanze giuste tra difesa e attacco. 

Fiore 6: il gol abbellisce una serata grigia. È spesso l'uomo inmeno 
a centrocampo, quello che si ritrova a galleggiare fuoriposizione. Ma 
quella rete, oltre che da manuale del calcio, è anchedi fondamentale 
importanza. Dal 38' st Ambrosini sv. 

Maldini 6,5: il vecchio capitano non ha più l'allungo dei vecchi- 
tempi, ma in età sportiva ormai matura ha migliorato il repertorio da- 
difensore puro. N on è al massimo della forma e questo lo fa soffrire. 

Totti 6,5: un bel gol, una buona dose di coraggio, la capacità di¬ 
soffrire. L'«Equipe», ieri, lo ha definito Mozart. Forse è eccessivo,ma il 
talento si nota anche in una gara poco adatta agli stilisti.Premiato co¬ 
me miglior giocatore in campo. Dal 19' stDel Piero 6,5: da almeno 
due anni non era così in palla. Può essere, alla distanza,l'arma in più 
dell'Italia. 

Inzaghi 5: lotta, ma finisce quasi sempre in fuorigioco. Dal 33' 

stDelvecchio sv. S.B. 


nariaeCannavaroèin crescita ri- 
spettoadArnhem. Dopo venti mi¬ 
nuti diventa una gara d'altri tem¬ 
pi: il Belgio attacca senza fan tasi a, 
I ' I tal i a cerca di n on con cederespa- 
zio a centrocampo e prova a far 
scattareil contropiede.Totti spes¬ 
so arretra per aiutare il centrocam¬ 
po: intenzione lodevole, ma a 
quel punto Inzaghi sprofonda 
nella solitudine. Al 25' l'arbitro 
spagnolo Garcia Aranda non con¬ 
cede un rigore grande come una 
casa al I'I tal i a: su 11 a spon da di testa 
di Totti, Vanderhaeghetocca con 
la mano. Fallo volontario, rigore 
netto. 3 va avanti. Il Belgio cerca 
di stringere i tempi, ma dal suo 
correre incessante ricava solo un 
paioditiri dafuori. 

Il Bel gio ri partecon il fuoco nel¬ 
le vene. Staelens ci prova dal li mi¬ 
te: Toldo si allungaedevia. Zoff si 
alzaeurla, chiedendo al lasquadra 
di reagire. Qualcosa ottiene: per 
qualcheminutogli azzurri riesco- 
noaspezzareil ritmo dei belgi. Al 
19' si materializza la famigerata 
staffetta: fuori Totti, dentro Del 
Piero. Porta bene, perchéal 20'ar- 
rivail 2-0 italiano: Fiore triangola 
con Inzaghi e dal limite tira una 
sassata di destro: gol da applausi. 
Entra anche Deivecchio. Il Belgio 
è stracciato. L'Italia vince. Non è 
un furto. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ZOFF INSISTI 
VA BEN E C03 

cismo, aN'utilitarismo puro. Risul¬ 
tato? Due partite giocate agli euro¬ 
pei e due vittorie, qualificazione ai 
quarti sicura e inizio di sogni di 
gloria. Alzi la mano chi ieri sera 
non ha fatto un pensierino alla 
vittoria finale. Non credo che nes¬ 
suno l'alzerà. Questa Italia, che 
per un'ora buona si èchiusa in un¬ 
dici nella propria area assegnando 
a Toldo il compito del regista, è 
una squadra in grado di battere 
tutti. E dopo più di trentanni, ma¬ 
gari, di vincere gli europei. Del re 
sto la concorrenza non sembra ter¬ 
ribile. La Spagna, che poteva esser 
la favorita, ha deluso, la Germania 
gioca con leriservedel Milan, l'In¬ 
ghilterra sembra addormentata, 
resta poco: resta la terribile Francia 
( che però ha già vinto i mondiali 
e potrebbe accontentarsi) e l'outsi¬ 
der Portogallo, ma il Portogallo è 
una squadra che non ha mai vinto 
niente, neanchequando aveva Eu¬ 
sebio (dopo MaradonaePelèil più 
grande giocatore di tutti i tempi): 
deveinizi are proprio quest’anno? 


E dunque possiamo tranquilla¬ 
mente farci prendere dall'entusia¬ 
smo, rimangiarci una ad una tutte 
le maledizioni che in questi anni 
abbiamo lanciato contro Dino 
Zoff, e non stare troppo a sottiliz¬ 
zare seil gioco non è stato eccelso, 
se Totti - che ha risolto la partita 
col primo gol - non è riuscito poi a 
stoppare decentemente un solo 
pallone, se Inzaghi sembrava aver 
bevuto troppa camomilla e se il 
centrocampo ha giocato solo i pri¬ 
mi 10 e gli ultimi 10 minuti della 
partita. Soprattutto possiamo glo¬ 
riarci di un portiere che è apparso 
gigantesco, e di un gruppo di di¬ 
fensori (Cannavaro, Nesta, Julia- 
no, con Maldini aggiunto) che ri¬ 
corda le grandi difese di un tem¬ 
po, feroci, insormontabili. In par¬ 
ticolare complimenti a Cannava¬ 
ro, un mastino, come si diceva 
una volta, un mastino come si di¬ 
ceva di Burgnich. 

Già sento le obiezioni: neanche 
il Belgio, come già la Turchia, è 
una squadra straordinaria. E' vero. 
E' sembrata decisamente un po’ 
inconcludentein attacco e ha dato 
l'impressione di essersi dimentica¬ 
ta di portare in campo la difesa. 
Poi aveva un portiere che non 
avrà fatto errori clamorosi, ma 



Dino Zoff alza il dito in segno di vittoria, a lato Toldo Luca Bruno/Ap 


neanche prodezze, e che ha dato a 
tutti l'impressione di avere da un 
pezzo passato la sessantina. Infatti 
nessuno si è stupito troppo quan¬ 
do in occasione del gol annullato 
all'Italia (non del tutto giustamen¬ 
te ) invece di andare a prendere la 
palla che carambolava è andato a 
bloccare con un energico abbrac¬ 
cio il suo terzino per impedirgli di 
evitare l'autogol. Ma se il Belgio è 
un po' deboluccio è colpa nostra? 
Dovevamo sfidare il Brasile? Mi 
sembrano ragionamento un po' 
scemi. 

Comunque l'eroe di questa par¬ 
tita, l'uomo al di sopra di tutti è 
Dino Zoff. Mai commissario tecni¬ 
co era stato sbeffeggiato, alla vigi¬ 
lia, quanto è stato sbeffeggiato lui. 
Ora sta gustando una straordinaria 
rivincita. Non è detto che Zoff ca¬ 
pisca moltissimo di calcio, tutto 
però lascia credere che sia molto 
bravo a motivarela squadra eforse 
anche a scegliere i giocatori, lo, 
personalmente, avrei fatto giocare 
Montella al posto di Inzaghi che 
dormiva, avrei messo Ambrosini 
per Conte che non mi sembrava 
in forma, avrei sostituito prima 
Totti con Del Piero: tutte mosse 
geniali. Però probabilmente avrei 
perso la partita e lui l'ha vinta. In 


panchina si sbracciava e urlava co¬ 
me un pazzo, rovesciando il cliché 
dell'allenatore gelido e muto. Per 
la verità non sembrava che desse 
molte indicazioni tattiche ai gio¬ 
catori, sembrava anzi che gli gri¬ 
dasse soltanto: "Dai!, Dai!”, ac¬ 
compagnando le urla con un gesto 
del braccio che significava: "cer¬ 
chiamo di vincere!”. Scuramente 
Sacchi, ai suoi tempi, dava ai gio¬ 
catori indicazioni assai più sofisti¬ 
cate, anche perché sicuramente 
Sacchi capiva di calcio molto più 
di Zoff. Però Zoff, magari facendo 
più il capo tifoso che l'allenatore, 
vince, eallora ha ragionelui. lo ho 
sempre pensato che Edmondo 
Fabbri (lo ricordate? Quello dei 
mondiali d'Inghilterra del 1966) 
fosse uno scienziato del calcio e 
che Bearzot non capisse nulla di 
pallone. Però Fabbri si fece elimi¬ 
nare dal la Corea del Nord, squadra 
di dilettanti, avendo in squadra al¬ 
cuni dei più grandi campioni di 
tutti i tempi, mentre Bearzot vinse 
i mondiali deH'82 disponendo si e 
no di due o tre fuoriclasse. Zoff - 
che nel '66 faceva la riserva e 
neH’82 era titolare - assomiglia più 
a Bearzot chea Fabbri. E questo la¬ 
scia ben sperare. 

PIERO SANSONETTI 


Zoff dedica 
la vittoria 
agli emigrati 
«E poco ma...» 

BRUXELLES Dino Zoff dedica la 
vittoria agli italiani in Belgio. «È una 
pillola morale - dice il et - è poco ma 
è pur sempre qualcosa...». Il tecnico 
è contento della gara: «Una partita 
combattuta e sofferta», commenta, 
Un incontro nel quale l'Italia «ha 
dovuto combattere aspramente con¬ 
tro una squadra robusta, dimostran¬ 
do così che siamo anche una squa¬ 
dra in buona condizione collettiva». 
Le note positive e quelle negative di 
questa partita, secondo il et azzurro, 
vanno assieme: nella negatività del- 
l'aver sofferto a lungo, ci sta il fatto 
positivo «di questa squadra che ha 
dato prova di essere una squadra, 
con i giocatori che hanno dato il 
meglio di se stessi». 

Dei belgi, dice Zoff, «abbiamo sof¬ 
ferto l'aggressività, la loro forza fisi¬ 
ca. Poi però siamo ripartiti e nel se¬ 
condo tempo abbiamo fatto cose 
pregevoli, che ci hanno dato la pos¬ 
sibilità di mantenere il vantaggio e 
di raddoppiare. Mi sono piaciute di 
più alcune giocate, siamo riusciti a 
triangolare bene diventando anche 
pericolosi, Mi è piaciuto un po' me¬ 
no l'aver sofferto, ma è stato merito 
dell'avversario». Meglio l'Italia di og¬ 
gi o quella contro la Turchia? «Diffi¬ 
cile fare un confronto con una parti¬ 
ta che vedeva in campo avversari di¬ 
versi - spiega -. Abbiamo fatto cose 
buone e meno buone, ma direi che 
come squadra siamo lì». 

La partita è stata anche lo spunto 
per commemorare le vittime di una 
tragedia calcistica. La Nazionale, ap¬ 
pena arrivata allo stadio, ha deposto 
un mazzo di rose bianche, miste ad 
orchidee sotto la lapide che ricorda 
quei 39 tifosi (31 italiani) che mori¬ 
rono aM'Heysel (ora stadio Re Baldo¬ 
vino) la sera del 29 maggio 1985 in 
occasione della finale di Coppa dei 
Campioni tra Juventus e Liverpool, 
Gli azzurri si sono presentati con il 
presidente N izzola e una delegazione 
della federazione belga. Critiche agli 
organizzatori, perché, durante la ce¬ 
rimonia, gli altoparlanti dello stadio 
hanno trasmesso musica assordante. 
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MONTEPREMI: L 14.247.14&325 

Nessun 6 Jackpot L 42.739.542.218 

Nessun 5 + 1 Jackpot L 2849.429.665 

Vincono con punti 5 L. 98.256.200 

Vincono con punti 4 L. 834.800 

Vincono con punti 3 L. 20.700 
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Campania, una metropolitana regionale 

La Regione Campania haawiatounostudiodi fattibilità peruna metropolitana re- 
gionaleattraveiwislnittu razione,ammodernamento,potenziamentoeintegrazio- 
neconil trasportasi! gomma dellelinee ferroviarieesistenti. Lostudio dovrà, fra 
l'altro, individuare i servizi ferroviari da ine ludere nei contratti di servizio che la Re¬ 
gione dovrà svi I uppare c on Fs e ferrovie i n c onc essione. 



Val d'Aosta, «tutta la sanità alla Regione» 

«Deve esserci unchiarimento sulla natura dellasanitàjpernoihauna valenza so- 
cialeequindideveesseresostenuta conprelievi fiscali».Secondoil presidente 
della Regione Autonoma Valle d'Aosta, Dino Vierin la Regione chiederà la compe¬ 
tenza totaledellepolitichesanitàrie:«Non possiamosubirei costi decisi daaltri». 
La Regionesifacaricodi tu tta la spesa sanità ria, pari a325 miliardi. 


Iattività II 

Il r k 2 

■ i ■ 

n i r r i r ^ 

ISTITUZIONALI 

U l D a 

il 1 S L 1 C a 


CONSIGLIO DEJ.MJNJSTR1, 

Il Consiglio dei ministri nella riunione 
del 9 giugno, ha deliberato quanto 
segue. 

Su proposta del presidente del Consi¬ 
glio, Amato, e del ministro per gli Af¬ 
fari Regionali, Loiero: 

- un ddl che demanda alla Regione 
Valle d’Aosta, nel rispetto della relati¬ 
va autonomia statutaria ed in attua¬ 
zione deN’articolo 76 del D.L. 300 del 
'99, l'istituzione (con propria legge) 
dell'Istituto regionale di ricerca edu¬ 
cativa, con funzioni di supporto agli 
organismi scolastici nei settori della 
ricerca educativa, della formazione 
del personale, della documentazione 
didattico-pedagogica e dell'innova¬ 
zione degli ordinamenti di settore. 

Su proposta del presidente del Consi¬ 
glio, Amato, e del ministro per la Fun¬ 
zione pubblica, Bassanini: 

- un regolamento di semplificazione 
delle procedure relative al colloca¬ 
mento ordinario dei lavoratori, che, 
nel rispetto delle funzioni e dei com¬ 
piti conferiti alle Regioni ed alle Pro¬ 
vince in materia di politiche attive del 
lavoro, detta criteri organizzativi per 
agevolare l'inserimento allavoro e 
l'incontro tra domanda e offerta, con¬ 
sentendo tra l’altro, l’attivazione con¬ 
creta sul territorio nazionale del Si¬ 
stema informativo lavoro (S1L). Entro 
un anno dalla data di entrata in vigo¬ 
re del regolamento, le Regioni do¬ 
vranno assicurare la piena attuazione 
delle previsioni regolamentari. 

Su proposta del ministro dell’Interno, 
Bianco: 

- un regolamento che, modificando il 
D.P.R. n.378 del 1982, consente al 
personale specializzato della Polizia 
municipale di accedere allo «scheda¬ 
rio veicoli rubati» del Centro elabora¬ 
zioni dati presso il Dipartimento della 
pubblica sicurezza. 

Su proposta del ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione, De M auro: 

- tre decreti presidenziali che deman¬ 
dano ai presidenti delle Giunte regio¬ 
nali (designati Commissari ad acta) 
della Campania, del Molise e della 
Puglia l’approvazione dei piani di di¬ 
mensionamento delle istituzioni sco¬ 
lastiche nei rispettivi territori. 

SENATO. 

Aula 

Oggi - Ddl costituzionale sull'elezione 
diretta dei presidenti delle Regioni a 
statuto speciale 

Martedì 20 ■ Argomenti proposti dal¬ 
l'opposizione tra cui il ddl per un'in¬ 
chiesta sul Coni e le misure fiscali per 
le famiglie 

M ercoledì 21 e giorni successivi - Ddl 
sulla procreazione assistita 
Commissione Ambiente 
Oggi - Decreto legge sulla balneazio¬ 
ne 

Martedì 20 e giorni successivi - Ddl 
sulle misure contro l’alattrosmog: vo¬ 
tazione degli emendamenti 
COMMISSIONE 
AFFARI COSTITUZIONALI 
Oggi e settimana successiva - Rifor¬ 
ma elettorale 
COMMISSIONE FINANZE 
Oggi • Conclusione esame del ddl col¬ 
legato alla finanziaria sulle misure fi¬ 
scali (in aula tra due settimane) 
Martedì 20 e giorni successivi - Ddl 
del governo: «Disposizioni urgenti in 
materia di finanza locale». 


Città da rifare 

Cenas, 63 programmi in corso 

GIOVANNI CAPRIO - Dirigente Regione _Emj!ia_-Romagna^^ 



S econdo una ricerca del Censis, nel¬ 
la percezione degli italiani il livello 
di soddisfazione per il luogo di re¬ 
sidenza riguarda in complesso il 55,9%, 
con un’accentuazione ancora più positi¬ 
va (attorno al 60%) se si tratta di piccoli 
comuni con meno di 30.000 abitanti e 
città medio-grandi fra 100.000 e 500.000 
abitanti. Decisamente insoddisfatto ri¬ 
sulta il 22,2% degli italiani, con un valo- 
remassimodi residenti nelle grandi cit¬ 
tà con oltre 500.000 abitanti dove lo sta¬ 
to di disagio raggiunge il 30,7% della 
popolazione. Le Regioni dove il territo¬ 
rio contribuisce di più a rendere di 
maggiore qualità le condizioni abitative 
sono il Trentino Alto Adige (71,5% di 
soddisfatti), il Friuli Venezia Giulia e 
l'Emilia-Romagna (69,9% di soddisfat¬ 
ti), il Veneto (66,2%) e le Marche 
(65,4%). Quelle a minor grado di soddi- 
sfazi on e C al abr i a, C am pan i a e M ol i se. 

Dopo anni di inerzia le città italiane 
sono finalmente investite da un signifi¬ 
cativo movimento che si pone l'obietti¬ 
vo di riqualificare, sanare, ripensare i 
contesti urbani per renderli più vivibili. 
La stessa legislazione regionale e nazio¬ 
nale ha promosso in questi anni una 
nuova generazione di programmi com¬ 
plessi, attraverso molteplici strumenti: 
Piani Integrati, programmi di Riqualifi¬ 
cazione Urbana, Prusst, Contratti di 
Quartiere, programmi comunitari, co¬ 
me Urban, e programmi più ampi, di 
valenza socioeconomica, come i Pro¬ 
grammi d'Area. 

Le esperienze più significative che 
sono state concretamente avviate, come 
si evidenzia nel "Rapporto Casa Moni¬ 
tor 1999-2000”, sono in particolare i 
Programmi di Riqualificazione Urbana 
(Pru) attraverso il bando di concorso 
lanciato dal Ministro dei lavori pubblici 
col DM 20.12.1994, alcuni progetti inte¬ 
grati finanziati con la legge 341/95, e al¬ 
cuni progetti di trasformazione e di 
reindustrializzazione finanziati con al¬ 
tre leggi e programmi comunitari (sono 
i casi Venezia-Porto M arghera, di Ge- 
nova-Ponenteedi Sesto S. Giovanni). 

Recenti rassegne e raccolte di docu¬ 
mentazione hanno consentito di prova¬ 
re a valutare gli indirizzi di questo pro¬ 
cesso in Italia. In particolare sono stati 
esaminati 63 programmi, già avviati o 
di cui è stato sottoscritto l’accordo di 
programma, rappresentativi delle espe¬ 
rienze più avanzate di riqualificazione 
urbana in corso nel Paese. Spiccano nel 


quadro complessivo, le città del triango¬ 
lo industriale - Genova, M ilano eTori¬ 
no - che da sole hanno avviato 20 pro¬ 
grammi, per un importo previsto di 
4.350 miliardi, pari al 59% del totale. I n 
queste aree i fenomeni di degrado urba¬ 
nistico esodale, connessi alla grande ri¬ 
strutturazione industriale degli anni 
'80, hanno costituito l’occasione per av¬ 
viare una consistente trasformazione 
urbana, imperniata sulla riconversione 
delle aree dismesse oltre che sul recupe¬ 
ro del centro storico e delle periferie. 
Gli ambiti urbani interessati dai pro¬ 
grammi di riqualificazione sono diversi: 
il centro storico (17 programmi), le aree 
adiacenti e semicentrali (22 program¬ 
mi), le periferie urbane (22 programmi), 
le zone prevalentemente industriali 
(Genova Valpolcevera) o totalmente in¬ 
dustriali (Porto Marghera). La superfi¬ 
cie media degli interventi, escludendo 
quelli che insistono su aree diffuse, è 
notevole: oltre 22 ettari, per un investi¬ 
mento di 117 miliardi, di cui 20 sono di 
contributo pubblico, pari al 17,2% del 


costo complessivo previsto. In 11 casi 
l'investimento supera i 200 miliardi, in 
13 è compreso fra 100 e 200 miliardi, 
negli altri 39 casi è inferiore a 100 mi¬ 
liardi. 

Gli interventi di trasformazione che 
investono aree dismesse sono 35, di cui 
15 riguardano aree grandi, superiori a 
10 ettari, e 20 riguardano invece aree 
minori. In genere agli interventi di 
maggiore dimensione sulle aree centrali 
sono associate funzioni più qualificatee 
attrattive (centri commerciali e direzio¬ 
nali, sedi culturali, universitarie, nodi 
di interscambio e infrastrutture di rilie¬ 
vo urbano). Gli interventi di riqualifica¬ 
zione di ambiti periferici riguardano 
principalmente le grandi città, dove più 
rilevanti sono i fenomeni di degrado so¬ 
ciale, legati spesso ai grandi insedia¬ 
menti di edilizia residenziale pubblica. 
Invece il recupero dei centri storici in¬ 
teressa soprattutto le città medie e pic¬ 
cole, con la sola eccezione di Genova 
che ha puntato molto sul recupero del 
centro storico. La riconversione ad usi 


produttivi è invece limitata a pochi casi, 
soprattutto nelle grandi citta industriali 
del nord (Genova, Porto M arghera, solo 
in parte M ilano, Torino e Ravenna). 

Come evidenzia il Censis, una codifi¬ 
ca dei programmi di riqualificazione ur¬ 
bana in Italia è ancora prematura. In 
questa definizione rientrano ancora 
esperienze eterogenee, legate a diversi 
gradi di maturazione delle problemati¬ 
che urbanistiche, anche in ragione della 
profonda diversità delle situazioni fra 
città grandi e città minori, fra città del 
nord, del centro e del sud. Le esperien¬ 
ze di recupero dei centri storici riguar¬ 
dano soprattutto le città del sud, mentre 
al nord in molti casi sono state già af¬ 
frontate negli anni passati. Il recupero 
dei grandi quartieri di edilizia residen¬ 
ziale pubblica, realizzati negli anni '60 e 
70, è una priorità per molte delle gran¬ 
di città, a partire da Roma. Gli interven¬ 
ti di trasformazione delle aree dismesse 
industriali o sedi di grandi attrezzature 
urbane trasferite, riguardano invece sia 
le grandi città che quelle di media di¬ 


mensione, soprattutto nel nord. In par¬ 
ticolare su questo tema della riqualifica¬ 
zione e riconversione funzionale delle 
aree dismesse, decisivo per i futuri as¬ 
setti delle città, è possibile tentare una 
prima definizione tipologica basata es- 
senzi al mente sul I e esperi enze i n corso. 

La prima, largamente prevalente, 
scelta sia da città grandi che di minore 
dimensione, punta ad utilizzare il patri¬ 
monio di aree dismesse per riqualificare 
complessivamente le città, dotarle di at¬ 
trezzature e infrastrutture di livello ur¬ 
bano, sia pubbliche che private, di ca¬ 
rattereterziario e direzionale, edare an¬ 
che risposte al fabbisogno residenziale. 
La seconda, relativa alla riconversione 
ambientale che in Europa sta dando ri¬ 
sultati importanti a partire dalla straor¬ 
dinaria esperienza del Ruhr, è ancora 
quasi sconosciuta in Italia, almeno co¬ 
me scelta prevalente di riconversione di 
grandi aree industriali dismesse. Se si 
escludono infatti i recuperi di aree di 
cava o di ex-discariche, per la realizza¬ 
zione di parchi urbani o di oasi natura¬ 
listiche, sono poche le esperienze italia¬ 
ne di riuso di aree industriali che hanno 
come cuore del progetto la rigenerazio¬ 
ne ambientale o la creazione di un gran¬ 
de polmone di verde pubblico per la cit¬ 
tà. L a ri conversi one del l'I tal si der di Ba¬ 
gnoli è forse l'esempio più conosciuto 
di progetto di rigenerazione ambientale, 
grazie alla sua straordinaria dimensione 
e perché è parte di una strategia com¬ 
plessiva di riqualificazione di una gran¬ 
de città come Napoli. Ma la sua piena 
realizzazione appare ancora lontana. 

La terza attiene al riuso produttivo 
degli insediamenti industriali che è sta¬ 
to in passato un fenomeno quasi natura¬ 
le. Dalla sostituzione di imprese negli 
stessi impianti produttivi, alla riconver¬ 
sione di grandi impianti, per ospitare 
nuove attività del tutto diverse, questo 
processo è stato in qualche modo con¬ 
naturato al concetto stesso di insedia¬ 
mento industriale, per sua natura il più 
flessibile e disponibile alle trasforma¬ 
zioni essendo a tutti gli effetti uno stru¬ 
mento della produzione. Le esperienze 
di Sesto S. Giovanni, di Porto M arghera 
e del Ponente Genovese rappresentano 
senz'altro gli esempi italiani più signifi¬ 
cativi di questo modello, pur declinato 
poi in modi diversi. I n questo terzo mo¬ 
dello si vanno costituendo società a pre¬ 
valente capitale pubblico ma con la pre¬ 
senza anchedi soggetti privati, sia indu¬ 
striali che bancari. È proprio in questi 
casi, infatti, che si stanno avviando con 
più coerenza ed efficacia le Società di 
Trasformazione Urbana, introdotte a 
partire dalla legge 142 del '90. Sempre 
in tema di riqualificazione recentemen¬ 
te sono stati approvati dal M ini stero dei 
lavori pubblici i primi 48 Prusst (Pro¬ 
grammi di Riqualificazione Urbana e 
Sviluppo Sostenibile del Territorio); al¬ 
tri 79 sono in lista di attesa su un totale 
di oltre 200 progetti. Si tratta sempre di 
pi ani-progetto promossi dagli Enti loca¬ 
li con risorse pubbliche e private, ma 
che oltre alla riqualificazione urbana 
puntano al potenziamento delle infra¬ 
strutture e al rilancio economico dei 
territori interessati. 
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(-1,54%) 


16654,42 


PIAZZA AFFARI 


Bancheeassìcurazioni solle/ano la Borsa 

FRANCO BRIZZO 



G iornata positiva quella di ieri a piazza Affari cheperò non ri esce a con serva rei 
massimi nel finale, contrari amente al resto d'Europa. Il Mibté guadagna lo 
0,88% eil M ib30 lo 0,99%, dopo esseresaliti oltre!'1%. Torna in augelaold 
economy, trainata da banche e assi curazi oni. Alleanza guadagna il 5,94% miglio¬ 
randoi massimi dell'anno, eGenerali scatta del2,20%>. Fideuram balza del 3,22%, 
seguita da C orni t, B. Roma eM ediobanca, tuttein ri alzo di oltreil 2%>. Riemergecon 
forza Eni (+3,15%). Brilla Mediaset (+3,81%), grazieal parerefavorevoledeH'Au- 
thority, maleperi telefonici Olivetti (-1,70%), T ecnost(-l,44%)eSeat(-0,31%). 



LAVORO 


con 





La Borsa 

MIB-R 

31.43540,986 

MIBTEL 

32.33740,882 

MIB30 

47.61340,992 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,963 

40,005 

0,958 

LIRA STERLINA 

0,640 

40,007 

0,633 

FRANCO SVIZZERO 

1,565 

0,003 

1,562 

YEN GIAPPONESE 

102,520 

40,470 

102,050 

CORONA DANESE 

7,462 

-0,001 

7,463 

CORONA SVEDESE 

8,218 

-0,071 

8,289 

DRACMA GRECA 

336,350 

-0,050 

336,400 

CORONA NORVEGESE 

8,248 

-0,036 

8,284 

CORONA CECA 

36,045 

-0,040 

36,085 

TALLERO SLOVENO 

206,927 

40,037 

206,890 

FIORINO UNGHERESE 

259,740 

-0,110 

259,850 

ZLOTY POLACCO 

4,240 

40,019 

4,220 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

40,001 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,416 

40,006 

1,410 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,028 

40,003 

2,025 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,599 

-0,008 

1,607 

RAND SUDAFRICANO 

6,709 

-0,003 

6,712 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Benzinai: 

«Ok l'incontro 
con il governo» 

■ «C’èunimpegno molto serio 
dapartedel governo», hanno 
dichiarato i gestori ieri sera 
dopoaverincontratoal mini¬ 
stero deirindustriail sottose- 
gretarioCesareDePiccoli. Un 
primo contattochehasoddi- 
sfatto leassociazioni di cate¬ 
goria, compresal’Anisadi Lu¬ 
ca Squeri, anchesei nodi da 
scioglieresembrano essere 
ancora tanti. Ilsegretariodella 
Faib Pietro RosaGastaldo ha 
sottolineatol'intenzionedel 
governo «di awiareunadi- 
scussionedi merito sullarazio- 
nalizzazionedellaretedidi- 
stribuzioneesul ruolocentrale 
delgestore»elapropostadel 
sottosegretario di awiareuna 
istruttoriasull'attuazionede- 
gliaccordidellOmaggio.E 
proprioaquestaintesatrago- 
vemo, petrolieri ebenzinai 
l'Antitrusthadato il vialibera 
perché«nonèincompatibile 
con leregoledi concorrenza». 


I tassi delle banche italiane al 7% 


Rapporto mensile dell'Abi: «Dati precedenti all'ultimo rialzo della Bce» 


ROMA II tasso mediosugli impie¬ 
ghi amaggiohasegnatoun incre¬ 
mento di venti punti basepassan- 
do dal5,84%di aprileal 6,04%. Su 
base annua, rispetto a maggio '99 
iltassoècresciutodi mezzo punto 
percentuale(erail 5,51%nel mag¬ 
gio'99). Lo rileva il consueto rap¬ 
porto mensile dell'Abi sull'anda¬ 
mento degli aggregati creditizi e 
monetari. 

Le tensioni sul fronte dei tassi 
emergono anche dal le rii ovazioni 
sul «prime rate»: a maggio 2000 
infatti il tassodi riferimentoètor- 
nato nuovamenteai livelli del 7% 
netto rispetto al 6,75% di aprile. 
Per ri trovare u n vai orean al ogo bi - 
sogna risalire all'ottobre del '98 
quando il primeratemediode! si¬ 
stema bancarioeradel 7,25%. Ov¬ 
vi amente le rii ovazioni di maggio 
non tengono conto del recente 
ri alzo dei tassi di riferimento dello 
0,50% operati dalla Bce ed èdun- 
que presumibile che a giugno gli 
effetti del 'caro-tassi' europeo si 
trasmettano sulla struttura dei 
saggi d i i n teressean eh ei n I tal i a. 

Continuano comunque a ma¬ 
nifestarsi leggeri segnali di miglio¬ 
ramento del I o stato di sai utedel si - 
stema bancario. A fine marzo 
l'ammontaredel lesofferenzenet- 
te h a regi strato u n a u I teri ore con - 
trazione collocandosi a 54.541 
miliardi di lire, dato in linea con 
quello del precedentemeseed in¬ 
feri ore di oltrelO mila miliardi ai 
livelli segnati nel marzo '99. Èsce- 
sodi conseguenzaancheil rappor¬ 
to sofferenze-impieghi chea fine 
marzo si è attestato al 3,81% ri¬ 
spetto al 3,84%di febbraioeal 5% 
di marzo '99. Per quanto riguarda 
le principali grandezze bancarie, 


raccolta e impieghi, il rapporto di 
maggio conferma alcunetenden- 
ze strutturali: la dinamica degli 
impieghi ècresciutaa ritmi soste¬ 
nuti raggiungendo il valore più 
elevato dell'ultimoanno 

(+12.76%di crescitatendenziale). 
Per quanto riguarda la raccolta 
maggio fa registrare una crescita 
su base annua del 4,12%(con una 
contrazione dello 0,5% rispetto 
ad aprile). L'analisi per compo¬ 
nenti della raccolta conferma la 
maggiore dinamicità delle obbli¬ 
gazioni (più 5,33%) rispetto ai de 
positi (3,49%). Tuttavia - conclu- 
del'Abi -entrambelecomponen- 
tihanno registrato una decelera- 
zi on eri spetto ad apri I e. 

Segnali di disgelo, infine, nella 
vertenzachecontrapponelePoste 
all'Abi perl'integrazionedei siste 
mi di pagamento allo scopo di 
ren dere total men te «d i al ogan ti » i 
conti correnti bancari equelli del 
Bancoposta. Il presidentedeH'Abi 
Maurizio Sella ha annunciato la 
costituzionedi un gruppo di lavo¬ 
ro con lacontroparte perlatotale 
integrazione degli assegni. Un 
clientedi Bancoposta,infatti,oggi 
puòversareassegni bancari solose 
recano l'i ntestazione«a memede 
si mo». 

Un problema, quest'ultimo, 
cheapparein viadi rapidosupera- 
mento. «Noi certamenteabreve- 
ha detto Sella in una conferenza 
stampa seguita al Comitato esecu¬ 
tivo del l'Associazione - definire¬ 
mo in un gruppo di lavoro costi¬ 
tuito con lePostequantoèneces- 
sariofareperchégli assegni banca¬ 
ri siano versabi I i eaccettabi I i dagl i 
uffi ci postai i sen za crearea I oro dei 
problemi». 



Presidente di Banca Intesa Giovanni Bazoli Ansa 


PRIMO PIANO 


Banca Intesa entra nel capitai e del la Fiat 
con una quota azionaria del 2,197% 


ROMA Banca Intesa è presente nel ca¬ 
pitale di Fiat con una quota del 
2,197%. Ne dà notizia la Consob ne¬ 
gli avvisi giornalieri sulle società quo¬ 
tate. La partecipazione del gruppo di 
Giovanni Bazoli nell'azionariato con 
diritto di voto di Fiat è detenuta in 
parte direttamente e in parte in pe¬ 
gno attraverso controllate, tra le qual i 
figura la Comit. 

Si tratta di un'operazione azionaria 
di dimensioni non clamorose ma 
che, dando diritto di voto alla Banca 
di Bazoli, fa in modo che quest'ulti- 
ma possa dire la sua sulle scelte del 
grandegruppo italiano dell'auto. Se si 
vuole è anche un segnale di un certo 
valore simbolico, che conferma il 
ruolo strategico che Banca Intesa sta 
assumendo nel panorama del capita¬ 
lismo italiano. 

In casa Fiat da segnalare, oltre que¬ 
ste novità di tipo finanziario, anche 
cambiamenti organizzativi. Le modi¬ 
fiche riguardano le aree delle mecca¬ 
niche e degli acquisti della Fiat Auto 
in Italia. Sono questi gli unici due 
«cambiamenti» di tutte le attività del¬ 
la Fiat Auto, derivanti dal l'applicazio¬ 
ne del l'accordo tra la Fiat e la General 
Motors, che i responsabili dell'azien¬ 
da torinese hanno illustrato ieri alle 
segreterie nazionali delle organizza¬ 
zioni sindacali di Firn, Fiom, Uilm e 
Fismic, in un incontro svoltosi all'U¬ 
nione industriale di Torino. In vista 
della creazione delle due joint ventu- 
res, previste a partire dal prossimo 1° 


luglio, verranno, infatti, costituiti al¬ 
l'interno della Fiat Auto i rami d'a¬ 
zienda relative alle attività meccani- 
cheed Acquisti. 

Nel ramo d'azienda delle meccani¬ 
che (che assumerà la denominazione 
di Direzione Meccanica), confluiran¬ 
no gli addetti eleattivitàdegli stabili- 
menti di Verrone (Biella), Termoli 
(Campobasso), Mirafiori Meccanica 
(Torino) ed Àrese Meccanica (Mila¬ 
no), oltre alla società Fma di Pratola 
Serra (Avellino) ed agli enti di proget¬ 
tazione e di sviluppo tecnologico di 
Torino ed Arese. 

L'organico complessivo sarà di cir¬ 
ca 10 mila unità. Alla direzione mec¬ 
canica è assegnata la missione di svi¬ 
luppare e produrre motori e cambi, 
garantendo la competitività in termi¬ 
ni di qualità, costi, innovazione e 
prestazioni. Nel ramo d'azienda degli 
Acquisti (che si chiamerà Direzione 
Acquisti), concluiranno 500 persone, 
operanti a Tori no ed Arese. 

La missione della Direzione Acqui¬ 
sti sarà quella di assicurare, «nel ri¬ 
spetto dei requisiti di qualità e servi¬ 
zio richiesti», la competitività dei 
prodotti attraverso la ricerca di siner- 
gieed il confronto continuo dei prez¬ 
zi dei componenti su scala mondiale. 
Sempre a partire dal prossimo mese di 
luglio, saranno, inoltre, operative, le 
nuove strutture societarie nelle quali 
concluiranno, successivamente, gli 
addetti e le attività della Direzione 
Meccanica e del la DirezioneAcquisti. 


«Zanuss, sull'Integrativo la parola alle Rsu» 

Firn eUilm smentiscono l'azienda: nessun accordo separato 


SENATO 

Nuove norme per le autostrade 
Procedure più semplici per costruirle 



Catena di montaggio della Zanussi 


ROMA Electrolux-Zanussi e Firn e 
Uilm hanno siglato ieri il contrat¬ 
to integrativo aziendale che resterà 
in vigore fino a dicembre 2003. La 
Fiom non hafirmato l'intesa aven¬ 
do forti riserve sull'introduzione 
dell'istituto del «lavoro a chiama¬ 
ta» (cioè su contratti a tempo inde¬ 
terminato con orario variabile nel 
corso dell'anno), su cui invece i 
pareri tra Firn e Uilm sono molto 
positivi. 

L'accordo, che va sottoposto a 
ratifica da parte dei lavoratori, pre¬ 
vede miglioramenti economici 
collegati ai risultati aziendali, con 
premi che potranno sai ire dagli at¬ 
tuali 3,6 milioni di lireanchea 5,1 
milioni l'anno. Vengono introdot¬ 
ti anche una forma di contratto 
part-time ciclico, l'attivazione di 
procedure di accertamento e rimo¬ 
zione di eventuale discriminazioni 
(mobbing) sul posto di lavoro e 
l'arricchimento del sistema di in¬ 
formazione e consultazione con il 
sindacato, attraverso l'istituzione 
di una sede nazionale del Comita¬ 
to aziendale europeo Electrolux. 

Contrariamente a quanto di¬ 
chiarato dall'azienda non si è trat¬ 
tato di una firma separata di Uilm 
e Firn all'integrativo aziendale. Il 
segretario generale della Uilm An¬ 
tonino Regazzi ha precisato che 
«saranno solo le Rsu convocate per 


il 20 giugno a decidere se ci sarà e 
come sarà l'accordo tra Firn, Fiom 
e Uilm e Zanussi sull'integrativo 
aziendale». Sul merito dell'intesa, 
Regazzi esprime il suo apprezza¬ 
mento perché, dice, «abbiamo 
conseguito un risultato salariale 
molto soddisfacente». Sono stati 
inoltre introdotti «i contratti di la¬ 
voro a espansione programmata 
che danno, soprattutto ai giovani, 
un'importante opportunità occu¬ 
pazionale». 

Anche il segretario generale del¬ 
la Firn Giorgio Caprioli dà un giu¬ 
dizio positivo sull'ipotesi di accor¬ 
do aziendale alla Zanussi. Ma ri¬ 
corda che questa «sarà sottoposta 
nei prossimi giorni alla discussio¬ 
ne e al voto delle Rsu, cui seguirà 
la firma e il referendum tra tutti i 
lavoratori». 

L'amministratore delegato della 
Zanussi Cesare De Puppi ha affida¬ 
to a un comunicato la sua valuta¬ 
zione dell'accordo, che «dimostra 
ancora una volta come Electrolux- 
Zanussi sia capace di persegui re vi e 
innovative nella difficile sfida del¬ 
la globalizzazione». A suo parere è 
grazie a «un sindacato lungimiran¬ 
te e capace di superare vecchi 
schemi» che è stato possibile tro¬ 
vare «il giusto equilibrio con un 
contratto aziendale che spero pos¬ 
sa rendere più solida e competitiva 


l'azienda». Quanto all'atteggia¬ 
mento della Fiom, che attende le 
indicazioni delle Rsu per dare una 
propria valutazione, De Puppi si 
augura che anche l'organizzazione 
dei metalmeccanici della Cgil 
«coerentemente con la sua auten¬ 
tica vocazione riformista, sotto¬ 


scriva quest'in¬ 
tesa che valo¬ 
rizza fortemen¬ 
te le esperienze 
della contratta¬ 
zione, della 
concertazione». 

Un appello ai 
lavoratori del 
gruppo Zanussi 
affinché respin¬ 
gano «ogni ipo¬ 
tesi di accordo» 
con l'azienda 
sul cosiddetto 
«contratto a 
chiamata», è 
stato fatto da 
Rifondazione 
Comunista, e 
in particolare 
dalla federazio¬ 
ne di Pordeno¬ 
ne, città dove 
ha sede la dire¬ 
zione della Za¬ 
nussi. «Ci augu¬ 
riamo - si legge 
in una nota di Prc diffusa dopo la 
firma dell’intesa da parte di Fim- 
Cisl eUilm, da cui si è dissociata la 
Cgil - che le Rsu e i lavoratori del 
gruppo respingano ogni ipotesi di 
accordo attraverso il percorso de¬ 
mocratico previsto nella piattafor¬ 
ma rivendicativa». 


ROMA II Senato ha approvato ieri 
il collegato alla Finanziaria che in¬ 
terviene su diversi settori strategi¬ 
ci dell'economia. Un primo grup¬ 
po di misure riguarda il settore as¬ 
sicurativo. Si prevedono norme 
sulla trasparenza, si offrono mag¬ 
giori certezze agli utenti e si tende 
a risolvere i problemi sorti duran¬ 
te la fase di liberalizzazione. In 
particolare, viene sancito l'obbli¬ 
go per le compagnie di indicare il 
premio annuale di riferimento, si 
istituisce un Osservatorio istitu¬ 
zionale, si prevede la possibilità di 
erogare sanzioni pecuniarie per le 
compagnie in caso di rifiuto delle 
proposte di contartto Re auto. Sa¬ 
ranno accelerarti i tempi delle li¬ 
quidazioni. Il provvedimento mi¬ 
gliora la legge sulle subforniture, 
con l'introduzione di norme a 
maggiore tutela dei contraenti de¬ 
boli. Importanti le misure per lo 
sviluppo delle aziende artigiane. 
Sarà consentita la costituzione di 
imprese artigiane pi uri personali 
in forma di società a responsabili¬ 
tà limitata. Come ha segnalato il 
capogruppo dsin commissione Bi¬ 
lancio, Giovanni Ferrante, si stima 
attorno al 20% la platea delle so¬ 
cietà che hanno i requisiti per be¬ 
neficiare di questa facoltà. E previ¬ 
sto un finanziamento di 18 miliar¬ 
di per quest'anno e di 36 a partire 


dal 2001. 

Con l'approvazione della legge 
(che ora passa all'esame della Ca¬ 
mera) si potrà attuare una nuova 
procedura per la costruzione di 
autostrade. Viene superata l'attua¬ 
le situazione che, per ovviare alle 
legge che vieta la costruzione di 
nuovi nodi autostradali, costringe 
all'emanazione di leggi ad hoc per 
permettere l'adeguamento della 
rete vi ari a al I e au m en tate esi gen ze 
del l'autotrasporto. Semplificando 
la procedura, la costruzione di 
nuove autostrade potrà avvenire 
tramite decreto della presidenza 
del Consiglio, su parere dei Lavori 
pubblici e previo parere delle 
commissioni. Unico requisito, la 
collocazione nel Piano triennale 
della viabilità e in quello generale 
dei Trasporti, che -ha assicurato il 
ministro Nerio Nesi- sarà pronto 
entro luglio. Tra le altre misure, la 
riattivazione della Marcora per la 
creazione di nuove imprese coo¬ 
perative: interventi per la moder¬ 
nizzazione dei settori della pesca e 
dell'agricoltura; la riqualificazione 
dei settori del facchinaggio e della 
movimentazione merci. Il provve¬ 
dimento stabilisce inoltre contri¬ 
buti sino a 150 mila lire per quan¬ 
ti vogliono acquistare il decoder 
tvsul satei li te arti fi ci al e. 

N.C. 
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L'ANALISI 


La prima piètra per la ri unificazione 
I due Kim già parlano di un solo Stato 


GABRIEL BERT1NETTO 

E sattamente un anno fa la 
guerra fredda coreana aveva 
un sussulto di calore. Nàie 
acque dà mar Giallo infuriava un 
breve ma intensissimo conflitto a 
fuoco fra alcune navi dà Nord che 
avevano perforato la linea di de 
marnazione marina e quàle dà 
Sud che tentavano di respingerle. 
La mini-invasione si concluse con 
un rapido dietrofront, dopo che 
un'unità dà la flotta di Pyongyang 
era stata affondata, in quàl'occa¬ 
sione ci fu a Seul chi, quasi con 
soddisfazione, recitò il de profun¬ 
dis per la «politica solare» lancia¬ 
ta sedici mesi prima dal neopresi- 
denteKim Daejung, cioèla strate 
già dà dialogo a tutti i costi con la 
metà comunista dà!a Corea. Se 
erano quàli i risultati dàla coope 
razione, degli scambi culturali, de¬ 
gli aiuti economici, dàle continue 
offerte negoziali, tanto valeva ri¬ 
nunciarvi e concentrarsi piuttosto 
nàia difesa dà paese da eventuali, 
ulteriori e più devastanti attacchi. 
Va dato atto a Kim Dae-jung di 
avere persistito con la cocciutaggi¬ 
ne dà visionari lucidi nàl'attua¬ 
zione di guàio che lui stesso ha 


definito un «sogno» di cui ha fi¬ 
nalmente visto l'avverarsi con la 
visita di questi giorni a Pyon¬ 
gyang. 

Non c'è pace in Corea. Questo 
va chiarito immediatamente. Il 
Sud ed il Nord restano «tecnica- 
mente» in guerra dal 1953, quan¬ 
do un armistizio fissò lungo il 
trentottesimo parallào una fron¬ 
tiera pesantemente militarizzata. 
Il Nord dispone di missili che pos¬ 
sono raggiungere Seul prima chela 
contraerea abbia tempo di entrare 
in azione, e in alcuni siti segreti 
forse continua a sviluppare quà 
programma nucleare che ufficial¬ 
mente ha interrotto qualche anno 
fa, quando accettò di dàegare ad 
un consorzio internazionale la 
creazione di impianti per la produ¬ 
zione di energia atomica ad usi 
esclusivamente civili. Il Nord ha 
anche un milione di uomini in ar¬ 
me. Quanto al Sud dispone di un 
esercito meno numeroso, ma dota¬ 
to di un arsenale assai più moder¬ 
no, e si avvale dà la presenza di un 
forte contingente statunitense, 
quasi quarantamila soldati, con 
basi aeree e navali. Ma in nessun 
momento nàia travagliata storia 
dàla penisola coreana dalla divi¬ 
sione in due Stati sino ad oggi, la 


pace è mai stata tanto a portata di 
mano. 

La convinzione che si sia davve¬ 
ro e finalmente sulla buona strada 
deriva da tanti fattori. Dal clima 
disteso e cordiale degli incontri fra 
i due Kim. Dai commenti entusia¬ 
sti dei protagonisti dà vertice e dà 
loro collaboratori. Frasi come 
quàle pronunciate l'uno al cospet¬ 
to dà l'altro, fra brindisi ed evviva, 
da Kim Jong-il («È tempo di cac¬ 
ciare la paura dàla guerra via dal¬ 
la nostra terra») e da Kim Dae- 
jung («Siamo finalmente all'alba 
dàla ri unificazione, dàla riconci¬ 
liazione e dàla piace») hanno per 
le circostanze ed i luoghi in cui so¬ 
no state pronunciate un significato 
ed un peso che vanno molto al di 
là dà lo sfogo ràorico. 

Ma più ancora dà!'atmosfera e 
dà proclami sono incoraggianti i 
contenuti stessi dà documento fir¬ 
mato dalle due massime autorità 
dà Nord e del Sud. In quà testo 
vengono rimossi molti tabù che 
hanno frenato in passato prece¬ 
denti tentativi di apertura. La libe¬ 
razione dà detenuti politici dalle 
rispettive carceri o gli scambi di vi¬ 
site fra parenti abitanti al di sotto 
o al di sopra dà trentottesimo pa¬ 
rallào erano stati proposti più vol¬ 


te ma al momento dàle decisioni 
ci si era miseramente arenati nàie 
difficoltà burocratiche e si era ri¬ 
masti prigionieri degli steccati 
ideologici. La cooperazione econo¬ 
mica, di cui pure si parla, è già nà 
fatti, dato che attraverso una serie 
di iniziative umanitarie, culturali, 
turistiche, il Sud già provvede, as¬ 
sieme ad altri paesi, a rifornire il 
Nord di beni che gli sono assoluta- 
mente essenziali, dal cibo ai dolla¬ 
ri. Ma il modo in cui se ne parla 
nà comunicato finale è radical¬ 
mente innovatore laddove si pone 
l’obiettivo di uno «sviluppo econo¬ 
mico equilibrato dà l'economia 
nazionale». Comedo avverrà an¬ 
cora non è chiaro, ma è sintomati¬ 
co che si parli, ed èia prima volta, 
non di due distinte economie, ma 
di una ed una soltanto. Si dà in¬ 
somma per scontato che i due go¬ 
verni lavoreranno d’ora in avanti 
nàia prospettiva di una futura fu¬ 
sione, e non sem plice coabitazio¬ 
ne, tra i mecca¬ 
nismi produtti¬ 
vi ed i mercati 
dà Sud e dà 
Nord. Consape¬ 
voli che il diva¬ 
rio è enorme, 
ma intenziona¬ 
ti gradualmente 
a colmarlo. 

Lo sguardo dunque è rivolto ad 
un traguardo, l’unificazione, che 
un tempo veniva annunciato pole¬ 
micamente da una parte e dall’al¬ 
tra, come assorbimento dà nemi¬ 
co, ed oggi viene invece indicato 
come comune ambizione ad una 
soluzione pacifica dàle diversità e 
dàle controversie. Nà comunicato 
conclusivo si sottolinea come le 
parti abbiano concordato di risol¬ 
verei! problema della riunificazio¬ 
ne sì «in modo indipendente», ma 
avendo già individuato «un de¬ 
mento comune» negli scenari isti¬ 
tuzionali suggeriti dall'una e dal¬ 
l’altra parte. Con Seul che propone 
una confederazione e Pyongyang 
che ipotizza una forma flessibile 
di federazione. Per tutte queste ra¬ 
gioni, oggi i due Stati «tecnica- 
mente» in guerra, sono anche con¬ 
cretamente avviati alla pace. Pri¬ 
ma di arrivarci accadranno molte 
cose, e non sarà probabilmente lo 
stesso regime comunista presso cui 
Kim Dae-jung si è recato in visita, 
quàlo che confluirà nàia futura 
Corea unita. Ma questo è un altro 
e più complesso discorso, che ri¬ 
guarda i tempi ed i modi di una 
trasformazione democratica che al 
momento al Nord appare alquanto 
problematica. 


Spaghetti freddi 
prima del summit 

PYONGYANG II pranzo a Pyongyang 
del presidente sudcoreano Kim Daejung - 
un tipico piatto nordcoreano a base di 
spaghetti freddi - è stato al centro di una 
disquisizione del leader del Nord Kim jong 
Il poco prima dell'inizio del loro decisivo 
incontro. E qualcuno vi ha subito veduto 
un'allusione alla situazione delle due Co¬ 
ree. Kim Daejung ha incontrato la con¬ 
troparte dopo essere stato con la moglie 
al ristorante Okryukwan, ii più grande di 
Pyongyang. «Ho mangiato il naen- 
gmyun», ha raccontato a Kimjong II, rife¬ 
rendosi a una pietanza a base di spaghetti 
freddi in brodo di bue tipica della Corea 
del Nord. «Temo - gli ha risposto il leader 
comunista, con tipica riverenza orientale- 
che lei non abbia potuto assaporarli come 
si deve, a causa del suo intenso program¬ 
ma di lavoro». 


Lastrettadi mano, martedì scorso 
sulla pista deN'aeroporto di Pyon¬ 
gyang, non era stata che un felice 
preludio alla sinfonia di pace, ri¬ 
conci I i azi on e, col I aborazi on e eh e 
i due Kim hanno sviluppato ieri 
nel corso di un lunghissimo in¬ 
contro, durato quasi cinque ore. 
Dai colloqui è scaturita infatti la 
firmadi un accordo eheimpegnai 
duestatisti ei loro governi a lavo¬ 
rare per realizzare una serie di 
obiettivi molto concreti. In primo 
I uogo I a ri con gi u n zi on etra mem¬ 
bri di famiglie che la fine della 
guerra coreana nel 1953, lasciò ir¬ 
rimediabilmente separate, al di 
quaoal di làdel trentottesimo pa¬ 
rallelo. 

«Èun giorno ehedovràessereri¬ 
cordato per sempre, non ho paro¬ 
le per esp ri mere I a m i a con ten toz¬ 
za», biadetto il presidentedel Sud, 
Kim Dae-jung, durante il brindisi 
al ban eh etto eh e i n serata h a off er¬ 
to al leader del Nord, Kim Jong-il, 
nellaresidenzamessagli adisposi- 
zione per il soggiorno a Pyon¬ 
gyang. Per cementare gli accordi 
raggiunti, Dae-jung ha subito ag¬ 
giunto un invito. «Incontriamoci 
a Seul», ha esclamato, sottoli - 
neandochei problemi delleCoree 
vanno risolti tra coreani. Un invi¬ 
to subito accolto dalla contropar¬ 
te, an eh eseperoranon vi eneindi- 
cata un a data. 

I mportanteèl a partedel l'accor¬ 
do chevertesui prossimi incontri 
(il primo forse il 15 agosto, giorno 
in cui in tutta la Corea si festeggia 
la liberazione dal colonialismo 
giapponese) fra figli e genitori, 
mogli e mariti, fratelli e sorelle, 
chenon si sono mai più visti enul- 
la hanno potuto sapere gli uni de¬ 
gli altri per ben quarantasettean¬ 
ni. S calcolacheben dieci milioni 
di persone, valeadireun settimo 
della popolazione complessiva 
del le due Coree, abbiano almeno 
un parente stretto dall'altra parte 
del «provvisorio» confine. Mail 
documento siglato dai due Kim 
tocca altri tre punti: iniziative per 
la riconciliazioneelacooperazio- 
ne,studiodei modi per alien tarele 
tensioni in vi sta del la futura riuni¬ 
ficazione nazionale, promozione 
degli scambi economici, sociali e 
culturali. Cosa tutto dòsi gnifi chi 
più nel dettaglio non si sa ancora, 
come non è noto quali aiuti eco¬ 
nomici laCoreadel Nord dovreb¬ 
be ri cevere per cercare d i ri sai i re I a 
china della gravissima crisi degli 
ultimi cinqueanni. Enon èchiaro 
se son o state accol te due del I e pi ù 
significative proposte sudcorea¬ 
ne, l'instailazionedi unalinearos- 


sadi comunicazionetrai duelea- 
der e l'apertura di sedi di rappre- 
sen tan za nel I ereci proch ecapi tal i. 
Maèufficialead esempio cheav- 
verrà uno scambio di prigionieri 
politici da lungo tempo detenuti 
n el I eri spetti vecarceri. E pi ù i n ge- 
neralesi puòdiresianostateposte 
lebasi su cui edificareun rapporto 
più stretto esoprattutto meno in¬ 
ficiato da sospetti e ti mori. Certe 
idee, comeil progetto di sfi lare as¬ 
sieme, sotto un'unica bandiera e 
con un unico nome, coreani del 
sud e coreani del nord, alla ceri- 
moniainauguraledelleOlimpiadi 
in settembreaSydney, non avreb¬ 
bero mai potuto nemmeno essere 
formulate solo pochi mesi fa. Ed 
invece quando il presidente del 
Comitatoolimpicodi Seul hasug- 
gerito il clamoroso gesto, di alto 
valore simbolico benché circo- 
scritto ad un evento sportivo, il 
suo omologo del NordJamgUng, 
ha manifestato i mmediata appro¬ 
vazione. 

Un aspetto che ha particolar- 
mentecolpitogli osservatori èsta- 
toil rapporto piuttosto sci oltoedi 
evidente simpatia reciproca, che 
si è immediatamente instaurato 
fra i due Kim. Molti alla vigilia si 
aspettavano un clima più ufficia¬ 


le, addirittura freddo. In qualche 
misuralosi consideravaun pegno 
eh e I e parti, i I N ord i n parti col are, 
avrebbero dovuto pagare al la im¬ 
magine che per decenni hanno 
tracci ato del l'avversari o per i pro¬ 
pri concittadini. In altre parolesi 
ipotizzava cheeventuali accordi, 
più o meno importanti chefosse- 
ro, venissero impacchettati più 
con la carta protocollo che con i 
nastri edi fiocchi. Invecei milioni 
di sudcoreani che hanno seguito 
gli avvenimenti in di retta tei evi si¬ 
va, hanno persino sentito Kim 
Jong-il accennare ad un tema ta¬ 
bù, come quel lo dei nordcoreani 
fuggiti al Sud. «Ieri sera- biadetto il 
capo del regime comunista - ho 
guardatofinoatardi lateia/isione 
di Seul, sulle famiglie separate e 
sulle persone scappate dal Nord. 
Le ho viste piangere». Kim Jong-il 
si è anche mostrato attento alla 
tradizione, recandosi allaresiden- 
zadi Stato Paekhwawon, doveèal- 
I oggi ato l'ospite, anziché ricever¬ 
lo nel suo ufficio. «Anche noi co¬ 
munisti - ha detto il leader del 
Nord-abbiamo un codicemorale 
da rispettare», riferendosi in que¬ 
sto caso al I a deferen za dovuta agl i 
anziani. Lui ha 58 anni, l'ospite 
74. Ga.B. 


♦ Firmato un accordo storico 
tra le due parti. Kim Dae-jung 


♦ Invito a Kim Jong-il a recarsi 
a Seul. Intesa su scambi economici 


«Ricorderò sempre questo giorno» sociali e culturali 

Coree, è riconciliazione 
Famiglie spezzate si riuniranno 

A Sdney Seul e Pyongyang sotto la stessa bandiera 


«Non servono le guerre umanitarie) 

Amnesty International: i diritti umani vanno difesi sempre 


DANIELA QUARESIMA 

ROMA Guerra, povertà, repressio¬ 
ne, sangue: è questo il mondo foto¬ 
grafato nel 1999 da Amnesty Inter¬ 
national nel «Rapporto annuale 
2000» dodici mesi di abusi e viola¬ 
zioni dei diritti umani di cui l'orga¬ 
nizzazione internazionale chiède 
conto ai governi. Tutti sapevano 
quello che accadeva in Burundi, 
Cecenia, Timor Est e Kosovo, le au¬ 
torità governative hanno prima 
permesso che le situazioni degene¬ 
rassero e poi sono intervenute mili¬ 
tarmente. In nomedellagiustizia. 

Il vice presidente della sezione 
italiana di Amnesty International, 
Marco De Ponte, nel presentare il 
rapporto relativo al' 99 sulle viola¬ 
zioni dei diritti umani nel mondo, 
ha lanciato un appello: è ora che i 
governi passino all’azione. Il lun¬ 
ghissimo elenco di violazioni ri¬ 
portate nel rapporto ha sì il valore 


della denuncia, ma soprattutto 
quello di stimolo: i governi dei 
paesi in cui avvengono «devono 
intervenire» attivamente per fer¬ 
mare e quando è possibile (quasi 
sempre) prevenire che gli abusi 
vengano commessi. Gli strumenti 
ci sono: la prevenzione si costrui¬ 
sce anche attraverso la realizzazio¬ 
ne del Tribunale penale internazio¬ 
nale oppure con «emendamenti al¬ 
le leggi nazionali». Significa per 
esempio che la vendita di armi ai 
violatori dei diritti umani deve fi¬ 
nire. 

Amnesty chiede il rilascio imme¬ 
diato e senza condizioni di tutte le 
persone in carcere per le loro opi¬ 
nioni siano esse di natura politica, 
religiosa o di coscienza, ma anche 
di tutti quelli detenuti a causa del 
colore del la loro pelle, della loro et¬ 
nia e l’elenco prosegue per tutte 
quelle condizioni peculiari a grup¬ 
pi di persone perseguitate per ra¬ 
gioni di nascita, a meno che non si 


siano resi colpevoli di azioni vio¬ 
lente. 

La relazione non poteva non 
aprirsi con un paio di domande: 
«Le invasioni e i bombardamenti 
sono giustificabili in nome dei di¬ 
ritti umani?» e ancora «gli inter¬ 
venti militari esterni riescono a ot¬ 
tenere il rispetto dei diritti uma¬ 
ni?». Il riferimento alla recente e 
per certi versi non ancora conclusa 
vicenda del Kosovo è evidente, e il 
dibattito su questi quesiti si è in¬ 
tensificato con il silenzio totale 
della comunità internazionale su 
quanto è avvenuto in Cecenia, ma 
non solo. La posizione di Al, dice 
De Ponte, non può essere certo 
quella di scegliere tra la pulizia et¬ 
nica e i bombardamenti, non può 
che essere quella di evitare certe 
scelte prevenendole, Amnesty non 
respinge l'uso della forza, ogni vol¬ 
ta che si verificano situazioni che 
provocano la crisi dei diritti umani 
si devono applicare e far rispettare 


le leggi e per fare questo l'uso della 
forza è in certi casi inevitabile, tut¬ 
tavia «quando ci rivolgiamo a colo¬ 
ro che usano la lotta armata per 
raggiungere i loro scopi, noi non 
gli chiediamo di deporre le armi, 
chiediamo di rispettare i diritti 
umani fondamentali dei civili e dei 
loro avversari». 

Insomma il problema non è il 
metodo usato per ottener giustizia, 
ma se la giustizia sia effettivamente 
il motivo principale che fa muove¬ 
re la comunità internazionale in 
determinate situazioni. Se ciò che 
spinge i governi è la protezione di 
valori universali, perché la comu¬ 
nità internazionale è così selettiva 
nelle sue azioni? Solo due esempi: 
l'imposizione deile sanzioni alla Li¬ 
bia e all'I rak e il silenzio per Israele 
che si è rifiutato di sottostare alla 
risoluzioni delle Nazioni Unite. In 
Turchia sono stati distrutti circa 
tremila villaggi curdi, tre milioni di 
persone sono state cacciate via dal¬ 


le loro case e sono stati uccisi mi- 
gliaiadi civili dalleforzedi sicurez¬ 
za a causa del conflitto contro il 
Pkk che dura ormai da 15 anni. 
Nessuna minaccia da parte della 
comunità internazionale, anzi la 
Turchia è stata accettata come can¬ 
didata ad entrare nell’Unione Eu¬ 
ropea e continua ad essere rifornita 
con armi occidentali. 

Le violazioni dei diritti umani, si 
legge nel rapporto, non sono limi¬ 


tate al le aree di crisi, ma rappresen¬ 
tano la regola in almeno 144 paesi. 
In 38 paesi avvengono esecuzioni 
extragiudiziali (agenti dello stato 
che uccidono deliberatamente e il¬ 
legalmente, muovendosi al di fuori 
del sistema giudiziario), in 31 ese¬ 
cuzioni giudiziali, in almeno 63 
paesi sono detenute persone per 
reati di opinione, in 132 sono se¬ 
gnalati casi di tortura e maltratta¬ 
menti, in 37 sono avvenute «spari¬ 


zioni». All’elenco Amnesty pone 
una postilla: le cifre potrebbero es¬ 
sere più alte, Valentina Piattelli 
coordinatrice dei volontari dell'or¬ 
ganizzazione ha spiegato che «in 
alcuni paesi, ad esempio in Arabia 
Saudita, dove vengono perpetrati 
crimini orrendi contro le donne, 
tutto quello che accade è circonda¬ 
to dal segreto». 

Il '99 ha segnato altri record ne¬ 
gativi: negli Stati Uniti era dal 1951 
che non venivano giustiziati tanti 
prigionieri come nell'anno scorso e 
ancora. I soldati-bambini: un eser¬ 
cito formato da oltre 300mila ra¬ 
gazzini di 10, 14, 17 anni. Spesso 
drogati dai commilitoni adulti che 
li hanno strappati alle famiglie, 
coinvolti a forza nei conflitti arma¬ 
ti e a cui vengono consegnati come 
fossero giocattoli, kalashnikov e 
bombe a mano. Il fenomeno è di 
proporzioni enormi, in Sierra Leo¬ 
ne, in Angola, in Burundi, in Gui- 
nea-Bissau, in Somalia e in Sudan. 
In questi paesi a reclutare con la 
forza i bambini non sono solo i ri¬ 
belli ma anche le forze governati¬ 
ve. Sempre in Sierra Leone i bambi¬ 
ni-soldato, secondo Amnesty, sono 
il 10 percento del le forze dei ribelli 
del Ruf (Fronte unito rivoluziona¬ 
rio) che in maggio hanno attaccato 
la capitale Freetown, uccidendo e 
mutilando i civili. 
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E morto Matteo Matteotti 
Fu partigiano e costituente 


Arcidonna: una «rete» dal basso 
per la «democrazia paritaria» 


ROMA S'è spento a Verona, stronca¬ 
to da un infarto, Matteo Matteotti, fi¬ 
glio di Giacomo, il deputato socialista 
assassinato da sicari fascisti il 10 giu¬ 
gno del 1924. Matteo era nato nel 21 
e quando suo padre fu ucciso aveva 
tre anni. Nel '43, fu commissario del¬ 
la brigata partigiana comandata da 
Eugenio Colorni. Nel '44 è stato diret¬ 
tore di «Rivoluzione Socialista», il set¬ 
timanale della Federazione giovanile. 
Deputato alla Costituente, nel gen¬ 
naio '47 è stato uno dei protagonisti 
della scissione socialista di Palazzo 
Barberini e divenne direttore con Sa- 
ragat e Treves deir«Umanita». Sette 
anni più tardi fu nominato segretario 
nazionale del Psdi ma nel 59 rientrò 


nel Psi di Nenni. È stato anche mini¬ 
stro del Turismo e dello Spettacolo 
dal 1970 al 1972 e, più tardi, ministro 
del Commercio Estero. Editore e re¬ 
dattore della rivista «Tempi moderni» 
diretta da Fabrizio Onofri, era un col¬ 
laboratore quasi fisso su «Critica so¬ 
ciale» (la rivista fondata da Turati), 
«Tempo presente» e «Ragionamenti». 
Nel 1983 ha pubblicato una riedizio¬ 
ne de «La classe lavoratrice sotto il fa¬ 
scismo», e nel 1987 «Il duello Treves- 
Mussolini». Per ultimo, proprio que¬ 
st'anno, ha dato alle stampe «Le rivo¬ 
luzioni promesse». 

Unanimeèstato il cordoglio di tut¬ 
te le forze politiche e delle istituzioni. 
Di questi sentimenti si sono fatti in¬ 


terpreti i presidenti dei due rami del 
Parlamento. Violante ha inviato un 
messaggio alla famiglia, Mancino lo 
ricorda come un dirigente «capace di 
contemperare la difesa delle classi la¬ 
voratrici con la tradizione liberal de- 
mocratrica occidentale». Valdo Spini, 
presidente dei diesse,lo ricorda così: 
«Conoscevo da tempo Matteo Mat¬ 
teotti a cui ero legato da fraterna ami¬ 
cizia. La sua lunga milizia politica so¬ 
cialista rappresenta l'espressione da 
un lato delle difficoltà conosciute dal 
movimento socialista in Italia, dall'al¬ 
tro delle fecondità delle sue elabora¬ 
zioni ed espressioni politiche». Mes¬ 
saggi sono stati inviati alla famiglia 
anche da Amato e Veltroni 


ROMA Una è troppo poca. 8,3 per 
cento è una percentuale ridicola. 
Meno 2,3 è un dato sconfortante. 
Sono le cifre delle donne nelle isti¬ 
tuzioni, ed è proprio dai numeri 
che parte Arcidonna con una 
«Campagna per la democrazia pari¬ 
taria», presentata ieri a Roma. L'in¬ 
tenzione è quella di creare una rete 
a partire dal basso, nelle imprese al 
femminile, nelle scuole, nelle piaz¬ 
ze, per raccogliere la spinta necessa¬ 
ria perché le istituzioni sfondino 
tante porte ancora chiuse. Chia¬ 
miamo per nome le cifre: Una è Ri¬ 
ta Lorenzetti, l'unica donna presi¬ 
dente di Regione: 8,3 è la percen¬ 
tuale di elette alle regionali su un 


16,5 di candidate: meno 2,3 indica 
il calo delle europarlamentari italia¬ 
ne nel 1999. 

Ieri mattina all'Hotel Nazionale 
Valeria Ajovalasit, presidente del- 
l'Arcidonna, ha spiegato l'iniziativa 
itinerante, corredata da un «qua¬ 
derno» con i dati e vignette di Elle 
Kappa, e da un video interpretato 
da Leila Costa: dalle glorie del mo¬ 
vimento femminista anni 70 alla 
sfilata di uomini nei ruoli di potere. 
Fra le presenti, Barbara Poilastrini, 
coordinat ri ce delledonne Dse mol¬ 
te parlamentari, Luciano Violante, 
presidentedellaCamera, ha portato 
il suo saluto, riconoscendo il diva¬ 
rio fra «il peso delle donne nella so¬ 


cietà e quello nel Parlamento», gap 
che spera si possa colmare con una 
nuova legge elettorale. Katia Bel ilio, 
ministra delle Pari Opportunità, in¬ 
siste su questo divario, ma ricorda 
che le donne «lavorano 60 ore alla 
settimana»: Rosa Russo Jervolino 
auspica l'integrazione deH'articolo 
51 della Costituzione (per estende¬ 
re il principio di uguaglianza dal 
Parlamento ai consigli regionali, 
provinciali e comunali), per stare ai 
passo con le Regioni a statuto spe¬ 
ciale, per le quali il Senato approve¬ 
rà un riequilibrio di rappresentan¬ 
za. Silvia Costa reclama la doppia 
preferenza nel voto per i Comuni, 
per eleggere più donne. N. L. 


GIORNALISTI 

Riparte 
la trattativa 
per il contratto 

H Riparte la trattativa per il rinnovo 
del contratto dei giornalisti, con la 
mediazione del ministero del Lavo¬ 
ro: il via libera è venuto nel corso di 
un incontro che si è svolto ieri tra 
Cesare Salvi e i vertici della Federa¬ 
zione degli editori, guidati dal presi¬ 
dente M ario Ciancio Sanfilippo. 
Dall'incontro, che ha fatto seguito a 
una riunione tra il ministro e la Fe¬ 
derazione nazionale della stampa 
svoltasi la scorsa settimana, è emer¬ 
sa la disponibilità della Fieg ad an¬ 
dare al tavolo della trattativa. Il ne¬ 
goziato sarà affidato al sottosegreta¬ 
rio Ornella Piloni: al ministero riten¬ 
gono che gli incontri potrebbero 
iniziare già la prossima settimana. 


Premier, Bazoli si tira indietro. Per ora 

Tra Veltroni eMastellatornalapace «L'Udeurstanel centrosinistra» 


ROMA Nel totopremier, che già 
tante tensioni ha attizzato nel 
centrosinistra, sembra esserci un 
nome in meno. Sembra. Giova 
nni Bazoli, presidente di Banca 
Intesa, personaggio che nel cen¬ 
trosinistra molti vorrebbero co¬ 
meprossimo candidato premier, 
in un'intervistaal "Corri eredel la 
Sera" ha spiegato che non parte 
ciperà alla gara per Ia Ieadership 
del centrosinistra pur manife 
stando interesse e adesione alle 
idee e ai valori della maggioran¬ 
za. Quello di Bazoli, uomo del 
cattolicesimo democratico assai 
stimato anche in casa Ds, sem¬ 
brerebbe un no molto chiaro e 
motivato, ma il condizionale è 
d'obbligo. La sua rinuncia viene 
con si derata un gesto d i correttez¬ 
za, di fronteallemoltepressioni e 
al le voci eh e avevano ripreso ad 
accavallarsi, ma in settori della 
maggioranza si preferisce pensa- 
rechenonsiaun nodefinitivo. 

I nsomma, tempo al tempo. La 
corsaèlungaei giochi si faranno 
dopo la finanziaria, secondo gli 
ultimi accordi presi tra i partner 
dellamaggioranzaeil presidente 
del consiglio Amato. Per adesso 
fare nomi di possibili candidati 
equivale alle previsioni da bar 
primadelcampionatodi calcio. 

Già, cosa dice Bazoli? Sono in¬ 
disponibile - afferma - ad assu- 
mereincarichi politici «eunare- 
golachemi sonodatoèquelladi 
tenere separata l'attività profes- 
sionaledallemiepassioni politi¬ 
che». G i à i n d i cato co m e possi b i - 
le ministro durante laformazio- 
nedel governo Amato, Bazoli di¬ 
ce che le voci hanno già creato 
inutili problemi allaBancadi cui 
èpresi dente. Aggiungedi stimare 
molto Amato, che a suo parere 
sarebbe un ottimo candidato 
premierequanto allasquadradi 
go vern o d i ce eh e I o stesso Amato 
potrebbeessereaffi ancata dadue 
vicepresidenti («megliosegiova- 
ni») espressioni delle compo¬ 


nenti cattolicaedi sinistra. La co¬ 
safondamentale-preci sa-in per¬ 
fetta sintoniaeoi dibattitoin cor- 
so-ècheserveprimaun accordo 
di programma «altrimenti la po¬ 
litica sarà alla mercè di partiti e 
partiti n i interessati solo a quote, 
ancorché microscopiche, di po¬ 
tere». Risultato: se qualcuno leg- 
genell'intervistapiù unapresen- 
tazionechenon unarinuncia, il 
popolare Lombardi spiega che 
Bazoli non scende in campo a 
causa del la rissosità del centrosi¬ 
nistra. «Quel lo chelohadissu aso 
dall'impegno politico non èsta- 
to l'esito incerto della battaglia 
col Polo, ma l'incertezza dà lo 
stesso esercito che egli avrebbe 
dovutoguidare». 

Se il capitolo Bazoli èmomen- 
taneamentearchiviato, si èinve- 
cechiaritosul nascerel'equivoco 
Letizia Moratti. Indicata daqual- 
che esponente centrista come 
unadellepossibilicandidatedel- 
la maggioranza al leprossimeelfr 
zioni, l'expresidentedellaRaidel 
tempo di Berlusconi haeducata- 
mente ma fermamente escluso 
l'eventualità. Insomma, caso 
chiuso prima di essere aperto. 
Tamponato per ora il totopre¬ 
mier chegiàtanti danni hafatto 
al centrosinistraancheduranteil 
governo D'Alema, i partiti del 
centrosinistra cercano di con¬ 
centrarsi sul percorso che li por- 
teràaformularelasceltadel can¬ 
didato premier: servono i pro¬ 
grammi, bi sognati ssareleideeei 
progetti, e solo dopo in base a 
questi scegliere un uomo e una 
squadra possibili per affrontare 
lasfi da delleelezioni. Perora Vel¬ 
troni, Castagneti e Parisi che si 
sono incontrati acenacreando il 
malumore degli altri, hanno 
convenuto su molti aspetti del 
percorso. Ieri poi Veltroni si èin- 
contrato con Mastella, che si era 
visibilmente lamentato per il 
mancato invito,eagiudicaredal- 
ledichiarazioni pubbliche la pa¬ 


li leder dell'Udeur 
Clemente Mastella 
e dei Ds Walter Veltroni 
In basso pagina la stretta di mano 
tra l'armatore di «Luna Verde», 
il leghista Andrea Corrado 
e l'on. Massimo D'Alema, 
armatore di «Ikarus» 


ceètornata. Per Veltroni Mastel¬ 
la ha riconfermato la scelta leale 
del centrosinistra, per il leader 
dell'Lldeursonostati fugati idub- 
bi su 11 a pari d i gn i tà del I ef orzedel 
centrosinistra. 

Se è vera pace, non è del tutto 
chiaro. Nelle dichiarazioni di 
esponenti Udeursi notano sfu¬ 
mature di differenza. La Pivetti 
non escludeun ritorno nell'altro 
campo, il ministro Loierosi dice 
convinto che il centrosinistra 
puòvincerepurchènon prevalga 
il pessimismo antropologico del¬ 
la sinistra. In realtà, a quanto pa¬ 
rerne! Polo sono pi uttosto del usi 
dal comportamento di Mastella: 


IL RETROSCENA 


la condizione per un ritorno nel 
Po I o sarebbe stata q uel I a d i far ca¬ 
dere l'esecutivo Amato, ma per 
ora questa possibilità viene 
esci usa dal I o stesso M astel I a. Do- 
mani il verticedei segretari faràil 
punto su tutti i problemi edaràil 
via al confronto col Polo sulla 
leggeelettorale: labasedovrebbe 
essere un progetto di riforma 
elettorale tedesca ma corretta, 
con premio di maggioranza e in¬ 
dicazione del premier. Il proble- 
maècheil Polo,purdicendosi di¬ 
sponibile al confronto, professa 
ormai apertamente un solo cre¬ 
do: le riforme le faremo noi nel 
prassi mo pari amento. 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Vito Riggio è uomo cresciu¬ 
to nella De palermitana, con ripe¬ 
tute esperienze di governo, ora 
esponente critico del Ppi (in questi 
giorni Forza Italia l'ha candidato 
per la successione di Leoluca Or¬ 
lando, alle elezioni del 2002) e co¬ 
nosce bene le questioni romane ol¬ 
tre che quelle siciliane. E dell'As¬ 
semblea regionale dice: «È come la 
terza repubblica francese, quando i 
partiti erano praticamente inesi¬ 
stenti e ogni deputato si muoveva 
secondo la personale convenienza. 
Qui ognuno pensa al proprio futu¬ 
ro e non fa riferimento al partito». 
E dunque, se questo è vero - come 
confermano anche esponenti di al¬ 
tri partiti - il prossimo 21 giugno 
tutto può succedere, anche che sal¬ 
ti il governo regionale, guidato dal 
diessino Angelo Capodicasa. In- 
somma la Sicilia potrebbe avere il 
triste primato di un secondo ribal¬ 
tone nella stessa legislatura, dopo 
quello del 98. Mercoledì prossimo 
si voterà sulla mozione di sfiducia 
presentata dal Polo che vuole met¬ 
tere alle corde la maggioranza di 
centrosinistra che, pure, conta su 
un margine di 8 voti. Ma già in al¬ 
tri momenti questo numero si è as¬ 
sottigliato, grazie ad «opportune» 
assenze e questo potrebbe ripetersi 
se le lusinghe del coordinatore re¬ 
gionale di Forza Italia, Gianfranco 
Miccichè, faranno presa sui centri¬ 
sti della maggioranza. La proposta 
èchedi qui al la fi ne del la legislatu¬ 
ra (si voterà nel giugno prossimo) 
si formi un governo istituzionale 


da cui devono tenersi fuori i grandi 
partiti: An, Fi, Ds e Re. Cioè che la 
Sicilia sia retta da tutte le forze di 
centro. Per l'Udeur, che qui è for¬ 
tissimo, per il Ccd, per il Cdu che 
hanno un consistente insediamen¬ 
to, sono paroleallettanti. Mail Ppi, 
con il responsabile enti locali, Gio¬ 
vanni Burtone, esclude che la pro¬ 
posta possa essere accolta. Anzi 
esclude anche che l'Udeur possa 
farsi irretire in questo gioco, pro- 
dromico del salto della quaglia a 
cui si èriferito il ministro Salvatore 
Cardinale, smentendo le voci che 
danno il partito del Campanile in 
procinto di abbandonare il centro- 
sinistra per entrare nell'orbita del 
Polo. Invece - dicono i siciliani be¬ 
ne informati - sono altri i possibili 
protagonisti dell'evento: due espo¬ 
nenti di Rinnovamento e uno del 
Ppi. In particolare sotto osservazio¬ 
ne sono i primi che al momento 
della nascita del governo (il Capo¬ 
dicasa bis, nel 99) decisero di copri¬ 
re l'incarico d'assessore a tempo: di 
fare, cioè, la staffetta. Prima Rotel¬ 
la, poi Sapienza. Ma il passaggio 
del testimone, in calendario da 
tempo, è stato bloccato. «Non es¬ 
sendo sicuri dellatenuta della mag¬ 
gioranza, per non correre rischi 
tutti i partiti hanno chiesto a Ri di 
desistere», racconta un deputato 
diessino. Ma Sapienza scalpita. Co¬ 
sì come scalpita il popolare Adra- 
gna che pubblicamente ha chiesto 
una verifica della maggioranza. «E 
Adragna è un cislino». Che in Sici¬ 
lia, più che mai, significa uomo di 
D'Antoni. 

Ecco, dunque, che questioni sici¬ 
liane e romane si intrecciano fitta¬ 


mente. Se per ora il potentissimo 
assessore all'Agricoltura, Totò Cuf- 
faro, vicesegretario dell’Udeur, uo¬ 
mo da 60-70mila preferenze, tiene 
fermi i suoi per non accollarsi la re¬ 
sponsabilità del ribaltone, ma non 

10 fa - dicono i diessini locali - per 
amore del centrosinistra. «Anche 
perché-chiosa un popolare-sia lui 
che Mastella conoscono gli umori 
della truppa che ha voglia di cam¬ 
biare casacca». Piuttosto l'Udeur 
vuole essere protagonista, vuole 
dare le carte, «non vuole fare certo 

11 Ccd, piccolo e subalterno partito 
del Polo». E aspetta. Aspetta che 
Sergio D'Antoni lanci questo suo 
ormai famoso partito. Operazione 
prevista per l'autunno - come detto 
e ripetuto tante volte. «Dove vado 
se non ho il 4%? Fio bisogno di Ser¬ 
gio, poi vediamo con chi allearci», 
è la spiegazione fornita da M astella 
ad alcuni suoi interlocutori del Po¬ 
lo che come prova di buona volon¬ 
tà gli chiedono di far venir meno al 
più presto il sostegno al governo 
Amato. Nella testa del leader di 
Ceppaioni e del sindacalista ci sa¬ 
rebbe la formazione del polo di 
centro e la desistenza. Nonostante 
le dichiarazioni di lealtà al centro- 
sinistra rilasciate ieri dal segretario 
del Campanile, dopo il chiarimen¬ 
to con Walter Veltroni, avvenuto a 
Bruxelles, a proposito della riunio¬ 
ne che il segretario dei Ds ha avuto 
con Castagnetti e Parisi martedì 
mattina. Insomma, Mastella per 
ora accantona lo sfogo: «Perché de¬ 
vo stare nella maggioranza se quel¬ 
li fanno un direttorio da cui sono 
escluso!». Ma come gli elefanti non 
dimentica. Così come non dimen¬ 
tica Gerardo Bianco che ieri alla 
Camera si è lasciato andare: «Or¬ 
mai il destino della maggioranza è 
segnato e la colpa è tutta dei Ds 
che hanno inanellato un errore do¬ 
po l’altro, lo nel consiglio naziona- 
ledel Ppi l'avevo detto: Amato non 
va bene perché poi verranno fuori i 
problemi. E a Veltroni avevo sugge¬ 
rito Maccanico, ma inutilmente». 


Il centro cerca nuovi assetti 
efale«grandi prove» in Scilia 



LUANA BENI NI 

ROMA «Un progetto per l’Italia», 
sarà questo lo slogan scritto dietro 
alla tribuna del Convegno promos¬ 
so dalla Fondazione ItalianiEuropei 
per il 29 e 30 giugno. Uno slogan 
cheda subito l'idea deN’importanza 
di questo appuntamento che M assi- 
mo D'Alema sta curando nei mini¬ 
mi particolari, Si comincia il 29 po¬ 
meriggio e si conclude il 30 sera. 
Duecento persone invitate a inter¬ 
venire nel complesso alberghiero di 
Villa Tuscolana a Frascati. Rei azio¬ 
ne di D'Alema e conclusioni di Giu¬ 
liano Amato. Una iniziativa tutt'al- 
tro che «Carbonara». Sarà trasmessa 
via Internet nel sito della Fondazio¬ 
ne oltre che in diretta radiofonica 
su Radio Radicale. Grande schermo 
e platea selezionata: intellettuali, 
politici, esponenti dell'economia e 
delle istituzioni, Sono stati invitati 
tutti i segretari dei partiti e i capi¬ 
gruppo di Camera e Senato del cen¬ 
trosinistra, tutti i ministri del go¬ 
verno, imprenditori di quel mondo 
economico con il quale la Fonda¬ 
zione ha rapporti costanti (nel con¬ 
siglio di amministrazione è presen¬ 
te, fra gli altri, Riccardo Perissich, 
braccio destro di Tronchetti Prove¬ 
rà), direttori di testata. La prima 
giornata sarà presente anche Sergio 


IL CONVEGNO 


D'Alema: bilancio e propone per un paese al bivio 


Cofferati. 

D’Alema in questi giorni sta lavo¬ 
rando alla sua relazione (è già mol¬ 
to avanti) dividendosi fra via San 
Cesarini, vicino a Largo Argentina, 
sede della Fondazione, e il suo uffi¬ 
cio di via dell'Arancio a due passi 
da via Tornaceli Lavorano alla ste¬ 
sura, fianco a fianco, anche Gianni 
Cuperlo e Nicola LaTorre. Sarà una 
relazione pesante (un'ora e mezza 
circa) nella quale l'ex premier farà 
un bilancio della stagione riformi¬ 
sta, il bilancio di cinqueanni di go¬ 
verno del centrosinistra con l'obiet¬ 
tivo di mettere a fuoco i nodi irri¬ 
solti, Al tempo stesso conterrà una 
analisi delle mutazioni che in que¬ 
sti anni hanno tracciato un nuovo 
profilo economico-sociale del Pae¬ 
se. D'Alema vuole tirare le fila di 
quanto è accaduto mentre sedeva a 
Palazzo Chigi, nel beneenei male. 
Riflettere sui passaggi principali che 
hanno segnato le vicende politiche 
degli ultimi anni, Bilancio e propo¬ 
ste per un Paese al bivio. Senza tra¬ 
scurare i temi dell'agenda politica, 
dalla questionesettentrionale, al la¬ 
voro, alla riforma delle istituzioni, 



allo stato sociale. Del resto D'Alema 
non ha mai staccato la spina. Oggi 
sul Messaggero prende posizione 
sulla legge elettorale. Sponsorizza il 
cancellierato tedesco sollecitando 
«un comportamento coerente da 
partedelleforzepolitiche»: la legge 
va fatta, dice, perché il referendum 
ha consegnato la materia al Parla¬ 
mento, e perché una legge elettora¬ 
le non può essere fatta per una 
«convenienza contingente». A Fra¬ 
scati farà una relazione dal respiro 
ampio, quasi una relazione con¬ 
gressuale. Salvo che la platea alla 
quale ci si rivolge non è quella di 
un partito. «Non è solo personale 
politico - spiega il direttore della 
Fondazione Andrea Romano - e 
non abbiamo velleità di questo ti¬ 
po». Insomma, la fondazione non è 
un partito e a Frascati non c'è «la si¬ 
nistra che parla alla sinistra». La 
platea è trasversale con una forte 
presenza di intellettuali cattolici. 
Ad Amato, nelle conclusioni, il 
compito di delineare, anche sulla 
base del confronto, il quadro pro¬ 
grammatico sulla cui base dovrà ri¬ 
partire il riformismo. E sarà sempre 


Amato a dire qualcosa in merito al¬ 
la organizzazione del lavoro succes¬ 
sivo. Quello che, attraverso semina¬ 
ri tematici, condurrà, in capo a sei 
mesi, a un'altra uscita pubblica, 
questa volta per presentare il docu¬ 
mento finale: una vero e proprio 
progetto, nero su bianco, per il fu¬ 
turo del Paese. 

Quello che 
inizia a Frascati 
a fine giugno è 
dunque l'inizio 
di un percorso 
chesfocerà a di¬ 
cembre, in tem¬ 
po per segnare 
la discussione 
politica sulla 
premiership e 
sul programma 
della coalizione. 
In questo percorso D’Alema viaggia 
in tandem con Amato, in completa 
sinergia. L'obiettivo più immediato 
è quàlo di rimuovere l'immagine 
di un centrosinistra sconfitto, fa¬ 
cendo prevalere le ragioni della po¬ 
litica e creando le condizioni per 
una ricucitura della trama dei rap- 


■ PROGETTO 
PER L'ITALIA 
In un convegno 
con l’ex premier 
ed Amato 
l’analisi di cinque 
anni di governo 
di centrosinistra 


porti, spingendo a ritrovare il senso 
della missionecomuneedello stare 
insiemedi culturediverse. Tutteco- 
se possibili se proposte e progetti da 
mettere in campo partono da uno 
svecchiamento della cultura rifor¬ 
mista e si legano alla capacità del 
centrosinistra di dare risposte al 
cambiamento in atto. Al centro di 
tutto, la grande sfida deU'innova- 
zione alla quale il centrosinistra 
stenta a dare risposta e il tema di un 
nuovo patto per l’innovazione tra 
le forze del centrosinistra. Non si 
tratta tanto di «aprire il fuoco con¬ 
tro chi ritarda l’innovazione», spie¬ 
ga Romano, ma di gettare le basi 
per una profonda innovazione di 
cultura politica nell'area del centro- 
sinistra con lo sguardo rivolto al- 
l'«ltalia profonda». «Non ècompito 
nostro - dice ancora Romano - offri¬ 
re un programma al centrosinistra. 
Noi offriamo a chi scriverà il pro¬ 
gramma un contributo di analisi». 
Lo stesso Amato, del resto, qualche 
giorno fa, in una intervista, aveva 
posto la necessità di ribaltare l'ordi¬ 
ne degli impegni: invece di occu¬ 
parci a tempo pieno del prossimo 
premier, aveva detto, cominciamo 
ad occuparci dei temi programma¬ 
tici, di ciò che ci tiene uniti. Il per¬ 
corso che la Fondazione sta per av¬ 
viare Frascati, si offre come punto 
di riferimento, 
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RAIDUE 

Una Cadetta blu» 
per Laditia Casta 


OMAGGI 

Tv, radio e web: 
ricordo di Bertolucci 


Sarà vero addi oal Iepasserel I e? Laeti ti a Ca¬ 
sta non èdrasti ca: «vogl i o I a I i bertà di sce- 
gliere. Nella vitaabbandonosempretutto, 
non cercomaidi ricominciaremapiutto- 
sto d i fa recose n u ove». La n ovi tà, per que¬ 
sta ragazza, mi Iiardariaa22anni sì chiama 
fiction. «Un modoumileperentrarenel 
mondodel cinema», hadettol'altrasera la 
Casta, presentandoli suodebuttoda prota¬ 
gonista nella Bicicletta blu, trepuntate 
coprodotteda Italia eFrancia in onda da 
martedì in prima serata su Raiduein an¬ 
teprima mondiale. «Avere20anni èia 
cosa più bella del mondo, si dice, ma non 
sono d'accordo, più si invecchia meglio 
ci si sente», dice la top model cheque- 
st'autunno girerà per il cinema Leanime 
forti di Raoul Ruiz. 


Tv, radioewebricordanola scoiti parsadel 
poeta Atti I i o Bertol ucci : Radi otreRai, eh ei e- 
rigli hadedicatounospeciale,proponedo~ 
menicaallel5estrattida«Antologia»tenuti 
dal lostesso Bertol ucci. Per quanto ri guardo 
latv,Tele+riproponeoggi in chiaro,suTe- 
Ie+neroalle20,unapuntatadi «Contesto», 
magazi n esu i I i bri, dedi cata ad Atti I i o, Ber- 
nardoeGi useppeBertol ucci. Nel la puntata, 
precedutadaunacommemorazionedi Emi- 
I i oT adi n i, si parleràde«Lacamerada letto», 
il romanzofamiliarecheripercorrelastoria 
dei Bertolucci dallafinedel Settecento ai 
giorni nostri.UnomaggiospecialeaBerto- 
luccianchesulsitodelieTecheRai (www.te- 
che.rai .it)con lacatalogazionedi venti tra¬ 
smissioni degli anni ‘50incui Bertolucci te¬ 
neva conversazioni sui temi di attualità. 



Assedio a Los Angeles 


R emake di Un dollaro d'onore, firmato da John 
Carpenter. È Distretto 13: le brigate delia 
morte (Retequattro, 22.55), fantathriller me¬ 
tropolitano ambientato a Los Angeles dove 
una pattuglia di poliziotti che trasporta un 
condannato a morte, viene assalita da una 
banda di guerriglieri. Atmosfere cariche di 
violenza e di suspense. 


SCELTI PER VOI 


■ ITOCELE 2300 

ALLE 8 
DELLA SERA 


■ Aprile 1796 -apri¬ 
le 1797, in un solo an¬ 
no Napoleone conqui¬ 
sta una posizione di 
vertice trai potenti 
della Francia. Nella 
quarta puntata del ci¬ 
clo dedicato alla sua 
figura, Sergio Valza- 
nia racconta cornei 
francesi portarono 
nell'Italia del nord le 
idee della rivoluzione 
e ne portarono via de¬ 
naro mentre i loro op¬ 
positori andarono in- 
contro a repressioni 
feroci. E si concluse 
conia pace di Campo- 
formio. 


■ ; tm£ UT) 

UN MONDO 
A COLORI 


■ La puntata di oggi 
sarà dedicata ai pro¬ 
blemi degli immigrati 
provenienti dalle aree 
balcaniche e medio¬ 
rientali, dallo sbarco 
all'accoglimento in un 
centro, fino alla fati¬ 
cosa realizzazione di 
un progetto di inte¬ 
grazione. La prima 
storia riguarderà una 
giovane coppia irake¬ 
na, ospite del Centro 
regina Pacis di Santa 
Foca, Lecce. In que¬ 
sto caso per Amina e 
Samirsi è presentata 
l'occasione di gestire 
una fattoria. 


■ F1ADLE 2233 

SPECIALE 
COSTUME 
E SOCIETÀ 

■ Luciano Ligabue 
racconterà dieci anni 
di musica e sogni nel¬ 
lo speciale Le canzoni 
non ti tradiscono mai. 

Il Duemila rappresen¬ 
ta un appuntamento 
«rotondo» per Liga¬ 
bue, che festeggia 40 
anni di vita e dieci di 
musica. Dal maggio 
del 1990, data di 
uscita del suo primo 
album, Ligabue, fino a 
Miss Mondo, canzoni 
e sogni tra la Via Emi¬ 
lia e il palco. Un «Li- 
ga»inedito che si rac¬ 
conta in 50 minuti di 
parole e musica. 


■ CEEN 2333 

ILSERPENTE 

ALATO 


■ Un pazzo, appas¬ 
sionato di magia e 
culti aztechi, riesce a 
resuscitare un ser¬ 
pente alato che si 
mette a svolazzare 
per Manhattan sgra¬ 
nocchiandosi i pas¬ 
santi. L'eroe di turno, 
sfuggito al pasto, si 
mette in caccia gros¬ 
sa assieme alla poli¬ 
zia. B-movie non spia¬ 
cevole che ripesca Ri¬ 
chard Roundtree, ov¬ 
vero Shaft. 


Regia di Larry Cohen, Da¬ 
vid Carradine, Richard 
Roundtree. Usa (1982). 
93 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C* nAijvo 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità, 
Con Rodolfo Baldini, Monica 
Maggioni, 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO. 

10.00 BLUE DOLPHIN - 
L'AWENTURA CONTINUA... 
Film avventura (Italia, 

1994), Con Tara Freeman, 
Gianluca Valerio, Regia di 
Giorgio Moser, 

11.30 TG1. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm, "Nella buona 
e nella cattiva sorte", Con 
JaneSeymour, Joe Landò. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1 -FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, "Omicidio 
a tempo di musica". Con 
Angela Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà, Conduce 
Paolo Limiti, 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini, 
Conducono Arianna 
Ciampoli, Mauro Serio. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
Attualità, 

18.00 TG1. 

18.10 VARIETÀ. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 CALCIO. Euro 2000. 
Svezia -Turchia, 

22.40 EUROCALCIO, 
Rubrica sportiva. 

23.05 TG1. 

23.10 OVERLAND. Grandi 
viaggi, "Dal Portogallo alla 
Cina", 

24.00 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. Rubrica. 


^ F5AQUE 

6.30 L'ITALIA VIVA. 
Attualità, 

7.00 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm, “Il prototipo", 

7.45 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

10.10 PORT CHARLES. 

Soap opera. Con Kin Shriner. 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. 

12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. Conduce Massimo 
Giletti con Stefania Orlando, 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

14.05 DRIBBLING SPECIALI 
EUROPEI, Rubrica sportiva, 

14.55 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, “Amici e avversari". 
16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16.50 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

17.30 TG 2 - FLASH. 

17.50 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. “Ma 
è vita questa". Con George 
Clooney, Anthony Edwards, 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 TORNIAMO A CASA. 
Miniserie, Con Barbara De 
Rossi, Roberto Citran, 

22.50 SPECIALE COSTU¬ 
ME E SOCIETÀ. Rubrica. 
"Ligabue 10 anni di sogni e 
di Rock’n Roll". 

23.50 TG 2 - NOTTE. 


4 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.30 CAMBOGIA: UN 
PAESE REMOTO E SCONO¬ 
SCIUTO. Rubrica. 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA, Rubrica 

10.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica di ambiente. 

10.20 NESSUNO PUÒ PRO¬ 
TEGGERMI. Film. Con 
joanna Keros, 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 MEDITERRANEO. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 IL MEGLIO DI "TURI¬ 
STI PER CASO". Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T3 LEONARDO. 

15.00 T3NEAPOLIS. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000. LA M ELEVISENE. 
Contenitore per bambini, 

16.15 EUROCALCIO. 

16.25 CICLISMO. 30° Giro 
d'Italia dilettanti, 7 § tappa: 
Recoaro Terme - Lago Santo, 

16.40 CAMPIONATI MON¬ 
DIALI DI PENTATHLON. 
17.00 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PASSA¬ 
TO. Telefilm, 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.15 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 SULLE TRACCE DEL¬ 
L'ASSASSINO. Film polizie¬ 
sco (USA, 1988). Con Sidney 
Poitier, Tom Berenger, Regia 
di Roger Spottiswoode. 

22.50 T 3, 

23.15 NELL'ANNO DUEMI¬ 
LA. Speciale. 

0.15 T 3. 

0.25 ART'È. Rubrica. 


RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 ALEN, Telenovela, 

9.45 LA MADRE. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 100 STELLE. 
Musicale, “Auguri 
Albertone", 

15.10 POLVERE DI STELLE. 
Film commedia (Italia, 

1973). Con Alberto Sordi, 
Monica Vitti, Regia di 
Alberto Sordi, 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"Ombre", 

20.35 SPECIALE MIRACO¬ 
LI. Rubrica, 

22.55 DISTRETTO 13: LE 
BRIGATE DELLA MORTE. 
Film drammatico (USA, 
1976), Con Austin Stoker, 
Darwin joston. Regia di 
John Carpenter. 

0.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 100 STELLE. 

Musicale. 

“Auguri Albertone", 

1.10 IL VEDOVO. Film com¬ 
media (Italia, 1959, b/ n). 
Con Alberto Sordi, 


ITALIA 1 

6.20 MEGASALVI SHOW. 

6.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 
“Sonni pericolosi", 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
“Soldi da bruciare". 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 
"Il ritorno di Goliath", 

10.25 UNA GITA PERICO¬ 
LOSA, Film avventura (USA, 
1987), Con Kevin Bacon, 
Sean Astin, Regia di jeff 
Bleckner, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco, Con Max Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco. Con Gialappa’s 
Band, 

15.00 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

"L'amuleto brasiliano", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e il Cavallo di Troia", 
18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, "Il grande piano", 
19.00 REAL TV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale, Con Enrico Papi, 
21.00 ACE VENTURA- 
MISSIONE AFRICA. Film 
comico (USA, 1995). Con 
Jim Carrey, lan McNeice, 
Regia di Steve Oedekerk, 

22.55 ILMEGLIO DI: 

ZELIG, Show, Con Claudio 
Bisio. 

24.00 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. “Speciale 
Euro 2000". 

0.45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.55 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa’s 
Band, Ellen Hidding 
(Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8.55 TARGET MACHINE. 
Rubrica varie, 

09.05 SEI FORTE MAE¬ 
STRO, Telefilm, “Arriva il 
supplente" - "Bambini 
senza frontiere" (Replica), 

11.30 A TU PER TU. 
Rubrica. Conduce 
Gianfranco Funari, 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap opera. 

14.10 VIVERE. Soap opera. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 UNA CITTÀ DIVISA. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1992), Con Michael Tucker, 
Jill Eikenberry, Regia di Dan 
Petrie, 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 CAM ELOT-SQUA¬ 
DRA EMERGENZA. 

Telefilm, 

"Benvenuti a Camelot" - 
"Ricordo di un padre". 

Con Michael Beach, 

Coby Bell. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW SPECIALE-GLI 
OTTANT'ANNI DI ALBERTO 
SORDI, Talk show, Conduce 
Maurizio Costanzo, Con la 
partecipazione di Franco 
Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 


TMQ 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDI¬ 
COLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 SISSIGNORE. Film 
commedia (Italia, 1969). 
Con UgoTognazzi, Gastone 
Moschin, Regia di Ugo 
Tognazzi, 

11.50 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO 2000 -ORE 
13. Rubrica sportiva. 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale. 

13.20 CALCIO. Euro 2000. 
Italia-Belgio (Replica), 

15.30 PER CAUSE NATU¬ 
RALI. Film thriller (USA, 
1994), Con Linda Puri, 
Regia James Beckett, 

17.30 POLTERGEIST. 
Telefilm, “Stregoneria". 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.15 EURO 2000 -DIARIO. 
Rubrica sportiva. Conducono 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni, Luca Speciale. 

20.45 CALCIO. Euro 2000. 
Svezia -Turchia, Diretta, 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO 2000. Rubrica 
sportiva. 

24.00 TMC NEWS -EDICO¬ 
LA NOTTE. 

0.30 SISSIGNORE. Film 
commedia (Italia, 1969). 
Con UgoTognazzi, Gastone 
Moschin, Regia di Ugo 
Tognazzi. (Replica). 

2.45 CNN. 


TMC2 


11.15 BEST SCANDINAVIA. 
12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CUP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CUP. 

15.00 FILE-SPECIALE 
DEDICATO A BON JOVI. 

15.30 CLIP TO CUP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U - UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio in 
Vietnam". 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. "Epidemia”. 

22.40 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 


TELE+bianco 


12.45 IL REGNO DELLE 
AQUILE. Documentario. 

13.40 LULÙ SUL PONTE. 
Film. Con H. Keitel. 

15.30 THE LEGIONARY - 
FUGA DALL'INFERNO. Film 
commedia. ConJ.C. Van 
Damme. 

17.05 UNA PARTITA PER 
LA LIBERTÀ. Film dramma¬ 
tico. Regia di Stevejames. 

18.45 TWILIGHT. Film thril¬ 
ler. Con Paul Newman. 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Documentario. 
21.00 GIORNI DI PASSIO¬ 
NE. Film drammatico (USA, 
1996). Con D. Hopper, A, 
Irving. Regia di Bruno 
Barretta. 

22.50 REPORTAGE: FRAN¬ 
CIA STIAMO ARRIVANDO! 
0.15 BEIROUT OVEST. 

Film drammatico. 


TELE+nero 


11.15 GENIO INCOMPRE¬ 
SO... MA NON TROPPO. 
Film commedia, 

12.40 1 MIEI PIÙ CARI 
AMICI. Film commedia. 

14.35 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia. 
Con Harrison Ford. 

16.15 HARRY A PEZZI, 
Film commedia. Regia di 
Woody Alien. 

17.50 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. Con 
Alessandro Gassman, 
Gianmarco Tognazzi. 

19.25 JOHNNY TSUNAMI. 
Film commedia. Con B. 
Baker, C.H. Tagawa. 

21.00 COLDAROUND THE 
HEART. Film thriller (USA, 
1997). Con D. Caruso, K. 
Lynch. Regia di John Ridley. 

22.40 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 1.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 
13.00; 17.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.40; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
All'ordine del giorno; 6.25 Italia, istruzioni 
per l'uso ; 7.34 Questione di soldi; 7.44 GR 

I Calcio: Città Italia Radioritiro con gli azzur¬ 
ri; 8.34 Golem; 9.05 Radio anch'io; 10.08 

II baco del millennio; 12.35 Radioacolori; 
13.27 GR 1 Parlamento News; 13.36 
Radioacolori; 14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e 
società; 14.08 Con parole mie; 15.00 GR 
1; 15.05 Ho perso il trend; 16.00 GR 1; 
16.03 Baobab; 19.25 Ascolta, si fa sera; 
19.35 Zapping; 20.40 Calcio: Speciale 
Europei; 22,40 Uomini e camion; 22.48 
Zona Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno. 
GR Parlamento; 23.37 Radiouno musica; 
0.38 La notte dei misteri; 5.50 Permesso 
di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue; 
8.45 Anime perse. Romanzo radiofonico di 
Sandra Petrignani; 9.00 II programma lo 
fate voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 
11.00 Amiche mie; 11.36 II cammello di 
Radiodue; 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re; 14.00 L'altra musica; 14.35 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 Niente di per¬ 


sonale; 16.35 II Cammello di Radiodue; 
17.00 II Cammixo, ovvero sul Cammello di 
Radiodue con Mixo; 18.00 Debito formati¬ 
vo; 19.00 II cammello di Radiodue; 20.00 
Alle 8 della sera. Il racconto delle cose e 
dei fatti "Napoleone" di Sergio tàlzania; 
20.37 Rai - Dire - Goal. Le partite di calcio 
commentate dalla Gialappa's Band. "Svezia 
-Turchia”; 22.45 Boogie nights; 2.00 
Incipit; 2.01 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina; 9.01 
Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio 
della programmazione musicale di Radiotre 
Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 10.51 
Mattinotre; 11.30 Incontro con; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera di Enrico 
Stinchelli e Michele Suozzo; 14.00 Radio 3 
Doc. Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.00 II Cartellone. Peter Grimes. Dramma 
lirico in 3 atti e un prologo di Montagu 
Slater. Musica di Benjamin Britten. 
Personaggi e interpreti: Peter Grimes - Philip 
Langridge; Ellen Oxford - Patricia Racette; 
Balstrode - Gregory Yurisich. Orchestra e 
coro del Teatro alla Scala di Milano. 
Direttore: Jeffrey Tate; 23.25 Storie alla 
radio. Goffredo Fofi legge e racconta "I vec¬ 
chi e i giovani" di Luigi Pirandello; 24.00 
Notte classica 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

22 

■ VERONA 

18 

26 

■ 

AOSTA 

12 

« 

TRIESTE 

23 

27 

VENEZIA 

19 

28 

MILANO 

18 

29 

TORINO 

15 

25 


MONDOVi 

17 

23 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

24 

IMPERIA 

18 

23 

BOLOGNA 

18 

28 

FIRENZE 

17 

28 


PISA 

17 

26 


ANCONA 

18 

26 

PERUGIA 

14 

28 

PESCARA 

20 

28 

L’AQUILA 

11 

25 

ROMA 

15 

30 


CAMPOBASSO 

np 

26 

■ bari 

22 

27 

NAPOLI 

19 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

28 

R. CALABRIA 

22 

30 


PALERMO 

np 

23 


MESSINA 

23 

27 

CATANIA 

16 

28 

CAGLIARI 

17 

23 

ALGHERO 

14 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 20 


OSLO 8 17 


STOCCOLMA 11 23 


COPENAGHEN 

11 

23 

VARSAVIA 

15 

29 

BONN 

14 

29 

VIENNA 

19 

34 

GINEVRA 

18 

26 

BARCELLONA 

17 

23 

LISBONA 

np 

32 


MOSCA 

np 

20 

LONDRA 

15 

23 

FRANCOFORTE 

18 

29 

MONACO 

16 

30 

BELGRADO 

np 

36 

ISTANBUL 

np 

26 

ATENE 

np 

35 


BERLINO 

16 

30 

BRUXELLES 

14 

24 

PARIGI 

16 

27 

ZURIGO 

14 

28 

PRAGA 

17 

31 

MADRID 

17 

30 

AMSTERDAM 

15 

19 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 21 28 


BUCAREST 15 34 


ALGERI 14 25 


• Al Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso sul 
settore alpino orientale. Poco nuvoloso sulle altre zone del 
Nord. Al Centro: poco nuvoloso con annuvolamenti pomeri¬ 
diani specie in prossimità dei rilievi collinari e montuosi. 
Sulla Sardegna: nuvolosità irregolare con annuvolamenti 
più consistenti durante le ore pomeridiane. Al Sud: poco 
nuvoloso. Sulla Sicilia: nuvolosità variabile. 


• La perturbazione, che da giorni è presente nel Mediterraneo, interes¬ 
sa più direttamente la Sardegna, le regioni adriatiche e quelle setten¬ 
trionali. 


• Al Nord: sereno o poco nuvoloso. Al Centro e sulla Sar¬ 
degna: sull’isola e sulle regioni tirreniche sereno o poco 
nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia: irregolarmente nuvoloso 
sull’isola e sulle regioni ioniche. Variabile sulle altre re¬ 
gioni. 
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Livorno, la Provincia trova 23 abusi edilizi 


Ventitré casi di abusivismoediliziosu 30controlli effettuati:sono stati scoperti ne¬ 
gli ultimi mesi da parte della polizia provinciale di Livornosupportata dalle Guardie 
ambientali volontariecoordinate,neitrecorsi d'acquadel RioM aggiore,di Popo- 
gnaeArdenza.Gli abusi avrebberooltretutto «effetti di grave risehioperl'ambiente 
e perl'assettD idrogeologicodel terri torio». 



Lamezia T. niente Tosap nel centro storico 


Gliesercizi pubblici di LameziaTerme,consede nel centrostnricocittadino,dal 10 
giugnoal 21settembre prossimo, sono esonera ti, su decisione della Giunta comu¬ 
nale, dal pagamento della tassa perl’occupazione di suolo pubblico, Potranno, 
quindi,in questoperiodo,allestire elementi di arredo urbanocompletamente mobi¬ 
le ecioè sedie,panchine,tavolini,ombrelloni,fioriere a servizio dei cittadini. 


il problem a 

H3 


ANCHE TRA GLI OSPEDALI DEL¬ 
LA TOSCANA, F RA I PI Ù AVANZA¬ 
TI,C'È BISOGNO DI INVESTIM EN¬ 
TI. «BISOGNA RIVEDERE ALCUNI 
PUNTI DEL "PATTO DI STABILI¬ 
TÀ", CHE IMPEDISCE SPESE PER 
L'EVOLUZIONE DEL SISTEMA 
AMMINISTRATIVOLOCALE» 

D opo la sconfitta di aprile, caduto 
il Governo D’AI erma, già si aggi¬ 
rano gli spettri di quel che ci 
può riservare il futuro. L e prime mosse 
del Governo Amato mostrano le incer¬ 
tezze che corrodono il centrosinistra e i 
tentativi di rincorrere la destra su un 
terreno che ci porta sicuramente alla 
sconfitta. 

Abbiamo bisogno di esplicitare i no¬ 
stri valori, non di vergognarcene. I tito¬ 
li dei quotidiani che tuonano all'unìso¬ 
no sulla spesa sanitaria e sulla spesa lo¬ 
cale sono indice di un tentativo di sof¬ 
focare l'autonomia e la centralità del si¬ 
stema di governo locale e di comprime¬ 
re la spesa sanitaria, che ha, invece, bi¬ 
sogno di essere qualificata per far evol¬ 
vere il sistema sanitario verso standards 
più avanzati, verso livelli e qualità del¬ 
l'accessibilità e verso risposte più inci¬ 
denti. 

Come si fa a dire che la spesa sanita¬ 
ria è fuori controllo, senza avere pre¬ 
senti le condizioni dei nostri plessi 
ospedalieri? In Toscana sono fra i più 
avanzati, ma anche qui le attese sono 
troppo lunghe, gli ambienti male arre¬ 
dati e deprimenti, pazienti gravi vengo¬ 
no stipati senza dignità per prati carete- 
rapie delicate e decisive. 

Comesi fa a dire che dobbiamo com¬ 
primere la spesa? Forse dobbiamo eli¬ 
minare gli sprechi, migliorare l'orga¬ 
nizzazione, richiamare alla professione 
«intramoenia» professionalità impor¬ 
tanti: ma di questo nulla oggi si dice. 

Eppure, i Governi di centrosinistra 
molto avevano fatto e si apprestavano a 
fare. Qui, in Toscana, a Firenze, siamo 
in presenza di investimenti strutturali 
importanti e di processi di riorganizza¬ 
zione, appena avviati, ma incidenti. 

Vogliamo interrompere la rinascita 
della sanità pubblica? Dobbiamo vergo¬ 
gnarci di ciò? lo non mi vergogno e ri¬ 
tengo un errore farlo. 

Lotta senza titubanza agli sprechi e 
avanti verso cure più qualificate, verso 
accessi facili, verso trattamenti umani, 
avanti verso la motivazione del perso¬ 
nale medico e paramedico: questi sono 
i traguardi che il centrosinistra si deve 
porre e per i quali può battersi evince¬ 
re. In questo cammino, troverà anche i 
sindaci che, oggi ancora impotenti, 
hanno a cuore la salute dei cittadini. 

Sulla spesa locale, la speculazione è 
gravissima e imperdonabile. M a come! 
Abbiamo affermato la centralità del po- 


PREVENZIONE DROGA, 140 MILIARDI ALLE REGIONI 





Sono 139 miliardi e275 miIioni gli stanziamenti destinati dal ministro 
del la solidari età soci al e al le regioni per l'anno 2000 nell'ambito del 
Fondo nazionale per la lotta alla droga. L a legge prevede, infatti, che il 
75% del Fondo sia trasferito alle regioni per progetti di prevenzione e 
recupero dei tossicodipendenti. L a ripartizione, pubblicata sulla 
Gazzetta uffici al e oggi in edicola, si basa sulla media tra la popolazione 
residente nella regione e il numero di tossicodipendenti in trattamento 
pressoi servizi di assistenza (Sert). L a regione a cui vanno i 
finanziamenti maggiori èia Lombardiacon 21 miliardi e469 milioni, 
seguita dalla Campania con 12 miliardi e 730 milioni, dal Lazio con 11 
miliardi e 922 milioni eil Piemonte con 11 miliardi e 796 milioni. 



REGIONI 

% TOSSICODIPENDENTI 
IN TRATTAMENTO 

FINANZIAMENTI 
(in milioni) 

Piemonte 

9,50 

11.796 

Valle d'Aosta 

0,25 

319 

Liguria 

4,03 

4.777 

Lombardia 

15,16 

21.469 

Prov. Trento 

0,43 

870 

Prov. Bolzano 

0,70 

1.045 

Veneto 

8,01 

11.003 

Friuli V.G. 

1,88 

2.737 

Emilia Romagna 

6,69 

9.311 

Marche 

2,76 

3.844 

Toscana 

7,03 

9.157 

Umbria 

1,38 

1.971 

Lazio 

8,00 

11.922 

Campania 

8,23 

12.730 

Abruzzo 

2,30 

3.145 

Molise 

0,39 

671 

Puglia 

9,57 

11.602 

Basilicata 

0,65 

1.191 

Calabria 

3,12 

4.666 

Sicilia 

5,89 

10.265 

Sardegna 

4,00 

4.784 


L'intervento R i mandati al mittente gli allarmi sull'escalation dei costi: «Non sono 

. state trasferite le risorse necessarie ai C omuni per volgere il loro ruolo» 

Sì alla lotta agli sprechi e per il miglioramento di strutture e servizi 


La sanità e i poteri locali 
«Follia comprimere la spesa» 


GIUUANO LASTRUCCI - Sindaco di Bagno a RÌpo[i 



tere locale, abbiamo opportunamente 
ad esso trasferito compiti e prerogative 
e ne vogliamo comprimere la spesa e 
l'evoluzione? Se è sotto controllo la 
spesa "centrale", essa è sempre sovradi¬ 
mensionata, perché deve diminuire a 
vantaggio della spesa locale, in forza del 
processo di decentramento. Anzi, essa 
non è diminuita a sufficienza e non so¬ 
no state trasferite le risorse necessarie 
ai Comuni per svolgere iI ruolo che essi 
devono svolgere, in forza di princìpi già 
codificati in norme, condivisi e, a paro¬ 
le, in fasedi ulteriore espansione. 

Ci dica Amato se vuole fermare tale 
processo: sarebbe suicida. 

Dobbiamo, anzi, rivedere alcuni 
punti del cosiddetto "patto di stabili¬ 
tà", che impedisce spese per l'evoluzio¬ 
ne del sistema amministrativo locale: le 
spese per la razionalizzazione delle 
strutture, per la collaborazione fra enti, 
per il decollo dei sistemi di controllo, 
per la formazione del personale, per lo 
studio di nuove procedure più snelle, 
per organizzare nuovi servizi di sup¬ 
porto alle attività, per dotarsi di risorse 
professionali idonee a gestire l'ambien¬ 


te, eccetera, non sono sprechi, come og¬ 
gi vengono considerate dal "patto di 
stabilità", maINVESTIMENTI. 

Le spese per l'assistenza, per la pro¬ 
mozione culturale e turistica, eccetera, 
non sono soldi gettati, bensì aprono 
processi di rivitalizzazione e di evolu¬ 
zione della società, indispensabili e più 
utili spesso di investimenti in conto ca¬ 
pitale per manutenzioni di patrimonio 
che potrebbe essere alienato o per sosti¬ 
tuzione di strumenti tecnologici, spesso 
dedicati a servizi che potrebbero essere 
gestiti diversamente. 

11 processo di decentramento - com¬ 
preso quello fiscale - deve andare avan¬ 
ti, i Comuni devono essere considerati 
maggiorenni e non sotto tutela, i citta¬ 
dini devono dialogare con un potere lo¬ 
cale veramente capace di rispondere 
perché dotato di poteri edegli strumen¬ 
ti idonei. 

Non vogliamo più sentire discorsi 
tendenti a limitare le risorse degli enti: 
essi sottintendono il taglio dei servizi. 
Lasciamolo dire a Berlusconi. Com¬ 
prendiamo il processo di decentramen¬ 
to: noi siamo qui a fare la nostra parte. 


DALLA PRIMA 


Domenici... 


livello di governo nazionale, 
esistono dei livelli di governo 
locale. Semi si dice che vanno 
sentiti anche i presidenti di 
Regione quando si fanno i tet¬ 
ti per i flussi, posso capire. 
Non si tratta di fare guerre 
sante. Anzi. Noi come Auto¬ 
nomie locali, dalle Regioni fi¬ 
no ai Comuni, in questi anni 
abbiamo ottenuto i risultati 
migliori - si pensi alle positive 
Bassanini - proprio quando ci 
siamo presentati insieme, uni¬ 
ti al tavolo della trattativa con 
lo Stato centrale. Se questo 
tavolo si disunisce, si frantu¬ 
ma, c'è il rischio di un inde¬ 
bolimento complessivo, pen¬ 
sando magari di perseguire un 
rafforzamento di una singola 
posizione, di un singolo livel¬ 
lo istituzionale. Cerchiamo, 
dunque, di non fare grandi 
annunci a cui segue poi solo 
una grande confusione. E so¬ 
prattutto cerchiamo di non 
mischiare le posizioni politi¬ 
che con quelli che sono i ne¬ 
cessari confronti istituziona¬ 
li». 

C'è qualcos'altro che vuole ag¬ 
giungere? 

«Sol o u n a cosa, a cu i ten go parti - 
colarmente. È un messaggio al 
Governo. In questo momento 
sono sotto i riflettori le Regioni. 
Ma il Governo non sottovaluti il 
malessere dei Comuni, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la fi¬ 
nanza e la fiscalità locale. Ho la 
sensazione che ci sia in questo 
senso una sottovalutazione, pe¬ 
ricolosa. Vedo che c'è ancora 
una notevole perdita di tempo 
per quanto riguarda il federaii- 
smofiscaledei Comuni; chec'è 
confusione o addirittura scelte 
non condivisibili su decisioni 
già assunte come ad esempio la 
restituzionedi unapartedell'lva 
per i processi di esternalizzazio- 
ne delle aziende da parte dello 
Stato ai Comuni; mi si diceche 
c'è un decreto che, contrari a- 
mentea quanto concordato, non 
prevede la restituzione Iva per 
l'anno 2000. Dico soltanto che 
non si deve giocare col fuoco, 
perchéi Comuni sono in unasi- 
tuazione molto difficile e non 
vorrei chein questo momento si 
aprisse una sorta di conflitto di 
tutti contro tutti. 

D unque bisogna stare molto 
attenti e soprattutto lanci are un 
messaggio perché non possiamo 
assolutamente consentire una 
sorta di “leghizzazione" del di¬ 
batti to su I f ed eral i smo. G over n o 
eParlamento, ri prendetein ma¬ 
no l'iniziativa, altrimenti non si 
sadovesi puòandareafinire». 

Rossella Dallo 


ORM E E TRI B UT 
\ 


Servitù di pubblico passaggio, 

CESARE CAVA - Responsabile nazionale per la fiscalità locale della Lega delle Autonomie Locali 


guando la Tosap è illegittima 


L 'ESPERTO 


RI SPON D E 


Questo Comune ha ritenuto legitti¬ 
mo richiedere, in base all'alt. 38, 
comma 3 del Decredo Legislativo n. 
507/93 ed alla circolare di chiari¬ 
mento al decreto n. 13/E del 
25.03.1994, il pagamento della T osap 
ad un contribuente che esercitando 
una attività commerciale aveva ap¬ 
posto sul marciapiede antistante l'e¬ 
sercizio medesimo dei piccoli tavoli 
circolari e sedie deli¬ 
mitandoli da cordo¬ 
ni. Si precisa che su 
quel tratto di suolo 
non risulta costituita 
alcuna servitù di 
pubblico passaggio, ma questa Am¬ 
ministrazione ritiene che il proprie¬ 
tario avendo messo a disposizione 
un suo bene alla collettività di per sé 
abbia dato luogo ad una fattispecie 
di servitù contemplata proprio nella 
circolare citata. 

Pertanto si chiede se la richiesta 
avanzata è da considerarsi legittima. 


/ / ministero delleF inanzecon la recentissima ri- 
soluzionen. 64 del 19.05.2000 precisa chenella 
fattispecie del quesito «l'indicazione “proprietà 
privata" posta sul marciapiedeelecatenelleche 
delimitano l'area, costituiscono il segno inequi- 
vocabiledella volontà contraria del titolaredel- 
l’area stessa di far sorgere la servitù di pubblico 
passaggio». 

11 fatto poi che il proprietario consenta il pas- 
saggiodei dienti dell’eserciziocommerciale, deve 
essereinte90 come un a tto di mera tolleranza, ne¬ 
cessario per il regolare svolgimento dell'attività 
commerciale. 

Pertanto si ritiene che, nel caso oggetto del 
quesito, non ricorrano i requisiti costitutivi per 
l'applicazione della Tosap nel caso di servitù di 
pubblico passaggio come richiesto dall'art. 38, 
comma 3 del D1 gs. 507/93: «la tassa si appli¬ 
ca... alle occupazioni... sulle quali risulta costi¬ 
tuita, nei modi enei termini di legge, la servitù di 
pubblico passaggio»: nétanto meno quelli indica¬ 
ti nella circolaren. 13/E del25.03.1994 dovela 
servitù per pubblico passaggio si costituisce per 


l'inerzia de/ suo titolaredi far usufruireun pro¬ 
prio bene alla collettività per un periodo prolun¬ 
ga to di tempo ( servitù per usucapione). 


U n contribuente vuol sanare la sua posi¬ 
zione per omesso versamento ICI relativo 
all'anno 1999 attraverso l'utilizzo del rav¬ 
vedimento operoso. Questa Amministra¬ 
zione chiede la misura dell'ammontare 
della sanzione che deve essere applicata 
con l'utilizzo del ravvedi mento operoso al¬ 
la luce del recente D.Lgs. 99/2000 ed in 
particolare vorrebbe conoscere il momen¬ 
to in cui decorrono gli effetti delle modifi¬ 
che i ntervenutecon i I c i tato decreto. 

Il D.L gs. 99/2000 prevedendo la modifica del- 
l’art. 13 del D1 gs. 412/91, ha incrementato la 
sanzioneda versare, passando da 1/6 ad 1/5 del 

E’ possibile inviare i quesiti tramite fax al 
numero 050/8755862, oppure via e-mail al¬ 
l’indirizzo: HYPERLINK "mailto:flc@e-ser- 
vice.net” - flc@ e-service.net. 


dovuto, da partedi coloro cheintendono regola¬ 
rizzare le violazioni commesse entro i termini 
previsti al 1 comma della lettera b).La decorren¬ 
za della modifica èesplicitata all'art. 4 dello stes¬ 
so D.L gs. 99/2000, laddove separa l’attuazione 
delle novità normativemigliorativeperil contri¬ 
buente (decorrenza 01.04.1998), da quel le meno 
favorevoli (decorrenza 11.05.2000). 

N el caso oggetto del quesito, la norma produce 
effetti aggiuntivi in termini di costi e quindi la 
datadi attuazioneèl’11.05.2000. 

R ispetto invece alla riduzione applicabile, il 
ministero delleF inanzerispondendo ad apposita 
richiesta di approfondimento ha infatti chiarito 
chel’applicazionedi 1/5 della sanzione si appli¬ 
ca limitatamente alle violazioni commesse suc- 
cessivamenteall'11.05.2000. 

N el caso in oggetto quindi, trattandosi' di vio¬ 
lazione, commessa nell'anno 1999 erego!arizza¬ 
ta successivamente all'll.05.2000, la sanzione 
ridotta applicabile, in base all'art. 13 comma 1 
lettera b) del D.L gs 412/91, èpari ad un 1/6. 


D urante la fase di accertamento abbiamo 


rilevato diversi casi di soggetti che hanno 
continuato a pagare l'IC I sull'area fabbri- 
cabile in attesa di avere l'immobile rego¬ 
larmente accatastato, i n quanto nuova co¬ 
struzione. 

Alcuni contribuenti ci hannocontestato 
il fatto che gli immobili non erano ancora 
ultimati dal punto di vista edilizio non es¬ 
sendo stata rilasciata la relativa abitabili¬ 
tà. 

Sulla base di tal e c onsi derazi one conte¬ 
stano l'accertamento ICI sul valore del 
fabbricato; comedobbiamocomportarci? 

N el caso di immobili di nuova costruzione, l'im¬ 
posta si applica sul valoredel fabbricato a decor¬ 
rere dal la data di ultimazione dei lavori di rea- 
lizzazioneo, seantecedente, dalla data del l'effet¬ 
tivo utili zzo. 

L a baseimponibileèquindi determinata in se¬ 
de di accertamento secondo il disposto dell'arti¬ 
colo 5, comma 4 del D1 gs 504/92, cheprevecle 
per gli immobili non iscritti in catasto la determi- 
nazionedella rendita con riferimento ai valori di 
fabbricati similari già iscritti. 
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Nella foto 
sotto 
un giudice 
spiega ai 
giornalisti 
il mecca¬ 
nismo della 
corruzione 


MICHELE9NDONA 

Il «finanziere» dei mafiosi 
e il crollo della Franklin Bank 

■ Fu lui il «finanziere» della mafia. 

Dal 2 agosto al 16 ottobre 1979 
sparì nel nulla. In realtà era in Sici¬ 
lia, di nascosto, e tramava con ma¬ 
fia e massoneria deviata. M ichele 
Sindona, uno degli uomini più po¬ 
tenti e chiacchierati della finanza 
internazionale, in America era in 
quel momento in libertà provviso¬ 
ria, coinvolto nel crollo della Fran¬ 
klin Bank. 

Alla vigilia di quel processo il finan¬ 
ziere mafioso scompare all'improv¬ 
viso. Viene inscenato, con la solita 
rivendicazione, un rapimento da 
parte del fantomatico «gruppo 
eversivo per una giustizia miglio¬ 
re». Invece, Sindona è già in Sicilia 


dove è ospite dei gruppi mafiosi 
Gambino, Inzerillo, Spatola e Bonta- 
de. Qui intesse una retedi ricatti per 
tornare in possesso di un tabulato 
contenente cinquecento nomi di per¬ 
sone del mondo politico ed economi¬ 
co italiano che avevano utilizzato la 
sua banca per riciclare ed esportare 
capitali all'estero. Sindona pretende 
di essere salvato dai suoi protettori¬ 
protetti, come del resto gli è stato 
promesso dal presidente del Consi¬ 
glio, Giulio Andreotti. 

In quei giorni, si parla anche di un 
colpo di mano «separatista» da orga¬ 
nizzare in Sicilia con l'appoggio della 
mafia. 

Qualche giorno dopo M ichele Sindo¬ 
na si fa sparare a una gamba dal suo 
medico, il massone italoamericano 
Joseph Miceli Crimi. Poi ricompare 
negli Stati Uniti. Morrà in cella nel 
1986 nel carcere di Voghera dopo 
aver scritto e minacciato diversi me¬ 
moriali e dopo aver bevuto una tazzi¬ 
na di caffè. 



JOE PEETROSINO 

Il primo poliziotto a capire 
la pericolosità degli italoamericani 

■ Fu il primo poliziotto a intuire la 
pericolosità della mafia italoameri- 
cana. Cosa Nostra lo fece uccidere 
a Palermo, durante una missione 
segreta. 

Joseph Petrosino, originario di Pa- 
dula, in Campania, ispettore della 
polizia a N ew York, agli albori del 
Novecento diviene popolare per 
aver individuato proprio nei mafio¬ 
si italoamericani della «Mano Ne¬ 
ra» gli autori di una lettera di estor¬ 
sione con una richiesta di 5mila 
dollari, indirizzata al grande tenore 
Enrico Caruso. A capo di una squa¬ 
dra speciale, l'«italian branch» rie¬ 
sce a far espellere dagli Usa e rim¬ 
patriare in Sicilia oltre 500 apparte¬ 



nenti ai clan mafiosi. Convince i suoi 
colleghi della polizia americana ad ar¬ 
ruolare agenti di origine italiana, ca¬ 
paci di comprendere dialetto e costu¬ 
mi della comunità siciliana in America 
ed infiltrarsi nelle bande mafiose. 

Il 28 febbraio 1909 si offre di andare 
volontariamente a Palermo per prose¬ 
guire le sue indagini consultando gli 
archivi criminali siciliani. Dopo aver 
presentato a Roma le credenziali al 
ministro dell'Interno, alloggia nel ca¬ 
poluogo siciliano all'Hotel de France, 
sotto il falso nome di Guglielmo De 
Simoni, funzionario di banca, vicino 
alla sede del tribunale. 

La sera del 12 marzo Joe Petrosino è 
ucciso a pistolettate in un agguato a 
Piazza Marina. Sospettato dell'omici¬ 
dio è il mafioso Vito Cascio Ferro, 
proprio uno dei creatori della «M ano 
N era». 

Mail boss, scagionato da un deputa¬ 
to che gli fornisce un alibi, sarà pro¬ 
sciolto. 

(schede a cura di Vincenzo Vasile) 


La Mafia irrompe nel tempio del capitale 

Raffica di arresti a Wall Street. «La più vasta operazione contro lefrodi della storia» 



L'INTERVISTA 


Aliacchi:«Un giro troppo 
grosso per gli "italiani"» 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Le mani su Wall 
Street. Torna la mafia e questa volta 
si scopre che il grande boom della 
Borsa, moltiplicatore dorato dei soldi 
della gente normale, funziona a me¬ 
raviglia anche per il crimine organiz¬ 
zato. Affari d'oro per anni e anni 
hanno fatto le cinque famiglie del 
crimine newyorkese più i nuovi ma¬ 
fiosi della casa russa. Adesso è il mo¬ 
mento delle manette e il Federai Bu¬ 
reau of Investigation ha annunciato 
la conclusione in bellezza della più 
grande operazione mai stata fatta in 
terra americana contro il crimine fi¬ 
nanziario: 120 arresti, affari per cin¬ 
quanta milioni di dollari (oltrecento 
miliardi di lire) messi ai raggi x, più 
di venti società coinvolte. In mezzo 
ai 57 brokers regolari o irregolari, 12 
promoter finanziari, 30 tra dirigenti 
e colletti bianchi delle società di bro- 
keraggio e promozione finanziaria, 
un noto consulente di investimenti 
finaniari dela West Coast, c'è anche 
un ex detective della polizia di New 
York. 

Due degli arrestati, Sebastian Ra- 
metta e James Chickara, manager 
della catena di fast food Ranch-1, so¬ 
no esplicitamente accusati di far par¬ 
te della famiglia Colombo e una de¬ 
cina di altri arrestati ora dovrà chiari¬ 
rei legami con le altre cosche. Ormai 
è chiaro che il boom della Borsa ha 
facilitato una santa alleanza di cui 
fanno parte i Bonanno, i Colombo, i 
Gambino, i Lucchese e i Genovese. 
Una santa alleanza che ha dovuto fa¬ 
re spazio ai russi, i quali però non 
compaiono nell'inchiesta di oggi. 

«I rami degli affari erano ovunque, 
in ogni angolo del mercato», ha spie¬ 
gato il procuratore Mary Lo White. 
Secondo il Federai Bureau of Investi¬ 
gation le cosche controllavano nu¬ 
merose società di brokeraggio che 
eseguivano operazioni di acquisto di 
titoli violando apertamente le regole 
del l'organismo di controllo della 
Borsa, pagando tangenti e convin¬ 
cendo i broker dubbiosi con le mi¬ 
nacce e le estorsioni. Spesso si tratta¬ 
va di far crescere artificiosamente il 
prezzo dei titoli per poi rivenderli lu¬ 
crando sulla differenza di prezzo la¬ 
sciando a bocca asciutta il «popolo 
bue» (così viene chiamato il popolo 
della Borsa alla mercè degli specula¬ 
tori). Sono stati addirittura minaccia¬ 
ti omicidi pur di piegare i broker ri¬ 
luttanti. Metodi definitivi. 

Tra gli imputati c'è anche Frank 
Persico ritenuto un «cavallo» della 
famiglia Colombo e registrato come 
«broker», in grado di controllare altri 
colleghi piazzati in numerose case di 
brokeraggio tra le quali First Liberty 
Investment Group. E c'è anche Gene 
Phillip, che controlla la Basic Capital 
Management, consulente di investi¬ 
mento delTAmerican Realty Trust, 
società di investimento quotata ai 
New York Stocvk Exchange. E anco¬ 
ra: William Sptephens, capo investi¬ 
menti strategici della Husic Capital 
Management ed esperto di fondi 
pensione. 

La mafia americana si è dimostrata 
molto efficiente nell'utilizzare con 
rapidità gli strumenti della tecnolo¬ 
gia Internet compreso. Ha promosso 
direttamente alcune società web in¬ 
ducendo gli investitori a finanziarne 
il decollo. E così che i mafiologi han¬ 
no cominciato a parlare di «crimine 
dot-com», crimine più sfuggente di 
quello tradizionale perché non ha bi¬ 
sogno di indirizzi, magazzini e auto¬ 


mobili per poter agire, ma solo di un 
computer e di una pagina web. 

In cima alla piramide secondo il 
Fbi ci sarebbe la DMN Capital Inve¬ 
stment, che control la una serie di so¬ 
cietà finanziarie minori. Dal 1995 sa¬ 
rebbero state molto attive in tutti i li¬ 
velli dei mercati finanziari compresi i 
fondi pensione. Il rigonfiamento dei 
prezzi avrebbe raggiunto i 50 milioni 
di dollari, ma secondo gli investiga¬ 
tori, «le perdite per gli investitori cre¬ 
scevano a dismisura». In effetti è im¬ 
possibile valutare con precisione 
l'ammontare di queste truffe. In par¬ 
ticolare sono stati manipolati i prezzi 
di otto titoli quotati in Borsa con la 
conseguenza per gli investitori «nor¬ 
mali» di ingenti perdite. 

Secondo il manager della Sec RI¬ 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON II 25settembre 1996, 
nel primo pomeriggio si presentano 
al 280 piano al numero 120 di Broa- 
dway, nel cuore di Manhattan. Cam¬ 
minano tranquilli verso gli uffici del¬ 
la Sharpe Capital Ine, un dealer, un 
commerciante di azioni fuori Borsa. 
Sono piuttosto corpulenti, «sembra¬ 
vano dei taglialegna» raccontò poi un 
testimone. Taglialegna armati, visto 
che uno tiene una pistola tra pancia e 
pantaloni. Piombano alle spalle di un 
broker e gli chiedono: «Che cosa stai 
comprando evendendo?». E parteun 
cazzotto. «Che cosa stai comprando e 
vendendo?». Parte un secondo caz¬ 
zotto. «Don't fuck withour stock», 
non fare stronzate con le nostre azio¬ 
ni, le azioni della Crystal Broadca¬ 
sting Ine. I tre si volatilizzano e la 
Sharpe Capital Ine, smette immedia¬ 
tamente di lavorare sulle Crystal 
Broadcasting. Obiettivo raggiunto. 
Non è un pezzo di sceneggiatura sul 
nuovo film su mafia e New Economy, 
è storia vera affidata ai verbali della 
polizia di New York. Uno dei tanti 


chard Walker «si tratta del crimine 
più importante degli ultimi anni«. E 
definitivamente tramontata l'idea di 
una mafia che utilizza la Borsa sol¬ 
tanto come via di riciclaggio dei pro¬ 
fitti realizzati dal mercato della droga 
e delle armi. «Non ha importanza in 
quale mercato si infiltri, che sia il 
mercato del pesce o il mercato azio¬ 
nario la mafia utilizza sempre gli 
stessi metodi: violenza e paura», ha 
dichiarato l'assistente del direttore 
Fbi di New York Barry Mawn. La ra¬ 
mificazione degli affari èrilevante: la 
retata è stata effettuata nella notte 
tra martedì e mercoledì e nelle prime 
ore del mattino, scattata contempo¬ 
raneamente a New York, in Texas, 
Utah, New Jersey, Connecticut, Pen¬ 
nsylvania, Maryland, Virginia, Geor- 


episodi di cui è piena la cronaca di 
Wall Street. Le mani sugli affari sono 
lungheesono mani esperte nel le fro¬ 
di borsistiche, nelle classiche opera¬ 
zioni di insider trading, nel riciclag¬ 
gio del denaro che arriva dai canali 
della droga, mani che non servono 
solo per picchiare, ma anche per spa¬ 
rare, accoltellare. Il magico mondo 
del denaro che moltiplica il suo valo- 
reèfatto anchedi questo e non è una 
scoperta che molti dei fili arrivino ai 
grandi nomi delle famiglie del crimi¬ 
ne organizzato, mafioso e ora anche 
delle gang russe. Gli affari legali si 
mescolano agli affari illegali edicono 
gli esperti che un modo per stabilire 
con certezza i confini in pratica non 
esiste. Perché non si sa con esattezza 
che cosa fa lievitare i prezzi di un ti¬ 
tolo fino al momento in cui il broker 
minacciato, pestato e ricattato non si 
rivolge alla polizia e parla. Non è sul¬ 
le General Motors o sulle Microsoft 
che si gettano vecchie e nuove mafie, 
ma sui cosiddetti penny stocks, titoli 
che in pieno boom borsistico erano 
molto convenienti ma ad alto rischio 
perché faci Imente manipolabili dain- 
siders, da gente che vende informa- 


gia, Florida, Alabama, Illinois e Cali¬ 
fornia. 

All'inizio di marzo erano stati arre¬ 
stati venti personaggi con l'accusa di 
aver partecipato a una gigantesca 
operazione criminosa sui mercati fi¬ 
nanziari. Tra questi c'erano il cugino 
di Salvatore Gravano, ex uomo di 
punta della Mafia, Edward Garafola, 
e Frank Coppa ritenuto il capitano 
della Famiglia Bonanno. Nelle opera¬ 
zioni a Wall Street il loro obiettivo 
era di riciclare denaro sporco. I loro 
uomini erano diventati degli specia¬ 
listi nel convincere gli investitori a 
non abbandonare i titoli sui quali 
puntavano per le loro scorrerie. Fu 
allora che il Fbi scoprì la connessione 
delle Famiglie americane con la ma¬ 
fia russa. 


zioni di prima mano ai broker più 
spericolati o le inventa per guadagna¬ 
re sui movimenti del titolo. Mercato 
preferito è il Nasdaq, quello dei titoli 
tecnologici che è il vero motore del 
boom di Wall Street. 

Chopèil termine con cui vienede- 
finito un mercato di affari che alla fi¬ 
ne degli anni ‘90 
valeva almeno 
10 miliardi di 
dollari all'anno, 
un sottobosco 
del mercato vero 
e proprio fatto di 
azioni pronte per 
essere pompate e 
buttate. Chop è 
la differenza tra 
ilprezzo che il 
broker paga per 
l'azione e il prez¬ 
zo al quale la stessa azione viene ven¬ 
duta al pubblico. Nel mondo delle 
chop houses che vendono questi tito¬ 
li, il differenziale non ha alcuna rela¬ 
zione con i numeri che appaiono su¬ 
gli schermi delle quotazioni. I broker 
coinvolti nella truffa spesso ottengo¬ 
no le azioni da insider della società 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Sarebbe una riedizione 
dei junk bonds, dei titoli spaz¬ 
zatura degli anni Settanta-Ot- 
tanta, ma in piccolo. Pino Ar- 
lacchi non crede che alla vi¬ 
cenda dei 120 arrestati di 
Wall Street come «la più gran¬ 
de truffa mai sventata nella 
storia finanziaria degli Stati 
Uniti» e gli sembra difficile 
che ai vecchi Colombo e Bo¬ 
nanno si attagli l'appellativo 
di mega-truffatori. Tuttavia la 
tecnica è la 
stessa delle 
grandi truffe 
di una decina 
di anni fa, 
gonfiare e in¬ 
durre ad ac¬ 
quistare titoli 
che non han¬ 
no un reale 
valore di 
mercato, cor¬ 
rompendo 
funzionari, 
minacciando i broker. 

Perché professore questo suo 
scetticismo? 

«Mi li mito a considerare la cifra 
che forniscono le agenzie di 
stampa. Si parladi 50 milioni di 
dollari (100 mi Nardi di lire),una 
goccia nel mare finanziario di 
Wall Street. E poi lamafiaitalia- 
na non èmai statacapacedi in¬ 
vestire, di fare il gioco finanzia¬ 
rio. Ecco, questa sarebbela vera- 
novità. Storicamente i mafiosi 
italiani non hannoentraturedi 


interessata o da società finanziarie in 
territori offshore a un prezzo più bas¬ 
so di quello effettivo, poi vendono al 
pubblico illegalmente, ma il pubblico 
non sa che sta acquistando titoli che 
non valgono molto più dei pennies 
sborsati dal loro broker. Recentemen¬ 
te la Sec ha messo sotto osservazione 
le Microcap Companies, società a 
bassa capitalizzazione che sono tenu¬ 
te a consegnare all'autorità di con¬ 
trollo documentazioni limitate. 
Obiettivo: stroncare le due forme più 
frequenti di frode ai danni dei rispar¬ 
miatori. La prima è lo schema classi¬ 
co del pump and dump: una pattu¬ 
glia di broker si mette al telefono e 
convince i clienti a comprare un tito¬ 
lo il cui prezzo è «nella migliore delle 
ipotesi esagerato e nella peggiore 
completamente artefatto». Una volta 
che i prezzi salgono chi ha promosso 
la società in questione, chi dall'inter¬ 
no hafornito l'informazione (insider) 
e il broker realizzano i loro profitti. Il 
secondo tipo di frode è una variante 
del pump and dump: bait and switch, 
lusingare il cliente, fargli credere che 
quello è l'investimento della sua vita 
e poi lasciarlo con il fiammifero in 


rilievoaWall Street e sono stati 
sempre vittime delle truffe fi¬ 
nanziarie. I n questo caso latruf- 
fa sembrerebbe che l'han no ge- 
stitaloro, maèunapiccolatruf- 
fa». 

Eppure i nomi sono di famiglie 
importanti, Colombo, Bonanno. 
Questo n on si gn i fi ca q ual cosa? 

«Sarebbe interessanteconosce- 
rel'etàdegli arrestati, perchéle 
famiglie italiane ormai non ge¬ 
stiscono più i mercati illegali ei 
grossi mercati illeciti, come 
quello delladroga, sono in ma¬ 
no ai caraibici eai latino-ameri¬ 


cani. Gli italiani, cheiosappia, i 
Colombo, i Gambino, i Bonan¬ 
no sono sessantenni chenon si 
raccapezzano con il mercato 
globalizzato e hanno ormai un 
ruolo marginale. E poi, come le 
dicevo, il mercato finanziario è 
semprestato saldamente in ma¬ 
no agl i an gl oameri can i » 

Gli italiani non svolgono un ruo- 
lo nel ri ciclaggio del denaro spor¬ 
co? 

«Gli italiani con il riciclaggio 
non c'entrano niente, semmai 


mano vendendo improvvisamente 
per far guadagnare ai clienti di rispet¬ 
to. Oppure scoraggiare o non accetta¬ 
re addirittura ordini di vendita. Da 
sempre Manhattan è un territorio 
molto fertile per chi ha milioni di 
dollari da far girare e in fondo non si 
scopre nulla di nuovo. E dalla metà 
degli anni ‘90 che al Fbi e alla Sec so¬ 
no aperte decine di file nei quali si 
susseguono sempre gli stessi nomi: 
Alphonse Malangone, soprannomi- 
nato lo Zelig di Wall Street, Vincent 
Romano, della corte dei Genovese, 
Philip Abramo, ritenuto il più poten¬ 
te nell'industria del brokeraggio, 
John Gotti junior, figlio del capo del¬ 
la famiglia Gambino, chesarebbe sta¬ 
to il proprietario nascosto o il mag¬ 
giore controllore della casa di broke¬ 
raggio che alcuni anni fa fece impaz¬ 
zire i prezzi della Marna Tish's Inter¬ 
national, società di Chicago specializ¬ 
zata in gelati italiani. Dopo tre-quat- 
tro anni di inchiestesi èarrivati ad al¬ 
cune conclusioni piuttosto chiare. Il 
crimine organizzato è riuscito a co¬ 
struire un network efficiente di stock 
promoters, di brokers con ramifica¬ 
zioni in molte boiler rooms, le sale 


ne sono clienti. Negli Anni 
Trenta era il leggendario Meyer 
Lansky, esponente ebreo della 
mafia a investi re gli utili di Lu- 
cky Luciano nella costruzione 
di Las Vegas. Era Lansky la vera 
mente finanziaria dell'epoca 
del proibizionismo. Per questo 
quei sodaiiziocheandavaoltrei 
legami nazionali del le famiglie 
ècosì interessante». 

Segli italiani non c'entrano, chi 
sonoi protagonisti delle grandi 
truffefinanziarie? 

«Le ulti me grandi inchiestesul- 
le truffe finanziarie le fece Ru¬ 
dolph Giuliani, una decina 
d'anni fa, nellafamosaindagine 
sulla corruzione fra i colletti 
bianchi newyorkesi. Anche al¬ 
lora dalle indagini risultò ad¬ 
dente che gli anglosassoni non 
hanno mai mollato il mercato 
finanziario in altremani, il mer¬ 
cato lecito e quel lo illecito. Del 
resto anchei dati di questa inda¬ 
gine sembrerebbero conferma¬ 
re: fragli arrestati ci sono57 bro¬ 
kers, 12 promotori finanziari, 
30 funzionari e dipendenti di 
soci età, u n ex detecti vedel I a po- 
liziadi New York». 
LenotiziecherimbalzanodaNew 
York parlano di truffa sui titoli 
elettronici. Anche questa sem- 
brerebbeunanovità? 

«Per intervenire nel mercato 
elettronico basta un personal 
computer. La transazione elet¬ 
tronica non prevede nessuna 
particolare competenza. Lano- 
vi tà sta n el I agl o bai i zzazi o n edel 
mercato, semmai, ormai l'epo¬ 
ca di Michele Sindona è tra¬ 
montata. Non c'è più identità 
nazionale nei traffici illeciti. Ci 
sono, invece,centinaiadi gesto¬ 
ri che operano all'interno del 
business mondiale, all'interno 
di sistemi paese, con società off 
shore o on shore, ma non c'è 
né identità né alcuna bandie¬ 
ra nazionale a segnare il terri¬ 
torio del business». 


dove si lavora senza controlli dalle 
quali partono letdefonate a casaccio 
ai risparmiatori per convincerli a 
puntare i loro dollari su questo o quel 
titolo. Le aree più importanti sono 
quella newyorkese e la Florida, ma il 
vero cuore sta nelle vie attorno alla 
bassa Broad Street a Manhattan. Nel 
1997 risultò che le quattro principali 
Famiglie di New York e la mafia russa 
controllavano o erano proprietari e at¬ 
traverso uomini di paglia almeno un 
paio di dozzine di case di brokeraggio 
che trattava alcune centinaia di titoli 
e riuscivano a i mporre le loro tattiche 
ad altre casedi brokeraggio grazie al le 
estorsioni. Nello scorso ottobre il Ca¬ 
nyon di Manhattan si era improvvi¬ 
samente risvegliato dai suoi entusia¬ 
smi: due finanzieri specializzati negli 
affari via Internet e nella promozione 
di società high-tech erano stati uccisi 
a pistolettate nel New Jersey per ra¬ 
gioni ancora rimaste oscure. Erano 
specialisti dei penny stocks. Poi si 
scoprì che gli episodi di violenza ai 
danni di broker edi proprietari di pic¬ 
cole società di brokeraggio si erano 
improvvisamente moltiplicati. E 
Christopher Bruno, giudice federale, 
lanciò l'allarme: «In questo clima 
chiunque cerchi di interferire nelle 
operazioni di manipolazione dei pen¬ 
ny stocks si espone al rischio di con¬ 
seguenze estremamente violente». 

A.P.5. 


IL RAPPORTO 


Informazioni pereti acquisti a pugii in faccia 


■ VIOLENZA 
E METODO 

«Compra 
le nostre 
azioni: 

sono le migliori» 
E poi 
giù botte 



■ ESPERTO 
SCETTICO 
«Questo 
tipo 

di infiltrazioni 
sono 
classiche 
degli americani» 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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Piemonte, cd rom sulla radioprotezione 

L'assessorato regionale piemontese alla Sanità ha realizzato il Cd-rom «radiopro¬ 
tezione 2000«rivoltoa medici,fisici sanità ri,esperti e tecnici sanitari di radiologia 
medicao.llCd-romèstato realizzato grazie alla disponibilità delle unità operative 
autonome di Fisica sanitaria della Azienda sanitaria localedi Torino,deM'Azjenda 
sanitaria locale9di Ivrea e dell’Ordine Mauri ziano, 



Viterbo, un nuovo Statuto comunale 


Elezione direttaaturnounicodel presidente dellecirc ose rizioni, con premiodi 
maggioranza del 60%;referendum propositi vie abrogati vie nonpiù soltanto con¬ 
sultivi. Queste leprincipali novità del nuovo sta tu tovarato dal consi glio Comunale 
di Vi terboall'unanimità. La vecchia normativasull'elezione del presidente aveva 
portatoa una vera e propria paralisi ale uni consigli circoscrizionali. 


COM UN ICAZION E 

é"dì"rect"m"ar'ketTng. 

Ecco l'auditel 
«alla fiesolana» 
Progetti testati 
via telefono 

CHIARA SALVANO 

Q uanto fatto dall'amministrazionecomunale 
fiesolana negli ultimi anni nel campo della 
comunicazione era già rispondente ad uno 
i elementi cardinedellacomunicazioneistitu- 
zionale: la fase dell'ascolto. Con la campagna 
«spazzagrane» degli scorsi anni (questionari invia¬ 
ti atutti i cittadini),egli incontri diretti col sindaco 
nel le frazioni tutti i giovedì, èstato attivato a Fieso- 
leun funzionale monitoraggiodei bisogni dellacit- 
tà. Parai lelamen tel'amministrazioneèri uscita an- 
chea darsi una visibilità diretta e duratura almeno 
con quel gruppo di cittadini (che hanno risposto ai 
questionari) definitisi propensi a rimanere«in con¬ 
tatto», i cosiddetti «terminali sensibili» sparsi sul 
territorio. 

N on cheIafasedel l'ascoi to debba ritenersi esau¬ 
rita, anzi. Però può essere anche più mi rata e meno 
massiccia. Ecco dunque che F iesole ha deciso di 
adottare una formula molto si mi le a quel la del I ’au- 
ditel, i I notosistemadi rilevazionedegli ascolti tv. 

M ONIT ORAGGIO ACAL DO 
M a come funziona l'auditel "alla fiesolana" ?U n 
campione scelto di cittadini fa da bussola degli 
orientamenti generali della cittadinanza. Non dei 
«focus group»(perchèanchequesti hannoil difetto 
di doversi riunire), ma qualcosa di più flessibilee 
pronto nell'attivazione. Fiesole ha così deciso di 
puntare a individuare quel numero di persone, di 
volta in volta opportunamente mixatesecondocri- 
teri omogeneamente rappresentativi, che possono 
esserechiamate tei efonicamenteesondatein tem¬ 
po reale sui singoli problemi. Un monitoraggio 
qui ndi «a cal do», anc he umoral e, ma probabi I men¬ 
te più schietto rispetto al questionario dacompila- 
re. Anche perché, è probabi le che arrivi no indica¬ 
zioni più «sentite» di fronte a domande dirette su 
temi che coinvolgono le abitudini o affrontano i 
piccoli-grandi problemi quotidiani. 
ALCUOREDELPROBLEMA 
Quindi, ascolto mirato, localizzato, per una comu¬ 
nicazione mirata, targettizzataal massimo. In una 
logica di network,di retedeM'ascoltoedellainfor- 
mazione. Anziché domande ai cittadini in genera¬ 
le, domande ai cittadini in particolare. Recente¬ 
mente è stato realizzato, e con successo, un test col 
formato auditel su un progetto di riordino della so¬ 
sta in unadelleareecruciali di F iesole. 11 campione 
di cittadini convocato ha fornito, in presa diretta, 
una tale massa di controdeduzioni alla bozza di 
progetto del Comune, che è stato possibile rein¬ 
quadrare in maniera globale il progetto stesso per 
ri presentarlo in forma riveduta e corretta secondo 
leindicazionidate. 

Anche una pubblica amministrazione insomma 
può fare del «direct marketi ng» quando si tratta di 
andare incontro ai bisogni del suo "pubblico", che 
viene così trasformato da sempl ice utente i n vero e 
proprio "socio" del C omune nel risolvere i proble¬ 
mi di tuttalacomunità.E non èsoloquestionedi at¬ 
tenzione ai bisogni concreti, l'ascolto mirato tende 
ancheafidelizzareil pubblico, a renderloconsape- 
vole che le sue opinioni vengono sollecitate e 
ascoi tate e che possono pesare reai mente nel la for- 
mazi onedel I ’azi oneam mi n i stratri cedei l'ente. 


RIEPILOGO DATI PRATICHE ALLO SPORTELLO UNICO- Pratiche trattate dal 27-5-1999 al 27-5-2000 




Concessioni 

301 

221 

269 

Autorizzazioni 

355 

327 

407 

Agibiltà 

159 

159 

159 | 

Paesistiche 

nd+83 

384 

30-1 

DIA 

358 

358 

358 !| 

Varie 

180 

143 

142 

Totale 

1.353 

1.592 

1.636 | 


N ota: DIA (D ichi arazi on e per 11 seri zi on e/ cessi one all Albo) 
e Agibilità non producono atti in uscita. Per omogeneità di 
calcolo sono state considerate anche nelle voci predisposte e 
consegnate 





Autorizzazione 

161 

161 

cani 

Commissioni 

1.000 

1.035 

in genere 

Art. 63 

375 

366 

Pubblici esercizi 

92 

110 

P.S. 

293 

477 

Altre 

163 

491 




Concessioni 

Privati 

612 

662 

646 

Concessioni 

Società 

2.500 

2.403 

2.463 

Totale 

3.112 

3.065 

3.109 


r ^ umero d ei procedimenti 

e settore co mm e raoil dat0 || 
delle pratiche consegnate 

jappare poco significati vo 


L'innovazione L a struttura, in funzione da oltre un anno, è a di sposi one 

. delle aziende ma anche dei cittadini. L 'assessore comunale 

M ontanari: «L 'obiettivo finale è l'operatività totale on line» 

A Mantova c'è uno Sportello 
davvero unico: è aperto a tutti 

ELIO SPADA 


INFO 


Giugno 
il mese 
più «caldo» 

Lo Sportello 
unicodi 
Mantova ha 
supportato 
20.760atdva- 
zionidicui 
11.809in ma¬ 
teria di edili¬ 
zia e territo- 
rioe 8951in 
tema di atti¬ 
vità produtti¬ 
ve. Il mese 
più«caldo»è 
stato il giu¬ 
gno del 1999 
con 1332 pra¬ 
tiche legate 
aediliziae 
territorio. 


P arola d'ordine: innovazione. 
Oggi chi non riesce o non 
vuoletenereil passodellanew 
tecnology, del le crescenti necessità 
di quellochesi apprestaadiventare 
un vero eproprio «mercato»dei ser- 
vizi al cittadino, è desti nato a soc¬ 
combere. Anche in materiadi Pub- 
blicaamministrazione. E l’impulso 
all'innovazione, sembra essere, a 
Mantova, uno degli orientamenti 
fondamentali delazione ammini¬ 
strativa e organizzativa del Comu- 
n e, gover n ato d a cen tro si n i stra. I n - 
novazione significa immediata¬ 
mente effi ci enza ed effi caci a. Sotto 
questo profilo lacittà virgiliana ha 
visto riconosciuti i suoi meriti con 
trepremi conseguiti dal Comunee 
dall'Azienda servizi informatizzati 
al Forum della Pubblica ammini- 
strazionesvoltosi nel maggioscorso 
a Roma. M antova, dunque, città la¬ 
boratorio, anche e soprattutto sul 
p i an o d el I a sbu rocrati zzazi on e, d el¬ 
la semplificazione del le procedure, 
della riorganizzazione della mac- 
chinacomunalegraziead un atten¬ 
to utilizzo delle possiblita offerte 
dalla riforma Bassanini. Il tutto 


concretizzato, solo per fare un 
esempio, dalla riduzione del 70% 
dei certificati emessi dai servizi ana¬ 
grafici del Comune. E c'è anche 
un'innovazione decisiva nel rap¬ 
porto fraComune, tessuto produtti¬ 
vo e cittadini: lo Sportello unico 
"allargato". L'assessore comunale 
per lo Sviluppo competitivo, Stefa¬ 
no Montanari, èesplicito: «L a pro¬ 
duzione legslativa degli ultimi an¬ 
ni, promossa soprattutto dal mini¬ 
stero della F unzione pubblica, ma 
non solo, hafornitoagli enti territo¬ 
riali unaseriedi strumenti in grado 
di riorientare la Pubblica ammini¬ 
strazioneverso i bisogni chei terri¬ 
tori esprimono equindi verso i bi¬ 
sogni del cittadino che di venta così 
nostro «cliente» non più semplice 
utente. In questo ambito la riforma 
introdotta con l'istituzione dello 
Sportello unico ci sembraunadelle 
pu nte p i ù avan zate d el I ’ i ntero si ste¬ 
rna». 

E a Mantova il cittadino, invece di 
spendere giorni e giorni in fatic ose 
migrazioni da un ufficio all'altro.... 

«P ropri o così. Oggi, i nvecedi anda¬ 
re allusi, dai vigili del fuoco, dal 


magi strato al le acque, al genio civi¬ 
le, allaRegione, al laP rovi nciaecosì 
viaperunapraticacheprevedei pa¬ 
reri ei nulla osta di tutti questi sog¬ 
getti, il cittadino va allo Sportello 
unico affidando al Comuneil com¬ 
pito di sollecitare e reperi rei pareri 
richiesti. La prima innovazione è 
questa. La seconda è che nei proce¬ 
dimenti amministrativi cheriguar- 
danounamoltitudinedi materie, la 
più cospicuadellequali ècertamen- 
tequ el I aed i I i zi a, vengono i ntrodot- 
tedelletempistiche. Il cittadino in 
altri termini ha la certezza che, en¬ 
tro u n d eterm i n ato I i m i te d i tem po, 
riceverà dal Comuneun sì oun no. 
Comunque una risposta certa. Per 
l'utente - cittadino i tempi biblici 
delleattesefuori dagli uffici pubbli¬ 
ci,aM antovasonofiniti». 

Descritta così sembra una vera e 
propria rivoluzione. La "rivoluzio¬ 
ne del tempo"... 

«È l'espressionegiusta. I parametri 
di eccellenza nella riforma della 
P.A.eranodue: effi ci enza ed effi ca- 
ciadei proced irnienti. Oggi vi enei n- 
trodotto anche l'elemento tempo, 
cioélarapiditàcon laqualel'Ammi- 


nistrazioneassolveai propri compi¬ 
ti eforniscedel lerisposte». 

Da quando è stata attivato a M an- 
tova questa sorta di "supersportel- 
lo"davvero unico? 

«Siamotrai pochi chehannorispo¬ 
sto in tempi brevissimi al ledi sposi¬ 
zioni di legge. 11 27 maggio del 1999 
era i I termi nefissato per i stitui re lo 
Sportello unico. Così èstato. 11 Co- 
munedi M antovaperòhaelaborato 
una sua arti col azione del la struttu¬ 
ra. L a I eggeparl a "sol o" d i Sportel I o 
rivolto al le attività produttive. N oi 
abbiamo verificato e simulato cosa 
sarebbe accadutone! 1998seavessi- 
mo già avuto questa struttura. Ab¬ 
biamo così stimato che avremmo 
dovuto occuparci di circa 150 pro¬ 
cedimenti amministrativi. Poi ab¬ 
biamo cercatodi si mularegi i effetti 
di uno sportel lochesi fosseoccupa¬ 
to non solo di aziende ma di tutti i 
cittadini, di tutti i provvedimenti 
chesi condudonocon un atto auto¬ 
ri zzatori oo concessori o. II risultato 
dellasimulazioneèpassatodal50a 
oltre20milacasi.Cosìabbiamopre- 
ferito puntare al la creazione di una 
strutturacherisolvesse20milapro- 


blemi». 

Sembra di capire però che una si¬ 
mile decisione non sia stata priva 
di problemi anche tecnici e orga¬ 
nizzativi. 

«Ovvio. Abbiamo dovuto smontare 
gran parte del Comune perchè al¬ 
l'interno di questa struttura sono 
confluiti molti servizi che prima 
operavano autonomamente: edili¬ 
zia, commercio, parte degli uffici 
dei lavori pubblici, uffici ammini¬ 
strativi della polizia municipaleal¬ 
tro ancora. T utte le attività che ri¬ 
chiedono autorizzazioni. Ad oggi, 
dopo ci rea un anno, abbiamo avuto 
22mila passaggi allo Sportello uni¬ 
co. L enostreprevsioni eranoazzec- 
cate. Abbiamo rilasci ato più di Smi¬ 
la fra concessioni e autorizzazioni. 
E IL a struttura a ottenuto un buon 
livello di gradimento da parte dei 
nostri di enti-utenti». 

Un successo che potrebbe essere 
"esportato" o comunque preso ad 
esempiodaaltreamministrazioni? 
«II caso di M antova è diventato og- 
gettodi studiodapartedel ministe¬ 
ro del la Funzione pubblica eanche 
esempio emulato da al tre Ammini¬ 
strazioni comunali. Per ora siamo 
gli unici a far funzionare a tutto 
campo lo "Sportello unico allarga¬ 
to". 

In tutto questo fermento teso all'in¬ 
novazione a al miglioramento dei 
servizi ai cittadini, qual é il ruolo 
giocato dalle nuove tecnologie. 
Dal computer e dalla Rete per in¬ 
tenderci? 

«Noi non abbiamo utilizzato la 
struttura informatica per "fotogra¬ 
fare" l'esistente ma abbiamo pro¬ 
gettato I a str uttu ra organ i zzati va i n 
funzione delle potenzialità offerte 
dalla tecnologia. Ciò significa, ad 
esempio, che noi già fin d'ora sa¬ 
remmo in grado, paradossalmente, 
di chiudere lo Sportello unico. Se 
fossero pienamente operativi altri 
stru menti, come, ad esem pio, lafir- 
ma digitale e se i nostri clienti - 
utenti fossero sufficientemente al¬ 
fabetizzati eattrezzati per l'usodel- 
letecnologieinformatiche, noi po¬ 
tremmo el i m i n are i I front offi ce co¬ 
me luogo fi si co, topografi co e gesti - 
re in modo automatico tutti i pro¬ 
cessi relativi. 

LoSportellounicopossiedeun pro¬ 
prio sito web. Dalla rete, insomma, 
è già possi bile atti vare tutti i proce¬ 
dimenti di pertinenzadellastruttu- 
ra». 
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Sui tributi la Corte di Cassazione sentenzia.... 
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T ra le ultimesentenzedella sezione tri- 
butariadellaCortedi Cassazionein me¬ 
rito ai tributi per gli Enti locali segna¬ 
li amo la n. 1844, lan. 1847, lan.2074lan. 3423, 
lan.4541. 

Invim dei fabbricati commerciali 
L a Corte di Cassazione, con la sentenza 18 
febbraio 2000, n. 1844, ha stabilito che l'e¬ 
senzione dall'imposta Invim dei fabbricati 
destinati ad attività commerciali riguarda 
il prelievo per compiuto decennio di pos¬ 
sesso e non anche il trasferimento o il con¬ 
ferimento in società. L'art. 25, comma 2, 
lett. d, del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 643, 
come modificato dall'art. 3 della legge 22 
dicembre 1975, n. 694, dispone che sono 
esenti dall'imposta I nvim decennalegli in¬ 
crementi di valore dei fabbricati destinati 
all'esercizio di attività commerciali e non 
suscettibili di diversa destinazione senza 
radicale trasformazione. Il testuale riferi¬ 
mento della norma agli incrementi di va¬ 
lore, conseguiti al decorso del decennio 
dal loro acquisto, esprime l’inequivoca vo¬ 
lontà del legislatore di negare il beneficio 
dell'esenzione ai trasferimenti degli stessi 


immobili. Del resto tale beneficio si fonda 
sulla considerazione che l'immobile, sta¬ 
bilmente impiegato dall'ente proprietario 
in attività imprenditoriali, rifluisce, anche 
per gli incrementi di valore sopravvenuti, 
sulla consistenza del complesso aziendale 
e, quindi, del reddito d'impresa, come tale 
imponibile. 

Sarebbequindi irrazionale, oltrechedu- 
plicativo della tassazione, estrapolare que¬ 
gli incrementi di vai ore per cogli ere in essi 
autonome maggiorazioni del patrimonio 
d'impresa. Con la vendita o con il conferi¬ 
mento societario, invece, il maggior valore 
del bene rispetto al costo di acquisto, di là 
dalla destinazione che il bene medesimo 
abbia avuto in passato, si monetizza, si tra¬ 
duce in una ricchezza distinta, svincolata 
dalla gestione imprenditoriale e dai relati¬ 
vi risultati. Si giustifica così la sua tassa¬ 
zione, indipendentemente dalla pregressa 
esenzione. 

Con la stessa pronuncia i giudici di le¬ 
gittimità hanno escluso che l'applicazione 
dell'imposta Invim al conferimento in so¬ 
cietà di un fabbricato sia in contrasto con 


la direttiva Cee 335 del 1969, richiamando 
la sentenza 42/96 della Corte comunitaria. 
Hanno quindi ricordato che, secondo 
quella sentenza, la direttiva invocata non 
si applica ad un'imposta nazionalechecol- 
pisca l'eventuale incremento di valore di 
un immobile constatato all'atto del confe¬ 
rimento del medesimo ad una società di 
capitali. Ciò perché, come ha chiarito la 
stessa Corte di Lussemburgo, non è il con¬ 
ferimento in quanto tale a essere gravato 
da imposta, ma l'incremento maturato gra¬ 
zie al medesimo. 

Sull'indennità di buonuscita 
La Corte, nella sentenza del 18 febbraio 
2000 n. 1847, ha deciso che è legittima l'o¬ 
messa indicazione nella denuncia dei red¬ 
diti del parziale rimborso di buonuscita. 

Il rimborso di parte dell’Irpef inerente 
all'indennità di buonuscita, sulla base del¬ 
la riliquidazione contemplata dalla legge 
26 settembre 1985 n. 482, non è precluso 
dall'omessa indicazione della somma per¬ 
cepita nella dichiarazione dei redditi. Ciò 
perch é tal e ri m borso si sottrae al la disposi¬ 


zione dettata dal l'art. 39, comma 4, del 
d.p.r. 29 settembre 1973 n. 602 sulla non 
ripetibilità di ritenute d'acconto eseguite 
con riguardo a redditi non denunciati (né 
accertati). 

In tal senso si è ormai consolidata la 
giurisprudenza di legittimità sulla contro¬ 
versa questione dell'omessa indicazione 
dei parziali rimborsi Irpef concernenti le 
riliquidazioni dell'indennità di buonusci¬ 
ta. Il principio, che ha trovato l'avallo del¬ 
le Sezioni unite della Corte con sentenza 
in corso di pubblicazione, discende dal ri¬ 
lievo che l'art. 4 della legge 482 del 1985 
non richiama l'art. 39 del d.p.r. 602/73, ma 
solo l'art. 42 bis, inerente a regole procedi- 
mentali, non ai presupposti della riliqui¬ 
dazione. L a Corte ha inoltre rilevato che il 
comma 4 del medesimo art. 39, occupan¬ 
dosi di ritenute d'acconto, non fissa un ca¬ 
none generale estensibile nell'ambito di 
una speciale normativa di revisione di pre¬ 
gresse tassazioni di tipo definitivo, e che le 
difficoltà pratiche della riliquidazione, in 
assenza di una completa dichiarazione dei 
redditi, non possono tradursi nella perdita 


del corrispondente diritto, senza un'e¬ 
spressa disposizionesanzionatoria. 

Esenzione dal l'imposta Invim 
La Corte di cassazione, con la sentenza 23 
febbraio 2000, n. 2074, ha stabilito che in 
caso di alienazione di un fabbricato esente 
dall'imposta Invim decennale, in quanto 
destinato all'esercizio di attività commer¬ 
ciale e non suscettibile di diversa destina¬ 
zione senza radicale trasformazione, per 
determinare la base imponibile del mede¬ 
simo tributo ordinario va assunto come 
valore iniziale del bene quello corrispon¬ 
dente alla data di acquisto e non alla data 
di compimento dell'ultimo decennio di 
ininterrotto possesso. 

In tal senso la Corte si era già pronun¬ 
ciata con la sentenza 25 ottobre 1991, n. 
11371. Alle stesse conclusioni i giudici di 
legittimità sono pervenuti svolgendo le ar¬ 
gomentazioni qui di seguito riassunte. 

L 'imposta I nvim decennale trova il suo 
fondamento nella considerazione che, 
quando gli immobili sono intestati a per 
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Regioni, 7 mld per i nuclei di valutazione 

Stanno perpartire nelle regioni del Sud IN uclel di valutazionee verifica degli inve¬ 
stimenti pubblici,che potrannocontaresu una dotazione complessiva di 7miliardi 
di lìre.Lostabilisceundecreto del ministerodelTesorocheoltrearjpartjrelasom- 
ma tra lediverseRegioni assegnaancheunmiliardoal dipartimento perle Politiche 
di sviluppo ecoesione perle attività di coordinamentDdel Cipe. 



Palermo, M erril Lynch «pesa» il Comune 

Sarà listi tutodi c redito degli Sta ti Uniti Merril Lync h l'advisorc he valute ràlecapa- 
c ita finanzi arie del Comune (rating).L'incarjco F che noncomporteràalcunonere per 
il Comune,è stato conferitodaH’Amministrazione che ha deciso, spiega una nota, 
«diavviarequestoperazioneperacquisirecredibilità nei mercati internazionali e 
perpreparare lacittàallesfide dei prossimi anni. 


'esperien za 
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Pesaro-Urbino 


SABATO IL M INISTRO SAL¬ 
VI INAUGURA LA NUOVA 
SEDE PESARESE DEL CEN¬ 
TRO PER L 'I M PIEGO. AL 
SUO INTERNO LABORATO¬ 
RI DI OGNI GENERE E PER¬ 
SINO UN «BABY PARK I N G» 
PERLEMAMMECORSISTE 


Lavoro in incubatrice 

Integrati formazione e servizi 

GLORIANA GAMB(NI .-.Assessore alla.For.ipazione.professionale e PoMtiche attjyeperjjjayoro dejja P/oyincja di Pesaro e Urbin?. 


I l problema dell’occupazione 
eia necessità di "ridare slan¬ 
cio" al mercato del lavoro 
hanno posto lepol iti cheatti vedel 
lavoro (equindi del le strategie e 
atti vi tà voi te a favori re l’i ncontro 
tra domanda e offerta) al centro 
del dibattito politicoitaliano. 

11 nostro Paese si trova a dover 
recuperare ritardi di decenni ri¬ 
spetto alla gran parte degli Stati 
europei, che hanno ri qual ifi catoi 
servizi per il lavoro personaliz¬ 
zandoli sulla base delle esigenze 
dell'utente/cliente. La distanza 
da tale modello è talmente evi¬ 
dente che in uno studio della 
Commissioneeuropea sul la "De¬ 
regolamentazione dei servizi al- 
l'i mpi ego" I 'I tal i a non vi ene nep- 
purepresa i n consi derazi one. 

L a recente riforma dei servizi 
pubblici per l’impiego, cheasse- 
gnaalleProvinceun ruolodi pri¬ 
mo pianoed unaseriedi compe¬ 
tenze in materia di poi iti che atti¬ 
ve del lavoro, rappresenta l’ulti¬ 
ma possi bi I i tà per creare un si ste¬ 
rna che si avvicini il più possibile 
a quel li operanti con successo in 
altri Paesi, soprattutto del Nord 
Europa. 

Affinchéi risultati siano posi¬ 
tivi, è però necessario da un lato 
ri aggregare e ricomporre in un 
unico ciclo funzionale attività e 
servizi rimasti per troppo tempo 
frammentati (primaaccoglienza, 
i nformazi one, ori entamento, for- 
mazioneeincrociotradomandae 
offertadi lavoro),integrandoli al¬ 
l'interno di nuove strutture più 
orientate al mercato e ai bisogni 
degli utenti,edall’altrodecentra- 
reedel egarea I i vel I o I ocal e I a pro¬ 
grammazione e l’erogazione dei 
servi zi stessi. 

Gli Enti locali devono infatti 
diventare protagonisti del cam¬ 
bi amento, ponendo i I temadel I a- 
voroal centro del laloroprogram- 
mazioneegestendo servi zi ingra- 
dodi rispondereconefficaciaalle 
esigenze dei cittadini edelleim- 
prese. 

Costruire sulle ceneri del vec¬ 
chiosi stemadi collocamento, che 
aveva m an i testato tutte I e su e la¬ 
cune, non ècerto faci I e, ma per gl i 
Enti locali la necessità di "farein 


INFO 


Sspai: 
via libera 
ai direttori 
dellesezioni 
regionali 

La Scuola su¬ 
periore della 
pubblicaam- 
mi ni strazione 
nominai suoi 
diretto ri re¬ 
gionali.Que¬ 
sti sono scelti 
tra esperti di 
comprovata 
professiona¬ 
lità nel setto¬ 
re della for- 
mazionee 
della P.A.e, 
se in servizio 
presso ammi¬ 
nistrazioni 
pubbliche, 
possonoes- 
serecollocati 
fuori ruolo 
perl’intera 
durata del¬ 
l'impegno. 
L’incaricodu- 
ra4anniedè 
rinnovabile 
una volta. Se¬ 
gnalazioni e 
curricula 
vanno inviati 
entro il 30giu- 
gno presso la 
Sspai,piazza 
del Popolo 18, 
00187 Roma; 
oppure via 
fax al numero 
06/3671.2500, 
operposta 
elettronica 
all’indirizzo 
e-mail: 
mail@sspa- 
l.it. 



fretta" e "fare bene" rappresenta 
una sfi da da raccogl i ere sen za esi - 
tazioni, per non perdere questa 
opportunitàdi crescita. 

LaProvinciadi PesaroeUrbi- 
no si è subi to atti vata per I ’el abo- 
razionedi un sistema "a rete" di 
servizi cheta perno su treCentri 
perl’impiegoesusettepunti "In¬ 
formati vi-lavoro" dislocati nelle 
aree interne del territorio e orga¬ 
ni zzati in stretto raccordo con le 
attività di Comuni e Comunità 
M ontane. 

Il 17 giugno al le ore 10.30, alla 
presenzadel ministro del Lavoro 
CesareSalvi.si inaugureràlanuo- 
va sede del Centro per l’impiego 
di Pesaro, primo esempio in Italia 
di accorpamento in un’unica 
struttura (di ben 5000 metri qua¬ 
drati) di attività formati ve e poli¬ 
ti cheatti vedel lavoro. 

In questo vasto spazio a di spo- 
sizionedegli utenti, situato a Pe¬ 
saro i n vi a F ermo 33,1 e atti vi tà di 


formazione si integreranno con 
unavastagammadi nuovi servizi. 
Al suo interno sono stati allestiti 
moderni laboratori di informati¬ 
ca,laboratori performazioneadi- 
stanzaevideoconferenza, labora¬ 
tori elettrici, elettronici, di auto¬ 
mazione industri alecon annesso 
I aborator i o C ad, off i ci n e m acch i - 
ne utensili e officina meccanica, 
laboratori parrucchieri ed esteti¬ 
sta. Inoltre, con l’intento di age- 
volareledonnecheintendonoac- 
cedereai corsi di formazionepro¬ 
fessionale o ai servizi del Centro 
per I ’i m pi ego, è stato al I esti to u n 
"Baby Parking". 

Quanto ai servizi per l'impie¬ 
go, oltreai l'incrocio tradomanda 
e offerta di lavoro, sono previste 
attività di ori entamento e consu¬ 
lenza individualizzate edi grup¬ 
po, servizi dedicati a specifiche 
fasce di utenza (sportello D onne 
al Lavoro, sportello Immigrati, 
sportel I o rei ati voal col I ocamento 


obbligatorio dei disabili), infor¬ 
mazioni sulle opportunità occu¬ 
pazionali, sugli incentivi per la 
creazione di imprese, sui pro¬ 
grammi di valorizzazione delle 
ri sorseumanenel lei imprese. 

Il tutto in un’ottica di inter¬ 
venti di programmazionemodu- 
I are, fi essi bi I e, che permettano I a 
conti n ua i n terazi one tra I e atti vi - 
tàdel Centro perl’impiegoeleat- 
tività formative, consentendo 
un’acquisizione di competenze 
sempre più mirata alle esigenze 
delleaziendeeformandoin tem¬ 
po realelefigureprofessionali di 
cui vi èmaggiorenecessità. 

L'intentoèquellodi realizzare 
poi iti che di intervento volte non 
tanto enon soloamitigarelecon- 
segu en ze n egati ve d el I a d i soccu - 
pazionecon un atteggiamento di 
curasi ntomatica.maamigl iorare 
costantemente l'occupabi I ità, 
agendo in via preventiva sulle 
cause della stessa (attraverso l’o¬ 


rientamento e la formazione) e 
migliorando costantemente le 
possibilitàdi incrociotradoman- 
daeoffertadi lavoro. 

M a per il successo della rifor- 
maèdi vitaleimportanzaanchela 
soluzione di questioni non più 
procrastinabili, come il trasferi¬ 
mento definitivo alle Province 
del personaleregionaledellaFor- 
mazi one professi onal e, i I trasferi¬ 
mento delle risorse economiche 
necessarie all’adeguato svolgi¬ 
mento dellenuovefunzioni el’in- 
dividuazionedei criteri e dei pa¬ 
rametri per coordinare e gestire 
tutti i nuovi canali di intervento 
mirato sul territorio, quali l'ap¬ 
prendistato, i tirocini, lavaloriz- 
zazionedel le ri sorse umane (pre¬ 
vi sta dal l’obiettivo 3 del Fondo 
Sociale Europeo 2000-2006), la 
rete i nformati ca provi nei al e e re¬ 
gi onal e col legate al S.I.L (Siste¬ 
mainformativo lavoro) naziona¬ 
le. 


INFO 


ViboV. 

Crescono 

lenuove 

imprese 

Positivo, an¬ 
che nel I tri¬ 
mestre 2000, il 
saldo tra im¬ 
prese nuove e 
quelle che 
hanno cessato 
l'attività in 
provincia di 
Vibo Valentia. 
La crescita é 
dello 0,6%, più 
alta di quella 
regionale 
(+0,4%) e na¬ 
zionale (- 
0,2%). 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


ROMA. 

Regioni, nuovi Statuti 
e riforma federalista 

«Le Regioni,tra i nuovi Statuti e riforma fe¬ 
deralista». È il titolo del forum che si terrà 
martedì 20 giugno, nella sala del Refetto¬ 
rio del palazzo del Seminario a Roma. All'i¬ 
niziativa, aperta dagli indirizzi di saluto del 
presidente del Senato, Nicola Mancino e 
della Camera, Luciano Violante, prenderan¬ 
no parte i ministri Agazio Loiero (Affari re¬ 
gionali) e Antonio M accanico (Riforme isti¬ 
tuzionali) e dei presidenti di Regione Anto¬ 
nio Bassolino (Campania), Raffaele Fitto 
(Puglia), Giancarlo Galan (Veneto), Claudio 
M artini (Toscana), il presidente della Com¬ 
missione parlamentare per la riforma am¬ 
ministrativa Vincenzo Cerulli Irelli e i capi- 
gruppo Leopoldo Elia (Ppi), Enrico La Log¬ 
gia (Fi), Fabio M ussi (Ds) e Gustavo Selva 
(An). Nel corso dell'incontro il presidente 
della Commissione parlamentare per le 
questioni regionali, Mario Pepe, presente¬ 
rà gli atti dell'indagine conoscitiva «Le pro¬ 
blematiche attuali della transizione costitu¬ 
zionale: dal federalismo amministrativo al¬ 
lo Stato federale». 

NAPOLj. 

Forum per la Sicurezza 
Assemblea degli Enti 

Si terrà a Napoli il 21 e 22 giugno l'As¬ 
semblea delle Città, Province e Regioni 
aderenti al Forum italiano per la sicurezza 
urbana. All'iniziativa, che si svolgerà alla 
Cascina del Boschetto (ex Circolo della 
Stampa) Villa Comunale, prenderanno par¬ 
te (I sessione pubblica, ore 14.30) Riccardo 
M arane, sindaco di Napoli; Giuliano Bar¬ 
bolini, sindaco di Modena e Vicepresiden¬ 
te del Forum italiano; Rinaldo Bontempi, 
incaricato per i rapporti fra l'Unione euro¬ 
pea e l'Agenzia dell'Onu per la lotta alla 
criminalità; Edoardo Patriarca, portavoce 
del Forum nazionale del 3" settore; Antonio 
Bassolino, presidente della Regione Cam¬ 
pania; Vasco Emani, presidente della Re¬ 
gione Emilia-Romagna; Claudio Montaldo, 
vicesindaco di Genova; M aurizio Bartoluc- 
ci, consigliere comunale e coordinatore di 
"Roma Sicura"; Ferdinando Fabbri, presi¬ 
dente della Provincia di Rimini; Domenico 
Carpanini, vicesindaco di Torino; Alberto 
Pacher, sindaco di Trento; Andrea Cecca- 
relli, vicesindaco di Firenze. Alla seconda 
sessione (giovedì 22, riservata agli asso¬ 
ciati) parteciperanno M aria Fortuna Inco¬ 
stante, assessore della Regione Campania 
e presidente del Forum italiano; Enzo Bian¬ 
co, ministro dell'Interno; Cosimo Braccesi; 
Laura Martin; Milena Chiodi; Barbara Gia¬ 
comozzi; Enrico Tedesco; Nicoletta Ratini. 

MARCHE. 

Handicap e lavoro 
Dalla 482/68 alla 68/99 

«Handicap e lavoro. Dalla legge 482/68 al¬ 
la legge 68799. L'inserimento mirato nella 
Pubblica amministrazione». Su questo ar¬ 
gomento si terrà domani, venerdì 16 giu¬ 
gno, a partire dalle ore 9, una giornata se¬ 
minariale di studio organizzata dalla Lega 
delle Autonomie locali delle M arche. Il se¬ 
minano si svolgerà nella sala convegni del 
castello di Falconara Alta (AN). I relatori 
saranno Francesco Bova, M ariella Fracas¬ 
so. 
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Sui tributi la Cortedi Cassazione.. 


sonegiuridiche, ovvero a organizzazioni 
complesse anche se non personificate, 
possono essere raggiunti gli stessi effetti 
prati ci del I acessi onedel 19 mmobi I e, senza 
alcuna variazione "formale” della sua in¬ 
testazione, esi potrebbecosì sfuggirealle 
modal itàappl icati vedel tri buto. 

Di qui la previ si one, contenuta nel l’art. 
3 del decreto istitutivo dell'imposta, che 
«per gli immobili appartenenti... alIe so¬ 
ci età d i ogni tipo e oggetto... l'impostasi 
applica, oltrechein caso di alienazione..., 
al compimento di ciascun decennio dalla 
data del l'acqui sto». 

Taleprevisionerispondeaun finean- 
tielusivo, eh e evidentemente non ricorre 
nei casi di immobili stabilmenteimpiega- 
ti nello svolgimento di attività imprendi¬ 
toriale. Ciò perché la mancata variazione 
dell’intestazione dell'immobile non è in 
tali ipotesi ricollegabile all'intento di 
sfuggi re al l'appi i cazi onedel 11 imposta, ma 
dipende dalle particolari caratteristiche 
del bene, che lo rendono inidoneo a una 
diversa destinazione senza "radicali tra¬ 
sformazioni". 

L'applicazionedel tributo alla scaden¬ 
za di ogni decenniosi risolverebbe,quin¬ 


di, in un’ingiustificata penalizzazione per 
la società o l'ente cui appartiene, che sa¬ 
rebbero costretti ad anticipare il versa- 
mentodi sommeperplusvalori (eventual¬ 
mente) reai izzabi I i solo i n un futuromolto 
remoto. 

Questo spiega perché l'articolo 25, se¬ 
condo comma, lett. d), d.p.r. 643/72, di¬ 
sponga l'esenzione degli «incrementi di 
vai ore.... dei fabbri cati desti n ati al l'esercì - 
ziodi attività commerci ali enon suscetti¬ 
bili di diversa desti nazionesenza radicale 
trasformazione» dall'imposta «di cui al¬ 
l’articolo 3». 

Peraltro, tale particolare categoria di 
immobili èsottratta all'applicazionedel la 
sola imposta "per decorso del decennio". 
In caso di alienazione resta perciò ferma 
l'appi i cazi onedel 11 mposta I n vi m ordì na¬ 
ri a. 

11 vai ore i n i zi al eper determ i n arei a base 
i mponi bi ledei tri buto ordì narioaltro non 
può essere che quel I o i dentiti cato dal l'ar¬ 
ti colo 6, comma 1, del d.p.r. 643/72e, dun¬ 
que, quel I o «chel 1 mmobi I eavevaal I adata 
dell'acquisto ovvero della precedente tas¬ 
sazione». 

L'esattezzadi taleinterpretazioneèav- 


val orata, d el resto, an eh e d al I a con si d era- 
zi one che, in caso contrario, gli immobili 
strumentali del le soci età (e degli altri enti 
ad esse assi mi lati ) verrebbero a benefici a- 
re, ri spetto a quel I i del I o stesso ti po appar¬ 
tenenti allepersonefisiche, di un ingiusti¬ 
ficato favore, lesivo del pri nei pi o costitu- 
zi onal edi eguaglianza. 

G li interessi di conti correnti 
sono reddito imponibile 

La Corte di Cassazione, con la sentenza 
del 22 marzo 2000 n. 3423, ha stabilito 
che costituiscono reddito imponibile 
gli interessi di conti correnti e depositi 
del le azi ende mun ici pai i. 

Il terzo periodo del comma 4, del¬ 
l'articolo 26 del d.p.r. 29 settembre 
1973, n. 600, il quale prevede che la ri¬ 
tenuta sugli interessi, premi e altri 
frutti è eseguita a titolo d'imposta «nei 
confronti dei soggetti esenti dall'lrpeg 
e in ogni altro caso», va inteso, come 
ha chiarito l'art. 14 della legge 18 feb¬ 
braio 1999, n. 28, nel senso che la rite¬ 
nuta trova applicazione anche nei con¬ 
fronti dei soggetti esclusi dall'lrpeg. 

Ne deriva che, in forza della norma 
di interpretazione autentica, in quanto 
tale assistita da efficacia retroattiva, la 
ritenuta va applicata anche sugli inte¬ 
ressi maturati, anteriormente all'entra¬ 
ta in vigore della medesima norma in¬ 
terpretativa, su conti correnti e deposi¬ 


ti intestati a un'azienda municipale. 

Sulla rettifica 

del valore iniziale di un immobile 

L a Cortedi Cassazione ha stabilito che 
(sentenza 11 aprile2000, n. 4541), nella 
rettifica del valoreiniziale di un immo¬ 
bile non possono avere valore probato¬ 
rio né il richiamo del tutto generico ai 
valori medi, della zona per i fabbricati 
con caratteristiche simili, né l'astratto 
riferimento alla loro descrizione, con¬ 
tenuta in una delibera comunale, all'u¬ 
bicazione dell'immobile medesimo e al 
suo stato di conservazione. 

È orientamento giurisprudenziale 
consolidato che in tema di imposta di 
registro e di imposta Invim l'obbligo 
della motivazione dell'avviso di accer¬ 
tamento in rettifica del vai ore di chi ara¬ 
to mira a delimitare l'ambito delle ra¬ 
gioni adducibili dall'ufficio finanziario 
nell'eventuale, successiva fase conten¬ 
ziosa, e a consentire inoltre al contri¬ 
buente l'esercizio del diritto di difesa. 
Pertanto, è sufficiente che l'avviso 
enunci, anche facendo richiamo ad al¬ 
tro atto a conoscenza del contribuente, 
i criteri astratti sulla base dei quali sia 
stato determinato il diverso valore, con 
le specificazioni chesi rendano in con¬ 
creto necessarie per il raggiungimento 
di detto obiettivo. Tutto ciò salvo poi, 
in sede contenziosa, l'onere dell'ufficio 
di provare gli elementi di fatto giustifi¬ 


cativi del quantum accertato nel qua¬ 
dro dei parametri prescelti - non sussi¬ 
stendo in materia tributaria alcuna 
presunzione di legittimità dell'avviso 
di accertamento - e la facoltà del con¬ 
tribuente di dimostrare l’infondatezza 
della consequenzialepretesa impositiva 
anche sulla base di criteri non utilizza¬ 
ti dall'ufficio. 

Non si conciliava però con questo 
indirizzo giurisprudenziale né l'accer¬ 
tamento contestato né la giustificazio¬ 
ne che ne aveva dato la Commissione 
tributaria regionale per la Lombardia, 
limitandosi a dare atto che l'ufficio - 
con l'indicazione dei valore venale de¬ 
gli immobili e dei parametri sulla base 
dei quali, direttamente o con richiamo 
alla proposta del Comune di Milano, 
era pervenuto a quella determinazione 
- aveva adempiuto l'onere a suo carico, 
in tema di rettifica, del valore iniziale 
dichiarato dai contribuenti edi liqui¬ 
dazione della maggiore imposta. Peral¬ 
tro, come ha rilevato la pronuncia in 
rassegna, nulla aveva detto la sentenza 
impugnata sulla prova in giudizio degli 
elementi di fatto giustificativi del mi- 
n ore vai ore i n i zi al e accertato. 

T utte le sentenze sono contenute nella 
banca dati documentazione di Ancitel: 
http://www.ancitel.it/s-base/docu- 
mentefm 
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Ue, sei Province in rete per la cultura 

Sei province in rete per un progetto strategieoc ompetitivo in Europa nel settore del¬ 
la c ultura. L'inizaitjva riguarda Teramo, Ascoli Piceno, Rietì,Temi, Perugia e M ace- 
rata epreludeadun prossimoprotocollod’intBsa, È stata costituita,perquesto, una 
rete degli assessorati allaCultura delle regioni delCentroItalia.Il campod'azioneé 
quellodel programma Agenda 2000. 



Svimez: «Regioni, il deficit é nei servizi» 


Il pattodi stabilità interno «compromettel'autonomiadelbilanciodegli Enti locali». 
Il giudizioè inunsaggiodella Svimezsul federalismofiscale.Secondogli autori del 
saggio,FaustoePica,il fattoéche tra leentrateinbilanciononsi considerano! tra¬ 
sferì menti erariali :c iò produce «una fittizia situazione di disavanzo». I due studiosi 
sostengonoche ildeficitdelle Regionisiariscontrabileneiservizi aicittadini. 


LA RICHIESTA 

Magenta 

vuole 

una sezione 
di tribunale 


I l Consiglio comunale di Ma¬ 
genta ha approvato, i I 6 gi ugno 
scorso, un ordinedel giornosul 
riordino della ci rcoscrizionegiudi- 
ziariadi M i lano esuH’istituzionedi 
una nuova sede giudiziaria a Ma¬ 
genta, inviato al Consi gliodei mini¬ 
stri. 

Il problema nasce con il Dlgs 
491/99, circail ri ordì no del leci rco- 
scrizioni giudiziarie allo scopo di 
decongestionarei tribunali metro¬ 
politani, cheavràattuazioneaparti- 
redai primi di luglio. Mentre per 
RomaeN apoli èprevistal'istituzio- 
nedi duenuovi tribunali ordinari, 
per Milano è previsto soltanto lo 
spostamento del lasezionedistacca- 
tadi Abbiategrassodal circondario 
di M ilano a quello di Vigevano e 
l’attribuzione di alcuni Comuni 
dell'areaSuddi M ilanoai circonda¬ 
ri di PaviaeLodi.L'areadel magon¬ 
tino verrebbe smembrata dalla se- 
zi onedi A bbi ategrasso per essereri- 
compresane! mandamento dell ase- 
zionedi Rho,cheresterebbe-com'è 
oggi-nelcircondariodi M ilano. 

11 Consigliocomunaledi M agen- 
ta, nel porrelacandidaturadellacit- 
tà a sede di uffici giudiziari, ha già 
espresso più d'una perplessità: l'at¬ 
tuazione del Dlgs, innanzitutto, 
provocherebbeil repenti no col lasso 
della sezione di Rho, il cui bacino 
d'utenza passerebbe dagli attuali 
180mila abitanti circa a 280mila, 
con un insostenibile ricarico supe¬ 
ri ore al 50% (non risultano in Italia 
sezioni distaccate di tribunale con 
un bacino tanto ampio nel numero 
di abitanti e nel carico di lavoro). 11 
collassodellasezionedi Rhoavreb- 
be i noi tre i nevi tabi I i ri percussi oni 
su tutta l'area metropol i tana, e inol¬ 
tre la confluenza del bacinodel ma- 
genti no su Rho appare contropro¬ 
ducente anche in riferimento al si¬ 
stema viabilistico dell’ovest mila¬ 
nese, stante lo stato di saturazione 
della linea ferroviaria Magenta- 
Rho-M ilano, e stante il già conge¬ 
stionato flusso veicolare che ogni 
giorno muove su stradaed autostra¬ 
da verso Milano, propriolungo la 
direttriceM agenta-Rho-M ilano. 

Per realizzareil proposito gover¬ 
nativo di alleggerire il carico del 
Tribunale di M ilano, e per evitare 
nel contempo i problemi che deri¬ 
verebbero dall’intempestiva attua¬ 
zione del Dlgs 491/99, occorre pri¬ 
ma istituire a Magenta una nuova 
sezionedistaccata del T ribunaledi 
M ilano,interventomoltopiùsnello 
dell’istituzionedi un nuovoTribu- 
nale ordinario. Lo stesso Dlgs 
491/99individuaespressamentel’a- 
rea delmagentino, comprensiva di 
11 Comuni con circa lOOmila abi¬ 
tanti complessivi. Un'area che, di 
per sè, costituirebbe un bacino d'u- 
tenzasuperioreaquellodi moltese- 
di giudiziarieoggi esistenti sul ter¬ 
ritorio nazionale. Oltretutto, fanno 
riferimento a Magenta i limitrofi 
Comuni di Cuggiono, Inveruno, 
Casorezzo e Arluno (circa 30mila 
abitanti), nonché i Comuni del ca- 
stanese (40mila abitanti), oggi ri¬ 
compresi nei mandamenti di Rho e 
Legnano. La realizzazione di una 
nuovasezionedel TribunaleaMa¬ 
genta non contrasta nemmeno con 
le intenzioni espresse dal governo 
circa la collocazionea Legnano del 
Tribunale ordinario di futura isti¬ 
tuzione. 

Con l'ordine del giorno appena 
votato, il Consiglio comunale di 
M agentachiedequindi al Consiglio 
dei ministri di mantenere l'attuale 
configurazione degli uffici giudi¬ 
ziari, sospendendo l'attuazione del 
Dlgs 491/99 n el I a parte rei ati va al I a 
circoscrizione di Milano; e chiede 
di istituireaMagentaunanuovase- 
zione distaccata del Tribunale di 
Milano, con giurisdizione sui Co¬ 
muni di Bareggio, BernateTicino, 
Boffalora sopra Ticino, Corbetta, 
Magenta, Marcallo con Casone, 
M esero, O ssona, Santo Stefano Ti¬ 
cino, Sedriano, Vittuone, ed even¬ 
tualmente anche Cuggiono, Inve- 
runo,CasorezzoeArluno. 


Comuni campani 


I parametri dei «piccoli» 

Camita: ri9or9alegatealla mp&fide 


U go Carpi netti, sindacodiGiffoni VallePiana(Salerno)èil nuovo 
presidente, in Campania, della Consulta Regionale Piccoli Co¬ 
muni, che nell'Anci riuniscei centri con menodi 15milaabitanti. 
La nominaèawenutaa conclusione del congresso tenutosi a Bracilia- 
no,alla presenza dellemassimeautorità locali edelleassociazioni delle 
autonomienazionali e campane. Dei 551 Comuni campanili legge in 
una nota del neo-presidente, 471 sono piccoli, «ma solo per popolazio¬ 
ne, considerato che insieme amministranocircal'80% del territorio. E 
alcuni hannoestensioneterritorialepersinopiùampiadi Napoli». T ali 
considerazioni, continua Carpinelli, orientano la Consulta verso due 
«rivendicazioni di prospettiva»: al Governo si chiededi rivederci crite¬ 
ri per il trasferimento delle risorse non più in base alla popolazione ma 
prendendoa «parametro, unicoomiscelato,lasuperficie,siaperchéciò 
consentirebbe di valorizzare vocazioni locali, sia perché la protezione 
del territorioèimpegnoirrinunciabiledelleAmministrazioni locali». 
Anchedaciòdiscendelaseconda rivendicazione-proposta,ri volta però 
allaRegioneperchéinvestai residui passivi in un grande piano per l'oc¬ 
cupazione. Centinaia di miliardi, dice il presidente, «possono essere 
spesi allestendo interventi idraulico-forestali e cantieri per la foresta¬ 
zione in tutta la Campania». Sempre alla Regione la Consulta «racco¬ 
manda» un rapporto stretto con i piccoli Comuni in vista di due impor¬ 
tanti scadenze: laprogettazionedelleoperediAgenda2000elaredazio- 
ne del lo Statuto regionale. M aancora più urgente, sollecita Carpinelli, 
è la drammatica questione relativa agli L SU, dai qual i lo Stato i ncomi n- 
cerà a sganciarsi al la fi nedi ottobre, eche i C omuni hanno uti I izzato per 
garanti re anc he servi zi essen zial i ai c ittadi ni. «I centri m i nori - avvi sa i I 
si ndaco di G i ffon i c he per questo ri voi ge un appel lo a G overno e Regio¬ 
ne-vengono lasciati soli afronteggiareunasituazionecheessi non han¬ 
no la possibilità economica di risolvere, né vengonoforniti loro adegua¬ 
ti strumenti». R.D. 


CONSULTA REGIONALE 
DEI "PICCOLI COMUNI" 
DOCUMENTO CONCLUSIVO 

La Consulta Regionale dei «Piccoli 
Comuni» della Campania sottolinea 
il valore ed il significato costituente 
della prossima legislatura regionale. 
La nuova fase costituente deve es¬ 
sere fondata su un NUOVO STATU¬ 
TO regionale innovativo, funzionale 
ad un radicale rinnovamento dei 
compiti e del modo di governare 
della Regione, adeguato alle esi¬ 
genze di una nuova Istituzione che 
deve affermare il ruolo di cerniera 
tra l'Europa ed il Mediterraneo. 

Il nuovo Statuto regionale deve 
essere la risultante di un pieno 
coinvolgimento del sistema delle 


Autonomie. L'area strategica dovrà 
segnare la fine del neocentralismo 
delle Regioni e la diffusione dell'au¬ 
togoverno locale sulla base di un 
profondo decentramento di funzioni, 
poteri e risorse al sistema delle Au¬ 
tonomie. In tale direzione, prioritario 
e fondamentale è il ruolo dei «Pic¬ 
coli Comuni», anche per supportare 
il processo federalista fondato sui 
sitemi regionali delle Autonomie. 

In questo quadro, particolare ri¬ 
lievo assume la funzione che dovrà 
assolvere nella programmazione 
territoriale la «Conferenza Regiona¬ 
le delle Autonomie», nella quale la 
presenza e la partecipazione dei 
«Piccoli Comuni» deve essere con¬ 
siderata essenziale ed ineludibile. 

La Consulta considera prioritari 



degli obiettivi sui quali ritiene debba 
svilupparsi il confronto con la Re¬ 
gione. 

In primo luogo, la Regione deve 
determinare le condizioni affinché i 
Piccoli Comuni non vengano esclusi 
da ogni potenzialità di sviluppo e 
dall’Europa. 

La Regione Campania deve farsi 
carico che occorre assicurare una 


prospettiva anche ai Piccoli Comuni 
rurali. 

L’asse strategico sul quale oc¬ 
corre puntare è lo «sviluppo inte¬ 
grato» città - comuni rurali, collinari, 
montani, città grandi e medie ed i 
Piccoli Comuni. Ciò impone un'as¬ 
sunzione di responsabilità delle Pro¬ 
vince, delle città, delle Regioni den¬ 
tro i sistemi regionali delle Autono¬ 


mie locali. 

Questa linea viene recepita negli 
strumenti della nuova programma¬ 
zione (quadro di sostegno comuni¬ 
tario 2000 / 2006 , indirizzi del pro¬ 
gramma di sviluppo del Mezzogior¬ 
no centrati sui sistemi locali di svi¬ 
luppo, sui programmi operativi re¬ 
gionali). 

Particolare rilievo e iniziative la 


Regione deve assumere per incenti¬ 
vare l'aggregazione dei Piccoli Co¬ 
muni per supportare la progettualità 
e le iniziative soprattutto nel settore 
dei servizi. I Piccoli Comuni non 
hanno risorse né finanziarie, né pro¬ 
fessionali e tecniche per adottare 
progetti di portata strutturale per le 
economie locali nell'ambito territo¬ 
riale. È del tutto necessario, al ri¬ 
guardo, che la Regione predisponga 
strutture tecniche e progettuali al 
servizio dei Piccoli Comuni. 

Fondamentale, inoltre, è l'obietti¬ 
vo che la Regione predisponga e 
realizzi un piano territoriale di infor¬ 
matizzazione dei Comuni della Cam¬ 
pania. Soprattutto i Piccoli Comuni 
hanno bisogno di essere collegati in 
rete con la Regione Campania, con¬ 
tribuendo, per questa via, anche al 
superamento delle burocrazie regio¬ 
nali che hanno contribuito notevol¬ 
mente al consolidamento del cen¬ 
tralismo regionale, che finora ha pe¬ 
nalizzato il sistema delle Autonomie. 

Altri due punti assumono una 
straordinaria importanza: la tutela e 
valorizzazione dell'ambiente e del 
territorio, l'urbanistica, che deve es¬ 
sere sottratta all’arbitrio della buro¬ 
crazia regionale, ed il problema dei 
R.S.U., superando la permanente 
emergenza sulla base di un concre¬ 
to piano regionale, che da subito 
consenta il superamento e la chiu¬ 
sura delle discariche. 

La Consulta ritiene che su tali te¬ 
mi debba essere aperto sollecita¬ 
mente il confronto con il governo 
regionale, affinché si affermi il prin¬ 
cipio e la prassi di una programma¬ 
zione dello sviluppo campano che 
parta dal basso e sia fondato sul 
ruolo insostituibile delle comunità 
locali. 

La Cosulta della Campania consi¬ 
dera di grande rilievo lo sviluppo del 
confronto tra i Piccoli Comuni an¬ 
che nell'insieme della realtà meri¬ 
dionale e sul piano nazionale. 

Al riguardo, indica la opportunità 
di indire una Conferenza Meridiona¬ 
le dei Piccoli Comuni con il concor¬ 
so delle stesse Province meridiona¬ 
li. Su tali basi l’obiettivo da perse¬ 
guire è il rilancio della Consulta Na¬ 
zionale, sollecitando, al tempo stes¬ 
so, il Cnel a portare avanti il proprio 
impegno anche con la convocazio¬ 
ne della Conferenza Nazionale. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Ugo Carpinelli 
sindaco di Giffoni Valle Piana 


L'INTERVENTO 

La Fiera a RhoPero: il Polo dà la di scordi a 

TOMMASO BRANCATI - Assessore alle Attività produttive del Comune di Rho 


V enerdì 9 giugno 2000: un'altrapuntatadellate- 
lenovela"poloesternodellafieradi M ilano”,si 
èchiusa con l'ennesimo colpo di scena. Quella 
chenelleintenzioni di tutti i protagonisti,esoprattut- 
to del presidente della Regione Formigoni, doveva 
essere I a ri u n i on e con cl usi va, si è ri vel ata l'en nesi ma 
seduta interlocutoria. Al termine dell'incontro, che 
ha assunto toni a tratti molto aspri, si delinea ormai 
uno scenario chevededa una partei sindaci di Rhoe 
Pero, rivendicarequellegaranziedi tenuta compìes- 
sivadel progettocheprevedelarealizzazionedi padi¬ 
glioni espositivi per complessivi 300.000 mq, 14.000 
posti auto, e 100.000 mq di verde attrezzato, ponendo 
precise condizioni in merito alla dotazione d'infra- 
strutture, (strade, parcheggi, trasporto pubbli co, traf¬ 
fico merci su ferro, etc.); dall'altra i tre commissari 
dell'ente Fiera, i quali ritengono pregiudizialmente 
ostile l'atteggiamento delle Amministrazioni locali, 
dichiarandosi pronti aricercaresoluzioni alternative 
perlalocalizzazionedellestrutture. 

N el tentativo di farechiarezzain un contesto estre¬ 
mamente complesso, occorre sforzarsi di separare, 
per quanto possi bi I e, i fatti dalleopinioni. L equestio- 
ni pri nei pali, i ntorno al Iequal i sembrano di vergerele 
ri spetti ve posi zi on i son o essen zi al men ted u e: 

1) ladefinizionegiuridicadi EnteF iera connessa alle 
recenti modifichestatutarieelaconseguentepossibi¬ 
le esenzione dal pagamento degli oneri d'urbanizza¬ 
zione; 

2)larealizzazionedei previsti 14.000posti auto,perla 
qual e pur convenendo entrambe I e parti essere mag¬ 
giormente indicata una realizzazione parte a raso e 
parte i n struttura multi pi ano, di vi ene essa, condi zi o- 
neirrinunciabileperi Comuni, esoltanto auspicabile 


per Ente Fiera. 

Al termine di una riunione durata diverse ore, 
quando sembrava delinearsi un esito positivo, intor¬ 
no al la dichiarata disponi bi I ità del le parti di avviare 
un'analisi di caratteretecnico-giuridico, relativa alla 
questionedel pagamento degli oneri di urbanizzazio¬ 
ne, si registrava un irrigidimento dei commissari di 
EnteF iera, i quali ponevano la preci sa condizionedi 
i n seri re a verbal e nel I a d i eh i arazi on e conci usi va, I a 
disponibilitàa ri cercaresol uzi oni rei ati ve al larealiz¬ 
zazionedei parcheggi multi piano, maallostesso tem¬ 
po I a parai I el a accettazi on e del progetto con parcheg¬ 
gi a raso dapartedelleAmministrazioni di RhoePe- 
ro. Ipotesi ritenuta inaccettabile dai sindaci Cavic¬ 
chi ol i eF i oroni, chesi ri fi utavano pertanto di fi rmare 
il verbaleconclusivo. 

0 perata lari costruzi on e, ovvi amentei n si ntesi, de¬ 
gli ultimi avvenimenti, occorre al largare il campo vi- 
si vo del Fi ntero scenari o per tentarne una I ettura pi ù 
dettagl i ata, d i eh i aran do subi to per onestà i n tei I ettua- 
le,chequi si escedall'ambitodellacronacaperentrare 
i n quel lo, certamentepi ù soggettivo, del I eopi ni on i. 

P erson al m en te r i ten go i m portan tesottol i n eare al - 
cuni aspetti il cui combinato disposto sta determi¬ 
nando I a seri a possi bi I i tà eh el 'accordo d i program ma 
sottoscritto nel 1994, non si traduca nel la reai izzazio- 
nedel poloesternonell'areadi Rho-Pero. 

L aprimaquestione,sullaqualevorrei si soffermas¬ 
se l'atten zi on e dei I ettor i, atti en eal I a si ngol ari tà rei a- 
ti va al fatto cheunavicendache assu me per I e sue d i - 
mensioni economiche, giuridiche, tecniche, certa¬ 
mente i caratteri d i eccezi on al i tà, ech e potrebbe ri su I - 
tare deci si va per I o svi I uppo futuro del I a fondazi one 
Fiera M ilano, sia gestita da un organismo dirigente 


aventecaratterestraordinario, costituito datrecom- 
missari nominati direttamente dal presidente della 
Regione,aventi unascadenzatemporaledi 180giorni 
dal la pubbl icazionedella Iegge6del 29 gennaio 2000, 
equindi ormai prossimi al la scadenza del mandato,e 
aventi compito esclusivo di provvedereagli affari cor¬ 
renti ed agli obblighi di legge. Per fare un esempio 
concreto, sarebbecomesedal l'altra partei a questi one 
fosse gestita non dai Sindaci regolarmente eletti, ma 
daun commissario prefetti zio. 

Perché invece non provvedere rapidamente alla 
nominadel presi denteeffettivo del lafondazioneede- 
mandareal legittimo rappresentante di un organo 
pienamenterappresentativolagestionedi unavicen- 
da tan to cruci al equan to corri pI essa? 

La seconda questione si riferisce invece a quella 
chesi sta dimostrando l'autentica palla al piededel- 
l'accordodi programma: il reperimentodellerisorse 
economiche.L equestioni postedai sindaci eribadite 
daun ordinedel giornoapprovatoalarghissimamag- 
gioranzadal Consigliocomunaledi Rho,strettamen¬ 
teconnesse al bisogno di unadotazioneinfrastruttu- 
raleadeguataedi unaletturadel progetto in sedi ati vo 
non separatadal bisognodi unariqualificazionecom- 
pl essi va d el l'area i n term i n i am bi en tal i, son o con d i - 
visedatutti i soggetti in campo. 

Ad essesi aggi ungono I elegi tti measpi razioni degl i 
operatori economici chelavorano nel settore, di rea- 
I i zzare un si sterna fi eri sti co qual i tati vamente i doneo 
a reggere la concorrenza straniera e debitamente at¬ 
trezzato, in un'otticadi poiifunzionalità, con struttu¬ 
re adeguate, spazi per attività congressual i, cui turai i, 
sporti ve, tal i da raccordare I a F i era al terri tori o facen- 
doneun punto di riferì mento non circoscritto alleso- 


I eatti vi tà econ om i che. 11 progetto previ sto ri spon dea 
questi requisiti? Francamente, credo sia lecito dubi¬ 
tarne. 

Come mai allora, il maggior sistema fieristico na- 
zionaleela regione economicamente più sviluppata 
del paesetrovan o tan ted i ffi col tà a reperi re ri sorseag- 
giuntivetali dagarantirela realizzazione di un pro¬ 
getto più confacente allerispetti ve ambizioni ed alle 
legittime esigenze dei territori? Sono statemessein 
campo davvero tutte Ie si nergie possi bi I i? È stato ri¬ 
cercato un col legamento più stretto con il mondoeco¬ 
nomico lombardo? Sono stateespl orateti no i n fondo 
tuttele possibilità oper ati veconnessedal devoluzio¬ 
ni normative nel campo del project financing, fra 
pubblico e privato? Il ruolo svolto fin qui dal presi¬ 
dente Formigoni è stato adeguato alla necessità di 
metterei n campo strategiei nnovativeed i ncroci ope- 
rativi originali trai settori economici efinanziari lo¬ 
cai i ? I n si ntesi, si è ri cercato davvero i I pi eno coi n vol¬ 
gi mento del la L ombardia produttiva alla ri soluzione 
del problema? 

L a risposta a queste domande, credo contenga la 
chiavedi lettura del ledifficoltà ed insiemelachiave 
di volta delle soluzioni; purtroppo al loro fragoroso 
rumoresi oppone,finora,dal mondodelleistituzioni, 
del la cultura, del la poi iti ca e del I e i mprese, un lungo 
assordante silenzio. Ritengo sia giunto il momento 
del le posi zi oni esplicite, di scelte coerenti, di propo- 
stecoraggi oseed i n novati ve. 

Spero, con questo modesto contributo, di poterne 
sti molarela crescita, nel l’i nteressecomplessi voecol- 
letti vo del sistemafieristico edellecomunitàcittadi- 
nedel nord-ovestmilanese. 
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Giovedì 15 giugno 2000 



Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker, 
Fantascienza 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. WelleSy 
J.Cotten,AValli 
Drammatico 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 13-20.00 (10.000) 

Ustadeespera 

J.CarlosTabio 

Or. 15-17.30-22.30 

Head Stand 

Cortometraggio. Con: L 
Robinson 

APOLLO T 

GAL DECRISTOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Daladroa poliziotto 

Di: L Mayfield.Con: A. Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Beautiful People 

Di: J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R Ayres 
Commedia 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver, 

Commedia 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 2010-22.30 (13.000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan.W.Matthau 
Commedia 

BRERA SALA 2 T 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or 20 05-22.30 (13.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny.M.Dnver, 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALE SALAI 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CENTRALE SALA2 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

South Park 

Di: T. ParkerVM. 14 

Cartoni animati 

COLOSSEO SALA AEEN 

V.Lf MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Peny, N. Campbell, O. 
Platt 


Commedia 


COLOSSEO SALA CHAPLIN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22 30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Pode&va. Con: M. 
Leonardi, M. Louise. 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SEVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos, 

Commedia 

CORSO A 

GALL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez, 

Avventuroso 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Viaggio in Italia 

Di:R. Rossellini 

DUCALESALA2 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 3 Al 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mondo grua 

Di: S. Eliot. Con: L M arga¬ 
ni, D. Venezuela 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ.MooreJ.Robards 
Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLEIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 19.45-22.30 (10.000) 

DancerintheDark 

Di:LVonTrier 

EXCESIORSALA MIGNON A 

GALLEIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret, 
Commedia-divertente 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.45-20-22.30 (13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker, 
Fantascienza 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.Perry.O.PIatt 

Commedia 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Guardami 

Di: D. Ferrario. Con: E Ca¬ 
vallotti, S Orsola. Cardio. 
F. Insinna-V.M. 18 
Drammatico 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker, 
Fantascienza 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 16-19-22.00 (9.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di:W.RaiderA.jolie 

Ragazze, interrotte 

Film in lingua originale 

NUOVO ARTI ▼ 

VIA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. come tigro... E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:J. Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVO ORCHIDEA 

VIATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: GDeJau- 
rentis,G.lppoliti, 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA 2 A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON CINEMA 5 SALA 03 

VIASANTARADEGONDA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan, D. Meyer, D. Keith 
Giallo 

ODEON CINEMA 5 SALA 04 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Bzkhardt, 
Commedia 

ODEON CINEMA 5 SALA 05 

VIASANTARADEGONDA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON CINEMA 5 SALA 06 

VIASANTARADEGONDA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

200cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B. Affleck, C. AfflecK 
Commedia 

ODEON CINEMA 5 SALA 07 

VIASANTARADEGONDA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Or. 20.10-22.35 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil- 
lis, M. Pfeiffer, 

Commedia 

ODEONSALA 8 A 

VIASANTARADEGONDA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000)0r. 18.50-22.15 
(13.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA 9 A 

VIASANTARADEGONDA 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ODEON SALA 10 A 
VIASANTARADEGONDA 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins,F.McDormand 
Fantascienza 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey.M.Souvari-V.M.14 
Drammatico 

AD CEO AB 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or 18.3C-23 30-22 3Cil3 0C0: 

Da ladro a poliziotto 

Di:LMayfidd.Con:ALau- 
renceL Wilson, G. Beckel 
Commedia 


VIA PALESTINA 7 

TE 02.67.02.700 

20,30-22,30Or. (10.000) 

Una notte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K 
Scott, Thomas 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A. Lange 
Horror 

PUNIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thumian 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sisM. Barda, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di: A Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L M osgovoi, L Sokol 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il cielo cade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, B. Enrichi 
Drammatico 

PUNIU5SALA5 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 22.30 (13.000) 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafdron. Con: J. 
Caan, D. Keith 

Giallo 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZO DELA ROCCA N 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez, 

Avventuroso 

PUNIUSSALA5 A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Beliucci 
Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Daladroa poliziotto 

Di: L Mayfield.Con: A Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

SPLENDOR SALA GAMMA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,ALange 
Horror 

VIP 

VIATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canone inverso 

Di:RTognazzi 

Commedia 


MILANO D’ESSAI 

DFAMICIS 

Lofannotutti 

V1ACAMINADELLA, 15 

Di:T. Kitano 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 20.00 

Or. 18-22.00 

Ritornare ragazzi 

SPA7IO ORFRDAN 

Daunbailò 

VIALfVITTORIO VENETO 2 

di R Benigni 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 

Or. 18.30 

Lanterne rosse 


Di: Z. Yimou 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute. 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: G. DeLau- 
rentisG.Ippoliti. 

Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroa poliziotto 

DLL Mayfield.Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corro Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II. 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Battaglia perlaterra 

Di: RCnnsban. Con: [Tra¬ 
volta. F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

AMBROSIOSALA3 

Corro Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B. Affleck, C. Affleck. 
Commedia 

ARLECCHINO 

Corro Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 ■ 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe. 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto. 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth.M.ParedesP.Cmz, 
Commedia 

CHARUECHAPUN1 

Va Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 
22 30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 

Non pervenuto 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byme,J. Pryce. 
Horror 

DORIA 

Va Gramsci. 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. L 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
22.00-1.00(12000) 

EyesWideShut 

Di: S. Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N. Kidman, SPollack 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Daladroa poliziotto 

DLL Mayfield.Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe 

Commedia 

ELISEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Non pervenuto 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving.A.Fagundes 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 

15.15-17.05-18.55-20.45-22.35 

(12000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schultz. Con: M. J. 
Hart, A Grenier. 

Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette. G.BymeJ. Pryce 
Horror 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-td. 011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix. C.Nidsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corro Beccana. 4 - tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
pe r 

Fantascienza 

KING 

Va Po, 21 - td. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova,L Sokol. 

Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 


Commedia 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - td. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K Bro- 
dsky,B.Rowe,A.Lange. 
Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corro Moncalieri, 241 - td. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corro Moncalieri, 241 - td. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - td. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Da ladro a poliziotto 

DLL. Mayfield.Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 

NAZIONALE2 

VaPomba, 7-tel. 011/8124173 

Non pervenuto 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 - td. 011/532448 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garda Con: 
B. Affleck C. Affleck 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31 - td. 011/532448 - 
15.45-18.00-20.15-22.30 (12000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A Garcia. 
J.Santos 

Commedia 

REPOSISALAI A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognando l’Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba 
singer, V. Perez. 

Avventura 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdlucci. 

Thriller 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.JovovichJ. Da 
vies 

Drammatico 


REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-td. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamento a tre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Peny, N. Campbdl, O. 
Platt 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina td. 

011/5620145 -15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui. 2 - td. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny.M.Dnver. 

Commedia 

TEATRO NUOVO • SALA VALENTINO 

1 

Corro Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

Bossa Nova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - td. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Appuntamento a tre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbdl, O. 
Platt 

Commedia 

AGNELLI 

ViaP. Sèrpi, 111-td.011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di: J. De Bont. Con: C. Zeta- 
Jones, L Neeron. C. Wilron. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP. Sèrpi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning.AQuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia 104-td.011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALE L’INCONTRO 

VaBendini,ll-td. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBaaetti, 30-td.011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 -tei. 011/284028■ 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

VaSalemo, 12-td. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL 02.7200.3744 

Peter Grimes di B. Britten, direttore! Tate, regiaj. Schlesinger, 
scene e costumi L Arrighi. Ore 20.00 prima rappresentazione fuori 
abbonamento 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Diret¬ 
tore E Mazzola, al pianoforte A. de Larrocha, musiche di Ibert, Mo¬ 
zart, Dukas.pre2p.30L 4(180.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU3/B TEL 02.8635223 

Riposo 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORI012 TEL 02.7621.101 

Orchestra G. Cantelli Concerto per violoncello e orchestra, diret- 
toreA. Veronesi, musichedi Sciostakovich, Stravinskij, Prokofiev. Ore 
20.45. 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GROPPI TE. 02.7233.3222 

Ite missa est di L Doninéli, acura di C. bonghi, con F. Branciaroli, 
M. .Pop 9 lizio.fi Bini. O re20.30 L15.000 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIAROVE102 TE 02.7233.3222 

Riposo 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 TE. 02.7233.3222 

Andiamo di L Ripa di Meana. acuradi M. Cava, conF. Nuti, L Ma- 
nnom, A Reggiani. F. Colella. Ore20.30 L 15.000 
Bedbound d E Wash, a cura deU'autore, con M. De Francovich. 
A. Reale Ore 20.30 L. 15 000 (Sala Brecht) 

ARIBERTO 

VA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

La Boheme musica di G. Puccini, direttoreA. Barrese, regia R Bri- 
vio. Con l'orchestrai Solisti Classa ira an.Om21.OOL3C.OOC 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TE. 02.8321999 

lo, ti odio di L La Piante, con M. E D’Aquino, S. Stefanin, regia M. 
Spreafico.Ore21.15L17-2CF24.000 

ATEIERCARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 TE 02.89531301 


CRTTEATRO DEL'ARTE 

VIALE ALE1AGNA6 

Riposo 

HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAM MATCH 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 
Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 

INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE TE. 02.2900.6767 

La locandiera di C. Goldoni, con la compagnia Fratelli M iraglia, re- 
giaG. Miraglia. Lo spettacolo è a parzialefavore dell'Associazione lu- 
ceGyitadi M onza. Ore 16.00 ( L 25.000), pre20.45 ( L. 40.000) 

LUTA 

CORSO MAGEITA24 TE 02.8645.4545 

Premio Hystrio Audizioni pubbliche di giovani aspiranti attori per 
il concorso organizzato dall'omonima rivista di teatro. Ore 10-13 e 
14.30 : 18 ingresso I i bero 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TE 02.7600.0231 

Riposo 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TE 02.4800.7700 

Saggiodidanza deHaScuolaPdclaBanchen.Ore20.00 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE 02.7600.0086 

Riposo 

OLMETTO 

VIAOLM ETTO 8/A TE 02.875185 

Riposo 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Otello diW. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA. Latella. O re21.00. L 12.500^17.500-25.000 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. Pizzol. con V. Bongiomo. 
P. Leonardon. C. Rossi. Regia R. Sarti. Ore2100. L. 14-20.000 


TE 02.89011644 

TEL 02.869.3659 

TE 02.545.7174 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VIATURRONI21 TEL02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHAUA/ EFO 

VIACIROMBMOTTI11 TE 02.716.791 

Lola che dilati la camicia d M. Baliam, C. Cnppa. A. Ghiglione. 
Reo aM Balism. Ore20.45. L,22 : 30.000 


TEATRIDITHAUA - PORTAROMANA 

CORSO DI POFCTAROM ANA124 TE 02.5831.5896 

Riposo 


TEATRO DELLA 14ma 

VAOGUO18 

Riposo 

TEL. 02.5521.1300 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 

Riposo 

TEL 02.86464986 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

Riposo 

TEL 02.4694440 

TEATROUBERO 

VASAVONA10 

TEL 02.8323126 

Moby Dick di H. Mdville, con G. Agosti, M. Alberga, G. D'Accolti, 
V. Marimpietra, S. Rapizza, A Sicignano, R Zanframundo. Adatta¬ 
mento ereqiaG. D'Accolti. Ore21.00 L. 20-25.000 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 

Riposo 

TEL 02.6880038 

VALOMAZZOll 

TEL 02.34537852 

Più stupidi di così si muore 

i Surreali bizzarre bizzarrie, di V. Moli- 

nari, scene e costumi R Liccardo, con R Recchia e al pianoforte M. 
Zippoli. Regia V. M dinari. Ore 21.00 L 15.000-rtessera, Prenotazio- 

neobbligatoria 



| TORINO I 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAJMO 6 TE011.54.70.48/53.79.96 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 


TE 02.5518.1377 


VIAAM PERE-ANG. P.ZZA LEONARDO TE 02.66988993 

Laboratorio di fineanno degli dlie^i dellascuoladi teatro Quelli di 
Grock Il annodi recitazionedi C. Orlandim. 0re20.30 L 13.000 


VIAMADAMACRISTÌNA71 

Saggio d | danza O re21.00 


TE011.66.980.34 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDI4-SETT1MOT.se TE 011.8970831 

Riposo 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope: Ore 21.00 "Contact Improvisation" ingresso libe¬ 
ro 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUO 17 TE 011.6500200 

Mondo Snoopy Omaggio aC. M. Schulz, drammaturgiaeregiaG. 
Angione. Spettacolo di fineanno ddiiceo tGatraje. Ore21.00 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELLO 215 TE011.88.151 

I quattro temperamenti-Quattro coreografi per il 2000 

Con la Compagnia di Danza Ensemble. Serata a favore dell'associa- 
zioneTalberode sogni". Ore21.00 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLFERIN04 TE011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEL0215 TE 01188151 

Riposo 


GENOVA 


CARLO FEICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Riposo 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUELEFIUBERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

Chiuso 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RE5PIGHI1 TE 051.529999 

Concerto sinfonico direttore D. Gatti, soprano M. Devia, musiche 
d i Sch ubert, Beeth oven, M ozart, M ahi er. O re 20.30Tum o A 


CIAK 

VIASAN GALLO 33 

Riposo 


SANBABILA 

TE 02.76110093 CORSO VENEZIA2 

Riposo 


TE 02.7600.2985 


CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BO DONI 

Riposo 


DEHON 

TE 011888470 VIAUBIA59 TE. 051.342934 

Dieci piccoli indiani di A. Chnstie. Ore21.00 
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co 


l'Unità 


IGNE PRIME | 

ACCADEMIA 

Va Santa Giulia, 2 bis - td. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdlucci. 

Thriller 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - td. 
011/2166784 ■ 20.30-22.30 

(12000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: G. DeLau- 
rentisG.Ippoliti. 

Commedia 

ADUA 200 

Corro G. Cesare, 67 - td. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

ADUA400 

Corro G. Cesare, 67 - td. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: LMayfidd. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. Fór¬ 
che. 

Commedia 

AMBROSIOSALA1 

Corro Vttorio Emanude II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanude II. 52 - td. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta. F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

AMBROSIOSALA3 

Corro Vittono Emanude II. 52 - td. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garcia Con: 
B. Affleck, C. Affleck 
Commedia 

ARLECCHINO 

Corro Sommeiller, 22 - td. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo. 24 - td. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Va Cario Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
toth.M. Parate, P. Cruz. 
Commedia 

CHARUECHAPUN1 

Va Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 • 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 

Non pervenuto 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - td. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwnght Con: P. 
Arquette, G.BymeJ. Pryce. 
Horror 

DORIA 

Va Gramsci. 9 - td. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte.J.VIIeret 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. L 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
22.00-1.00(12000) 

EyesWideShut 

Di: S. Kubrick Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, SPollack 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L Mayfield.Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For¬ 
che. 

Commedia 

EUSEOGRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Non pervenuto 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Bossa Nova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes. 
Commalia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.15-17.05-18.55-20.45-22.35 
(12000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schultz. Con: M. J. 
Hart, A Grenier. 

Commedia 

FARO 

Va Po. 30 - td. 011/8173323 ■ 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwnght Con: P. 
Arquette, G.BymeJ. Pryce. 
Horror 

RAMMA 

C.so Trapani, 57- td. 011/3852057 - 
15.10-18.45-21.45(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corro Beccana, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Battaglia per laterira 

Di: RCnrisban. Con: J. Tra¬ 
volta. F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

KING 

Va Po, 21 - td. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di: A Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L Sokol. 

Drammatico 

KONG 

Va STeresa, 5 - td. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
ro. 

Commedia 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K Bro- 
dsky,B.Rowe,ALange. 
Horror 

MULTISALA ERBA -SALAI 

Corro Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MULTISALA ERBA-SALA2 

Corro Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - td. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L Mayfield.Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 

NAZIONALE2 

VaPomba, 7-td. 011/8124173 

Non pervenuto 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-td. 011/532448 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garcia. Con: 
B.AffleckC.Afflak 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-td. 011/532448 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garcia, 
J.Santos 

Commedia 

REPOSI SALAI A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 • 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdlucci. 

Thriller 

REPOSI SALA 3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 • 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

REPOSI SALA 4 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 • 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich.J. Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-td. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Peny, N. Campbdl, O. 
Platt. 

Commedia 

ROMANO 

Gallerà Subalpina - td. 
011/5620145 • 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton.U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny.M. Driver. 

Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corro Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

Bossa Nova 

Di: B. Barreto. Con: A Ir- 
ving, AFagundes 
Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Peny, N. Campbdl, O. 
Platt. 

Commedia 

AGNELLI 

ViaP. Sopì. Ili-td. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DiJ.DeBont.ComC.Zeta- 
Jones, L. Neeron, C. Wilron. 
Fantastico 

AGNELLI 

Va P. Sarpi, 111 - td. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,AQuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-td. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendim.ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30-td.011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz.P.Hendd. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brardizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomaii (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz.P.Hendd. 

Commedia 

VALDOCCO 

VaSalemo, 12-td. 011/5224279 

Non pervenuto 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez 

Avventuroso 

AM ERICA B 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bdlucci 
Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Under Suspicion 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

Erin Brockovich (v.o.) 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Panietulipani 

Di: S Soldini, Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (12.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T. Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.40 (9.000) 

Or. 20.05-22.30 (12.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30 (9.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L Mayfield.Con: A Lau- 
rence, L Wilron, G.Beckd 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.10-22.20 (12.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.VIIeret 


Commedia-divertente 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bdlucci 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L M osgovoi, L Sokol 
Drammatico 

CORALLO SALA 2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati, S. OrrolaGardla 
Sentimentale 

EUROPA 

VALAGUSTB1A164 

TEL 010 37 79 535 

Riposo 

LUX 

YA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Riposo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010 36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20 : 30;22 ; 30 (10.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

OUMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Riposo 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Lingua or. rottotitolato 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. Wdles, 
J.Cotten,AValli 
Drammatico 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfidd. Con: A. Lau- 
rence,L Wilron, G.Beckd 
Commedia 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbdl 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Spettacolo teatrale (15.000) 

1 Manezzi e pe maià na 
figgia 
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Cancun-L'Avana, 160 miglia in kayak 

Un uomo,a bordo di un'imbarcazione semplice spinta solo dalla fòrza delle brac ■ 
eia,sfida il ma re,l’ignoto pereccellenza,vincendo tutte le resistenze psicologi¬ 
che insite nell’essere urna noe mettendonealla prova tutti suoi limiti.Frane esco 
Gambella il 20giugno parti ràdaCancunconilsuokayakperattraversareil mare 
deiCaraibi fino a giungere all'Avana dove,dopo averpagaiatoperoltre 160 mi¬ 


glia, stabilirà il nuovo record del mondodi traversata insolitarioincompletaau- 
tonomia. Ad attenderlo a Marina Hemingway ci sa rannoi campioni dello sportdi 
Cuba del passato e del presente, i ministri del Governo di Fidel Castro e centinaia 
di personeche io sostengono oramai da giorni durante i suoi allenamenti. A Cuba 
Frane esco Gambella è già diventato un eroe primache inizi lasua traversata. "El 
piraguista italiano",comeloha definito il «Granma»,ha giàfatto presa suicuori 
dellagente.Francescoavrà al suoseguitodue barehecon rateanti squalo,cin¬ 
que esperti navigatori c ubani perseguirlo lungo la rotta e un giudic e della Fede¬ 
razione di Canoa. 


sport per tu tti 
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La ri 


SEMPRE PIÙ FITTO IL CONFRONTOTRA 
ENTI LOCA LI, ASSOCIAZIONISMO, SCUO¬ 
LA, PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
CONI. LA PROM OZIONE PRIORITÀ DEL¬ 
LA CONFERENZA NAZIONALE.PIENO RI¬ 
CONOSCIMENTO DELLE AUTONOMIE 
LOCALI, REGIONI IN TESTA, PER IL GO- 
VERNOELAGESTIONE DEL SETTORE 


L a Conferenza nazionale del¬ 
lo sport, di fatto, ègià inco¬ 
minciata. Questo ci sembra 
lo scenario attuai e: daunapartec'è 
la volontà delle Regioni di riap¬ 
propriarsi dellosportdei cittadini, 
materia sottratta di fatto alle loro 
competenze negli ultimi venti an¬ 
ni. Dall'altra, le forze di governo 
intuisconochei ritardi accumulati 
nel dare ri sposte ad alcuni proble¬ 
mi soci al mente avverti ti compor¬ 
tano rischi seri in termini di con¬ 
senso. 

M i auguro 
chesi cominci a 
riflettere sulle 
conseguenze, 
anche in ambi¬ 
to associazioni¬ 
stico, di un ri¬ 
formismo sen¬ 
za riforme. Le 
soci età sporti ve 
di base, in par¬ 
ticolare, vivono 
in un regimedi 
precarietà lega- 
leedi difficoltà 
finanziarie or¬ 
mai antico. In 
questi anni 
hanno assistito 
alla riforma dei 
club professio¬ 
nistici, all'isti¬ 
tuzione delle 
Facoltà di 
scienze moto¬ 
rie, al riordino 
del Coni e per¬ 
sino a qualche 
serio proposito 
antidoping. 

È molto se si 
considera il 

nulla dei governi precedenti che 
facevano a gara nel ripararsi dietro 
I afogl i a di f i co del l’auton om i a del - 
I o sport. È poco se si vai uta con gl i 
occhi dello sportdi base: questo va 
detto altrettanto obiettivamente. 
L a legge sul dilettantismo sporti¬ 
vo rimane ancora un obiettivo, la 
seconda gamba è ri masta una for¬ 
mulaanatomica. 

Perché? F orseperchéqualcuno, 
dentroefuori del Coni,hapensato 
che bastasse i I Comitato sport per 
tutti "organo dell'ente'' per chiu¬ 
dere la fastidiosa partita. Né sono 
sufficienti i provvedimenti tam¬ 
pone, pur meritori, di natura fi sca- 
lea corollario di qualchefinanzia- 
ria. 

Oggi losportèunfenomenodai 
confini enormemente dilatati, in 
Italiaenel restodel mondo. Al tra¬ 
dizionale sport competitivo si so¬ 
no aggiunte al tre cui tu re sporti ve, 
frutto del la estrema dutti lità della 
materia base che si ètrasformata 
insiemeallasocietà stessa, allesue 
rivoluzioni tecnologiche, ai suoi 
stili di vitaedi consumo. Ecco al¬ 
lora nascere le rappresentazioni 
spettacolari dello sport, quelle 
strumentali e quel le espressi ve. E 
le relative gemmazioni salutisti¬ 
che, terapeutiche, d'intratteni¬ 
mento, televisive, del loisir, di fit¬ 
ness, ambientaliste, turistiche, 
estreme, e chissà quante altre an¬ 
cora. 11 Coni non può candidarsi a 
organi zzare tutti gli aspetti di que¬ 
sto fenomeno in continua espan- 
sioneetrasformazione. E nemme¬ 
no potrebbe valorizzarne tutte le 
dimensioni sociali, culturali, 
espressive, educative. La Confe¬ 
renza nazionaledello sport dovrà 
d i segn are u n n u ovo scen ario. 

L e troppe fai se parten ze h an n o 
almeno consentito di approfon¬ 
di rnei temi edi tenerein piedi una 
basedi confronto tra tutti i sogget¬ 
ti interessati alla riforma: Enti lo¬ 
cai i, associ azionismo,scuoi a, pub¬ 
bliche amministrazioni, Coni. 
L'Uisp, ad esempio, ha avviato 
una discussione articolata al pro¬ 
prio interno (963.000 soci el2.400 
soci età aff i I i ate) ed h a i n vi tato tut- 
teleforzedisponibili ad unarifl es¬ 
si on e col letti va, giàcon l'incontro 
pubblico "Diamo futuro al lo sport 


CAMPAGNE NAZIONALI FINANZIATE DALLO STATO IN ALCUNI PAESI DEL MONDO 


Titolo campagna 

Paese 

Anni di avvio 

Obiettivi 

Active L iving 

Canada 

1990 

Prevenzione sanitaria; lotta alla sedentarietà 

M oving a Nation 

Nuova 

Zelanda 

1993 

Educazione motoria; socializzazione 

H ealthy People 

Usa 

1994 

Informazione e prevenzione sanitaria; 
educazione ai benefici del movimento 

Active Australia 

Australia 

1994 

Campagna con scuola e poteri locali per 
programmi mirati a target di popolazione 

Sport: Rising 
thè G ame 

Gran Bretagna 

1995 

Sport Council e grandi aree 
metropolitane contro sedentarietà 

N ational Proposais for 

Sport for All 

Giappone* 

1997 

Programma di sviluppo attività non 
competitive e pratiche tradizionali 

Sangala Project 

Sud Africa 

1999 

Iniziative per la diffusione delfinformazione 
sanitaria e della pratica sportiva presso 
la popolazione colore 

Piano nazionale dello 

Sport della cittadinanza 

Francia 

In fase di 

decollo 

Promosso dal Ministero, si indirizza alla 
sperimentazione di nuove attività (ad es. open air 
in aree urbane dismesse) 






DIZIONARIO 


AUTONOMIA 

Quando si è voluta indicare la peculiarità dello sport 
italiano, si è sempre fatto riferimento al suo caratte¬ 
re di autonomia. Esso ha fatto della propria indipen¬ 
denza dal controllo politico, e della capacità di auto- 
organizzarsi, il principale motivo di orgoglio. Ma i 
tempi cambiano, e nel momento in cui le grandi tra¬ 
sformazioni in atto ai livelli sistemici complessivi 
mettono definitivamente in discussione il modello- 
Coni e la sua capacità di riformare lo sport italiano 
riformando se stesso, sarebbe il caso di prendere a 
interrogarsi sul significato più profondo di questa ul¬ 
tracinquantennale condizione di autonomia. Da cosa 
e da chi? E soprattutto: di quale autonomia si parlerà 
in futuro, con i soggetti del nuovo sistema sportivo, 
dalle istituzionali locali al Coni riformato? La rispo¬ 
sta a questi interrogativi si fa sempre più urgente, in 
tempi di superleghe sportive costituite o nascenti, 
dal cui modello di autonomia sarebbe il caso di co¬ 
minciare a rimarcare delle differenze sostanziali. 

Pippo Russo, sociologo 


f o r m a /1 L a Conferenza nazionale: di fatto, ègià iniziata 
. LeR egioni vogliono riappropriarsi dello sport 


dei cittadini, sottratto loro negli ultimi ventanni 


Trasferire al territorio 
non deve significare 
favorire i particolarismi 

NICOLA PORRO - Docente al l'Università di Cassino e presidente nazionale Uisp 



IL SOSTEGNO PUBBLICO ALLE ATTIVITÀ 1 SPORTIVE IN NOVE PAESI UE 



Dallo Stato 
(milioni di % 
dollari) 

Dai poteri 

locali (milioni % 

di dollari) 

TOTALE 

(milioni di 
dollari) 

Popolazione 

(milioni) 

Rapporto 
tra spesa e 
popolazione 

PNL 

prò capite 
(dollari) 








GERMANIA 

70,5 2,0 

3.392,9 98,0 

3.463,4 

81,59 

42,4 

20.370 

FRANCIA 

784,1 23,5 

2.549,7 76,5 

3.333,8 

57,98 

57,5 

19.955 


77,7 5,0 

1.462,8 95,0 

1.540,5 

58,26 

26,4 

18.360 

ITALIA 

627,1 42,8 

836,3 57,2 

1.463,4 

57,19 

25,6 

19.536 

SPAGNA 

181,9 23,8 

584,1 76,2 

766,0 

39,62 

19,3 

14.216 

BELGIO 

147,7 31,8 

317,0 68,2 

464,7 

10,11 

46,0 

20.852 

FINLANDIA 

44,8 15,0 

254,5 85,0 

299,3 

5,11 

58,6 

17.188 

SVEZIA 

27,6 9,9 

250,5 90,1 

278,1 

8,78 

31,7 

18.201 


112,4 46,0 

131,9 54,0 

244,3 

9,82 

24,9 

12.641 


F onti : U ni versi tà di L imoges e World Bank Report (1996) 



LA RI FORM A/2 


nostri vicini europei fanno così 


PAOLO TISOT 

L adilatazioneintermini di praticanti eiavisi¬ 
bile differenziazione dello sport in Italia ri¬ 
chiedono una riforma che non si esaurisca 
nel riordino del Coni, ma assuma tutta la comples¬ 
sità del sistema sportivo. L o sport " reai e" devedi- 
ven ire anche da noi lo sport "legai e", in un quadro 
di certezzenormativeeregoleistituzionali chesu¬ 
peri vecchi paradigmi. Essendo gli ultimi arrivati 
sul terreno della regolazione pubblica dello sport, 
abbiamo però il vantaggio di poter riflettere sulle 
pi ù si gnificati ve esperienze i nternazi onal i. P ur li- 
rn i tandoci al I a sol a E uropa occi dentai e, è possi bi I e 
individuare, oltre all’anomalia italiana, quattro ti¬ 
pologiedominanti (elaborazioni Comitato sdenti¬ 
ti coU ispeU niversitàdi Limoges). 

Il "modello britannico" è il meno statalista. Il 
Comitato olimpico, dalla struttura esile, coordina 
federazioni autonomeeprivatistiche.il sistema è 
costituito dai club amatoriali, privi di coordina¬ 
mento nazionale, dalle organizzazioni autogestite 
studentesche ed un i versi tari e, da soci età profi t sul 
modello delle leghe professionistiche. Il governo, 
attraverso il ministero competente non titolato 
specificamente allo sport, promuove campagne, 
attivando servizi specifici. Lo Sport Council ha 
funzioni d’indi ri zzo sul lepoliticheecoordinaespe- 
rienze delle amministrazioni locali, cui sono de¬ 
mandate le attività. La spesa pubblica prò capite 
per I o sport, si mi I e a quel I a i tal i ana, è per i 195%am- 
ministrata dalle municipalità (in Italia i poteri lo¬ 


cali gesti sconoil 57,2%eloStatocentrale,tramitei 
concorsi pronosti ci, i I rimanente42,8%). 

L a F ranci a (cornei aT urchi a ed i IL ussemburgo) 
hail mi ni stero del lo Sport, da cui dipendeil Comi¬ 
tato ol i m pi co e sporti vo, strutturato su quattro col¬ 
legi nazionali: olimpico, dello sport dei cittadini, 
scoi asti co-uni versi tari o, m i I i tare. S i tratta di strut¬ 
ture indipendenti, finanziate dallo Stato e coordi¬ 
nate dal ministero. La tendenza è a un crescente 
coinvolgimento delle autonomie locali (riforma 
amministrativa M itterand). La spesa prò capite è 
piùdel doppiodi quella italiana (57,5dollari contro 
25,6) e la tendenza è a un forte decentramento 
( 76,5%). L o sport dei ci ttadi n i, attraverso I e soci età 
sportive afferenti ai programmi nazionali, riceve 
contri buti e vantaggi fi scal i, soprattutto i n rei azi o- 
neconleattivitàdi "sportsociale", chedal 2000 be¬ 
nefici ano inoltredel 5%dei proventi dei di ri tti T v. 

Germania e Spagna privilegiano nettamente le 
autonomie regionali (L aender e Autonomie regio¬ 
nali). I L aender tedeschi, strutture federali di Sta¬ 
to-regi one ad ampi o baci no demografi co, gesti sco¬ 
no direttamente le attività sul territorio. Lo Stato 
mettea di sposi zi one strutture e servi zi speci al i zza- 

P agi na reai i zzata con I a col I aborazi one di 
IVANO M AIOREL LA 
percontatti esuggerimenti scrivere 
al l'indi ri zzoe-mail: ivamaior@tin.it 


ti. Il Comitato olimpico coordina semplicemente 
federazioni esocietà agonistiche. Forteèil tessuto 
di associazionismo volontario(Sportverein), poco 
coordinato nazionalmente. In Germania la spesa 
(42,4 doli ari prò capite) è amministrata per il 98% 
dai Laender. I n Spagna (20dollari) per iI 75%dalle 
Autonomie. Qui il Consejo National del Deporte, 
di pendente dal governo, coordi na sport ol i mpi co e 
per tutti. 

Nei Paesi Scandinavi, patria d’elezione dello 
sport per tutti, i I di ri tto al I o sport come di ri tto di cit¬ 
tadinanza è un’acquisizione culturale e legislativa 
antica. E si stono forti agenzie pubbli che del lo sport 
per tutti, alla cui gestione concorrono fortissime 
associazioni nazionali,facenti capo al movimento 
sindacaleoad al tre organizzazioni di massa.Nonè 
molto avvertita l’esigenza di un coordinamento 
con losportdi alta prestazi one, total mente autono¬ 
mo. Lo Stato promuove periodicamente grandi 
campagne mirate, in collaborazione con associa¬ 
zioni e agenzie pubbli che, ma sviluppa anche pro¬ 
grammi per l'integrazione delle minoranze, per i 
disabili, i detenuti, etc. Il rischio, manifestatosi 
nell’ultimo decennio, è quello di una progressiva 
trasformazione del sistema associativo in sub 
agenziedestinatariedi considerevoli finanziamen¬ 
ti pubbl i ci, ma sempre meno protagoni ste nel l'el a- 
borazionedi strategieeprogrammi.ln Finlandiala 
spesa pubblica prò capite sullo sport arriva a 58,6 
dol I ari ; I '85% gesti to dal I eam mi n i strazi on i I ocal i. 


INFO 


Tokyo copia 
il modello 
Totocalcio 

In Giappone 
hainizioda 
quest’anno 
una politica 
di finanzia¬ 
mento dello 
sportsulla 
base dei pro¬ 
venti dei con¬ 
corsi prono- 
stici,secon¬ 
do il modello 
delvclassico 
Totocalcio 
italiano.Però, 
la ripartizione 
dele risorse 
varate dal Go¬ 
verno nippo- 
nicosegue 
uno schema 
diversoialle 
vincite va il 
50% del mon¬ 
tepremi,alle 
spesedi ge¬ 
stione il 15%, 
allecomunità 
locali,alleor- 
ganizzazioni 
di sportper 
tutti eal Co¬ 
mitatoolim¬ 
pico (in parti 
uguali)il re¬ 
stante 35%. In 
proporzione, 
alleassocia- 
zioni viene 
assegnato 
tredici volte e 
mezzo quanto 
èconcesso 
loro in Italia. 


per tutti", tenuto esattamente un 
anno fa a Roma. Da allora il con¬ 
fronto non si èfermato, si èanzi i n- 
ten si fi cato i n q uesto u I ti m o m ese. 

L'ordine del giorno approvato 
dal Consigliocomunaledi F irenze 
afavoredellosport per tutti èstato 
lanciatodaun Forum cittadinori¬ 
conosciuto e per la prima volta for¬ 
mai mente autonomo dal sistema 
Coni. Sappiamo cheanchein altre 
città stanno nascendo F orum o al¬ 
tri organismi peraffermarenei fat¬ 
ti questa linea di autonomia cre¬ 
scente e assecondare la spinta dal 
basso per la riforma. I noltre, i I do¬ 
cumento congiunto fra Regioni, 
Comuni, Provinceed Enti di pro¬ 
mozione inaugura un Coordina¬ 
mento nazionale permanente su 
tuttalamateria. 

Anche l’intervista concessa dal 
ministro Melandri all'Unità (Au- 
tonomiedell'8gi ugno scorso) fi ssa 
duepunti chiari.Il primoèil rico¬ 
noscimento dell'intervento legi- 
slativoin materiadi sport dei citta¬ 
dini comeprioritàdellaConferen- 
za del lo sport, datenerein ottobre. 
Il secondo è il pieno riconosci¬ 
mento delleautonomielocali, Re¬ 
gioni in testa, come destinatari di 
responsabilità nel settore. I due 
punti non vanno dissociati. Rior¬ 
dinare e potenziareiI sistemadello 
sport per tutti serveademocratiz- 
zareil sistema sportivo, trasferen¬ 
do al territorio lecompetenzeche 
riguardano tutto ciò chenon rien¬ 
tra n el l'am bi to del l'al ta prestazi o- 
needel I a preparazi oneol i mpi ca. 

Ma attenzione al rischiodi ab¬ 
bandonare l’intero processo in ba- 
I i a degl i equilibri edegli umori po¬ 
litici locali, favorendo derive par¬ 
ticolaristiche o assessorili. Biso- 
gnachel'associazionismosi schie¬ 
ri per una vera autonomia dello 
sport, discutendo preventivamen¬ 
te con i poteri locali erivendican- 
dodiritti edoveri nel futuro gover¬ 
no del lo sport per tutti, autonomo 
edecentrato. Per questo torniamo 
aproporreun Consiglio nazionale 
come coordinamento di organi¬ 
smi regionali eun regimedi finan¬ 
ziamento totalmente rinnovato e 
affidato ai soggetti interessati. 
Fuori dell'egida Coni ma in col la- 
borazionecon l'enteelefederazio- 
ni. Il ruolo delle associazioni di 
sport pertutti èessenziale. 

Al ministrochiediamodi tenere 
laConferenzanei tempi annuncia¬ 
ti edi contrastareil tentativodi ri¬ 
durla a una salottiera passerella di 
notabili. Al Parlamento chiedia¬ 
mo di approvare al più presto la 
legge sul dilettantismo: le forze 
politichecheneostacolano il cam¬ 
mino si assumono una grave re- 
sponsabiIitàdi fronteatuttoil mo¬ 
vimentosportivo. Rivolgendoci al 
Coni ripetiamo che la contrappo- 
sizionetra sportdi li vello assoluto 
esport per tutti non haragionedi 
esistereeeonvieneatutti affronta¬ 
re senza ostruzionismi una fase 
nuova. Ciò soprattutto nell’inte- 
ressedi quel vasto movi mento rap¬ 
presentato dal I e soci età di I ettan ti - 
stichedi base, qualechesialaloro 
appartenenza organizzativa. Si 
apre una fase nella quale le due 
gambe - da una parte il sistema 
olimpico e dall'altra lo sport dei 
cittadini - vanno distinte e messe 
in condizione di cooperare, con 
chiarezzadi funzioni ecertezzadi 
risorse e di responsabilità. Tra i 
soggetti istituzionali con i quali 
cooperare, al primo posto c'è la 
scuola, per difenderei! profi lo na¬ 
zionale e i I signifi cato pedagogi co 
del nuovo sistemasportivo,contro 
ogn i ten tazi on e ” secessi on i sti ca". 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quot. Quot, 
Ultimo Prec. 


BTPAG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTPAP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTPAP 95/05 
BTPAP 98/01 
BTPAP 99/02 
BTPAP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


113,500 113,380 
111,430 111,260 
98,940 98,790 

110,920 110,780 
121,290 121,160 
99,720 99,700 

96,540 96,410 

93,210 93,050 

0,000 0,000 
151,250 151,250 
102,600 102,820 
119,860 119,650 

107.350 107,300 

99,640 99,500 

96,860 96,750 

93,550 93,370 

98,460 98,340 

109,770 109,750 
115,690 115,620 
110,330 110,150 

116.350 116,250 
101,740 101,700 
100,110 100,110 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


106,050 106,090 
115,480 115,330 
96,170 96,050 

97,730 97,600 

100,270 100,310 
103,200 103,290 
117,150 116,990 
107,700 107,600 
99,590 99,550 

98,140 97,950 

95,540 95,380 

103,010 103,600 
111,850 111,810 
103,880 103,870 
102,090 102,010 
98,930 98,790 


139,140 139,550 
102,000 102,040 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 


112,610 112,460 
118,050 118,560 
103,440 103,350 
108,500 108,850 
98,100 98,020 

92,060 92,440 

91,140 91,090 

100,560 100,510 
111,240 111,060 
96,390 96,300 

107,460 107,650 
113,820 113,710 
123,020 122,860 
103,200 103,210 
100,210 100,220 
101,340 101,200 
98,920 98,860 

97,250 97,100 

100,010 100,000 
100,370 100,350 
100,730 100,710 
100,220 100,210 
100,420 100,410 


CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


100,910 100,910 
0,000 0,000 
100,520 100,520 
100,970 100,970 
100,300 100,280 


100,230 100,210 
100,230 100,210 
100,770 100,770 
100,200 100,180 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZ FB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


91.690 91,610 
96,370 96,325 
93,100 93,010 
98,565 98,522 

93.691 93,610 
98,790 98,750 


BAGRILEAS/04TV _ 

BCARIGE /14133 _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BCA RQMA-08 261 ZC _ 

BIM IMI 99/24 FIXEP ZERO 

BIPOP 97/02 6% _ 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BNL /05 PJ EURO STOXX 

FLOOR _ 

CENTROB /13 RFC _ 

CENTROB /18 RFC _ 

CENTROB /19 SPI TSE _ 

CENTROB 01INP _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03 TFTRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

CENTROB05 TV _ 

CENTROB 06 RIPEN EURO 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/Q8TV2 _ 

CQMIT-96/06 ZC _ 

COMIT-97/02 INP 


CQMIT-97/03 INP _ 

CQMIT-97/046,75% _1 

COMIT-97/Q7SUBTV _ 

CQMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREPIOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 

CREDIQP-01 2.A 11 % _1 

CREPIQP-02 ZC LOCK5.A _1 

CREPIQP-02 ZC LOCK6.A _ 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

PANIELI -03 EXW 2,50% _ 

EFIB /04DJ-ES _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFI BANCA/04 INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL-93/032 9.6% _ 

ENI-93/03 INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03 ZC _ 

IMI-96/041 9,7% 1 


110,650 110,900 
103,700 103,710 
99,850 99,850 

99,750 99,600 

98,000 98,010 

84,260 83,910 

107,500 107,500 


IMI-96/06 2 7,1 % _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/03INPEX BONP MIB30 II 

INTERB /01 345 SP _ 

INTERB /02 288TV _ 

ITALCEMENTI-97/02 ZC _ 

MEP LOM/18 RF-C 75 _ 

MEPIO /Q5 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-04 7,95% _ 

MEPIO CEN-13 STEP-UP CALL 

MEPIOB /04 MIB30 _ 

MEPIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIQB-01 2INDTAQ _ 

MEDIQB-05CUM PREINP _ 

MEPIQB-05 PREMIO BLCH 
MEPIQB-98/01 FARM 2 EM 

MEPIOB-98/Q8TT _ 

MEPIQB/04 NIK CALL _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _ 

MEDIQBANCA-01 INP TE _ 

MEDIQBANCA-02SZC _ 

MEDIQBANCA-02INPTM _ 

MEPIQBANCA-94/02 INP _ 

MEPIQBANCA-96/06 ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11 ZC 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

107,000 107,300 
115,000 114,850 
102,900 102,900 
97,800 97,800 

99,150 99,150 

90,600 90,450 


115,300 115,310 
90,890 90,910 

90,500 90,560 

102,000 101,550 
89,900 89,800 

90,010 94,500 
100,190 100,300 
218,250 0,000 


MEPIQBANCA-97/07 INP 
MPASCHI99/092 
MPASCHI99/294 
MPASCHI-0816A5% 

NECCHI/05TV _ 

OLIVETTI 94/01 INP 
QPERE-93/00 29 INP 
QPERE-94/04 3 INP 
QPERE-95/00 9 INP 
QPERE-95/0211NP 
QPERE-96/01 2 INP 
QPERE-97/0415 6,25% 
QPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT/072 
PARMALAT FIN-03 INP 
POP COM INP/04 41 
SPAOLO TQ-10 154 5,39% 
SPAOLQ/02169 ZC 

SPAOLQ/03165 _ 

SPAOLQ/03 95 CAL 
SPAOLO/Q5 IBON 18 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIX R Vili 
TECNOSTINT/04TV 


101,700 101,500 
99,470 99,480 

102,980 102,050 
80,020 80,000 
78,000 78,000 

69,100 69,200 

101,450 101,500 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


6.898 6.897 13356 28.215 AZIMUT BORSE INT. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec, Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ALBERTO PRIMO RE 


APULIA AZIONARIO 




AUREO PREVIPENZA 


BIM AZION.ITALIA 


BN AZIONI ITALIA 


C.S.AZION. ITALIA 


9.879 9,850 19128 41.898 


14.911 14.882 28872 30.158 


25.813 25.733 49981 28.352 


8.593 8.576 16638 0.000 


16.130 16.085 31232 35.923 


16,314 16,292 31588 27,264 


12.905 12.875 24988 31.629 


20.181 20.197 39076 49.058 


7,860 7,891 0 46,600 


16.599 16.547 32140 37.659 PUTNAM INTER.OPP.LIT 8.202 8.283 15881 46.595 


PUTNAM INTERN.OPP. 






Ultimo Prec, Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

11.072 11.062 21438 0.590 PERSONAL EURO 


PERSONAL ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


9.243 9.239 17897 -0.430 INTERMONEY 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


7.469 7.482 14462 4.6. 


CONSULTINVEST AZIONE 


EFFE AZIONARIO ITAL. 


EUROM.AZ. ITALIANE 


F&FSELECT ITALIA 


FONDERSEL P.M.I. 


FONDIN.PIAZZA AFFARI 

G4 AZIONARIO ITALIA_ 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 


GEPOCAPITAL _ 


GESTICREPIT BORSIT. 


in r.t .1 h i .1 yit i >:■ 


GESTNORPP. AFFARI 


IMI ITALY 

ING AZIONARIO_ 


INVESTIRE AZION. 


OASI ITAL Euuti 


OPTIMA AZI 


16,305 16.268 31571 35,682 


14.695 14.714 28453 37.285 


25.281 25.199 48951 32.493 

1 0 .681 1 0 .635_20681 77.898 

0.000 0.000 0 0.000 


21.552 21.503 41730 24.715 


21.483 21.424 41597 37.614 


20.848 20.800 40367 58.443 

19.315 37507 34.474 


14.172 14.146 27441 28.520 

4 15.020_29168 41.645 


26.913 26.818 52111 26.810 
29,112 29.032 56369 45,088 


25.155 25.070 48707 37.017 




15.531 15.483 30072 38.213 


23.671 23.630 45833 60.296 


7.502 7.480 1 



UH 


GESTNORD AMERICA S 



GESTIELLEINTERNAZ. 

GESTIFQNDIAZ. INT._ 

GESTNORD INT.EQUITY 


H:ATcMI d: I 


PUTNAM USAEQS 


PUTNAM USAOPS 


rmunivi 
RAS AMERICA FUNP 


ROMAGEST AZION.N.A. 


SANPAOLO AMERICA 


AZIONARI PACIFICO 


ARCA AZ. FAR EAST 


AZIMUT PACIFICO 


ING INDICE GLOBALE 


INVESTIRE INT. 


[H ■ V4-1 iiiJTrvMl 


OASI PANIERE BORSE 


OPTIMA INTERNAZION. 


PRIME CLUB AZ. INT. 


LlWlìM.llUJ.f 


R&SUNALLIANCE EQUITY 


RAS GLOBAL FUND 


RISP.IT. BORSE INT. 


ROLOTREND 


19.172 19.148 


15.287 15.261 


11.650 11.628 


12.609 12.479 


7.811 7.845 


19.393 19.396 


25.430 25.438 


14.379 14.358 


AZIMUT BIL. _ 

AZIMUT BILAN.INTERN. 
BIM BILANCIATO _ 


CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BIL. 


20.895 20.878 40458 20.411 

7.051 7.043 13653 22.074 

23.563 23.550 45624 30.456 


35.200 35.147 68157 16.579 


16110 38.898 COMIT BILANCIATO 
««««* rnn COMIT ESPANSION 


22558 31 608 DUCATO BILANC.GLOB. 
----- DUCATO CRESCITA GLOB 




GEO EUROPA S/T B 6 

GEPQCASH_ 

GESFIMI MONETARIO 


mimi 


GESTICREPIT MONETE 






5.052 5.052 9782 ^ F&F B0ND EUR0PA . 

~ HIT — /'° n ™ GESTIELLE LIQUIDITÀ 


9.497 9.495 18389 1.757 


11.116 11.113 21524 1.174 


NORDFONDO EUROPA 




13285 -0,176 


7.343 7.348 14218 0.054 

10.856 10.856 21020 0.314 

6.516 6.511 12617 0.788 


AGRIFUTURA 
ANIMA CQNVERTIE 
AUREO GESTIOB 


13.436 13.442 26016 0.381 


8.578 8.589 16609 2.583 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


7.630 7.683 14774 10.9 




AZIMUT REDDITO USA 


CARIFONDO DOLL.OBS 


5.487 5.524 10624 11.117 


7.440 7.457 0 12.348 


tmmmrn 

Ij'JlMl:!' 1 *._. 


FONDERSEL 


FONDERSELTREND 


27842 19.268 FONDICRI BILANCIATO 




,.... , ^ li 


DAMERIC 12.699 12.722 0 12.8 




i il : 


GEO GLOBALBONDTR2 


GESFIMI RISPARMIO 


■eì £MbT I ari fi. Tm, ’ VM 


GESTIELLE H.R. BOND 

























































































































































































































































































































































































































































